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Un Iliuscin che trasportava militari si schianta in fase di atterrag^o nelle zone terremotate 
Gorbaciov toma a Mosca e lancia un appello in tv. Scontri e arresti a Erevan 


mjm 


Priecipita un aereo di soccorsi: 78 morti 


Il nostro inviato 
tra le rovine 
di Leninakan 





Nuova tragedia in Armenia. È precipitato un aereo 
militare che portava i soccorsi. Settantantotto mor* 
ti, nove membri deHjequipaggioe 69 soldati di leva 
che erano a bordo. È accaduto ieri pomeriggio nei 
pressi deU'aeroporto di Leninakan, una delle città 
distrutte. Gorbaciov è rientrato a Mosca. In una 
lunga intervista alla tv parla anche dello scontro sul 
NagornO’Karabakh. 

DAL NOSTRO CORPIISPQNOENTE 

SERGIO SEROI 


Il deloK c la dispcraitone di alcune donne di leninakan accanto 
alla salma d) un familiare rimasto vittima del terremoto 
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■■ MOSCA. Andavano per 
aiutare a scavare tra le rovine 
di Leninakan, netl’Arrnenia 
terremotata. Sono morti nello 
schianto dell'aereo che li tra* 
sportava. Nuova tragedia, altri 
lutti. È precipitato un lliu*l 
scin*76 con 78 persone a bor¬ 
do. Nessun superstite secon¬ 
do un dispaccio della «Tass> 
diffuso alle 18.3S di ieri. Si 
precisa che il velivolo, un 
grosso aereo da trasporto, è 
•caduto durante la fase di avvi¬ 
cinamento alla pista di Leni¬ 
nakan, proveniente probabil¬ 
mente dalla capitale Erevan. 
Le vittime sono i nove membri 
dell'equipaggio e sessantaho- 
ve soldati dileva delle truppe 
mobilitate nelle ore imrriedia- 
temente successive al sisma.^II 
comunicato' dell'agenzia so¬ 
vietica non ha precisato le 


cause della tragedia, né riferi¬ 
to a che ora è avvenuto. Si 
aggiungono soltanto le con¬ 
doglianze del Cc del Pcus, del 
Soviet supremo e dei consi¬ 
glio dèi ministri ai familiari 
delle vittime. E si ;mette in ri* 
salto che le vittime si stavano 
prodigando per alleviare le 
sofferenze dei sinistrati anco¬ 
ra alle prèse con nuove scos¬ 
se. 

Il terremoto, che ha scon¬ 
volto il Caucaso del nord, è 
stato superiore di rnilte volte, 
per ene^ià liberàta, di quello 
che dodici anni fa colpi Ta- 
skerit, capitale deiruibéki-' 
stan. La.-comunicazione di 
Oleg Starovoit, capo della 
spedizione di fisici che sta 
operando In-Armenia. spiega 
adesso come è stato possibile' 
che l'abitato di Spitak, a set¬ 


tanta chilometri da Lenina¬ 
kan, sia letteralmente com¬ 
parso. II sisma, che ha supera¬ 
to il decimò grado della scala 
sovietica che ne conta dodici, 
ha avuto origine {^oprio sotto 
la cittadina, più o meno ad 
una ventina di chilometri in 
profondità. A Leninakan la 
scossa più violenta è stata cal¬ 
colata tra il nono e il decimo, 
mentre ad Erevan vi è giunta 
indebolita, ma pur sempre 
forte (tra il quinto e il sesto 
grado). 

E la tèrra, a dnque giorni 
dalla cat^trofe. Continua a 
tremare. L'équipe dì sismolo¬ 
gi, diretta dai professor Sceba- 
tm, che ha provveduto a in- 
stilare una rete di sensori in 
tutta Tampia zona, che né era 
a quanto pare provvista, ha 
già potuto registrare altre 25 
scosse del 4-5 grado della sca¬ 
la Richter ed un trentinaio di 
assestamento. Nelle zone col¬ 
pite ci sono stati altri crolli, 
dove c’era ancwa qualcosa 
che potesse wnlre giù. Non si 
hanrto notìue .dt..viitime in . 

co^^^lernbi^ sisma., 

Tra .le romite si ccHitinùa a 
scavare. I giorriàli dmnehicali 
ieri erano stracolmi di repor- 
ta^ é.di fòtcMrafe du luoghi 
dellàcatàfilròle; Ih tutH i quo- 
tìdiani'JI'lesoGonto, con loto. 


delia visita di Gorbaciov, delle 
proteste e richieste di aiuto 
che i sopravvissuti gli hanno 
rivolto, disperati e in lacrime. 
Il segretario del Pcus Ieri sera 
alle 20.16 è rientrato a Mosca. 
In una lunga intervista al tele- 
giornale della sera ha rivolto 
un appello a tutti per la rico¬ 
struzione delie zone colpite, 
ha esaltato il lavoro dei volon¬ 
tari e ha parlato, su domanda 
del cronista, delia ferita tutto¬ 
ra aperta dei Nagomo-Kara- 
bakh. 

in centinaia di aziende del* 
rUrss sabato si è lavorato per 
tutta la giornata. Il ricavato 
della produzione, insieme 
con la paga, verranno versati 
su uno dei tre conti correnti 
nazionali per i terremotati (gli 
altri conti riguardano gii aiuti 
dall'estero e quelli, particola¬ 
ri. per i bambini). Si tratta di 
somme imponenti che si sono 
venute ad aggiungere a quelle 
stanziate dalle più grandi or¬ 
ganizzazioni sociali della na¬ 
zione. La mobilitazione, infat¬ 
ti, non accenna a diminuire 
d’intensità. A Mosca, per 
èsempio, anche nelle chiese 
.c'è una sorta di ùlenzioso pel¬ 
legrinaggio di semplici cittadi¬ 


ni che portano pacchi di viveri 
e vestiario. È commovente lo 
sforzo per aiutare i bambini e i 
ragazzi rimasti orfani, o addi¬ 
rittura senza alcun parente. 

In molte città dell’Urss c'è 
una gara per te adozioni. Ma 
ciò ha provocato, per qwl 
che se ne sa, una reazione vio¬ 
lenta da parte degli armeni. 
Ad Erevan ci sarebbero stati 
alcuni arresti di dirìgenti del 
•Comilato-Karabakh» Qra essi 
un deputato locale) che 
avrebbero organizzalo una 
manifestazione di diecimila 
persone. La protesta era con¬ 
tro il tentativo di «russificazio¬ 
ne» che viene intravisto dagli 
armeni se si darà corso alte 
adozioni. «Gli orfani li alleve¬ 
remo noi, da armeni», sareb¬ 
be stala la parola d’ordine. 

SuirArmenia continua a ri¬ 
versarsi una incalcolabile 
massa di aiuti, dairinlemo e 
dall'estero. Tra questi ultimi è 
apparso estremamente signifi¬ 
cativo (ed eloquente anche 
sul pianojx>titico) l'arrivo allo 
scalo di Erevan di un velivolo 
dello Stato di Israele che ha 
trasportato 45 persone, spe¬ 
cialisti nelle ricerche di perso¬ 
ne sepolte. Rimarranno alme¬ 
no due settimane. 


non cambia: 

rieletto 

Nebiolo 


Primo Nebiolo (nella foto) rimane presidente della Fede- 
ratielica. L'assemblea della Fidai, svoltasi ieri a Cagliari, lo 
ha riconfermato per il prossimo quadriennio con 6.5Ò6 
voti. Il suo princifi^ie antagonista, l'ex campione olimpico 
Livio Berruti. ha raccolto 3.520 voti, 121 sono andati al 
vicepresidente uscente Giuliano Tosi. Appena rieletto Nc- . 
bioio ha confermato la sua intenzione di dimettersi Ili lin 
prossimo futuro: «La mia disponibilità sarà limitata hel 

A Pàgina 20 


Srihnpm RAi Lo sciopero del sindacato 

5a|ta molti tg sono andati in on^ 

ta ivfWMnAhlAA da, sàbato e domenica, in 

«wmenKG ridótta, ha bloccalo 

Sportiva^ sera tì Domenica spor- 

óua, il programma condor 
mmKmmmmmmmmmmÈmmamm tO da SandrO Ciotti nòrmal' 
mente ih onda su Raiuno. in precedènza, però, le riprese 
dai campi di calcio di serie A e B (comprese Novantesimo 
minuto. Domenica sprfn/e il derby Milan-Intéi'su Raidue). 
nonché la gara di Sci da Madonna di Campiglio, erano 
regolarmente andate in onda. 


Totocalcio Calo consistente (qua^ due 

miliardi) del montepremi 
dCflGGIiMl del Totocalcio ieri «fermon 

fadÌA facilp a Quota 26.979.956.914 lì- 

lauic louiv re. Una schedina facile faci- 

€ OUOtO popoldn le ha distribuito quote po¬ 
polarissime. Ai 6.842 tredi- 
ci vanno 1.971.000 lire e ai 
113.293 dodici solo 118,200 lire. Dqe soli «2»,inscliedlna, 
quelli del Napoli a Verona e dell’lntéf ospite dei Miian: 
ambedue prevèdibili. Questa la colónna vincente; XI112X 
121XXIX. ^ 

Milano Le speranze si affievolisco- 

con II trascorrere delle 
KlliOVaiO ore, anche se gli inq^rèf^' 

il cadavOK offrono conferniè ó#I 

Ili T t eia». Ma i dubbi sono sem- 

fli lf€2ZI pre meno: il corpo sepolto, 

orrendamente mutilato e 
sfigurato da un potente ad¬ 
do, dovrebbe essere quello, di Gianfranco Ireai, l'Indù- 
striale milanese rapito tré mesi fa. i resti sono stati rinvenu¬ 
ti nella terruta «Tana del Lupo» a Cassalnovo. nelle viCìnan* 
» di Vigevano, A PAWilA «: 
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Al congresso Fgci: «L’altemativa deve saper dare voce alle aspitazioni dei giovartì» I l nerazzurri si aggiudicano .il defby con un gol di Serena 


Oèi^eitior^tiova concezióiie 

l)imezziamo k leva e più sdrvmo dvfle» 


per 

uri 


Dimezzate la durata della leva, integrare l'addestra- pia del discorso di Occhetto è 
mento militare con: quello alla Protezione civile e dedicala alle novità scònvol- 
ristrutturare profondamente la difesa armata, tenen- 'mondiar 4p'’ra?mto 
do conto che «aumentano le funzioni professionali»: per impulso dl Gorbaciov. Di- 
é proposta che Occhetto ha avanzato ieri, a con- venta attuale, dice Occhetto, 
tìtìrione del congresso della Fgci, nel corso di un !aprospettivadiun«coordina- 
ampio discorso dedicalo al rapporto fra giovani e mento pianetano» che dia^n- 


ahipiO'discorso dedicato al rapporto fra giovani e 
politica e alle novità che si profilano nel mondo. 

. . - 'oA UNO.Ogl NOSTRI INVIATI 

FARRIZIO RONDOLINO 

PB BOLOGNA- Il XXIV -con-t di alternativa che sappia dare 


per impulso di Gorbaciov.'Di¬ 
venta attuale, dice Occhetto, 
la prospettiva di un «coordina' : ■ 
mento planetario» che dia ri-^ 
sposte ai problemi del sotto-f 
sviluppo e delia pace. E ritro¬ 
va slancio l'idea del sociali-. 
smo come «autogoverno dei- : 

1 uomo nella giustìzia e nella ^ 
libertà». 

Sul servizio di leva la propq- 


S tresso delia Fgci si è concluso voce «^le aspirazionivalle sof- sta di Occhetto è drastica: di-1 
eri a Bologna con: l'apRrpva- ferenze e anche alle illusioni» mozzarne la durata e riqualifi- 


ferì a Bologna con: I:'apRrpva- ferenze e anche alle illusioni» mozzarne la durata e riqualifi- 

zioi}e del .nuovo staiuto. dei delle giovani generazioni. In care raddesiramèiiio in chia-' 

y*^ 98 ®hl'Qbiellivo» e.di parte polemica con .li governo De ve di protezione civile Ma 

del «manifesto ppllticp-cultu- Mita, li segretario del Pci ha non basta; «Si può. si deve im- 

denunciato «la tendenza al- maglnare il nuovo». Ciò signi- 

nuovo fica una «irasfoimazione radi- 
V *I^nì!LeRa»irtrS dorotcìsmo chc sollecita il Psi cale» che ridefinisca il servizio 

SlusN-a al PateSrrhàn^ Rt* “G Patto consociativo e di di leva come «servizio di dile- 

rpaSÀchille oSéir,l e invilato laici, ra- » civile, e che ristrutturi la 

searelario de) Pei' bolognese - dicali, verdi e socialisti a lavo- difesa militare tenendo conto 

M&ró Zani è il neoscgrelario rare per «mandare la De al- che «aumentano le funzioni 

della FgcLQIanni Cuperlo l’opposizione». Una parte am- professionali» 


segretario de) Pei bolognese 
Mauro Zani è il neoségrelario 
della Fgci Gianni Cuperlo. 

Occhetto ha preso le mo^ 
dal djfficìle rapporto fra i gio¬ 
vani e la politica per delincare 
i caratterrdi una nuova sinistra 


sa civile» e che ristrutturi la 
difesa militare tenendo conto 
che «aumentano le funzioni 
professionali» 
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Gianni Cuperlo, èiettò al congresso di Boio^ nuovo se 
della Fgci, riceve le congratulazioni di Achine Ocdtetto 


Sci: Tomba 
toma alla 
vittoria' 
in slalom 


Alberto-Tomba è tomaio alla i 
vitiorìa. C’era grande attesa a 
Madonna di Campiglio, con | 
un tifo quasi: calcisltco e un i 
enonne.: .pubblico (più < di i 
2Ó.ÒÒ0- persone). Tomba non i 
li ha delusi: ha ^sciato bene i 
nella prima manche e benissi-, | 
mo nella seconda, battendo j 
nettamente, tutti gli awersan. | 
Marc Girardelli. (ornalo in 
gran forma, è arrivato secon- | 
do, Pirmin Zurbrìggen è usci¬ 
to. Male tutti gii, altri italiani; 
abbiamo di nuovo un grande | 
Tomba, ma manca la squadra. | 
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E l'acrobatico gol di Aldo Serena che ha deciso il derby numero 206 


DARIO CECCARELLI e GIANNI PIVA NEUO SPORT 


Nave-pri^one 
per 89 nordafricani 
«indesiderati» 


Tv sanguinaria a Fantastico 


JÒSt ALTAPINI 


DALLA nostra REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Il traghetto del¬ 
la Ttrrenia «Petrarca» àrrìva 
oggi-ACagliari con 89 «prigio¬ 
nieri» a bordo: sono giovani 
marocchini, algerini e senega¬ 
lesi Òhesi erano imbarcati 1) 6 
dicembre scorso a Tlinisi di¬ 
retti in Italia, ma sonò stati 
bloccati sulla nave da una 
operazione-filtro condotta 
dalla polizia di frontiera dello 
sc^o marittimo di Trapani. A 
tutti i passeggeri di n^ionalità 
straniera sprovvisti dì mezzi di 
sussistenza e non in grado di 
esibire un regolare contratto 
di lavoro è stalo negato il visto 
di ingresso, ^ pròwedimenio 
che Impedisce loro di sbarca¬ 
re in qualsiasi porto italiano. E 
una norma in vigore da molto 


tempo e finora quasi inappli¬ 
cata, certamente «rispolvera¬ 
ta» come antidoto all'allarme 
che si va diffondendo per il 
massiccio afflusso di cittadini 
dal Terzo mondo. Ma il risulta¬ 
lo immediato è tult’altro che 
confortante; il «Petrarcà» è 
stato costretto a riprendere la 
sua rotta con a bordo, prigio¬ 
nieri di latto, gli 89 «indeside¬ 
rati». E Tunisi ha opposto un 
rifiuto ai tentativi della Tirre- 
nia di abbreviare l'odissea fa¬ 
cendo rientrare il gruppo al 
porto di imbarco con un volo 
charter. Sul traghetto, per 
ogni evenienza, sono siati im¬ 
barcati medici, infermieri e 
scorte aggiuntive di medicina¬ 
li. 
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B ROMA. Ore 21,50 del sa¬ 
bato sera. Enrico Montesano 
chiama sulla scena di Fanta¬ 
stico un «venditore» televisivo 
per i biglietti della Lotteria; 
questa volta è un «mago». 
Sembra sorpreso quando ve¬ 
de l'ospite avanzare con un 
fermacravatta infilzalo sotto il 
pomo d'Adamo. Lo è. Alle 
prove, per tutto il pomeriggio, 
aveva invitalo Giucas Casella 
(uno dei tanti personaggi che 
ruotano con alterne fortune 
nel mondo dello spettacolo) a 
non fare quel numero. Un gio¬ 
co da circo, niente di più, ma 
forse sconveniente davanti 
agli undici milioni di telespet¬ 
tatori de) sabato sera. Ma do¬ 
veva andare peggio... 

«Sfilalo, delicatamente; non 
si vedrà neanche una goccia 
di sangue». Pessima previsio¬ 
ne: in primo piano, davanti al¬ 
le telecamere, il sangue schiz¬ 
za su giacca e camicia, poi 
sgqrga copioso macchiando 
sempre più il colletto, il «ma-, 
go» cerca di tamponarsi. Mon¬ 
tesano lo pulisce, lo invita a 
tornare dietro le quinte. Casel¬ 
la rifiuta, non vuole perdere la 
sua occasione. Dopo, quando 


«Stasera è stata inventata la tv sanguinaria. Perciò mi 
sono fatto sparare un colpo di pistola»: Renzo Arbore 
è stato il primo a sdrammatizzare, mostrandosi in tv 
con un trucco di scena che gli deturpava la guancia, 
li «mago» Giucas Casella, che aveva approfittato di 
Fantastico per un numero shock - uno spillone gli 
trafiggeva il collo e lo ha fatto sanguinare copiosa¬ 
mente in diretta - veniva intanto portato in ospedale. 


SILVIA 6ARAMBOIS 


tutto è finito, accusa un tecni¬ 
co maldestro, uno spintone 
dietro le quinte, «Ho ^rso la 
concentrazione», ripete. In¬ 
tanto, per un quarto d'ora, ha 
continuato a fare il banditore 
di fronte a telespettatori ester¬ 
refatti per lo «spettacolo» fuori 
programma. Li invila anche a 
un gioco di ipnò» già visto e 
già al centro di polemiche: 
«Intrecciate le dita. Non riu¬ 
scirete a slegarle finché non 
lo dico io». Undici milioni di 
telespettatori. Da casa molti 
stanno a) gioco, ma il «mago» 
- sempre più debole - non li 
libera dal potere a volte in¬ 
controllabile della tv. 

Un bambino di Palermo re¬ 


sta con le dita intrecciata. 
Dall'ospedale dove io hanno 
portalo i genitori non riesco¬ 
no a mettersi in contatto col 
«mago», perché tolga il male- 
tizio: non possono trovarlo, 
anche Casella è all'ospedale, 
il medico di servizio a) Teatro 
delle Vittorie lo ha ^^sitato ap¬ 
pena è ritornato dietro le 
quinte e ha ritenuto opportu¬ 
no portarlo a) pronto soccor-, 
so deil'ospedale Santo Spirito. 
di Roma, i medici nel referto 
hanno scrìtto «ferita da punta 
t^liente nella regione ante¬ 
riore del colio». 

Al Teatro delle Vittorie, 
mentre sulla scena' si àlTema- 
no gli ospiti, scopi^ano le po¬ 


lemiche. Diversi leiespettato- 
ri. che non sono riusciti a tele¬ 
fonare alla Rai - ì cui centrali¬ 
ni di notte squillano.a vuoto - 
trovano il numero del teatro. 
Sono indignati. «È inammissi¬ 
bile». dicono. C'è anche qual¬ 
cuno che non sa come «slega¬ 
re le dila». E anche nella reda¬ 
zione del programma si rumo¬ 
reggia: «Si poteva evitare. Ha 
solo voluto farsi pubblicità». 

Sono le 22,30 quando Mon¬ 
tesano si trasferisce a via Teu- 
lada, nello studio di Doc. Ren¬ 
zo Arbore lo aspetta col volto 
sfigurato; un trucco da m^e- 
up alla guancia simpla il foro 
di una pallottola. «E stata in¬ 
ventala la tv sanguinaria, mi 
sono fatto sparare anch’io», 
spiega. Le telecamere * du¬ 
rante un numero goliardico - 
sorprendono Montesano e Ar¬ 
bore discutere, probabilmen¬ 
te commentare il «fattaccio». 
Non resta che scherzarci su. 
«Stasera anche noi abbiamo 
dato il nostro contributo all’A-. 
vis». Certo è che quanto è suc¬ 
cesso non vale commenti. È 
stata solo una cosa di pessimo 
gusto. 


Sarà grande 
ma non mi piace 


■I Alt. Fermi tutti, amici. 
Contrordine. La nostra è stata 
solo una bella (e breve) illu¬ 
sione. Dimenticali i fasti, veri 
o presunti, della zona, aveva¬ 
mo cominciato a cantare 
quelli del calcio aH'italiana, ri- 
spolverato in campionato e in 
Europa. Abbiamo sbagliato. 
Tulli, solloscrillo compreso 
ovviamente. Il nostro calcio, 
in realtà, sta attraversando un 
momento di crisi tecnica e tat¬ 
tica. Inutile far finta di niente. 
E, d'altra parte, qualcuno giu¬ 
rerebbe più dì tanto sul gioco 
e sulla tenuta, che so?, deH'ln- 
ter 0 della Juventus? 

Ieri ero a Torino. A vedere 
mica una partitella, ma Juven- 
tus-Sampdoria, uno scontro 
tra due candidate se non ai 
titolo almeno a,un campiona¬ 
to dì eccellenza, Mamma mia! 
Che tristezza, che sofferenza! 
E non fàtèvl ingannare dalla 
macchina gìornalìstico-televi- 


siva che qualcosa dì buono lo 
deve comunque trovare. Sen¬ 
za paura di essere smentito di¬ 
rò che in tutto il primo tempo 
non c'è stato un solo tiro (di¬ 
co uno) finito nello specchio 
della porta, Basterebbe que¬ 
sto per cancellare una partita 
da tutti gli annali. E il gioco? 
Mai visti tanti seri professioni¬ 
sti in mutande correre tutti as¬ 
sieme e senza alcun criterio 
dietro a un pallone. Come fan¬ 
no, molto meglio, ì ragazzini 
per strada. 

Si tratta di una vera e pro¬ 
pria involuzionedel gioco che 
rischia dì travolgere anche i 
non pochi talenti italiani e 
stranieri che si affannano sui 
nostri campi. A proposito, di 
alcuni si è persa traccia e noti¬ 
zia. L'Inter - è vero - domina 
la classifica dall'alto dei suoi 
diejasette punti. Ma anche in 
casa nerazzurra non è tutto 


oro quello che luccica. E non 
parìo del mercoledì di c^ipa^ 
Onore all'Atàlanta (teirza) ^ 
pari di Juve e Samj^oria. Ma 
che la squadra di Mondonico. 
alla quale riconosco praticità 
e compattezza, sia lì non è se¬ 
condo voi già ìndice che tra le 
vette nqn sefti solo il vento 
della classe, ma anche quello 
di un calcio più modesto? E 
che vi dice poi la scombìCóhe- 
rata Roma di Liedholm, solo 
due settimane fa scandalo e 
burletta, oggi meglio piazzata 

del Milan cunpìone e della lo- 
datissima Fiorentina? 

E non ditemi che sono 
umorale, che cambio idea 
ogni domenica, e che q^a 
mi sono sveg)iatO:male< rrìma 
o poi anche altri comlnceran- 
no a storcere il naso. Chieder 
tevì piuttosto perché il monte¬ 
premi del Totocalcio ieri ha 
perso secco quasi due miliar¬ 
di, Per VOI è solo un caso? 

















Intervento 


rilnità. 

Giornale del Parlilo comunUia ilaliano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Riforma fiscale 


GIORGIO MACCIOTTA 

L e più recenti prese di posizione governative 
in materia dì politica fiscale e di finanza pub¬ 
blica legano cosi strettamente questioni dì 
sostanza e di procedura da rendere poco 
■Mw chiaro quale sia l'oggetto del contendere e di 
chi siano le responsabilità. Si trasmette l'immagine di un 
Parlamento insieme pigro e dilapidatore che ostacole¬ 
rebbe un governo efficiente e oculato. La realtà è assai 
diversa. Partiamo dalla questione fiscale. Sin da quando 
fu presentata in Parlamento la manovra di politica eco¬ 
nomica (Finanziaria e leggi fiscali coilegate) i comunisti 
denunciarono il latto che, nell'impostazione del gover¬ 
no. le risorse per concedere gli sgravi Irpef erano reperi¬ 
te mediante il più che discutibile condono. Occorre 
essere chiari: nell'impostazione dei governo non si può 
approvare il testo dell'lrpef se, prima, non si concede il 
condono agli evasori fiscali! Questo modo di reperire 
risorse non è naturalmente l’unico né il più razionale. 
Esso anzi concede riduzioni permanenti compensando¬ 
le con entrate straordinarie per un periodo limitato di 
tempo. Una soluzione formalmente vietata dalle norme 
di contabilità. L'opposizione di sinistra, non solo per 
ragioni formali, ha proposto una soluzione diversa fon¬ 
data su una vera riforma fiscale. La nostra proposta 
individuava nell'allargamento della base imponibile la 
condizione di partenza per una radicale riduzione del 
prelievo che oggi grava sui redditi da lavoro (dipenden¬ 
te e autonomo; e da pensione. 

Sempre da sinistra e stata avanzata la proposta di una 
riduzione dei contributi (a partire dalla eliminazione di 
quelli di malattia) da compensare con un aumento della 
imposizione indiretta. Non si è trattato solo di discorsi. 
Tutte le proposte di riduzione e di aumento delle entrate 
sono state tradotte in testi legislativi, regolarmente de¬ 
positati alia Camera e al Senato. I) governo e la maggio¬ 
ranza hanno respinto ogni proposta alternativa ed han- 
po confermato lo stretto collegamento tra condono e 
sgra^ Irpef. La disputa che oggi è aperta rivela, quindi, 
non uno scontro tra pigri 0 parlamentari) e elficienti (i 
ministri) ma un dissenso tra due diverse ipotesi di politi¬ 
ca fiscale. Da una parte c'è quella de) governo fondata, 
come al solilo, sui rattoppi, dall’altra c'è quella della 
opposizione di sjnsitra che punta ad una vera riforma. 
Non dissimile è il discorso cne si può fare sulle motiva¬ 
zioni del riesplodere del disavanzo pubblico. Ha scritto 
bene Vìsentini. C'è sui serio qualcuno che può credere 
che lo scarto tra i 103.500 miliardi del disavanzo preven¬ 
tivato un anno fa e gli oltre 120.000 di cui sì paria oggi 
dipende da qualche decina di miliardi in più derivanti da 
un emendamento sfuggito, in sede parlamentare (all'in- 
flessibile controllo del governo) o da qualche preleva¬ 
mento in più dai conti di Tesoreria? E stato più volte 
ricordalo che la gran parte degli emendamenti che 
comportano maggiori s^se (senza fornire ad.eguate ri¬ 
sorse) derivano da proposte del governo. £ persino 
assurdo d'altra parte ricordare come nessuna politica 
possa essere fondata sperando che rinefficienza della 
pubblica amministrazione ritardi la spesa (con conse¬ 
guente inuuiizzazione delle risorse). 

Il problema del disavanzo va risolto dunque in modo 
più radicale: da un lato con una politica delle entrate^ 
che incida sui santuari della eiusione e deU'evasione e 
dall'altra con una politica della spesa che elimini quello 
scarto tra spesa autorizzata e spesa programmata (si 
dovrebbe dire auspicata) che oggi determina, tra il disa¬ 
vanzo conseguente al bilancio formalmente approvato 
(SOO.OOO miliardi) e quello auspicato dal governo 
(115.000 miliardi), uno scarto corr^gibile non con la 
programmazione ma con la fortuna. Questo governo più 
che ad una squadra di ministri economici tende ad asso¬ 
migliare ad una tribù di stregoni. 


Sidlìa a Gheddafi 

vinceKizo vasim 

U na volta che stava per diventarci quasi simpati¬ 
co per la sacrosanta campagna sulla banca dì 
famiglia ìn>ina. Montanelli è tornalo a fame 
(cioè a scriverne) una delle sue. Ecco II «con- 
mmamm trocorrente* de) «Giomale* dì ieri: «H colonnel¬ 
lo Gheddafi, parlando all'Assemblea nazionale tunisina, 
ha rivendicato l'appartenenza al mondo arabo della Sici¬ 
lia. Nulla da obiettare, purché a cose fatte non pretenda i 
danni». C'è poco da ridere per questo greve rigurgito di 
razzismo: il direttore del «Giornale» cederebbe volentieri 
a Gheddafi quellaparte di Italia che sorge di là dalla punta 
dello stivale. A parte la facile obiezione riguardo alla sorte 
cui Montanelli destinerebbe il territorio (continentale) di 
,Nusco, c'è da ricordare come finora il giornale di Monta¬ 
nelli si sia distinto in una livorosa «campagna di Sicilia». CI 
ha messo quel fiele e quel rancore che sono tipici del 
personaggio. Malconsigliato e soprattutto male informalo 
ha preso cantonate pazzesche. Bersagli del «Giornale» in 
questi mesi sono stati nell’ordine il sindaco Orlando, il 
vicesindaco Rizzo, i giudici Ayala, Falcone e Borsellino. 
Ora, non potendo liberarsene In altro modo. Montanelli 
pretende forse che questi «nemici dei suoi amici» cambi¬ 
no nazionalità? 
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-1 rapporti tra la De e le banche 

Perché Mattioli «lasciò» la Comit 
n sistema di credito e le opere pubbliche 


M ROMA. «Signore, per¬ 
dona loro perché non sanno 
quello che fanno». Era la 
«evangelica» conclusione di 
una lettera divenuta celebre 
nella storia delle banche e 
del mondo finanziario nell'I¬ 
talia del dopoguerra: quella 
con cui uno dei padri del 
sistema bancario nazionale, 
Raffaele Mattioli, abbando¬ 
nava!) suo «gioiello», la Ban¬ 
ca commerciale italiana alla 
cui direzione era appena 
stato imposto (con la com¬ 
plice passività del governa¬ 
tore della Banca d'Italia, 
Guido Carli) Gaetano Stam- 
mali, vero prototipo di nota¬ 
bile democristiano. 

W caso fu clamoroso, ma 
la protesta di Mattioli conte¬ 
neva forse una inesattezza: 
gli stati maggiori della De, m 
realtà, sapevano benissimo 
quello che stavano facendo. 
Era l’Inizio degli anni 70. e 
da piazza del Gesù si tentava 
di chiudere la ragnatela ini¬ 
ziata a tessere Intorno al si¬ 
stema bancario fin dai primi 
anni del dopoguerra. Con 
l'«operazione Stammati» si 
doveva far cadere l'uUima 
difesa, il tassello mancante 
delle due grandi banche di 
Interesse nazionale Oa fér- 
za, il Banco di Roma, era 
storicamente legata aH'ari- 
stocrazia nera ed alla finan¬ 
za cattolica) per definizione 
controllale «laicamente» 
dall'lri: la Commerciale, ap- 

R unto, ed il Credito italiano. 

tentativo fallì, Stammati fu 
costretto a ritirarsi in breve 
tempo, ma sotto il controllo 
della De restava in pratica 
l'80% del sistema pubblico 
del credito (cioè, della stra¬ 
grande maggioranza del si¬ 
stema bancario italiano). 

I) caso Mattioli-Stammati 
è emblematico del «filo 
bianco» che ha accompa¬ 
gnato lo sviluppo del siste¬ 
ma creditizio italiano dive¬ 
nendo, allo stesso tempo, 
una delle solide basi per il 
controllo della Oc sullo Sta¬ 
to. Un rapporijO estrema- 
mente intricato, costellato 
di scandali (Calvi, l'Ambro* 
siano, Sindona sono solo gli 
esempi più clamorosi e uni¬ 
versalmente conosciuti), 
ma che ha soprattutto con¬ 
tribuito ad indebolire l'inte¬ 
ro mondo delle banche pro¬ 
prio mentre la Oc rafforzava 
il suo ruolo di grande me¬ 
diatrice tra i «salvadanai» 
del risparmio pubblico ed ( 
tanti centri di sviluppo del- 
Teconomia nazionale. Fino 
alla attuale paralisi di un si¬ 
stema che è invece chiama¬ 
to a rinnovarsi profonda¬ 
mente per reggere il con¬ 
fronto internazionale: per le 
banche il mitico '92 inizia in 
realtà fra un anno, con la 
liberalizzazione del mercato 
dei capitali a breve termine 
che rappresenta la vera pre¬ 
messa per il mercato unico 
europeo. E, intanto, la gran 
parte degli istituti pubblici 
sono di fatto senza guida 
mentre le nuove nomine 
non si riescono a fare in al¬ 
cuni casi da anni; è bloccalo 
tutto il processo di accorpa¬ 
mento fra banche diverse, 
essenziale per rafforzare un 
sistema fin troppo frammen¬ 
tato ma che mette in discus¬ 
sione tutto il sistema feudale 
che fa riferimento in buona 
parte alla De; sono bloccati 
tutti i processi di riforma 
delle banche pubbliche, a 
partire dalla trasformazione 
m società per azioni che è 
stata già varata dal governo. 



Casseforti 
di Éani^ 

La polemica di questi giorni sulla Banca popolare 
deiriipinia ripropone con forza i rapporti tra il 
mondo finanziano e il potere: e non a caso data 
dal lontano dopoguerra la ragnatela che )a De ha 
cominciato a tessere attorno al sistema bancario 
italiano. li caso di Raffaele Mattioli che lasciò la 
Comit, alla cui direzione era stato imposto, dalla 
Democrazia cristiana, Gaetano Stammati. 


ANGELO MELONE 



Gaetano Stammati e (sopra il titolo) Raffaele Mattioli 


È, insomma, la De che fa 
quadrato per non indebolire 
la presa una delle leve es¬ 
senziali del suo sistema di 
potere: resiste ai violenti at¬ 
tacchi del Psì che chiede 
spazio in nome della fin 
troppo vantata «moderniz¬ 
zazione» (una sorta di: «La¬ 
sciate a noi i posti di coman¬ 
do visto che non siete più in 

g rado <1( far sviluppare le 
anche»), e resiste anche a 
qualsiasi proposta di pro¬ 
fonde riforme avanzata dal 
Pei o da noti esponenti della 
Sinistra indipendente. E tra 
queste (forse non la più im¬ 
portante ma non per questo 
poco significativa) la richie¬ 
sta di trasformare il mecca¬ 
nismo che governa le ban¬ 
che popolari. 

Il caso della banca Irpina, 


al di là dei fatti denunciati in 
questi giorni, è «classico» 
del sistema feudale che ab¬ 
biamo descritto: le popolari 
sono -banche cooperative 
nelle quali si può ovviamen¬ 
te entrare acquistandone i 
titoli. Ma c’è uno'Sbarra¬ 
mento: per godere «diritti 
societari» (cioè per votare, 
mettere II naso e contare 
nelle scelte deU'istitulo) oc¬ 
corre avere l'assenso dei so¬ 
ci attraverso un voto di gra¬ 
dimento. E chiaro, ne) caso 
della Popolare irpina, che 
De Mita e tutto il gruppo del¬ 
ia Oc avellinese a lui colle¬ 
gato non risultassero affatto 
«graditi». Ma è chiaro so¬ 
prattutto che un meccani¬ 
smo simile finisce per fare di 
queste banche delle imper¬ 
meabili «casseforti di fami¬ 


glia», quasi tutte legate a 
doppio filo alla De a partire 
dalla potentissima Popolare 
di Novara che ormai è una 
banca di livello Internazio¬ 
nale. 

I) risultato di tutto questo? 
Al momento attuale un pro¬ 
fondo indebolimento (an¬ 
che patrimoniale) delle ban¬ 
che che, legato alla resisten¬ 
za della De ad ogni innova¬ 
zione, sta esponendo l'inte¬ 
ro sistema creditizio alPas- 
salto ormai dichiarato del 
mondo industriale. È. in¬ 
somma, l'ultimo passaggio 
di una vicenda iniziata con 
gli anni 50 e con le banche 
in ben altra situazione di for¬ 
za. Vide, allora, per prola- 
Donista la De guidata da un 
Amintore Pantani impegna¬ 
to a conquistare alla De una 
leva fondamentale dell’in- 
teivento pubblico nell'eco¬ 
nomia ed a recuperare - 
contemporaneamente - a 
questo line anche l'Imposta¬ 
zione solidarìstica della fi¬ 
nanza cattolica. 

Una operazione dichiara¬ 
ta apertamente da Sceiba in 
una importante (quanto po¬ 
co conosciuta) relazione al 
congresso nazionale di Ve¬ 
nezia, nel 1949. E non si 
perse tempo, legando alla 
ricostmzione il nuovo molo 
delle Casse di risparmio 
(che fino ad allora svolgeva¬ 
no in pratica un molo di pre¬ 
videnza sociale) unite a 
doppio filo agli esponenti 
locali democristiani. Ma era 
solo un, pur impoitante. ro¬ 
daggio (adombrato da scan¬ 
dali collaterali come quello 
del «banchiere di Dio» Gio¬ 
vambattista Giuffrè) in atte¬ 
sa dei grande salto degli an- 
ni 60. 

E in questa fase, Infatti, 
che esplode ii molo degli 
istituti di credito speciale 
pei il finanziamento delle 
opere pubbliche e che ia De 
si trova in mano il potentissi¬ 
mo stmmento del credito 
agevolato per industria. 
Mezzogiorno, agricoltura, 
edilizia, legato al ooom. Un 
anello declivo per la co- 
stmzione del feudo: afflui¬ 
scono fiumi di soldi, si rea¬ 
lizzano progetti, ma prendo¬ 
no solo la direzione decisa 
dal «feudatario». 

Arrivano, però, anche 1 

E rimi duri colpi. Come quel- 
> del crollo delle cartelle 
fondiarie della (triplo Qa 
potente Cassa di risparmio 
delle province lombarde) 
p^ieduta da Giordano 
DeirAmore considerato un 
«grande elemosiniere» della 
De, o l'ancor più clamorosa 
crisi deiritalcasse O'fsfituto 
centrale delle casse di ri¬ 
sparmio) presieduto da Ar> 
Caini e con grosse esposi¬ 
zioni finanziarie a favore 
deU’area democristiana; in 
tutti e due i casi la De tenta 
salvataggi disperati che pe¬ 
rò non riescono. 

Intrecci tra gestione eco¬ 
nomica di favore e potere 
politico simili a quelli che. 
negli ultimi due anni, hanno 
portato ai clamorosi tonfi 
della Caricai Oa Cassa di Ca¬ 
labria e Lucania) con arresti 
e commissariamento e della 
Cassa Molisana. Fino al 
crapk di Prato dei meri scor¬ 
si. E il sistema delle banche 
«Infeudate» che scricchiola 
sempre più forte. In mezzo, 
a cavallo degli anni 80, ci 
sono > casi deirAmbrosiano 
e di Sindona con tutti gli in¬ 
trighi internazionali che ma¬ 
fia e P2 ri tirano dietro. 


Punire i consumatori di droga 
Un regalo ai grandi trafficanti 
Un danno per polizia e comunità 

LUIGI CANCRINI 


S ta diventando idea comune 
quella per cui la diffusione del¬ 
la droga costituisce uno Ira ì 
problemi più gravi del nostro 
tempo. Negli orizzonti nuovi 
aperti dalla distensione fra Est e Ovest i 
rischi di una folle terza guerra mondiale 
sembra farsi sempre più sfumato ma i bol¬ 
lettini della guerra a^rta contro la droga 
continuano ad indicare tracolli e rovesci 
in tutto il mondo. Nei paesi poveri in cui 
l'economia della droga si definisce sem¬ 
pre più come un punto di equilibrio senza 
alternative immediate nella vicenda anco¬ 
ra non affrontata dei rapporti con i paesi 
ricchi dell'Occidente ed in cui la diffusio¬ 
ne delle tossicomanie da eroina e da olio 
di coca sta travolgendo intere generazioni 
di giovani da quando le organizzazioni del 
traffico hanno deciso di avvicinare I luo¬ 
ghi della raffinazione a quelli della produ¬ 
zione. Ma in quegli stessi paesi ricchi del¬ 
l’Occidente le dichiarazioni di guerra 
(esemplare fra tutte quella aperta da Ro¬ 
nald e Nancy Reagan contro le droghe 
leggere alcuni anni fa) sembrano rivolte 
piu a catturare voti che trafficanti di dro¬ 
ga. Creando di fatto più ostacoli che facili¬ 
tazioni al lavoro di cni si occupa di repres¬ 
sione de) traffico e di recupero dei tossi¬ 
codipendenti. Fino al definirsi di una si¬ 
tuazione paradossale: quella per cui dii 
grida di più contro l'uso della droga è 
spesso colui che più si dà da fare per pro¬ 
teggere, che se ne renda conto o no, le 
operazioni dei grandi trafficanti. Spostan¬ 
do l'attenzione dalle loro operazioni. Co¬ 
me ben dimostrato in Italia, di recente, dal 
caso troppo lacìlmente dimenticato del 
giudice Palermo. 

In questo contesto, quella che andreb¬ 
be ridimensionata subito è l'importanza 
della discussione su cui si è fermato per 
mesi, In Consiglio dei ministri, il progetto 
di legge Jervofino. Si tratta, di un progetto 
importante con molte cose buone che co¬ 
piano di sana pianta antiche proposte de) 
nostro partito. Si tratta dì un progetto tut¬ 
tavia di cui ri è discusso soprattutto in 
ordine a) problemji della modica quantità 
senza rendersi conto che ii modo in cui ci 
si atteggerà nei confronti di questo parti¬ 
colare problema non fornirà comunque 
strumenti decisivi nella lotta contro la dil- 
furione delladroga. Bisognerebbe ricor¬ 
dare con chiarezza a chi sostiene che il 
nostro problema sta tutto ne) tallo che la 
685 abbia permesso di non punire ì con¬ 
sumatori e 1 tossicodipendenti, che negli 
Usa dove la modica quantità non è stata 
mai riconosciuta da una legge le tossico¬ 
manie sono assai più comuni e gravi che 
da noi. 

U na legge repressiva non ha Im¬ 
pedito il fatto che un terzo dei 
cittadini americani riconosca 
di aver «provato» cocaina al- 
meno una volta nella sua vita. 
Punire chi compra la droga e la 
detiene lasciando impunito l'uso significa 
dire, fra l’altro, che la droga trovata in ’ 
mano di chi sta per usarla dovrà essere 
considerala un reato mentre quella già in¬ 
gerita continuerà a non esserlo: un alleg- 
giamento contraddittorio e pìlatesco de¬ 
stinato a spingere, tutto sommato, verso 
l'uso più rapido possibile quei pochi c)ie si 
sentiranno spaventati dall idea di perdere 
la patente nel momento in cui entrano in 
contatto con ia droga. Destinato, inoltre, 
a favorire il traffico di eroina e cocaina 
rendendo assai più pericoloso legalmente 
l’uso e il traffico di droghe leggere; come 
notato efficacemente da Arnao su queste 
stesse colonne, infatti, nascondere l’erba 
è molto più difficile che nascondere pic¬ 
cole dosi di polvere; ingerirla è ugualmen¬ 
te assai più problematico. 

La cosa che spaventa di più, nei discorsi 
gridati attraverso i titoli dei giornali m que¬ 
ste ultime settimane dagli esponenti politi¬ 
ci che ri sono sentiti in dovere dì esprìme¬ 
re le loro idee su un argomento che non 
conoscono mi è sembrata, in effetti, la 
mancanza totale di informazione. A pro¬ 
posito, fra l’altro, della legge di cui si pro¬ 
pone la modifica Su) piano generale, la 
situazione sembra spesso quella dì chi si 
arrabbia perché non piove e pensa di po¬ 
ter ottenere un cambiamento del tempo 
aprendo Tombrelio, In termini più concie- 
ti, quello che si dimentica è che deciden¬ 
do di non punire colui che detiene modi¬ 
che quantità di droga per uso personale 


quella che si voleva spezzare è l'omertà 
che aveva legato per anni il tossicodipen¬ 
dente al fornitore mettendo in crisi (o ten¬ 
tando di mettere in crisi) un sistema prati¬ 
camente perfetto di complicità fra vittime 
e carnefice su cui si regge l’impero del 
signori della droga. Qualcuno dire 
che questo tentativo è fallito? Dovrebbe 
documentare il fatto per cui la polizia ha 
lavorato peggio nel settore della droga 
dopo il 1975.1 poliziotti che hanno avuto 

S ibiUtà di parlarne e ufficialmente if 
i affermano il contrario. Affermano il 
contrario le esperienze e il buon senso di 
tutti gii operatori che hanno avuto a che 
fare in questi anni con tossicodipendenti e 
piccoli spacciatori. 

C'è chi dice ancora che la paura dì per¬ 
dere la patente o di aver l'obbligo di resi¬ 
denza scoraggerà alcuni fra i consumatori 
meno legati dal bisogno dei farmaco. I 
consumatori, cioè, non tossicòmani. Co¬ 
me se fossero molte le persone oggi che 
comprano eroina, fumo o cocaina solo 
perché, conoscendo ia legge, sperano di 
essere dichiarati «non punibili» al termine 
di un processo comunque pubblico cele¬ 
brato di fronte ad un giudice. 

mmeltendo che qualcuno sia 
effettivamente dissuaso dalle 
nuove minacce, del resto, che 
cosa accadrà realmente in tutti 
gli altri casi? Sarà un trionfo 
della legalità forse quello di chi 
mantiene agli arresti domiciliari qualche 
decina di migliaia di adolescenti o di gio¬ 
vani adulti in crisi che si sono permessi 
uno spinello? Quando essi disobbediran- 
no tuttavia quale altro provvedimento do¬ 
vrà essere preso? Bisognerà arrestarli? 
Chiuderli in clinica psichiatrica? Davvero 
si rimane smarriti di fronte alla mancanza 
di riflessione su problemi cori reali e c,oà 
pesanti. Soprattutto da parte dì chi, in am¬ 
bulatorio, in comunità o nel carcere ha 
imparato tutte le difficoltà che ri incontra¬ 
no quando quello che ri mette in moto su 
questa strada è un processo antiterapeuti¬ 
co e violento di emarginazione del giova¬ 
ne in difficoltà: un processo al fontfo del 
quale ri trova spesso proprio ia tossicoma¬ 
nia? 

Quello che è certo sull'altro versante è 
che l'obbligo di punire colui che detiene 
una modica quantità di droga per uso per¬ 
sonale proporrà problemi seri anche al 
tossicodipendenti ed a coloro che cerca¬ 
no di curarli. Rendendo obbligatoria una 
cura che è utile solo se intrapresa volonta¬ 
riamente. Costrìngendo gli operatori • 
scegliere fra la ricerca di un rapporto fidu¬ 
ciario con chi starnale e I)rispetto di ung'- 
legge sbagliata. Allontanai)^ dalle stnit- ^ 
ture di recupero chi dovrebbe essere 
coragglato a frequentarle. Snaturando le ^ 
comunità terapeutiche e rendendo enor¬ 
memente più difficile ii loro lavoro. Spez¬ 
zando sul nascere le iniziative volte alla 
prevenzione dell’Aids e In questo settore 
chiave dei progetti di lotta contro questa 
malattia. 

Sì potrebbe innovare sulla modica 
quantità senza determinare disastri di que¬ 
sto tipo? lo penso proprio di sì. Vincolan¬ 
do il giudice all'ascolto degli esperti per la 
definizione di un progetto di intervento, 
per esempio, ondemetterlo in grado di 
dare risposte reali di alternativa alla pena. 
Consentendo allo stesso giudice di inter¬ 
venire, nei casi in cui lo riterrà opportuno 
e solo in quelli, con multe rapportale alla 
capacità reale di pagare di colui che è 
giudicato. E poco? Fuò darsi. Quello dì 
cui c’è bisogno in questa fase, lullavia, è 
dì far funzionare meglio quei pochi stru¬ 
menti che abbiamo, u decisione di consi¬ 
derare colpevoli e di perseguire i milioni 
di persone che usano droghe è una deci¬ 
sione che potrebbe avere conseguenze 
gravissime net prossimi anni suirimmagì- 
Oe delta giustizia e sul suo funzionamento. 

E una decisione gravissima, tuttavia, so¬ 
prattutto in termini di strategia alla lotta al 
traffico. Spezzare i) legame che sì era co¬ 
munque stabilito attraverso l’istituto della 
non punibilità fra chi cade nella trappola 
della droga ed il resto della società civile 
significa rigettare masse enormi di giovani 
nella mani dì chi con questa trappola ri è 
' arricchito e continuerà ad arricchirsi. Con 
forza lo credo che vada chiarito; l’aboli¬ 
zione delia possibilità dì non punire colo- 
ro che detengono modiche quantità dì so¬ 
stanze stupefacenti è una decisione che 
farà piacere soprattutto a coloro che han¬ 
no in mano le leve del traffico di droga. 



M Vorrei fare anch’io alcu¬ 
ne considerazioni sugli ultimi 
avvenimenti di Palermo che 
hanno avuto una grande eco 
nazionale. Mi riferisco allo 
sciopero dei dipendenti co¬ 
munali e alle vicende della 
giunta Orlando-Rizzo. Si è par¬ 
lato dì una «oscura regia» che 
ha pilotalo lo sciopero con 
l’obiettivo di rovesciare Tarn- 
mìnistrazione comunale e la 
sua politica. La sfilata con le 
bare vuote destinate ad Orlan¬ 
do e Rizzo è stato un macabro 
e rozzo avvertimento. Ma non 
è stato il solo. Tutto il clima 
che si era creato era pesante e 
Tana irrespirabile. Le cose 
che ha detto Bassolino in una 
intervista a IVnilà sono giuste 
e te giustificazioni valgono po¬ 
co. Ma tl problema non riguar¬ 
da solo i) sindacato; riguarda 
il partito, e tutti noi Se di fron¬ 
te alla sfilata non c'è stata una 
reazione adeguata (la disso¬ 
ciazione di CUI parla ii compa¬ 
gno lYipi. segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, è un segno di 
indecisione e debolezza) vuol 
dire che non c’era nemmeno 


un nucleo di comunisti decisi, 
costi quel che costi, a rove¬ 
sciare quelle bare. Ci sono 
momenti in cui la reazione 
energica di una minoranza 
serve a dare un segnale, ad 
orientare, a scegliere un fron¬ 
te e a battersi. 

Detto questo debbo dire 
che il riferimento che si è fatto 
al Cile è giusto se si completa 
il discorso. Se si ricorda an¬ 
che che il governo cileno fu 
travolto daìl'attacco, interno 
ed esterno, a causa di errori 
fatti dalle forze democratiche. 
A Palermo l’errore più grave, 
direi tragico, lo ha fatto e con¬ 
tinua a farlo ìt Psi. Chiarirò 
meglio questo punto. Intanto 
vorrei sottolineare i! fatto che, 
nonostante tutto, !a giunta 
non è stata travolta C’è quindi 
una buona tenuta politica 
Dobbiamo capire meglio ciò 
che è avvenuto con la giunta 
Orlando-Rizzo non solo a Pa¬ 
lermo. Giampaolo Pansa ha 
scritto che Orlando oggi è il 
sindaco democristiano più 
popolare d’Italia lo penso 
che sia in assoluto il sindaco 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALU80 


Chi vince e perde 
dopo (juefle bare 


più popolare. Non chiudendo 
i) caso Palermo e la vicenda 
della giunta dentro le mura 
della Città. Orlando si è raffor¬ 
zato anche a Palermo. La sua 
iniziativa esterna è stata quin¬ 
di giusta ed è stalo reso un 
servizio alla lolla per il nnno- 
vamento. Questo è un dato 
con cui la De palermitana e 
nazionale ha dovuto fare i 
conti quando ha pensato dì 
nassorbire )'«anomaiia» che fa 
soffrire Martelli 
Ma perché Orlando ha ac¬ 
quistato tanta popolarità? Per¬ 
ché è il solo democristiano 
che ri è contrapposto con cre¬ 
dibilità e verità alia mafia, e la 
credibilità gli viene anche 


dall’avere rotto con un qua¬ 
dro politico statico e un lin¬ 
guaggio stanco e ripetitivo, 
collegandosi con spinte ed 
esigenze reali che sono nella 
società palermitana e nazio¬ 
nale. Tuttavia c'è da rilevare 
un fatto non trascurabile, non 
secondano: Orlando è un 
esponente di un partito che 
continua, nel suo complesso, 
ad essere l'architrave di un si¬ 
stema di potere fortemente in¬ 
quinato dalla mafia. E allora 
quale sbocco avrà questa vi¬ 
cenda? Ieri ho letto su) Mani¬ 
festo che il compagno Ingrao 
parlando a Palermo avrebbe 
detto. «È vero o no che qual¬ 
cuno vince e qualcuno perde? 



Se vince Lima perde Orlando, 
se vìnce Orlando perde Li,- 
ma». Quindi ì due poli dello 
scontro sono tutti e due nella 
De. anche se gli schieramenti 
a cui si fa riferimento vanno 
ben oltre la De. E la De farà 
lutto il possibile affinché non 
vinca Orlando e non vinca Li¬ 
ma, che non perda Orlando e 
non perda Urna. Questa è la 
condizione perché vinca la 
De. E se vince la De perde Pa¬ 
lermo, perdono coloro che 
hanno puntato, anche stando 
nella De. sul nuovo. 

Bisogna dire che una mano 
allo scudocrociato l'ha data il 
Psi che ha diviso e indebolito 
la sinistra che a Palermo e in 


Sicilia è stata storicamente il 
polo antimafia. Due mani, il 
Psi, l'ha date alla De di lima 
che ha potuto giocare su due 
tavoli: stare dentro Tammìnl- 
strazione comunale ed essere 
il vero punto di riferimento 
d'una alternativa alla giunta 
stessa, utilizzando anche l’agi¬ 
tazione del Psi. L.a concorren¬ 
za del Psi alla De sul terreno 
franoso come quello di una 
città come Palermo si è dimo¬ 
strato rovinoso, più che altro¬ 
ve. La casa editrice «La Luna» 
ha pubblicato una intervista di 
Michele Pernera a l^eoluca 
Orlando il quale racconta tra 
l’altro che nel corso delle ulti¬ 
me elezioni ebbe modo di 
constatare personalmente co¬ 
me m un quartiere di Palermo, 
Brancaccio, «la malìa aveva 
ordinato il trasferimento di 
voti dalla De al Psi». Orlando 
denunciò il fatto dicendo che 
•si era consumalo un vero e 
proprio attentalo al metodo 
democratico». Giusto, giustis¬ 
simo. Comunque l'attentato 
c’era anche prima del trasferi¬ 
mento, quando la mafia dirot¬ 


tava costantemente i voti solo 
verso la De. E non è difficile 
capire che nella De c'è chi 
(non solo lima) oggi lavora 
j^r un trasferimento di quei 
voti. La De può perdere se la 
concorrenza, la competizio¬ 
ne. non viene fatta su questo 
terreno. La De può perdere e 
le forze migliori di Palermo 
possono vincere, se la lìnea 
della giunta Orlando-Rizzo si 
svilupperà, soprattutto nel 
contenuti e nei rapporti politi¬ 
ci, in modo da costnngere tut¬ 
ti a scelte più chiare e più net¬ 
te. Anche Orlando, anche noi. 
La De può perdere e Paleimo 
può vincere se la sinistra tro¬ 
verà, lungo questa linea, una 
ricomposizione tale da porla 
come riferìimento essenzi^e, 
non esclusivo, delle forze di 
progresso e antlmafiose, un 
punto forte del dialogo con le 
forze cattoliche del rinnova¬ 
mento. Questa partila però 
non si giocherà solo a Paler¬ 
mo. Quello che ci ha detto Pa¬ 
lermo riguarda lutto il Pei. Eia 
partita va giocata in tutto il 
paese. 
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Colitica Interna 

Giovani comunisti «Rifiutate di appiattirvi sul presente 

a rnntfvpcen motore deiraltematìva» 

a cuii^reddu libertà e onore politico a Dubcek 

■ — . Gorbaciov e la nuova fase mondiale 

Ocdietto: il patto Dc-Psi 
può portarci a un r^ime 

Leva dimezzata, più forte il servizio civile 



Il difficile rapporto fra giovani e politica i pencoli 
di un. «regime» De Psi le novità che si profilano su 
scala mondiale e che spingono per un 'coordina¬ 
mento planetario» questi i temi dell intervento di 
Occhetto al congresso della Fgci Un appello ai 
giovani «Fate del Pci lo stnimentoper realizzare la 
vostra aspirazione alla liberta e all uguaglianza» E 
una proposta «Dimezziamo il periodo di leva» 


FABRIZIO RONDOLINO 


pB BOLOGNA Riscoprire il 
senso della politica (perche 
•la speranza della politica» e 
la sola forza di chi vuole il 
cambiamento) e dare voce 
•alle aspirazioni alle sofferen 
ze e anche alle illusioni dei 
giovani» ecco il «nuovo cor 
so» del Pci Ma se così è sot 
lolinea Achille Occhetto fra 
gli applausi dei giovani comu 
nisti giunti alla conclusione 
del loro XXIV congresso «la 
questione giovanile deve di 
ventare centrale nei! elabora 
alone e nella preoccupazione 
quotidiana del Pel» E un af 
fermkzione che molti delegati 
attendevano e che Occhetto 
fa seguire da tre proposte 
concrete la riforma della 
scuola la battaglia contro la 
nuova legge sulla droga («Sa 
rebbe il trionfo della logica 
dell esclusione e della rimo 
zione su quella della sondane 
là») e li servizio di leva La 
proposta di Occhetto e drasti 
ca «Dimezzare subito il peno 
do di leva e integrare I adde 
stramemo alla difesa con 
quello alla protezione civile» 
Non solo è necessaria «una 
Iraslwmazione più radicale» 
che estenda il servizio civile e 
che nel ristniuurare la difesa 
militare «faccia i conti col fat 
lo che aumentano le funzioni 
professionali» 

Fra t giovani dice Occhet 
lo e presente «una coscienza 
comune dei caratteri e del 
conflitti del nostro tempo» ma 
non mancano «ambivalenze e 
differe/ize» La società in cui 
laviamo induce spesso a ere 
dere che «il mercato e le sue 
logiche» siano «un mezzo per 
affermare 11 proprio ruolo e la 
propria libertà» E «il trionfo 
deiravere sull essere» e tutta 
via «lutto CIO non va rifiutalo 
va analizzato» Perche è ti fruì 
lo del fallimento di una certa 
concezione statalista della si 
nistra e soprattutto perche 
nasce dalla «delusione per la 
politica» che ha preso piede m 
questi anni C é del vero ag 
giungq, nell affermazione se 
condo cui «siamo oltre le vec 
chie cofìtrapposiuom fra de 
stra e sinistra» A patto però 
che ciò non significhi «riaffer 
mozione di un dominio di un 
vecchio centro che si abbarbi 
ca alla gestione del potere E 
se i comunisti parlano di tra 
sformazioneeai«futuro» non 
chiedono certo di «abbando 
nare il presente» Ai contrarlo 
sottolinea Occhetto «il futuro 
è un modo di vivere meglio il 
presente» 

Trasformare la politica nn 
novare la sinistra Come? Va 
lonzzando i movimenti a co 
minciare da quello dette don 
ne e da quelli di matrice catto 
lica ma soprattutto superan 
do «ogni tentazione alla sepa 
ratezza a viversi come fram 
mento» «La sinistra non potrà 
vincere se lotta solo per una 
questione senza collegarla a 
un progetto di trasformazione 
per i insieme della società» E 
fornisce un esempio «Non si 
può essere ambientalisti prò 
gressisti se non si e solidali 
con gli operai che perdono il 
lavoro non si e operai prò 
gressisli se non ci si fa canco 
dell ambiente» 

Sconfiggere la «tentazione 
al frammento» significa prò 
porre un idea di politica che 
•seleziona progetti e torme 
per I avvenire» Proprio 1 op 
posto della «santificazione del 
presente» che «riduce la politi 
ca a potere» e che trova la sua 
esemplificazione piu chiara 
net governo De Mita E qui 
dice Occhetto la ragione de) 

I opposizione del Pci questo 
governo esprime infatti «la 
tendenza all alfermazione di 
un nuovo doroteismo solfo 
carne che sollecita il Psi ad un 


patto consociativo e di potè 
re» il cui esito può essere «una 
sorta di regime centralistico» 
Né SI può parlare di «governo 
efficiente e moderno» basti 
pensare ai Cava e ai Oonat 
Cattin all «uso incontrollato 
del denaro pubblico» e all «ot 
timismo facilone» che «galleg 
già sull esistente» e cosi fa 
cendo «deteriora la democra 
zia e il rapporto di fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni» Che 
ne sara di questo paese fra I 
dieci anni? si chiede Occhet j 
lo E ripete l appello ai laici ai | 
radicali ai verdi e ai socialisti 
perché «nelle forze politiche 
matun una consapevolezza 
già presente nella coscienza 
del paese la possibilità che la 
De vada all opposizione» 

L ultima parte del discorso 
di Occhetto e dedicata atte 
novità che .si susseguono tu 
multuose sulla scena interna 
zionale ora che sta finendo 
1 epoca dei sistemi contrap 
posti e SI fa strada I Idea di 
■uno sviluppo fondato sull in 
(erdipervdenu* E tuttavia di 
ce Occhetto «noi slamo in 
quieti» perché «non marcere 
mo automaticamente verso il 
progresso» SI tratta invece di 
impegnarsi «con la lotta e I tn 
venzione politica» per far 
avanzare la possibilità di un 
«coordinamento planetano- 
capace di imporre un «nuovo 
ordine economico mondiale» 
unica soluzione al problemi 
del sottosviluppo della pace 
degli squilibri delle società 
moderne Le proposte di Gor 
baciov e il suo recente annuo 
CIO di disarmo unilaterale 
spingono proprio in questa di 
razione 

Ma c è chi come De Mita 
con «faziosità e disonestà in 
tellettuale» sostiene che la 
perestrojka creerebbe diffi 
colta al Pci Occhetto oppone 
un ragionamento che si può 
così riassumere «La sconfitta 
de!) idea di socialismo sta alle 
spalle di Gorbaciov negli er 
ron tralci del passato e non 
nella sua opera di oggi» che 
a! contrario «da nuovo slan 
CIO alle idealità socialiste» 
Proprio 1 idea di un «coordi 
namenlo planetario» del re 
sto «e i) piu grande invera 
mento del socialismo Certo 
un r nnovamento profondo 
del modo di pensare e neces 
sano Ma non e forse ciò che 
hanno sostenuto «lenacemen 
te» Berlinguer pnma e Natta i 
poi? E Gorbaciov non ha forse 
detto che oggi occorre anda 
re oltre te due «grandi rivolu 
zioni» dei 1789 e del 1917 e 
cioè come Occhetto stesso 
aveva affermato un anno fa 
«ricollocare storicamente» an 
che 1 Ottobre? Un «nuovo 
slancio» all idea del sociali 
smo dunque Che non può 
prescindere dall affermaz one 
risoluta della democrazia co 
me via del socialismo Oc 
Ghetto ricorda la «testimo 
manza vivente» di Dubèek 
eleva una severa protesta per i 
SUOI recenti arresti domicilian 
e esclama fra gli applausi 
scroscianti «A Dubéek va re 
stituito 1 onore politico di 
combattente e di comunista 

Occhetto ricorda mi ne la 
lotta deli Olp dei neri sudafri 
cani del popolo cileno e si 
sofferma sul tema bruciante 
del razzismo cui va opposto 
«l affermarsi di un nuovo co 
smopolii smo» all interno di 
■una società multirazziale» 
Voi dice rivolto all assemblea 

G iovanile «siete la nuova unità j 
e! mondo» E il Pci il cui rin | 
novamento e affidato anche e 
soprattutto «ai giovani Italia 
ni» «non rmuncera a battersi 
per quella grande idea chiara 
semplice e positiva secondo 
cu» l'uomo sapra e potrà auto 
governarsi nella giustizia e 
nella liberta 



Due 

^ immagini 
del 

Palasport 
di Bologna 
durante 
I lavori 
del 24* 
Congresso 
nazionale 
delta 
FgcI 


L’esordio di Cuperlo: «Questa Fgd 
multirazziale, nonviolenta, ecopadfìsta» 


Nella grande manifestazione di ieri mattina al Pala¬ 
sport, di fronte a seimila persone, Gianni Cuperlo ha 
tenuto il suo pnmo discoiso da segihtano della Fgci 
Pnma di lui, brevemente, aveva parlato Mauro Zani, 
segretano del Po bolognese Più taidi i delegati han¬ 
no approvalo i sei «progetti-obiettivo», lo statuto e il 
manifesto politico-culturale, una parte del quale sarà 
precisata dai nuovi organi dirigenti 

DAL NOSTHO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


■i BOLOGNA Può sembra 
re reionca ma pazienza non 
soltanfo ( comunisti ma I Italia 
intera hanno bisogno di questi 
ragazzi che sotto la volta del 
Palasport bolognese agitano 
mani e bandiere s infiamma 
no quando dagli altoparlanti 
echeggiano parole come de 
mocrazia liberta solidale 
cambiamento si emozionano 
quando qualcuno evoca le 
sbarre di Mandela le pietre 
delta Palestina le speranze di 
Dubéek salutano con caldi 
applausi i loro vecchi dirigenti 
che «lasciano* e i nuovi che 
ne prendono il posto 
Sono I comunisti certo ad 
averne per primi bisogno Ma 
della pass one del rigore del 
la pulizia morale dell ombro 
s ta anche di questi giovani 
può fare a meno la democra 
zia Italiana? Può fame a meno 
ta politica se vuole nfondarsi e 
tornare ad essere U piu nobile 
e costruttivo strumento di so 
cialita? Del resto cosa c è di 


piu significativo dell applauso 
scrosciante che accoglie le 
parole di Gianni Cuperlo il 
neosegretario quando con 
voce spoglia di ogni tono en 
fatico e perfino ingentilita da 
una latitanza di erre spiega 
precisamente che i giovani 
comunisti non si sentono «né 
vittime di una presunta fine 
della politica a causa della 
quale nulla sarebbe ormai 
comprensibile e modifi 
cabile» ma neppure «subai 
terni alle agende precotte e 
preconfezionate degli opimo 
nisti e delle pnme pagine dei 
giornali quelli che scoprono 
> dopo quattro anni di silenzio 
e rimozione > I esistenza della 
droga e parlano per qualche 
settimana soltanto di morte 
da eroina cosi come len han 
no parlato soltanto di stupro 
cosi come domani forse n 
scopnranno la naia e parie 
ranno soltanto di morti bian 
che in caserma»? 

Ecco dice Cuperio con 


qualche emozione In questo 
che è il suo pnmo discorso da 
segretano di fronte ai cinque 
0 seimila In gran parte giova* 
ni che gremiscono le gradina* 
te siedono sul pavimento af 
(oliano i corndoi ecco noi 
delia Fgci a questo gioco non 
vogliamo starci rifiutiamo 
questo cinico saltelfarp da una 
tragedia all ^ire aamo lonta 
ni da «quest asse che in modo 
COSI poco umano connette 
politica e informazione e pn 
>i]egia i temi non in rapporto 
al loro vero significato e nlie 
vo ma m rapporto a quanti vo* 
ti possono favonre a quante 
copie dt una testata far acqui 
stare a quanti miliom di occhi 
paralizzare una sera davanti 
alla tv» No non siamo morali 
sti ma ia politica può devees 
sere un altra cosa 


Lavila 

di ogni giorno 


La differenza • insiste Cu 
pedo e la folla dei delegati 
ritrova nelle sue parole lo spi 
nto che ha percorso tutti inten 
I quattro giorni di congresso - 
«e che per noi droga stupro 
naja e ancora lotta al razzi 
smo iav<Ho studio musica 
sessualità non sono temi 
della politica freddi distanti 


merce di scambio, taisomma 
altro da noi sono invece I 
contenuti e gli alti e le lotte 
della nostra vita di ogni gior* 
no Sono i nostri sentimento 
Assumono i volto unici e Impe 
libili di uomini di donne di 
giovani» 

La Fgci continuerà dunque 
ad occuparsi di droga vioien 
za razzismo scuola lavoro 
disoccupazione e tutto ciò 
che sta a connotare la condì 
zione giovanile anche quando 
le luci della politica spettaco 
lo saranno passate altrove 
perche molto in questa condì 
zione c è da cambiare Lo farà 
mettendo m campo senza jal 
tanza ma senza imbarazzi i ca 
ratien che la fanno anche 
nuova e diversa dal passato 
organizzazione multirazziale 
(delegati e dingenti di molte 
realtà hanno la pelle nera) 
nonviolenta ecopacifista n 
spettosa ed anche orgogliosa 
delle differenze luogo di in 
contro di percorsi culturali e 
politici fra loro dissimili e an 
che distanti 

E verso il Pci? len due pan 
nelli e due titoli stavano uno 
accanto all altro sul palco del 
Palasport «U coraggio dt esse 
re giovani» e a iato «Il nuovo 
Pci verso il 18* Congresso» 
Alla costruzione di questo 
nuovo Pci I giovani comunisti 
SI sono detti pronti a contn 
buire e già lo fanno Ma e in 
dispensabile che anche il Pci 



«La cultura 
mafiosa 
è ovunque» 
dice Ferri 


'Sarebbe ingiusto dire che la mafia è solo al Sud La 
mentalità e Ta cultura mafiosa vanno diffondendosi da|V 
pertutto» ad affermarlo è il ministro dei Lavori pubblici il 
socialdemocratico Enrico Ferri (nella foto) che parlava in 
occasione di una tavola rotonda sui 40 anni della Costitu¬ 
zione «Siamo diventanti consapevoli - ha detto Fem - che 
la mafia oltre che organizzazione è anche mentalità cui* 
tura di violenza e di prevaricazione In questo senso - ha 
concluso • il paese è unito visto che fa mentalità e la 
cultura mafiosa vanno diffondendo^ dovunque» 


Russo Spena (Dp): 

Arafat 
da Ginevra 
in diretta tv 

Il segretano di Democrazia proletana Giovanni Russo Spe* 
na ha ^atto propria ta richiesta venuta dai movani paciriMl 
europei riuniti a Trento Oggi il leader dell Olp Yasser Ara* 
fat parlerà a Ginevra all assemblea dell Onu dopo che )a 
negazione del visto negli Usa gli ha Impedito di farlo a New 
York Secondo Russo Spena la diretta Raì de) discorso 
farebbe coerentemente seguito alla protesta dell Italia per 
li mancato visto e costituirebbe un simbolico nsarcimen* 
to CIÒ che, infatti Russo Spena rimprovera al governo, 
come agli altri paesi europei é il mancalo riconoscimento 
del nuovo stato di Palestina, «per una malintesa pnidenza 
diplomatica» 


Pii a congresso: 
al Nord vince 
Biondi, 

assicura Costa 


A dare i numen alla vigilia 
del congresso liberale - si 
apre dopodomani a Roma 
- e Raffaele Costa mentre 
al Nord nei precongressi è 
prevalsa «la componente 
cui ci nchiamiamo con Biondi», ha detto «nel Centro e nel 
Sud ha nettamente prevalso la linea del segretano uscente 
Altissimo» (nella foto) Costa si è anche auguralo che «per 
evitare i) frazionamento correnlizio il partilo abbia una 
sola maggioranza e una sola minoranza a questo tipo di 
dialettica con 1 amico Biondi abbiamo dato un contributo 
collegando i nostri gruppi» Nell imminenza del congres* 
so Antonio Patuelli di «nuova democrazia liberale» ha 
rivolto un appello perche «lutti i delegati e le componenti 
che hanno piu comuni valutazioni politiche converaano 
per li rilancio del Pii» 



Riuna resta J* cosmuione ai um 

grande area soclaiista» 
SCQYfiunO questo io sioean con cui li 

-i-a >•-. -»_ ò chiuso a Milano il quinto 

uCI piOWinCntO congresso del «Movimento 

federativo radicale» che ha 
feOdauVO nconfermato segreta^ 

GiuseoDe RiDoa Lamouo* 
ne linate dei congresso M* 
(erma che I area socialista è la «naturale destinataria» òe) 
patnmonio di idee ed esperienze del Movimento federati* 
vo fi rafforzamento di quest area - dice il documento * «è 
la premessa necessaria per restituire ai meccanismi demo* 
craiici e istituzionali la funzione primaria di rappresentan* 
za della società civile» 


«senza rinnegare mina di ciò 
che è stato ma riconoscendo 
limiti e niardi sappia cogliere 
fino in fondo la centralità del* 
la questione giovanile» 


Superare impacci 
e ritualità 


«Il Pci ha innestalo un'altra 
marcia • aveva dello Mauro 
Zani segretano dei comunisti 
bolognesi In un breve ma in 
lenso intervento *• e anche in 
Emilia anche a Bologna è del 
tutto consapevole della ne* 
cessila di superare impacci e 
ntualfta aprendosi ai movi 
menti che animano e nnsaida 
no una radicata democrazia» 
E Occhetto poco piu tardi ha 
confermato ■£ indispensabile 
che ovunque in Italia il Pc» 
ponga I problemi dei giovani 
a) centro esatto dei propn 
sforzi e della propna iniziali 
va» Negli abbracci affettuosi 
calorosi ripetuti che Occhet 
lo e Cuperlo e Polena si sono 
scambiati la platea m piedi ha 
voluto salutare non soltanto )a 
testimonianza di un legame 
ma 1 espressione di una sfida 
che li socialismo possd toma 
re a vincere Questa vecchia* 
giovane Fgci si mostra pronta 
a fare la sua parte 


InSaideana Tornerà neiraula dei comi* 

^ gl*® regionale quanto prima 

ventimila firme fa *«88© che Ismulsce anche 

tm i” Sardegna la «commlssio* 

per la leosc ne per la panià» già appio- 

«rfi Mrifaik nnviata da) gove^ 

«01 panio>» no per una serie di rilievi 

formali Ora 21 000 perso* 
ne hanno firmalo una peli* 
zione preparala dalie donne dei partili autonomistici (con 
I esclusione delia De) dai sindacati e dai movimenti rem* 
minili e il presidente de) Consiglio regionale, il comunista 
Sanna ne na annunciatola discussione in aula a breve Ùt 
firme sono stale raccolte in tutta 1 isola La vicenda della 
•legge di parità» è da raccontare La legge infatti alla sua 
pnma presentazione in Consiglio disponeva sulla carta, di 
una schiacciante maggioranza passo tuttavia per un solo 
voto Successivamente il governo la nnviò con delie o$* 
servaziom di carattere formale Al momento di approvare 
li lesto corretto però nel segreto dell urna veniva meno 
anche la risicata maggioranza la legge è stata bocciata per 
un solo voto Defezione dell intero gruppo de e numerose 
essenze hanno determinato questo nsultato f movimenti 
femminili hanno perciò promosso la petizione ^polare, 
CUI le donne de non hanno partecipato 


De Mit3 ^ aereo dell Alitalia è de 

^ ^ collato ieri mattina a mez 

€ PdnltO zogiomo da Fiumicino di 

Hjw mI'i I ^ Angeles, Nell a- 

per 911 v59 gendacalifornianadelpre* 

sidente dei Consiglio Cina 
co De Mita una cittadinanza 
onorane la celebrazione 
dei 40 anni del «piano Mar 
shall» incontri con la comumta italo amencana e con la 
locale Camera di Commercio italo amencana Da merco* 
ledi De Mita sara a Washington dove si incontrerà con 
Reagan e Bush Sabato mattina e previsto il nentro a Roma. 


GREGORIO PANE 


Nel nuovo Consiglio federativo il 45% alle ragazze 


Le ragazze comuniste escono dal congresso piu forti 
e da protagoniste Nel consiglio nazionale raggiungo¬ 
no una rappresentanza numerica del 45% Modificato 
anche lo Statuto nessuno dei due sessi può essere 
rappresentato per meno del 40% e per piu del 60% In 
diverse federazioni le ragazze sono diventate mag 

g ioranza negli organismi dirigenti della Fgci II Pci’ 
h partito ancora troppo «maschile» 

DALA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


H BOLOGNA Alla parola 
■maschio» si legge «L altra 
meta del mondo» Eilvocabo 
lano delle ragazze comuniste 
ormai noto ma che tutti 1 dele 
gati hanno ritrovato nella car 
iella del congresso Cinquanta 
piccole paginette con solo 
cento parole ma quante ba 
stano per rileggere al femmi 
mie la polit ca la società te 
persone e i loro ruoli «Questo 
vocabolario - dicono nella 
presentazione - ci serve per 


iniziare un viaggio durante il 
quale vogliamo incontrare 
tante altre ragazze donne di 
altre generazioni nostn eoe 
tanei Allora dai viaggia con 
noi Siamo ragazze in movi 
mento E nella Fgci queste 
ragazze che proclamano di 
«non accontentarsi” di strada 
ne hanno già fatta tanta 
Da) congresso sono uscite 
piu forti sia per quanto nguar 
da I contenuti della linea poi 
dea che nei numen cioè la 


cosiddetta «quota iemmimle» 
di CUI tanto si discute in questi 
mesi nei partili a cominciare 
dai Pci Per avere i) dato più 
clamoroso basta prendere 1 e 
letico del nuovo consiglio fe 
derativo e scopnre che le ra 
gazze sono ii 45% dei compo 
nenti Nelle organizzazioni fe 
derali dei resto sono piu di 
20 000 oltre i) 40% Ma c e dt 
piu 

Nell articolo dello statuto 
dove SI parla della composi 
zione degli organi dirigenti e 
s a a mtrraolta una norma la 

3 uate stabilisce che nessuno 
ei due sessi può essere rap 
presentato a lutti i livelli per 
meno del 40% e per piu del 
60% In tante federazioni con 
li congresso le ragazze comu 
nisle sono diventate maggio 
ranza negli organi dmgenti in 
diverse citta una decina han 
no conquistato la segreter i 
Avevano già fatto passi in 
avanti al precedente conores 
so di Napoli conquistando la 


quota det 30% negli organi di 
ngenti Non fu una decisione 
facile ncorda Stefania Pezzo 
pane responsabile delle ra 
gazze comuniste «Allora m 
sieme agli uomini erano an 
che nostre compagne a soste 
nere - spiega - che negli orga 
ni dirigenti bisognava entrare 
non in quanto donne ma peri 
menti e le capacita trascuran 
do - ma I esperienza lo ha di 
mostrato - che il femminile in 
se e portatore di valori nuovi» 
E per questo che qui nel con 
gresso non si e fatto il discor 
so della quota di garanzia ma 
SI è andati ben oltre «Chiede 
re una quota - sottolinea Ste 
fama - e un segno di debolez 
za significa considerarsi una 
minoranza da sottoporre a tu 
tela Nella Fgci non e piu cosi 
la nostra e ormai una organiz 
zazionemista bisessuale Eli 
Pci? Il Pci e invece considera 
to un partito «ancora maschi 
te» Perciò la quota può diven 


tare uno strumento per co¬ 
minciare quella che la Fgci 
chiama I operazione di «ne 
quilibno delle due rappresen 
lanze» 

Cosa cambia in politica se 
le donne hanno un maggior 
peso numerico negli organi 
dirigenti? «Cambia tanto» di 
ce Stefania «Le donne porta 
no nella politica una grande 
motivazione etica e di libera 
zionc» 

Alle ragazze piace far politi 
ca? Sembra proprio di si e so 
no disposte a viverla con 
grande passione e generosità 
Per loro pero non e sempre 
facile Ad esempio nel Mez 
zogiorno c e un altissimo rap 
porto tra iscrizione e militan 
za Tuttavia per le donne ci so 
no ancora molli ostacoli per 
praticare la politica «Quando 
abbiamo composto le delega 
zioni del congresso nazionale 
- esemplifica Stefania - ave 
vamo il problema di indivi 


duare compagne che avesse 
ro il permesso dei geniton per 
restare cinque giorni fuori ca 
sa e non sempre è stato faci 
le» 

Come agevolare le donne a 
praticare la politica? La Fgci 
ha pensato anche a questo im 
pegnando I organizzazione 
sempre attraverso lo statuto a 
tenere conto degli orari e dei 
tempi delle ragazze «Se con 
voci» una riunione alle dieci 
di sera > afferma Stefania - 
allora si fa una selezione natu 
rate m molte parti del paese 
le ragazze non potranno mai 
parteciparvi Può sembrare 
una banalità ma dimostra che 
partendo anche dalle piccole 
necessità delle donne è possi 
bile cambiare le regole delta 
politica che finora si sono ret 
te su un modello maschile» 

Non e ancora arnvalo il 
momento di una ragazza se 
gretana della Fgci? Polena 
qualche giorno fa a eguale 


domanda aveva nsposto au* 
spicando che ciò sia possibile 
in tempi brevi Stefania sofri* 
de e se la cava con diploma* 
zia «La Fgci sta diventando 
un organizzazione mista e 
penso che pnma o poi ci arri* 
veremo Le ragazze hanno fl* 
ducia in Gianni il nuovo se* 
gretario che ha dimostrato di 
considerare la differenza di 
sesso un momento di nnnova 
mento enorme» 

Le ragazze sono contente 
dt come e andato il congres* 
so E hanno ragione da vende* 
re perché ne sono stale prota 
geniste di pnmo piano nu* 
scendo a «contaminare» con 
la loro «differenza» tutta la 
Fgci specialmente là dove si 
fa politica Nei prossimi meri 
al centro del loro impegno vi 
sarà la lotta per una giusta leg* 
ge sulla violenza sessuale, per 
le donne iavoratnci Ommigra* 
te comprese) e per una carta 
dei dinili delle ragazze In Eu* 
ropa 


Lunedi 
12 dicembre 1988 



















POLITICA INTERNA 


Giovasi comunisti 
acoi^resso 


«Rifiutate di appiattirvi sul presente 
siate il motore deiraltemativa» 

Piena libertà e onore politico a Dubcek 
Gorbaciov e la nuova fase mondiale 


Ocdietto: il patto Dc-Pst 
ptiò portaard a un re^me 



«La cultura 
mafiosa 
è ovunque» 
dice Ferri 



•Sarebbe insiusto dire che la mafia è solo al Sud... La 
mentalità e la cultura mafiosa vanno diffondendo» dap* 
pertuua»; ad affermarlo è il ministro dei lavori pubblici, il 
socialdemocratico Enrico Ferri (nella foto) che parlava in 
occasione di una tavola rotonda sui 40 anni della Coslltu* 
zione. «Siamo diventanti consapevoli - ha detto Ferri - che 
la mafia, oltre che organizzazione, è anche mentalità, cui* 
tura di violenza e di prevaricazione. In questo seriso - ha 
concluso - il paese è unito visto che ta mentalità e Va' 
cultura maliosa vanno diffondendosi dovunque*. 


Russo Spena (Dp): 
Arafat 
da Ginevra 
in diretta tv 



Il dllhcile rapporto fra giovani e politica, i pericoli 
dì ùiv «regime» Dc-Psi, le novità che si profilano su 
scala tnondiàle e che spinpono per un «coordina- 
mento piànétarip»: questi i temi dell'intervento di 
Occlietto à| congresso della Fgci. Un appello ai 
giovai.' «Fate del Pei lo stmmentò per realizzare la 
vpsirà aspirazione alla libertà e all’uguaglianza». E 
unà ptopostà: «Dimezziamo il periodo di leva». 


FABRIZIO RONDOLINO 


PS BOLOGNA. Riscoprire il 
senso della politica :^rché 
•la speranza della politica» è 
la sola forza di chi vuole il 
cambiamento) e dare voce 
■alle aspirazioni, alle sofferen¬ 
ze e anche alle illusioni dei 
giovani*: ecco il «nuovo cor¬ 
so» del Pel. Ma se cosi è, sot¬ 
tolinea Achille Occhetto fra 
gli applausi dei giovani comu- 
Risii < giunti alia conclusione 
del loro }(XIV congresso,, «la 
questione giovanile deve di- - 
ventare cenfrale nell'elabora- 
zioRé e nella pi^òccupazione 
quotidiana dèi Pel*. E uh’af- 
fenriàzloné che mólti delegali 
attendevano e che Occhetto 
fa wgulK da tre proposte 
conefeté: la riforma della 
scuota, la battaglia contro .la 
nuova legge sulla droga («Sa- 
rebl^ H ;trlon(o della logica 
déll'esóliMione e della rlmo- 
sioria aù quélla della sòlidarie- 
(àólo il servizio di leva, la 
proposta di Occhetto è drasti¬ 
ca: ■Dimezsare subito il perto- 
dodllavaeintegrareradde- 
•tramenio. talla.i difesa V con 
quello alla protezione civile*. 
Non'solo; è necessaria «una 
trastormazione più - radicale* 
che^itenda il servizio civile e 
che nel ristrutturare la difesa 
'militare «faccia i conti col fat¬ 
to che aumentano le funzioni 
professionali*. ~ 

Fyai.i giovani, dice Occhet- 
lo, e presente «una coscienza 
comune , del caratteri e'dei 
conflitti del nostro tempo» ma 
non mancano ^ambivalenze e 
differenze*, la società In cui 
viviamo induce spesso a cre¬ 
dere che «Il mercaioe le sue 
logiche*>iiano «un mezzo per 
affermare il proprio ruolo e la 
propria libertà*. È «Il trionfo 
dell'avere sull'essere», e tutta¬ 
via «tutto ciò non va nfiutato: 
va analizzalo». Perché è il frut¬ 
to del fallimento di una certa 
concezione statalista della si¬ 
nistra, e soprattutto perché 
nasce dalla «delusione per la 
politica» che ha preso piede m 
questi anni; C'é del vero, ag¬ 
giunge, neirallermaz'ione se¬ 
condo cu) «starno oltre le vec¬ 
chie contrapposizioni fra de* 
atra e sinistra». A patto però 
che ciò non signihchi «rtaffer- 
màzione di un dominio di un 
vecchio centro che siabbarbi- 
ca alla gestione del potere». E 
se I comunisti parlano di tra-' 
sformazione e di «futuro», non 
chiedono certo di «abbando¬ 
nare il presente*. Al contrario, 
sottóiinea Occhetto. «ir futuro 
è un mòdo dì vivere meglio il 
piesente*. 

Trasformare la politica; rin¬ 
novare la sinistra. Come? Va- 
lorìzzando ì movimenti, a co¬ 
minciare da quello delle -dòn¬ 
ne édà qùélìi di matrice càtto- 
licaj ma, SfOpraltuUo. superan¬ 
do «ogni tentazione alia sèpà- 
ratezza, :a viversi come fràm- 
merito». «La sinìstra non potrà 
vincere se lotta solo per una 
questione: senza coUegarla a 
un progettò di trasformazione 
per rinsiéme della società». E 
fornisce un esempio; «Non si 
può essere arribientaiisti pro¬ 
gressisti sé non si è solidali 
con gli operai che perdono il 
lavoro, non si è operai pro¬ 
gressisti se non ci si fa carico 
deil'ambiehte». 

Sconfiggere la «tentazione 
al frammento»-Significa pro¬ 
porre un'idéa.di politica che 
■seleziona; progetti e forme 
per Tavvenire». Proprio rpp- 
posto della «santificazione del 
presente* che «riducé là politi¬ 
ca a potere* e che trova la sua 
esemplificazióne pjù chiara 
nel governo De Mita. E qui, 
dice Occhetto, la ragione del- 
l’opposizione del Pei: questo 
governo: esprime infatti «la 
tendenza all'affermazione di 
un nuovo doroteismo soffo¬ 
cante che sollecita il Psi ad un 


patto consociativo e di pote¬ 
re» il cui esito può essere «una 
sorta di regime centrallsiico». 
Né si può parlare di «governo 
efficiente e moderno*: basti 
pensare ai Cava e ai Donai 
Gattin, air«uso incontrollato 
del denaro pubblico» e air«ot- 
timismo facilone* che «galleg¬ 
gia sull'esistente» e, così fa¬ 
cendo, «déterìora la democra¬ 
zia e il rapporto di fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni*. Che 
ne sarà di questo paese fra 
dieci anni?^ si chiede Occhet- 
tp. E ripete l'appello ai laici, ai 
radicali, ai verdi e ai socialisti 
perché «nelle forze politiche i 
maturi una consapevolezza ' 
già presente nella coscienza 
del paese: la possibilità che la 
De vada airopposizione». ' 

L'ultima parte del discorso i 
di Occhetto è dedicata alle I 
novità che si susseguono tu¬ 
multuose sulla scena intema¬ 
zionale ora che sta finendo 
l'epoca dei sistemi contrap¬ 
posti e SI fa strada l'idea di 
«uno sviluppo fondato suH'in- 
lerdlpendenza*. E tuttavìa, di¬ 
ce Occhetto. «noi siamo in- 
^quieti*, perchè «non marcere- 
mo automaticamente verso il 
progresso*. Si tratta invece di 
impegnarsi «con la lotta e l’in¬ 
venzione politica* per far 
avanzare la possibilità di un 
«coordinamento planetarìo« 
capace di imporre un «nuovo 
ordine economico mondiale», 
unica soluzione ai problemi 
del sottosviluppo, delta pace, 
degli! squilibri delle società 
moderne. Le proposte di Gor¬ 
baciov et! suo recente annun¬ 
cio di disarmo unilaterale 
spingono proprio in questa di¬ 
rezione. 

Ma c'è chi, come De Mita, 
con «faziosità e disonestà in- ! 
téllettuale*, sostiene che la 
perestrojka creerebbe diffi- 
cóllà al Pcì, Occhetto oppone 
un ragionamento che si può , 
così riassumere: «La sconfitta 
dell'idea df socialismo sta alle 
spalle di Gorbacioy, negli er¬ 
rori tragici del passalo, e non 
nella sua opera di oggi» che, 
al contrario, «dà nuovo slan¬ 
cio alle idealità socialiste*. 
Proprio l'idea di un «coordi¬ 
namento planetario», dei re¬ 
sto, «è il più grande invera-, 
mento de! socialismo»; Certo, 
un rinnovamento profondo 
del modo di pensare è neces¬ 
sario. Ma non è forse ciò che 
hanno sostenuto «tenacemen¬ 
te» Berlinguer prima e Natta 
poi? E Gorbaciov non ha forse 
detto che oggi occorre anda¬ 
re oltre le due «grandi rivolu¬ 
zioni» del 1789 e del 1917, e 
cioè, come Occhetto stesso 
aveva affermato un anno fa. 
■ricollocare storicamente» an¬ 
che l'Ottobre? Un «nuovo 
slancio» all'idea del sociali¬ 
smo. dunque. Che non può 
prescindere daH'affermazione 
risoluta della democrazia co¬ 
me via del socialismo: Oc- 
chetto ricorda la «testimo¬ 
nianza vivente» di Dubòek, 
eleva una severa protesta per i 
suoi recenti arresti domiciliari 
e esclama fra gli applausi 
scroscianti: «A DubCek va re¬ 
stituito l'onore politico di 
combattente e dì comunista». 

Occhetto ricorda infine la 
lotta dell'Olp, del neri sudafri¬ 
cani, del popolo cileno e sì 
sofferma sul tema bruciante 
del razzismo, cui va opposto 
«l'affermarsi di un nuovo co¬ 
smopolitismo» aH'interno di 
«una kicietà multirazziale». 
Voi, dice rivolto ali'assemblea 
giovanile, «siete la nuova unità 
dei mondo». E il Pcì, il cui rin¬ 
novamento è affidato anche e 
soprattutto «ai giovani italia¬ 
ni», «non rinuncerà a battersi 
per quella grande idea, chiara, 
semplice e positiva, secondo 
cui l'uomo saprà e potrà auto¬ 
governarsi nella giustizia e 
nella libertà». 




Due 

immagini 

del 

falasport 
di Bologna 
durante 
I lavori 
de) 24* 
Congresso 
nazionale 
della 
Fgci 


L’esordio di Caperlo: «Questa Fgd 
multirazzMe, nonviolenta, ecopacifista» 


Nella grande manlfestaziqne dì ieri . mattina al Pala¬ 
sport, di fronte a seimila persone, Gianni Cuperlo ha 
tenuto il suo primo discorso da segràlado della Fgci. 
Prima di lui, brevemente, avéi^ pariàtò Mauro Zaiit, 
segretario del Pei bolognese. Più tardi i delegati han¬ 
no approvato i sei .progetti-obiettivo», lo statuto e il 
manifesto politico-culturale, una parte del quale sarà 
precisata dai nuovi organi dirigenti. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


tm BOLOGNA. Fhiò sembra¬ 
re retorica ma pazienza: non 
soltanto ì comunisti ma rilalia 
intera hanno bisogno di questi 
ragazzi che sotto la volta del 
Palasport bolognese agitano 
mani e bandiere; s’infiamma¬ 
no quando dagli altoparlanti 
echeggiano parole come de¬ 
mocrazia, libertà solidale, 
cambiamento; si emozionano 
quando qualcuno evoca le 
sbarre di Mandela. le pietre 
della Palestina, le speranze di 
Dubòek; salutano con caldi 
applausi 1 loro vecchi dirigenti 
che «lasciano» e i nuovi che 
ne prendono il posto. 

Sono i comunisti, certo, ad 
averne per primi bisogno. Ma 
della passione, del rigore, del¬ 
la pulizia morale, dell'ombro¬ 
sità, anche, di questi giovani 
può fare a meno la democra¬ 
zia italiana? Può farne a meno 
la politica se vuole rifondarsi e 
tornare ad essere il più nobile 
e costruttivo strumento dì so¬ 
cialità? Del resto, cosa c'è di 


più significativo deU'applauso 
scrollante che accoglie le 
parole dì Gianni Cuperlo, il 
nepsegretarìo, quando cori 
voce spoglia di ogni tono en¬ 
fatico e perfino ingentilita da 
una latitanza di erre, spiega 
precisamente che i giovani 
comunisti non si sentono «né 
vittime di una presunta “fine 
della politica", a causa della 
quale nulla sarebbe ormai 
comprensibile e modifi¬ 
cabile»; ma neppure «subal¬ 
terni alle agende precotte e 
preconfezionate degli opinio¬ 
nisti e delie prime pagine dei 
giornali; quelli che scoprono 
- dopo quattro anni di silenzio 
e rimozione > l'esistenza della 
droga e parlano per qualche 
settimana, soltanto di morte 
da eroina; così come ieri han¬ 
no parlato soltanto di stupro; 
così come domani, forse, ri¬ 
scopriranno la naja e parle¬ 
ranno soltanto di "morti bian¬ 
che'' in caserma»? 

Ecco, dice Cuperlo, con 


qualdfe in questo 

che èli suo primo discorso da 
segretario, di fronte,ai cinque 
OiseioU^ in grén p«ie giova¬ 
ni, che gremiscono le gradina¬ 
te, siedano sul pavimento, af¬ 
follano i corridoi; ecco, noi 
delia Fgci a questo gioco non 
vogliamo starci, rifiutiamo 
questo cinico ^Iteliare da una 
tragèdia all'altra, slamo lonta¬ 
ni da «qùést ’ai^ ché in modo 
così pòco umano ; connette 
politica e ìnformaBone, e pri¬ 
vilegia i tenti non in rapporto 
al loro vero significalo^ rilie¬ 
vo ma In rapporto a quanti vo¬ 
ti po^no favorire, a quante 
copie dì una testata far acqui¬ 
stare, à quanti milioni di occhi 
paralizzare una sera davanti 
alla tv». Nò. non »amo morali¬ 
sti ma la pctiitica può. deve es¬ 
sere un'altra cosa. 


Lavila 

di ogni giorno 


La differenza - insiste Cu¬ 
perio, e la folla dei delegati 
ritrova, neife sue parole lo sfti- 
rito che ha percorso tutti interi 
i quattro girimi di congresso - 
•è che per noi droga, ^upro, 
naja. e ancora lotta al razzi¬ 
smo, lavoro, studio, musica, 
sessualità non sono "temi” 
della politica freddi, distanti, 


merce di scambio, insomma 
"aliro" da noi: sono invece I 
contenuti e gli alti e le lotte 
della nostra vita di'^ni gior¬ 
no. Sono i nostri sentimenti. 
Assumono i volti unici e irripe¬ 
tibili di uomini, dì donne, di 
giovani*. 

La Fgci continuerà dunque 
ad occuparsi di droga, violen¬ 
za. razzismo,, scuola, lavoro, 
disoccupazione e tutto ciò 
che sta a connotare la condi¬ 
zióne giovanile anche quando 
le luci della politica-spettaco¬ 
lo saranno passate altrove, 
perché molto in questa condi¬ 
zione c’è da cambiare. Lo farà 
mettendo in campo senza iat¬ 
tanza ma senza imbarazzi i ca¬ 
ratteri che la fanno anche 
nuova e diversa dal passato: 
organizzazione multirazziale 
(delegati e dirigenti di molte 
realtà hanno la pelle nera), 
nonvìolenta, ecopacifista, ri¬ 
spettosa ed anche orgogliosa 
delle differenze, luogo dì in¬ 
contro di percorsi culturali e 
politici fra loro dissimili e an¬ 
che distanti. 

E verso it Pcì? Ieri due pan¬ 
nelli e due titoli stavano, uno 
accanto all'altro, sul palco del 
Palasport: «li coraggio di esse¬ 
re giovani» e, a lato, «Il nuovo 
Pei verso il 18’ Congresso». 
Alla costruzione di questo 
nuovo Pei i giovani comunisti 
si sono detti pronti a contri¬ 
buire, e già lo fanno. Ma è in¬ 
dispensabile che anche il Pei 


«senza rinnegare nulla di ciò 
che è stato, ma riconoscendo 
limiti e ritardi sappia cogliere 
tino In fondo la centralità del¬ 
la questione ^ovanile*. 


Superare impacci 
e ritualità 


«Il Pei ha innestalo un’altra 
marcia > aveva dello Mauro 
Zani, segretario dei comunisti 
bolognesi in un breve ma in¬ 
tenso intervento - e anche in 
Emilia, anche a Bologna, è del 
tutto consapevole della ne¬ 
cessità di superare impacci e 
litualiià, aprendosi ai movi¬ 
ménti che animano e rinsalda¬ 
no una radicata democrazia*. 
E Occhetto, poco più tardi, ha 
confermato: «È indispensabile 
che ovunque in Italia it Pcì 
ponga i problemi dei giovani 
a) centro esatto dei propri 
sforzi e della propria iniziati¬ 
va». Negli abbracci affettuosi, 
calorosi, ripetuti che Occhet- 
10 e Cuperlo e Polena si sono 
scambiati, la platea in piedi ha 
voluto salutare non soltanto la 
testimonianza di un legame 
ma l'espressione di una sfida: 
che il socialismo possa torna¬ 
re a vincere. Questa vecchia- 
giovane Fgci si mostra pronta 
a fare la sua parte. 


Il segretario di Democrazia proletaria Giovanni Russo Spe¬ 
na ha fatto propria la richiesta venula dai giovani pacifisti 
europei riuniti à Trento. Oggi il leader dell'Dlp Ya$ser Ara¬ 
fat parlerà a Ginevra àirasseifiblea dell’Onù, dopo che la 
negazione del visto negli Usa gli ha impedito di farlo a New 
York. Secondo Russo Spena, la diretta Rai del discorso 
farebbe coerentemente seguito alla protesta dell'Italia per’ 
il mancato visto, e costituirebbe un simbolico risarcimen¬ 
to: ciò che. infatti, Russo Spenà rimprovera al governo, 
come agli altri paesi europei, è il mancato riconoscimento 
del nuovo stato di Palestina, «per una malintesa prudenza 
diplomatica*. 


Pii a congresso: 
al Nord vince 
Biondi, 

assicura Costa 


A dare i numeri alla vigilia 
del congresso liberale - si 
apre dopodomani a Roma 
- è Raffaele Costa; mentre 
al Nord nei precongressi è 
prevalsa «la componente 
cui ci richiamiamo con Biondi*, ha detto, «nei Centro e nel 
Sud ha nettamente prevalso la linea dèi segretario uscente 
Altissimo» (nella folo). Costa sì è anche augurato che «per 
evitare il frazionamento correntizio il partito abbia una 
sola maggioranza e una sola minoranza: a questo tipo di 
dialettica, con l'amicò Biondi abbiamo dato un contnbuto 
collegando i nostri greppi*. NeH'imminenza del congres¬ 
so. Antonio Patuelli, di «nuova democrazia liberale*, ha 
rivolto un appello perché «tutti i delegati e le componènti 
che hanno più comuni valutazioni politiche conve^ano 
per il rilancio del Pii». 


federativo 

ne finale del congresso af¬ 
ferma che l'arca socialista è la «naturale destinataria* del 
patrimonio di idee ed esperienze del Movimento federati¬ 
vo. Il rafforzamento di quest'area - dice il documento • «è 
la premessa necessaria per restituire ai meccanismi dèmo- 
eretici e istituzionali la funzione primaria di rappresentan¬ 
za della società civile». 


ne hanno firmato una peti¬ 
zione preparata dalle donne dei partiti autonomistici (con 
l’esclusione della E>c). dai nndacati e dai movimenti lem- 
minili e il presidente del Consiglio regionale, il comunista 
Sanna, ne ha annunciato la discussione in aula a breve. Le 
firme sono stale raccolte in tutta l’isola. La vicenda della 
•legge di parità» è da raccontare. La legge, infatti, alla sua 
prima presentazione in Consiglio disponeva, sulla carta, di 
una schiacciante maggioranza: passò, tuttavia, per uh solo 
volo. Successivamente, ti governo la riiwiò con delle os-, 
servazioni di carattere formale. Al mrirnento di approvare- 
il testo corretto, però, nel segreto dell'iima veniva meno 
anche la risicala maggioranza: la legge è stala bocciata per 
un solo volo. Defezione dell'intero gruppo de, é numerose 
essenze hanno determinato questo risultato. 1 moSimenti 
femminili hanno perciò promosso la petizione popolaTO, 
cui le donne de non hanno partecipato. 


Ili Sardegna 
ventimila firme 
per la legge 
«di parila» 


Tornerà neti’nifa del Cohd- 

^ legge che SlìSle £!che 
in Sardegna la «commissió¬ 
ne per la parità*, già appro¬ 
vata ma rinviata dai gewer- 
no per una serie di rilievi 
formati. Ora 21.000 oerso 


Rippa resta 
segretario 
del Movimento 


«Per la costrezioiw di una 
grande area socialista*: 
questo lo sl^an con cm si 
è chiuso a Milano ti quinto 
congresso de) «Moviménto 
federativo radicale*, che ha 
ricònfenhalo segretario 
Giuseppe Rippa. La mozk^ 



L'aereo deirAlilalia è de¬ 
collato ieri mattina a mez¬ 
zogiorno da Fiumicino di¬ 
retto a Los Angeles. Nell'a¬ 
genda californiana delpre- 
sidente del Consìglio Ciria¬ 
co De Mita una cittadinanza 
onoraria, la celebrazione 
^ . . dèi 40 anni del «plano Mar¬ 

shall», incontri con la comunità italo-amerìcana e con là 
locale Camera dì Commercio italo-americana. Da merco¬ 
ledì De Mita sarà a Wàshington, dove si incontrerà con 
Reagan e Bush. Sabato mattina è previsto il rientro a Roma. 


GRfiQORIOPANE 


De Mita 
è partito 
per gli Usa 


Nel nuovo Consiglio federativo il 45% alle ragazze 


Le ragazze comuniste escono dal congresso più forti 
e da protagoniste. Nel consiglio nazionale raggiungo¬ 
no una rappresentanza numerica del 45%. Modificato 
anche lo Statuto: nessuno del due sessi può essere 
rappresentato per meno del 40% e per più del 60%. in 
diverse federazioni le ragazze sono diventate mag- 

g ìoranza negli organismi dirigenti della Fgci. il Pei? 
In partito ancora troppo «maschile». 

CALA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


H BOLOGNA. Alla parola 
•maschio» si legge: «L'altra 
metà del mondo». E il vocabo¬ 
lario delle ragazze comuniste 
ormai nolo ma che tulli l dele¬ 
gati hanno ritrovato nella car¬ 
tella del congresso. Cinquanta 
piccole paginette con solo 
cento parole, ma quante ba¬ 
stano per rileggere al femmi¬ 
nile la politica, la società, le 
persone e i loro ruoli. «Questo 
vocabolario - dicono nella 
presentazione - ci serve per 


iniziare un viaggio durante il 
quale vogliamo incontrare 
tante altre ragazze, donne di 
altre generazioni, nostri coe¬ 
tanei. Allora dai, viaggia con 
noi. Siamo ragazze... in movi¬ 
mento». E nella Fgci, queste 
ragazze, che proclamano di 
«non accontentarsi», di strada 
ne hanno già falla lanta. 

Dal congresso sono uscite 
più forti sia per quanto riguar¬ 
da i contenuti della linea |wli- 
lica che nei numeri, cioè la 


cosiddetta «quota femminile», 
di cui tanto si discute in questi 
mesi nei parliti a cominciare 
dal Pcì. Per avere ti dato più 
clamoroso basta prendere l'e¬ 
lenco del nuovo consiglio fe¬ 
derativo e scoprire cte )e ra¬ 
gazze sono il 45% dei compo¬ 
nenti. Nelle organizzazioni fe¬ 
derati. del resto, sono più di 
20.000, oltre il 40%. Ma c'è di 
più. 

Neirarticolo dello statuto 
dove » parla della competi¬ 
zione degli organi dirìgenti è 
stata introdotta una norma la 
uale stabilisce che nessuno 
eì due sessi può essere rap¬ 
presentalo, a tutti ì livelli, per 
meno del 40% e per più dei 
60%. In tante federazioni, con 
il congresso, le ragazze comu¬ 
niste sono diventate maggio¬ 
ranza negli organi dirigenti, in 
diverse città, una decina, han¬ 
no conquistato la segreteria. 

Avevano già fatto passi in 
avanti al precedente congres¬ 
so di Napoli conquistando la 


quota del 30% negli organi di¬ 
rigenti. Non fu una decisione 
facile, ricorda Stefania Pezzo- 
pane. responsabile delle ra¬ 
gazze comuniste. «Allora in¬ 
sieme agli uomini erano an¬ 
che nostre compagne a soste¬ 
nere • spiega - che negli orga¬ 
ni dirìgenti bisognava entrare 
non In quanto donne, ma per i 
meriti e le capacità, trascuran¬ 
do - ma l'espeVìenza lo ha di¬ 
mostrato - che lì femminile in 
§é è portatore di valori nuovi». 
E per questo che qui, ne) con¬ 
gresso, non si è fallo il discor¬ 
so della quota dì garanzia, ma 
si è andati ben oltre. «Chiede¬ 
re una quota - sotloiinea Ste¬ 
fania - è un segno di debolez¬ 
za, significa considerarsi una 
minoranza da sottoporre a tu¬ 
tela. Nella Fgci non è più così: 
la nostra è ormai una organiz¬ 
zazione mista, bisessuale». £ il 
Pcì? Il Pei è invece considera¬ 
to un partito «ancora maschi¬ 
le». Perciò la quota può diven¬ 


tare uno strumento per co¬ 
minciare quella che la Fgci 
chiama l'operazione dì «rie- 
quìlìbrìo delle due rappresen¬ 
tanze». 

Cosa cambia in politica se 
le donne hanno un maggior 
peso numerico negli organi 
dirìgenti? «Cambia tanto», di¬ 
ce Stefania. «Le donne porta¬ 
no nella politica una grande 
motivazione etica e dì libera¬ 
zione». 

Alle ragazze piace far politi¬ 
ca? Sembra proprio di si e so¬ 
no disposte a viverla con 
grande passione e generosità. 
Per loro però non è sempre 
lacile. Ad esempio, nel Mez¬ 
zogiorno, c'è un altissimo rap¬ 
porto tra iscrizione e militan¬ 
za. lUttavia per le donne ci so¬ 
no ancora molti ostacoli per 
praticare la politica. «Quando 
abbiamo composto le delega¬ 
zioni del congresso nazionale 
- esemplifica Stefania - ave¬ 
vamo il problema di indivi¬ 


duare compagne che avesse¬ 
ro il permesso dei genitori per 
restare cinque giorni fuori ca¬ 
sa e non sempre è stato taci¬ 
le». 

Come agevolare le donne a 
praticare la politica? La Fgci 
ha pensato anche a questo im¬ 
pegnando l'organizzazione, 
sempre attraverso lo statuto, a 
tenere conto degli orari e dei 
tempi delle ragazze. «Se con¬ 
vochi una riunione alle dieci 
di sera - afferma Stefania - 
allora si fa una selezione natu¬ 
rale; in molte parti del paese 
le ragazze non potranno mal 
parteciparvi. Può sembrare 
una banalità, ma dimostra che 
partendo anche dalle piccole 
necessità delie donne è possi¬ 
bile cambiare le regole delia 
politica che finora si sono ret¬ 
te su un modello maschile». 

Non è ancora arrivato II 
momento di una ragazza se¬ 
gretaria della Fgci? Polena, 
qualche giorno fa, a eguale 


domanda aveva risposto au¬ 
spicando che ciò sia possibile 
in tempi brevi. Stefania sorri¬ 
de e se la cava con diploma¬ 
zia. «La Fgci sta diventtmdo 
un'organizzazione mista e 
penso che prima o poi ci arri¬ 
veremo. Le ragazze hanno fi¬ 
ducia in Gianni, il nuovo se¬ 
gretario, che ha dimostrato di 
considerare la differenza di 
sesso un momento di rinnova¬ 
mento enorme». 

Le ragazze sono coniente 
di come è andato il congres¬ 
so. E hanno ragione da vende¬ 
re perché ne sono state prota¬ 
goniste di primo piano riu¬ 
scendo a «coriiaminare* con 
la loro «differenza» tutta la 
Fgci, specialmente là dove si 
fa politica. Nei prossimi mesi 
al centro del loro impegno 'ri 
sarà la lolla per una giusta leg¬ 
ge sulla violenza sessuale, per 
le donne lavoratrici Ommlgra- 
te comprese) e per una carta 
dei diritti delle ragazze in Eu¬ 
ropa. 


rUaità 

Lunedì 
12 dicembre 1988 


























Politica Interna 


Psdi 

«Cariglia, 
in Emilia 
siamo con te» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OlOVANNI ROSSI 

«i BOliOONA. 1 socialdemo¬ 
cratici deirEmilia-Romagna u 
schierano con il segretario 
Antonto CarigUa nel difendere 
la sopravvivenza del Psdi dalle 
Dresàoni di Craxi per la con¬ 
fluenza nel Psi. Ieri mattina, a 
Bologna, nell'assemblea re- 
giontue dei dirigenti socialde- 
n^ocratici cui è intervenuto lo 
stesso segretario nazionale, il 
dima era fortemente anti-so- 
clalista. all problema - ha det- 
t^ Cariglia - non è fare più 
fprte il Psi nella lotta di sparti¬ 
zione del Intere con la De. E 
róme ' realizzare l'alternativa 
rwirambito del sistema*. Que¬ 
sito a cui il segretario rispon¬ 
de così: «Si fa se il Pel perde 
l’egemonia nella sinistra e di¬ 
vengono primarie le forze so- 
daldentocratiche e riformi- 
sfe*. In questo scenario, il ruo¬ 
lo del PmÌ è giudicato fonda- 
flteittale perché «occorre con¬ 
quistare il centro a tale pn>- 
soetiiva e noi siamo proprio 
a)la frontiera Ira la sintetra e il 
centro, e siamo i più credibili 
^azie alla nostra coerente 
scelta rifonnista che risale a 
40 anni fa*. Ma poiché non si 
dve di sola teoria il segretario 
dà ai suoi una «speranza» più 
ravvicinata. «La crisi del Pei 
mette in libertà milioni di voti: 
di elettori comunisti alla ricer¬ 
ca di un'alternativa al crollo 
del mito e di elettori moderati 
npn più condizionati dalla 
{àura del comuniSmo. 11 Psdi 
potrébbe essere uno dei be¬ 
neficiari di questa situazione». 
I Tocca al segretario regiona- 
lé socialdemocratico, Angelo- 


10014 del compagni vuole la 
difesa dèli'autonomia del Psdi 
^e passa attraverso il con- 
gressof qui è quasi inesistente 
ripóicìl di confluenza; solo 
qualcuno propone un rinvio 
del congresso e di^cercare. 
rwl frattempo, di ritessere 11 
dial^ con il Psi». 

Nessuno degii intervenuti - 
ed eccezióne delio stesso Ca- 
riglià « usa lì termine «compa¬ 
gni» C^re^bondantemente 
muonaio ndia sal^ quando 
parla delsoclaUstl. 11 senatore 
Anseimo, MaitMi. sindaco di 
MolinelU (uno del principili 
comuni bolognesi, tradizio¬ 
nalmente a maggioranza asso¬ 
luta spcialdqmocratlca), inviti 
IvsWbiéa e un Ideale ultimo 
saluBPw’compàgni che pas- 
seriùino al Psi, perché non ne 
Sentirehto più parlare», 

GII attacchi a Craxi (c’è chi 
interviene per definirlo «{mri- 
cotoso per il nostro paese») e 
al Pai Cpmsentalo come noe- 
maasimalista») si sprecano. 
Ugo Padani, aegretario della 
F^razione di Bologna, fa 
una denuncia precisa: «Ci so¬ 
no comuni dove i segretari 
delle.sezioni socialiste hanno 
cominciato a prendere con¬ 
tatto con iscrìttl al Psdi per 
proporre loro la cahdidatura 
nella lista del "Garofano" alle 
prossime elezioni». Poi, rico^ 
da óne la sua organizzazione 
non ha aspettato l'ìn^to cra- 
xlano a confluire per pronun- 
ciani a favore deirautonomia 
del Psdr-e Invila tutte le tede- 
razioni a fare altrettanto. 


Dopo le recenti aperture II comunista Figurelli; 
del gruppo consiliare i socialisti rinuncino 
Andò corregge: al Comune ai veti. E Gunnella 
fanno solo «chiacchiere» convoca il Fri a congresso 

«Giunta Orlando un imbrodo» 
n Psi toma al muro contro muro 



Salvo Andò 


Una giunta che sì muove su «un terreno melmoso», 
che ha «garantito il peggiore dei continuismi». Andò 
toma ad attaccare la giunta di Palermo definendo 
«coinvolgimenti omertosi» l'invito a discutere del raf¬ 
forzamento deirammìnistrazione. Figurelli, segreta¬ 
rio pei, gli replica ma aggiunge: «Continuiamo a rite¬ 
nere necessario il contributo dei Psi». Intanto, dopo 
tredici anni, Gunnella riunisce il congresso pri... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 


M PALERMO. Il titolo è a set¬ 
te colonne; «Andò: o si cam¬ 
bia o noi non ci stiamo». Affi¬ 
data alle pagine ospitali del 
Giornale d/5/ci//o (prodigo di 
critiche verso la giunta Orlan- 
do-Rizzo) la prima risposta so¬ 
cialista alla proposta di un im¬ 
pegno contemporaneo di Pei 
e Psi nel governo delia città 
non è proprio incoraggiante. 
Salvo Andò, responsabile per 
I problemi dello Stato, attacca 
frontalmente Orlando e la sua 
giunta, polemizza coi Pel, ro¬ 
vescia suiramministrazione il 
sospetto di «patti» con il fron¬ 
te della conservazione: e, pur 
senza entrare nel merito della 
questione di cui a Palermo og¬ 
gi si parla (rallargamento del¬ 
ia giunta), pare porre come 
pre-condizione l'azzeramento 
dell'esperienza Orlando-Riz- 
zo. Una uscita, quella di An¬ 
dò. che un (>o' sorprende: 


perché, qui a Palermo, altri 
erano stati i segnali fatti arriva¬ 
re dal Psi. E si attendeva l'arri¬ 
vo di Martelli (sarà qui doma¬ 
ni) per capir meglio quale rot¬ 
ta sceglierà ii Psi. 

Venerdì Franco Marini, Ser¬ 
gio Matlarella e padre Sorge - 
chiamati a convegno dalla 
CisI - si erano schierati deci¬ 
samente per un rapido allar¬ 
gamento della giunta comu¬ 
nale. Andò, invece, dice: «Oc¬ 
corre certo cambiare questa 
maggioranza, ma non si tratta 
di modificare dettagli*. Di 
fronte al «fallimento di una 
politica e alla scoperta di un 
imbroglio a lungo tramato*, 
aggiunge, il Psi non può «ac¬ 
cettare coinvolgimenti omer¬ 
tosi nell'operazione di liquida¬ 
zione fallimentare di una vi¬ 
cenda politica esauritasi da 
tempo*. Di qui ai tornare ad 
attaccare la giunta Orlando- 



Palano delle Aquile, sede del Comune di Palermo 


Rizzo (ed il PcO II passo è bre¬ 
ve: «Se I comunisti pensano di 
poter difendere questa espe¬ 
rienza - dice Andò • facciano 
pure. Pino ad ora si sono fatti 
(Mftatorì di una vecchia cultu¬ 
ra*. Quella di Orlando è «una 
giunta prodiga di chiacchiere, 
frutto di un imbroglio potiti- 
co«, accusa l'esponente socia¬ 
lista, usando gli argomenti ca¬ 
ri a Craxi e Mactelli. Ma va ol¬ 
tre, perché arriva a contestare 
all'amministrazione alleanze 


col fronte della conservazio¬ 
ne, accusandola di muoversi 
su «un terreno melmoso» e di 
aver alzato una «grande corti¬ 
na fumogena dietro ia quale a 
Palermo si è gvantito il peg¬ 
giore dei continuismi». Dice: 
•Parlano i fatti. Le trame dei 
gesuiti, l'ipocrisia del Pei, l’u¬ 
so sprogiudicato del ricatto 
nei conmnU della vecchia e 
della nuova De, l'alleanza con 
unblenti politici a Palermo 
tradizionalmente schierati 


dalla parte della conservazio¬ 
ne; un'alleanza, questa sì. che 
si deve fare ma non si deve 
dire». 

Un attacco pesante, in par¬ 
te inatteso, ai quale per ora 
replica il segretario del Peì pa¬ 
lermitano, Michele Figurelli. 
«Si tratta di dichiarazioni che 
allarmano e stupiscono, tanto 
più che qui a Palermo segnali 
nuovi sembravano venire dal 
Psi, dal suo gruppo consiliare, 
con l'emergere dì una dispo¬ 
nibilità a superare le pregiudi¬ 
ziali, ad andare avanti positi¬ 
vamente, ad entrare nel meri¬ 
to delle questioni. Noi quei se¬ 
gnali li avevamo valutati, e li 
valutiamo, positivamente: at¬ 
tendiamo che si traducano in 
atU, perché del Psi ancora 
non SI capisce la profrosta po¬ 
litica». Ma c'è un altro aspetto 
che pare preoccupare il diri¬ 
gente comunista: «Si. è il ten¬ 
tativo di rovesciare le parti. 
Nella sua inteivisia, per esem¬ 
pio, Andò SA indigna per l'indi¬ 
gnazione suscitata dal corteo 
con le bare e dai viua la ma¬ 
fia episodi per i quali, però, 
non spende nemmeno una 
parola. E questo mentre an¬ 
che dal sindacalo vengono se¬ 
gnali di autocritica e di un im¬ 
pegno per un rinnovamento 
prolondo». 

L'attacco di Andò, Insom- 


ma «è il proseguimento > nota 
Rgurelli - del libretto sociali¬ 
sta L'imbroglio di Palermo, 
quello che raccoglie tutti gli 
I attacchi del alla giuntai- 
. lando-Rizzo. Noi, però, conti- 
'^nuiamo a sostenere la neces¬ 
sità che dal Psi arrivi un con¬ 
tributo positivo, senza veti e 
senza pretese di azzeramento. 
Un confronto politico aperto, 
qualificalo dalla discriminante 
antimafia, che oggi ha un va¬ 
lore ancor più grtmde». 
Domani a Palermo arriva 
Claudio Martelli per una as¬ 
semblea pubblica. Si vedrà se 
il Psi mostrerà disponibilità 
verso il rafforzamento di un'e¬ 
sperienza certamente positiva 
per la città, o se, al contrario, 
si schiererà per ia cancellazio¬ 
ne dell'«anom^lai. per un ri¬ 
torno alle nefaste giunte di 
pentapartito. A perseguire 
apertamente un’ipotesi del 
genere per ora è solo Aristide 
Gunnella. Il vecchio e discus¬ 
so capo repubblicano ha riu¬ 
nito ieri e l'altro ieri - a tredici 
anni di distanza dairultima 
volta - il congresso dei parti¬ 
to. Un congresso segnalo dal¬ 
le proteste per le irregolarità 
che Io avrebbero caratterizza¬ 
to. per l'esclusione di intere 
sezioni e con i giovani repià- 
blicani scesi in campo contro 
il partito e a sostegno della 
giunta Oriando-Rizzo. 


Sortita del sottosegretario Sanza 


«C*è la mano ddh P2 
nd omqtlotto anti-De Mta» 


Difesa d'ufficio, con riveiazione, del presidente del 
Consiglio da parte del sottosegretario ai aer^id.di' 
sicurezza, Angelo Sanzà; «non da ..esclud|f^i> 
dice - un'intromissione dei vecCtli ,!ien|Ei;AéiM‘ 
legati alla destra pldùlàta» nelle vicéKde'cKéfranitìft'^ 
investito De Mita e la sua famiglia per gli affari dèlia 
«Banca Popolare Irpina». Con quale scopo? «La 
destabilizzazione del quadro politico». 


wm ROMA. Il sottasegretario 
olla Presidenza dei Consiglio, 
parlando a Potenza, suo colle¬ 
gio elettorale, è sembrato ri¬ 
volgersi a «suocera* per far in¬ 
tendere a «nuora». Potenza è 
infatti la sede della Banca di 
Pescopagano, cara a Emilio 
Colombo, e chiamata in causa 
dai presidente della banca ir- 

K Ina come raccoglitore privi- 
iglato dei fondi del terremo¬ 
to. Comunque sia, il riferimen¬ 
to al servizi é grave, {>olché 
viene proprio dal sottosegre¬ 
tario responsabile del settore. 
Dice Angelo Sanza che «la 
campagna di stampa diffama¬ 


toria di questi giorni contro il 
presidente De Mita rappresen¬ 
ta {'ulteriore conferma di un 
lento, ma progressivo imbar¬ 
barimento della ^ta polìtica e 
civile del nostro paese». L'at¬ 
tacco di Sanza, in prima battu¬ 
ta. è nei confronti della «stam¬ 
pa del nord» lamentando che 
invece di giudicare la lineajpo* 
litica dell onorevole De Mita, 
la sua proposta di governo, il 
suo operato, si tenta di scredi¬ 
tarne l'immagine scavando 
(...) in quella realtà meridiona¬ 
le troppo spesso considerata 


(soprattutto da certa stampa tuate responsabile delle 
del nord) oggetto privilegiato stìone dei rondi f>er fé 


dianallsi superflciaU». 

. a quqatft,piini9 che veti- 
4ÌÉ^JÉMlàlkÌn causa I «vec- 
'ctui; semil^gati alia P2, 
'll^i^^lSA'ttPudere -afferma 
i V^llìiif^ofohdimeiito ' 
andrà propriojn questo sen¬ 
so) che nella ^nde di questi 
giorni cF possa anche essere 
stata una intromissione di set¬ 
tori macinali dei vecchi servi¬ 
zi segreti legati alla "destra pi¬ 
duista”, che hanno come 
obiettivo quello dì introdurre 
elementi di destabiUzzazione 
del quadro politico e di con¬ 
trastare il pFocesSk) di demo¬ 
cratizzazione {rortato avanti 
dall'on De Mita». 

Un’ipotesi avanzata gii dal 
portavoce dei presidente del 
Consiglio tre giorni te. Ma l’al¬ 
tro ien c'è stata anche un'ope¬ 
razione di «controinformazio¬ 
ne» da |>arte di un altro amico 
del segretario-presidente. Co¬ 
me abbiamo nferìlo ieri, l’at- 
della ge- 
“ zòne 


terremotate della Campania e 
deli'lrpinia, ElwnOrPaistpitiLL- 
ha, indicato neltì^vS^M 
suoi^^redece ^^ ^ ^^ ^g 

letti, Si^^orile'e Fortuna, figu¬ 
ra anche Vincenzo Scotti, lea¬ 
der del «grande centro»,' la 
. corrente senza la quale De Mi¬ 
ta non avrebbe maggioranza 
congressuale. Egualmente, 
anche la maliziosa riveiazione 
del presidente delia Banca ir¬ 
pina riguardante ia pioggia di 
denaro nei confinante leudo 
fmanziario dì Pescopagano al¬ 
ludeva ad un altro esponente 
della stessa corrente: Emiiio 
Colombo. 

Sulla polemica di De Mita 
nei confronti delia stampa, in¬ 
terviene Giovani Russo Spe¬ 
na, segretario di Dp, che la ri¬ 
conduce ad un distorto «rap^ 
porto fra informazione e pote¬ 
re», dove ia comunicazione 
sarebbe ormai ridotta ad «av¬ 
vertimento, vendetta trasver- 
sale 0 puro servilismo». 


Al voto Tattrìanova 
dove la De è 
Ciedo «Mamtta» 


wm TAURIANOVA. SI voterà 
fino alle 14 di oggi^ per il rin¬ 
novo del cqn^gUo. comunale 
di Taurìanova. Jme I 4 Ik M 
per capolista ii dottor France¬ 
sco Macri. detto Id^lo’«Mai¬ 
zena*. La percentuale dei vo¬ 
tanti, alle 11 ed alle 17 di Ieri, 
segnava una flessione di oltre 
quattro punti. Due anni fa gli 
elettori furono il 74,1%. Tau- 
rianova, negli ultimi 2 anni, è 
stata amministrata da una coa¬ 
lizione formala, d^^Pti e Psi 
Insieme ai Tappresentanti di 
una lista emea di dissidenti 
de. Alle elezioni si è arrivali 
dopo una Serie di episodi in¬ 
quietanti di tipo mafioso al cui 
culmine 3 conriglieri di mag¬ 
gioranza hanno presentato 
improvvise ed immotivate di¬ 
missioni dal Coniglio in con¬ 
comitanza aguelie dell’intero 
gruppo della De. Nel consiglio 
uscente la De contava 13 ses- 

S i, ì dissidenti democristiani 6, 
P^i 7.Ji Pd 3, il ÌAfA uno. 

La candidatura di «Mazzet- 


Domani vertice a 5 sulla crisi 


n penhgKurtito litiga 
telone Mardie in panne 


A un mese dall'apertura della crisi, appare ancora 
difficile una'soluzione per il governo della Regione 
Marche. Domani riunione tm De e alleati ma i 
singoli,partiti appaiono arrecati sulle rispettive 
posizioni: Lo scudocrociat^esta fermo nel riven¬ 
dicare al guida della giunta. Il Pei al Psi: patto con 
la DC è fallito, cerchiamo nuove alleanze sulla 
base di un programma per la regione. 


■■ ANCCWA;^ Alla riunione 
S lidomani tira Dp è alleati as¬ 
segna un Unificate decisivo: 
se (wla rilimone non si uscirà 
cor^n chiarimento definitivo 
i «oclallsti potrebbero ritener* 
ai svincolati i^all’attuale for¬ 
mula poimca. Séno chiare le 
distanze tra i due maggiori 
partner delia disciolta mag- 
glprànsa w questioni qualifl- 
formazione 
profe^oq|le, organizzazione 
rifa Regione, decoito delle 
Apt Oc aziende di promozio¬ 
ne turistica). Tànfè che una 
' apposita commissione com¬ 
posta^ rapptesentanti del 
pentap^to, che avrebbe do¬ 
vuto elaborare un programma 
si è a^ata in un nulla di fatto. 

La Siri risale ormai all'ini¬ 
zio di novembre. La De ritirò 
la delegazione in giunta, accu¬ 
sando la presidenza socialista 
di immobilismo e scarsa effi¬ 


cienza; da qui ia richiesta di 
un'alternanza alla guida della 
giunta, come garanzia per una 
sorta di «nuovo corso» (ma la 
De aveva, tuttavia, 4 assessori, 
nel Consiglio ha il presidente 
e la maggioranza deii'ufficio 
dì presidenza). Scontata la 
reazione socialista: «La presi¬ 
denza della giunta non si toc¬ 
ca. anche se si possono discu¬ 
tere altri assetti». La De non 
sembra avere fretta. Alcuni 
esponenti dello scudocrocia¬ 
to non hanno alcuna reticen¬ 
za neil'alfermare che la solu¬ 
zione della crisi si avrà dopo il 
congresso del loro partito, 
che dovrebbe tenersi a feb¬ 
braio. Come a dire che la so¬ 
luzione della crisi regionale è 
strettament%legata al sistema 
di equilibri che dovrà realiz¬ 
zarsi in casa de. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il capogruppo de) Pei, Sil¬ 


vio Mantovani, ha Invitato il 
Psi a prendere atto della fine 
del pentapartito, e a rendersi 
disponibile per nuove allean¬ 
ze, fondate sul programma, 
dando corpo all'ambizione 
mostrata nel passato, di voler 
essere forza protagonista dei 
processo di modernizzazione 
economica e innovazione po¬ 
litica nella regione. La crisi del 
pentapartito nelle Marche è, 
infatti, crisi di governabilità 
endemica. Già un anno dopo 
le elezioni, nel 1986, per il ri¬ 
tardo nella presentazione de) 
fondi Fio, ci fu bisogno di una 
verìfica durata due mesi. Do¬ 
po appena 6 mesi, di nuovo 
uno scossone, questa volta 
sulla questione delle Api. Nel 
luglio 1987 si apri una crisi 
che durò 4 mesi. Da allora, 
anche se la formalizzazione 
della nuova crisi è solo di un 
mese fa, non c'è stata tregua 
nella maggioranza: In ogni se¬ 
duta Si sono manifestate divi¬ 
sioni, non si contano le volte 
in cui la maggioranza è stata 
battuta. Tutto questo accade 
mentre questioni importanti 
aspettano una soluzione. Que¬ 
sta è una Regione che in 18 
anni ha approvato un solo pia¬ 
no: quello sanitario, scaduto 
ormai da tre anni, DE.R. 


' Il capogruppo pei C^arpanini sulla crisi 

«Ckmiune dì Torino e Fìat? 
Accordi sì, subalternità no» 


Le delìbere con cut il pentapartito voleva dare 
«presto e bene» il metrò alla città dì Torino reste* 
ranno solo come monumento di incapacità ammi¬ 
nistrativa. Dopo la denuncia dei comunisti, anche 
ii Comitato regionale di controllo ha bocciato i 
provvedimenti della giunta per «illegittimità». Fac¬ 
ciamo Il punto deila situazione con Domenico Car- 
panini, capogruppo dei Pel in Consìglio comunale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H TORINO. 0 pentapartito 
al era Installato nel gennaio 
'85 a palazzo CMco Issando 
le Insegne della governabili¬ 
tà e dell’efficienza. In realtà 
cl troviamo a parlare di una 
giunta che capitombola sulla 
buccia di banana delle pr<v 
cedure, oltreché suirarr<v 
ganza di qualche suo espo¬ 
nente... 

La vicenda Emmetì e il suo 
epilogo costituiscono non sol¬ 
tanto un esempio clamoroso 
di incapacità amministrativa e 
un indubbio successo della 
nostra opposizione che ha fat¬ 
to venire alla luce i costi realtà 
e l'illegittimità di quell'opera¬ 
zione. Rivelano anche un dato 
di fondo della gestione penta- 
partitica: la rìnuncià al ruolo 
dell'istituzione comunale e 
Fespropriazìone dell'assem¬ 
blea elettiva a vantaggio deile 


segreterie dei cinque partiti e 
dei loro «patroni» romani da 
una parte, e dei potentati eco¬ 
nomici più forti e in particola¬ 
re delta Fiat dall’altra. l\)lto 
ciò non soie è profondamen¬ 
te antidemocratico, ma fonte 
dì inefficienza e ingovernabili¬ 
tà. 

Qudl SODO stati i costi più 
gravi pagati dalia città per 
n fallimeato dei peotapar- 
tito? 

La maggioranza non ha mai 
trovato unità politica e pro¬ 
grammatica. li programma 
delia giunta aveva come titolo 
suggestivo: «Torino, metropo¬ 
li e comunità». Ma {'assenza di 
realizzazioni è stata totale. 
Non si é posto mano alle in¬ 
frastnitture né alle trasforma¬ 
zioni urbanistiche. Nei pronto 
soccorso degÌ! ospedaTi man¬ 
ca i! personale essenziale. Sia¬ 


mo al punto che non riescono 
a trovare cinque locali per i 
centri antidroga mentre l’eroi¬ 
na fa strage... L’enormità del 
caso Emmeti ha fatto precipi¬ 
tare quelle lacerazioni di fon¬ 
do nella maggioranza che 
hanno tormentato tutto il qua¬ 
driennio. Certo, in questa vi¬ 
cenda hanno influito elementi 
di competizione, interni alla 
logica pentapartilica, per es¬ 
sere interlocutori dei principa¬ 
li interessi privati. Ma decisivo 
e positivo è stato l’esplodere 
del disagi di quei settori della 
maggioranza che con sempre 
maggior difficoltà si acconcia¬ 
vano a un ruolo che avvilisce il 
Comune a notaio maldestro di 
decisioni prese altrove. Que¬ 
sta reazione è cresciuta in par¬ 
ticolare nei Psi, anche in con¬ 
traddizione col suo sindaco, e 
in ampi settori della De, men¬ 
tre c'è da sottolineare ì'asso- 
luta subalternità del due partiti 
laici e in particolare del Pri. 
C'è davvero «troppa Rat», 
come sostengono alcuni. 
In Comune? 

Il problema non é un'apriorì¬ 
stica contrapposizione alla 
Fiat. La Fiat è un interlocutore 
fondamentale per chi voglia 
governare Tonno, una colla¬ 
borazione positiva é possibile. 
Ma interlocutore non può vo- 


Base Usa alla Maddalena 

In assemblea a Cagliari 

nella domenica 

del «referendum negato» 

Doveva essere la giornata del referendum sulla base 
di sommergibili Usa di La Maddalena, ma dopo II 
veto del governo e l'intervento della Corte costituzio¬ 
nale è diventata la «domenica del voto negato». Le 
associazioni e i partiti del Comitato promotore hanno 
«celebrato» l’avvenimento con una manifestazione a 
liliali. E hanno annunciato nuove damorose inizia¬ 
tive,in attesa della decisione definitiva della Corte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■i CAGLIARI. Come sareb¬ 
be andata senza l'alt del go¬ 
verno è facile prevederlo. Il 
sondaggio pubblica^ recen¬ 

temente dai quotidiano «l’U¬ 
nione Sarda» parla di una 
schiacciante maggioranza di 

sardi 0168 per cento) contrari 

alia base di sommergibili nu¬ 
cleari Usa di la Maddìalena. in 
gran parte con le stesse moti- 

vaziotii ribadite dai promotori 

del referendum: quella base 

rappresenta una minaccia co¬ 

stante |Kr l'ambiente (viene 
peirino iffl{>edito il rilevamen¬ 

to dell'inquinamento nuclea¬ 
re), e per la sicurezza delia 
popolazione (tenuta all’oscu¬ 

ro dei piani di emergenza), 
nonché un attacco alla sovra¬ 

nità del Parlamento (che non 
è mai stato informato sui con¬ 

tenuti dell'accordo tra ) gover¬ 
ni italiano e americano). Ma le 
Messe cose, secondo il gove^ 

no, non possono essere soste¬ 

nute attraverso I) volo, anche 
quello non impegnativo dì un 

referendum consultivo. E cosi 

quella che doveva essere la 

prima grande battaglia contro 

il nucleare militare in Italia ha 

finito per abbracciare anche i 

temi della democrazia, dei¬ 

rautonomia. dei diritti dei cit¬ 
tadini. 

Se ne è partalo a lungo ieri 
mattina nella manifestazione- 

dibattito orgaiUzzata dal Co¬ 

mitato promotore dei referen¬ 
dum al cinema «Olimpia» di 
Cagliari per protestare contro 
il mocco del raferendum. La 

questione de) voto, natural¬ 

mente. non è affatto conclu¬ 
sa. visto che la Corte costitu¬ 
zionale deve ancora esprimer¬ 
si sul merito dei quesiti refe¬ 
rendari. Ma certo il veto go¬ 
vernativo ha finito per portare 


in primo piano - ha sottoli¬ 
neato Enrico Euli, dell'Auo- 
clarone per la pace, Introdu¬ 

cendo la discussione - la que¬ 
stione del diritto d'epprenk»' 
ne dei cittadini tteli'eiròca del 

S andi armamenti atomici. 

uestione > ha aggiunto Mas- 

mo Massa, della Lega am¬ 
biente > presente nella stessa 
Iniziativa referendaria, U cui 
obiettivo principale, •( di là 
della vicenda specìlica detta 
Maddalena e del nucleare mi¬ 
litare, è proprio quello di dare 
' voce alla gente sui grandi tenri 
dei nostri tempi. Cinteivenio 
de) governo ha interroito que¬ 
sto processo, ma - hanno ri¬ 
badito fra gli altri i rappresen¬ 
tanti delle Ad), di Dp e dei 
giovani socialisU -, certo non 
in modo definitivo. Pw ripren¬ 
dere positivamente e vincere 
ia battaglia referendaria, oc¬ 

corre però il massimo grado 
di unità. Fra le forze del Comi¬ 
tato (anche ieri erano aiientf i 
sardisti, che hanno préferilo 
organizzare proprie Inibii- 
ve), e anche al di fuori, Il lap- 

g resentante radicale, Marco 

appiè ha ricordato rordine 

del giorno contro la base Usa 
votato dal Consiglio ragionate 
sardo nel 1961, con la sola 
opposizione del Mai. Perehè 

oggi democristiani, sodaliiH, 

repubblicani rinnegano quella 
posizione? Eppure I muta¬ 
menti intervenuti da attore - 
ha ricordato II aegrelaiio re- 

g ionale del Pct, ner Sandro 
ceno neli'inteivento eondu- 

sivo - dovrebbero Incoragli 

re ulteriormente t'IniiSBva 
contro la base atomica Usa: in 

particolare raccordo Reaaan* 

Gorbaciov, grazie al quale lo 
smantellamento delia baae di 

sommergibili nucleari è enlre> 

lo neiroralne delle coee pee- 
sibili. 


ta». conMderata un segnate 
per lareJI pieno dei votiiio una 
zona ad alta densità manon.- 
> ha' t^Urato" imbaitUEZo a 
'l’piam del Gesù che però nem , 
ra comipiuto i pasM necessari 
per impediria quando avrebbe 
potuto. L'annuncio di provve¬ 
dimenti della De nazionale 
contro il clan guidato da 
■Mazzetta» é stato drastica¬ 
mente smentito dalia De di 
Taurìanova. li chiacchierato 
irersonaggio Hn questo mo¬ 
mento oltre ad una condanna 
ad un anno e 4 mesi è sotto 
processo per concussione ed 
in passalo è stato costretto 
per due volte alla latitanza) ha 
minacciato regolamenti di 
conti al prossimo congresso. 
Liste dei militari a parte, sono 
in lizza, oltre ai partiti presenti 
in Consiglio (con l’esclusione 
della Civica non più presen¬ 
te). anche Pri, Pii, PsdL Macri 
ha dichiarato che si riterrebbe 
sconfitto se ia De dovesse 
prendere un solo seggio in 
meno di 18. 



fKafttf 


11 .nspetto stasera. 
Si Leve qualcosa. 

Si parla eli avventure. 


ler dire padrone. Chi ammini¬ 
stra deve saper rappresentare, 
a testa alta, l’interesse genera¬ 
le. Collaborare non può certo 
voler dire bloccare il piano re¬ 
golatore sinché il Lingotto 
non è valorizzato a) massimo, 
o buttare i progetti de) metrò 
pur di affidarli alla Emmetì. 
Perebé II Pel ba propoato 
una giunta di emergenza? 
Un rattoppo del pentapartito 
sarebbe ii mate peggiore ()er 
la città. Mancano 500 giorni 
allo scioglimento naturale del 
Consiglio comunale, se li a 
sprecherà un Intero quinquen¬ 
nio amministrativo sarà andar 
to perduto. Per questo abbia¬ 
mo parlato di «emergenza» 
istituzionale e proposto di dar 
vita a un programma, una 
maggioranza e una giunta per 
l'emergenza, con un program¬ 
ma selezionato di priorità. E a 
partire da) confronto sulle 
priorità (tra esse c'è natural¬ 
mente il metrò) e dal suo 
«preambolo» indispensabile, 
vale a dire II ripristino del ruo¬ 
lo dell’istituzione, che inten¬ 
diamo selezionare lo schiera¬ 
mento politico. (Questo con¬ 
fronto intendiamo aprirlo in¬ 
nanzitutto con le forze di sini¬ 
stra auspicando convemnze 
più vaste, all'altezza della ec¬ 
cezionalità della situazione. 

QP.C.B, 


MÈTODO TRAOiZlONALt CHAMt-T MOiS 


Il CARPENE - MALVOLTf IM 



Piccoli attimi, nel fine periate. 
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[ IN JJAUA 

Da sei giorni navigano 
a bordo di un traghetto 
della Tirrenia: a Trapani 
respinti dalla polizia 


Tunisi, da cui sono partiti 
in cerca di un lavoro, 
ora non li rivuole 
Prossima tappa Cagliari 



Odissea nel Mediterraneo 
Nave-prigione per 89 africani 


. - •• 


Da sei giorni una nave sta solcando il Mediterraneo 
con un carico di 89 prigionieri. Si tratta di cittadini 
africani - quasi certamente aspiranti «vu' cumprà» 
- imbarcatisi a Tunisi sul traghetto «Petrarca» e 
diretti in Italia ma bloccati dalla polizia marittima 
del porto di Trapani, che ha negato loro il visto di 
ingresso. Cosi la nave ha dovuto riprendere la sua 
rotta con 89 passeggeri coatti e disperati. 

DALLA NOSniA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 



Abbracci e baci Ma come fanno i marinai... ed 
eccoli di nuovo a casa. Baci, ab- 
niaTinal bracci, feste con amici, familiari 

CAnn ripntrafi c fidanzate, ieri, nella base mili- 

2 Taranto, Dopo cinque 

dSl uOlu) mesi di milione net Golfo Persi' 

co, la fregata lanciamissili sSagii- 
tario» ha solcato te acque del 
porto Canale, seguita dal)atiave ausiiiarìa nfomitrke di squadra 
•Stromboli», che è rimasta Invece 10 mesi net Golfo. Oltrepas¬ 
sato il ponte girevole, le navi hanno gettato le ancore a «mare 
piccolo», alla base militare. Sono state nspeitate le previsioni 
ottimistiche del comandante deNa flotta, che aveva annunciato 
un Natale a casa. 


H GENOVA «Ci trattate co¬ 
me appcstati», gridava un gio¬ 
vane di colore gesticolando 
con veemenza sul ponte di un 
traghetto agli ormeggi, ieri 
mattina, nel porto di Genova. 
Ed era un dialogo a distanza, 
in italiano approssimativo, 
con la gente che da terra os¬ 
servava siufMta. senza capire 
berre che cosa stesse succe¬ 
dendo. E il giovane insisteva, 
cercando di spiegare che lui 
era un bravo fabbro, ma che 
ad Algen era rimasto disoccu¬ 
pato, che era partito per cer¬ 
care lavoro altrove e che ora 
non volevano lasciarlo ^r- 
care. 

È stata la testimonianza più 
efficace e diretta del dramma 
che stanno vivendo 89 giovani 
afncani - algerini, marocchini 


e senegalesi > prigionieri da 
sei giorni sul «Petrarca», tra¬ 
ghetto delia Tirrenia in servi¬ 
zio sulle rotte di collegamento 
tra la Tunisia e i porti italiani 
dei Mediterraneo. Gli 89 face¬ 
vano parte di un gruppo più 
numeroso imbarcatosi a Hini- 
SI il 6 dicembre scorso con 
destinazione Italia, tutti alla ri¬ 
cerca di un lavoro, la maggior 
parte senza altra risorsa e pro¬ 
spettiva che l'inserimento nel 
mercato degli ambulanti con 
o senza licenza, insomma; 
uno dei tanti «viaggi della spe¬ 
ranza» che in questi ultimi an¬ 
ni hanno convoglialo in It^ìa 
il flusso inarrestabile di immi¬ 
grati dal Terzo mondo. 

Ma questa volta c'è stato un 
brusco e inatteso altolà; a Tra¬ 
pani, prima tappa italiana do¬ 


po Tunt», la polizia di frontie¬ 
ra dello scalo marittimo è in¬ 
tervenuta a bordo prima detto 
sbarco con una operazione- 
filtro. a tulli i cittadini stranieri 
risultati prtvi di mezzi di sussi¬ 
stenza e non m grado di esibi¬ 
re un contratto di lavoro già 
stipulato in qualche città italia¬ 
na. è stalo negato U visto di 
ingresso. In pratica quasi tutti i 
120 giovani di colore saliti a 
Tunisi sono ^atì bloccati sul 
•Petrarca»; e sono rimasti pn- 
gionien di fatto della nave an¬ 
che quando il traghetto, ripre¬ 
sa come d’obbtigo la rotta, ha 
fatto scalo a C^bia e. per tutta 
la mattinala di ieri, a Genova; 
questo perché il provvedi¬ 
mento adottato dall’autorità 
di frontiera a IVapanl estende 
la sua v^idità su tutto il territo¬ 
rio naùon^e ed ogni peno 
italiano è corretto a respinge¬ 
re lo sbarco di questi cittadini 
stranieri senza visto. 

A Genova, però, il numero 
dei «prigionieri» si è ridotto: 
del gruppo dd 120 facevano 
parte infatti una trentina di tu¬ 
nisini, dei quali le autorità di 
Tunisi hanno accettato il rim¬ 
patrio, autorizzando il loro 
trasbordo dal «Petrarca» alla 


•Habib», traghetto della com¬ 
pagnia di bandiera tunisina 
che giusto ieri mattina era in 
procinto di salpare dallo scalo 
ligure. Una soluzione parziale 
dunque; che per di più pare 
abbia gettato nello sconforto 
molli degli interessati che. al 
loro rientro, dovranno rispon¬ 
dere di tentalo espatno clan¬ 
destino. 

La Tirrenia, per la verità, in 
comprensibile imbarazzo per 
I nflessi di questa vicenda, 
aveva cercalo di trattare con 
le autorità d'oltre mare il rien¬ 
tro del gruppo al completo, 
organizzando a proprie spese 
un volo charter per tutti quelli 
che la motonave «Habib» non 
era disposta ad accogliere. 
Ma ’njnisi ha risposto negati¬ 
vamente e il «Petrarca», alle 
IS di ieri, è ripartito alla volta 
di Cagliari con gli 89 «indesi¬ 
derali». La compagnia italia¬ 
na, però, continua a trattare e 
spera di risolvere il problema 
sollecitando raulorizzazione 
a trasferire gii 89 su un altro 
suo traghetto, il «Carducci», in 
partenza oggi da Cagliari alla 
volta di lUnisi, 

Nel frattempo sul «Petrar¬ 
ca» sono stati imbarcati medi¬ 


ci, infermieri e scorte di far¬ 
maci aggiuntivi, per fronteg¬ 
giare eventuali problemi sani¬ 
tari che dovessero insorgere 
nel gruppo dei «prìgionien»; 
per ora, comunque, si tratte¬ 
rebbe solo di misure di pre¬ 
venzione e non di allarme in 
atto; su questo punto i porta¬ 
voce della Tirrenia sono mol¬ 
to precisi, anche se non eùta- 
no a sottolineare i dis^i inevi¬ 
tabilmente provocati da un 
imprevisto di questa natura e 
di queste dimensioni, anche ai 
danni delle centinaia di pas¬ 
seggeri «volonlan» ospiti dello 
stesso «Petrarca». 

«è una vicenda - ^(erma la 
senatrice comunista Gianna 
Schelotto - che nchiama tri¬ 
stemente alla memoria le alo¬ 
ne delle navi degli ebrei re¬ 
spinte da tutti i porti; è chiaro 
che esistono esigenze di con¬ 
trollo sul fenomeno deirim- 
migrazione, ma è altrettanto 
chiaro che la risposta non può 
essere quella di scacciare la 
gente; che le frontiere esplo¬ 
dono è una realtà, e t^ni pae¬ 
se civile si deve attrezzare di 
conseguenza; possibilmente 
però lasciando da parte l’idea 
delle nazionalità o. peg^o an¬ 
cora, dei nazionalismi». 


Incidenti 

Sulle strade 
12 morti 
eli feriti 


M ROMA Dodici morti e un- 
, dici feriti è il tragico bilancio 
di una giornata di incidenti 
i stradali. ‘ i 

Un giovane di ^ato«'^Giu>% 
seppe AlesUa, 2S urii. è.mor-^ 

; to suD'autostradé^el^màfg'». « 
; la «A 14». e tre suoi amici so¬ 
no rimasti feriti. 1 ragazzi tor¬ 
li navano a casa dalla discoteca, 
in piena notte, a^ bordo di 
un'xAifa 7S». Quattro morti e 
, tre feriti sulla statale 14, Tne- 
ste-Venezia. Nello scontro 
frontale sono, morti 1 due co¬ 
niugi Edi e Enza De Lorenzi, dì 
i 43 anni, residenti a Strassoldo 
dì Cervignano, Gaetano Poti, 
33 anni, e Walter Vicentini. 34 
. anni, entrambi dl Caorie. Un 
sorpasso azzardato sarebbe fa. 
( causa deirincidenie. 

Uno scontro front^e_sulla 
, provinciale Slrolo-Senigallia, 

1 vicino ad Ancona, ha ucciso 
quattro giovani, nwttbe Uno è 
in coma. A bordo della «Dya- 
ne» viaggiavano Meteo Prez¬ 
za, 22 anni, di Sànigallia, Pa¬ 
trìzia Rocchegiani e Claudia 
L Cardellini, entrambe diciot¬ 
tenni di Ancona, Francesco 
[ Pentamaro, 17 anni, di Falco¬ 
nara. I primi tre sono morti, 
l'Ultimo è in coma. E morto 
^ anche ii conducente delia- 
«Colf», Ezio Baimi, 21 aqni. di 
Ancona, Tre morti anche a Fo¬ 
ligno: un ingegnere cecoslo¬ 
vacco. JozeiOrabusìcky, For¬ 
tunato Man e Annamana Zer¬ 
bino, di Terni. 


Venezia 
Asta record 
Canaletto 
miliardario 


!■ VENEZIA. Canaletto bat¬ 
te Canaletto. Un quadro del¬ 
l'artista veneziano, «La caccia 
ai tori in piazza San Marco», è 
stalo^ venduto per un miliardo 
e42rmilioni, una cifra record 
per il pittóre delle vedute sui 
cagali della'iaguna. 

E stato il battitore della ca¬ 
sa d'aste «Semenzaio» ad ag- 

g iudicare il quadro a palazzo 
ilovannelli, nel corso di un'a¬ 
sta di oggetti d’arie, dlpitiU e 
mobìli antichi. «È una cifra 
mal raggiunta In Italia dal Ca¬ 
naletto» ha osservato m una 
nota la «Semenzaio». Ma non 
è andata bene solo aU'artìsta 
veneziano. Sempre per i qua¬ 
dri. ha «spuntato» 7u0 milioni 
un polìttico ad olio su tavola, 
raffigurante temU religiosi, di 
Ancirea da Salerno, mentre al¬ 
cune "tele di Giandomenico 
Tiepolo sono siate vendute 
per 305 milioni. Cifre da capo- 
giro anche per l'ebanisterìa 
antica e per I cMgettisiica d’ar¬ 
te. Un (avolo da parete dì fat¬ 
tura romana del Diciassettesi¬ 
mo secolo, con un piano in 
marmo d'Aquitania, realizzalo 
su disegni di Jacopo Lisozzi, è 
stato aggiudicato per 910 mi¬ 
lioni ditire. Un altro tavolo da 
centro, sempre di fattura ro¬ 
mana secentesca, epoca d'o¬ 
ro per ia lavorazione del le¬ 
gno, con un piano rettangola- , 
re m marmi ^licromi, è stato I 
venduto per 800 milioni, e 6 
flabeaux «Luigi XVI» hanno I 
spuntalo 550 milioni. l 


Ipnod dalla Tv 
Mani di un Nmbo 
Uoccate per ore 

Il numero di Giucas Casella 
provoca uno stato di trance 
in un ragazzino di otto anni 
In ospecye lo «libera» solo 
la voce dell’illusionista 

FRANCESCO VITAU 






Clucas Casella con Enrico Montesano durante la sua esihisìone a Fantastico 


a PALERMO «Uno, due, 
tre: scir^liete le mani». L’ordi¬ 
ne di Giucas Casella attraver¬ 
so la tv è perentorio. L'e^rì- 
mento del noto illusionista si¬ 
ciliano sembra essere perfet¬ 
tamente riuscito. La platea dì 
«Fantastico» davanti alla quale 
Casella si è esibito sabato se¬ 
ra, scoppia in un lungo ap¬ 
plauso. In una casa palermita¬ 
na, nel frattempo, sta acca¬ 
dendo qualcosa di strano, di 
incredibile: un bambino di ot¬ 
to anni che ha partecipalo al- 
resperìmenlo attraverso la te¬ 
levisione, non nesce più a 
sciogliere le mani. Per quanti 
sforzi faccia. Giustino Duran¬ 
te, otto anni, non ce ia fa pro¬ 
prio a ritornare in condizioni 
normali. Chiede aiuto ai geni¬ 
tori e ai suoi fratelli che hanno 
partecipato a) gioco ma che 
airordine di Casella sono riu¬ 
sciti tranquillamente a scio¬ 


gliere le mani. In un primo 
momento Francesco Durante, 
42 anni, barbiere disoccupa¬ 
to, padre dì Giustino, pensa 
ad uno scherzo del figlio e 
cerca dì far forza sulle braccia 
di Giustino per sbloccarlo. 
Non c'è nulla da fare: gli arti 
del piccolo sono bloccati. Co¬ 
mincia il lungo calvario della 
inciedula famiglia Durante. 
Cosa escogitare? 

«Ho pensato • racconta 11 
signor Durante - di telefonare 
subito alla sede Rai dì Roma 
per mettermi in contatto con 
Casella. Il tentativo però è sta¬ 
to inutile: il centralinista mi ha 
risposto che il mago era anda¬ 
to via e che non sapeva pro- 
pno dove nnlracciarlo». In 
realtà Casella era finito in 
ospedale, per curarsi la fenta 
procuratasi con uno spillone 
durante la sua esibizione. In¬ 
tanto il bambino comincia ad 


impaurir» e le sue mani, a 
causa della cattiva circolazio¬ 
ne dei sangue, diventano gon¬ 
fie e nere. Lina corsa al pronto 
soccorsodi Viila Sofia. {medi¬ 
ci non crederlo ai loro occhi. 

«Mai visto nulla di simile», 
commenta un infermiere. Il 
medico di turno, il dottor 
Manlio Marchese, convince 
Giustino ad ingoiare un paio 
di sedativi nei tentativo di agi¬ 
re su! sistema nervoso del 
bambino ormai in preda alla 
suggestione. Niente da fare, le 
mani dei piccolo /estano in¬ 
trecciale. A Villa Sofia viene 
convocalo d’urgenza «mo rai- 
colc^o. ii dottor Mauro Aara- 
gna parla a lungo con Giusli¬ 
no, cerca di farlo rilassare, gli 
chiede di muovere lentamen¬ 
te le mani. Tentativo vano. Il 
tempo, intanto, trascorre me- 
soraoiie. Da oltre due ore il 
bambino si trova in quelle 
condizioni. 

•A quel punto ~ continua il 


signor Francesco Durante > 
non mi restava altro da fare 
che chiamare la Questura di 
Roma per rintracciare Casella. 
Così ho latto e dopo un’ora è 
arrivata la telefonata del ma¬ 
go». Aiutato dalla madre, Giu¬ 
stino poggia airorecchio la 
cornetta del telefono. Casella 
lo invila a restare calmo e a 
chiudere gli occhi. Poi pro¬ 
nuncia la frase magica: «Uno, 
due. tre, io li sciolgo». Davanti 
a medici ed infermiere ester¬ 
refatti si compie il «miracolo». 
Le mani di Giustino adesso so¬ 
no libere. Il piccolo scoppia a 
piangere tra le braccia della 
madre: «Quando mi sono 
sciolto > afferma Giustino > 
ho provato forte bruciore e 
prurito alle mani». È già passa¬ 
ta mezzanotte e mezzo quan¬ 
do la lamigiia Durante lascia 
l'ospedale dì Villa Solìa. L'in¬ 
credibile avventura è durata 


oltre tre ore. La signora Giu¬ 
seppina Catania, madre del 
piccolo, racconta; «Stavamo 
vedendo "Fantastico" come 
ogni sabato sera. Giustino 
aspettava con impazienza l’e¬ 
sibizione di Giucas Casella 
perché, come tutti i bambini, 
ama i giochi di prestigio. All'e- 
sperimenlo abbiamo parteci¬ 
pato tutti. Quando Cawlla ha 
ordinato di sciogliersi, Giusti¬ 
no è rimasto immobile davan¬ 
ti alla tv. Non riusciva a slega¬ 
re le mani Pensavamo scher¬ 
zasse, invece...». E^te una 
spiegazione logica a tulio ciò? 

«li bambino - sostiene il 
dottor Mauro Adragna • è en¬ 
tralo in una fase di trance 
ipnotica. Probabilmente non 
ha ascoltato il conlr’ordine 
dato da Casella e quindi è ri¬ 
masto sotto l’effetto della sug¬ 
gestione. Senza l’intervento 
deiritlusionìsta non ci sareb¬ 
be stata possibilità di fargli 
sciogliere le mani». 


Delfino impiccato a Roma 

Vendetta degli spacciatori 
0 intimidazione politica? 
Le indagini tra i fascisti 


San Marino, dove il comico va al potere 


H ROMA . Una vendetta o 
un'intimidazione politica ha 
decretato la morte della pic¬ 
cola delfina ritrovata l'altra 
mattina impiccata ad un lam¬ 
pione, davanti ai liceo scienti¬ 
fico Peano, al Laurenimo, alla 
periferia della capitale? Gli In¬ 
quirenti del commissariato di 
zona stanno valutando le testi¬ 
monianze degli studenti, men¬ 
tre i militanti di «Fare fronte». 
Torganizzazione dei giovani 
di estrema destra, smentisce 
di essere fautrice del maca¬ 
bro gesto di cui alcuni l'aveva¬ 
no accusata. ^ j . , 
Sul fronte delle indagini 
non ci sono novità di rilievo, 
ma alcuni tra gH.studenii pun¬ 
tano il dito contro i trafficanti 
di droga. Infatti, qualche tem¬ 
po fa. I ragazzi del liceo e i 
volontan della comunità di 
Don Picchi, che ha come sim¬ 
bolo di solidarietà il simpatico 
e intelligente cetaceo, hanno 
denunciato uno spacciatore, 
Che è stato arrestato. 


Alcuni studenti hanno affer¬ 
mato di aver visto, sul corpo 
del deìiino impiccato, un vo¬ 
lantino di quelli che i militanti 
di «Fare fronte» stavano disln- 
buendo proprio l’altra matti¬ 
na. Il manifestino è però 
scomparso nel nulla, e i giova¬ 
ni di destra smentiscono la 
circostanza Anzi, affermano 
di aver visto un fuoristrada 
«Toyota» allontanarsi appena 
loro SI sono avvicinati alia 
scuola, alle 5 del mattino. 
«Erano tre giovani - hanno te¬ 
stimoniato 1 militanti di "Fare 
fronte" -. E sembrava che 
stessero facendo la guardia al 
delfino». 

Ma il fatto che i missini stes¬ 
sero alle 5 davanti al liceo è 
una circostanza alquanto stra¬ 
na. non giustificata appieno 
dall'atlaccninaflgio che stava¬ 
no facendo Oggi gli agenti 
del commissariato torneran¬ 
no al Peano, per interrogare 
gli studenti che affermano di 
aver mìo qualcosa. 


wm SAN MARINO Nella «not¬ 
te dei folli», a Parigi, il più mat¬ 
to o il più sciancato, il più 
brutto o repellente, veniva 
eletto Re per una notte. Tutti 
dovevano rendergli onore, 
' ma la mattina seguente tutto 
. ncomtnciava come pnma. i 
I potenti a loro posto, i poven 
' diavoli anche A San Marino, 
sulla rupe del Titano, un comi¬ 
co è invece diventalo Capita¬ 
no Reggente ed assieme al 
. suo collega dirigerà le vicen- 
I de dello Stato fino alla prossi¬ 
ma pnmavera Come cabaret¬ 
tista «prendeva in giro» i po¬ 
tenti. il Glorioso Passato, le 
Tradizioni ora deve stare se¬ 
no lutto il giorno (almeno m 
ufficio) e spesso appare vesti¬ 
to in abiti dei '500 con gonnel¬ 
lino, spada al fianco, berretto 
nero con armellino. 

Reves Salvalon, 25 anni, 
l'ulUmo spettacolo lo ha fatto 
l'estate scorsa, poi si è messo 
«in aspettativa» per studiare 
da capo di Stato. Assieme al 
suo partner del duo comico 
•Reves e Marco» ha battuto fe¬ 
ste e locali della Romagna di 


Corre Tanno 1688, a San Marino comici o cabarettisti, ed uno di lo- 
(daiia data di fondazione deU'anti- ro, Reves Salvatori, che ha solo 25 
ca Repubblica) e qui è avvenuto un anni è diventato Reggente, capo di 
episodio che potrebbe far impazzi’ Stato. Bisogna chiamarlo: « Sua Be¬ 
re di gioia Dario Po: il buffone è cellenza». Alla fine dei sei mesi di 
diventato Re, il giullare si è seduto Reggenza tornerà al suo lavoro in 
sul trono; no, non è la notte dei palcoscenico, e al suo impegno po- 
folli. 1 giullari di oggi si chiamano litico nella Fgci sanmarìnese. 


Bologna e della stessa Repub¬ 
blica di San Marino Molti ap¬ 
plausi, m casa, quando il duo 
parodiava le antiche leggende 
sulle onginl di San Manno e 
San Leo Oppure quando im¬ 
personava due albergaton ro¬ 
magnoli, «di sinistra», impe¬ 
gnati a fare soldi ed a «caccia¬ 
re via I negn da alberghi e 
spiagge». Sono stati anche in 
Tv, «Reves e Marco», nella tra¬ 
smissione di Pupi Avali «Ham¬ 
burger Serenade» Facevano i 
venditon di «bianchena inti¬ 
ma per uomo piccolo», e dalla 
loro valigia usciva appunto un 
uomo piccolo, già in mutan¬ 
de. canottiera e calze, tutto il 


DAL NOSTRO INN^ATO 

JENNER MCLETTI 

campionario. 

Adesso Reves S^Uvatorì è 
•Sua Eccellenza»: assieme al¬ 
l'altro Reggente iKe»ede il 
Consiglio Grande e Generale 
(il Parlamento di San Marino, 
e il Consiglio dei Dodici, un 
tribunale di terzo grado che 
ncorda la nostra Cassazione. 
Nessuna legge e nessuna con¬ 
danna possono essere appli¬ 
cate senza le firme dei Capita¬ 
ni che dmgono. ovviamente, 
anche le forze annate. Sua Ec¬ 
cellenza, cosa prova un caba¬ 
rettista che diventa capo di 
StatoT «È contento, perché si 
accorge di vivere in una socie¬ 
tà appunto, permette an¬ 


che ad un comico di diventare 
Reggente, di entrare al Consi¬ 
glio d'Europa È il segnale di 
una grande democrazia. Del 
resto, noi restiamo capi di Sta¬ 
to soltanto sei mesi, ed anche 
questa è democrazia in cento 
anni, 400 persone * adesso 
siamo 24.000 abitanti - pos¬ 
sono diventare capì». 

li Reggente, pnma di entra¬ 
re a palazzo del Governo, en¬ 
trava in uffici ben più modesti, 
quelli della Federazione gio¬ 
vanile comunista sanmarme- 
se Era l'unico funzionano, e 
quando smetterà di essere Ca¬ 
po tornerà al suo lavoro. «Co- 
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me Capitano, vivo la contrad¬ 
dizione di un'ìsUtuzìone che 
non riesce a contemplare ì bi¬ 
sogni dei giovani. Ma sono io 
l’istituzione ed allora cerco di 
partecipare, come capo dello 
Stato, a tutte quelle iniziative 
dove ì giovani sono più pre¬ 
senti. iniziative per il Cile e la 
Palestina, concerti a favore 
dei bambini Palestine»..». 

Scusi Eccellenza, ma nelle 
cenmonie ufficiati, con gon¬ 
nellino e spada, non le scappa 
mai da ridere? «Più le ne viene 
voglia, e più devi stare serio. 
Spesso il nostro lavoro, ad 
esempio l'insediamento dì un 
console o di un ambasciatore, 
è soprattutto una recita. Avere 
fatto cabaret, mi aiuta moltis¬ 
simo». 

Tornerà ai palcoscenici? 
«Senz'altro. Sto già facendo le 
prove, assieme al mio partner, 
interpreteremo, guarda caso, 
due Capitani Reggenti. Sono 
felice di essere Capitano ad 
un'età ancora giovane: anche 
i) morbillo, dicono, è meglio 
averlo da pirco'i*. 



Il Papa esorta 
a pregare 
per il popolo 
statunitense 


«Invito oggi tutti i fedeli a unirsi con me nella preghiera per 
l'amato popolo degli Stati Uniti, affinché possa essere forte 
nella fede e nell'amore, sempre impegnato a favorire la 
pace e ia giustizia nel mondo». L'ha detto il Papa (nella 
foto) rivolgendosi a oltre t Ornila pellegrini radunati in piaz¬ 
za San Pietro per la recita deir«Angelus», prendendo lo 
spunto dal fatto che i vescovi statunitensi hanno concluso 
in questi giorni le loro periodiche visite «ad limina». Sulla 
piazza c’erano una quarantina di appartenenti a vari Stati 
arabi tra i quali gli ambasciatori presso il Quirinale di l&i- 
Walt, Libia, Irak e Libano con il rappresentante deli’Olp in 
Italia, Nemer Hamad, che con la loro presenza volevano 
esprimere al Papa il ringraziamento per l'appoggio da lui 
dato 11 27 novembre scorso alla causa palestinese. 


Due 0 tre miliardi ° ^ “iS- 

, . derevole somma sarà ne* 

per dlSln^UindFfi cessarla, è la stima dei tee- 
un trattn Hi ctraHn disinquinare un 

1 ... . .7* tratto della statale -16 bis» a 

dall apirolio nDrd di Bari (circa 20 chilo- 

metri tra Molletta e Giovi- 

nazzo), delle canaleite e 
dei poderi che lo costeggiano, «invaso» da oltre mille litri 
di apirolio. La sostanza tossica era caduta mercoledì scor¬ 
so da un trasformatore, che veniva trasportato con un 
autocarro da Vercelli ad uno stabilimento della zona. Non 
destano preoccupazioni, frattanto, i due operai dello stabi¬ 
limento «Me.Ca » di Giovinazzo che erano venuti a contat¬ 
to con la sostanza durante le operazioni di scarico del 
trasformatore. ÌUtli i materiali rimossi contenenti apiri>lìo 
verranno trattati a Marghera. 


Bari* cavallo istinto di sopravvivenza? 

j 1< ^ ^ Un cavallo destinato al ma- 

dCStìfìdtO cello è scappato ieri matti- 

ai iMa/^allA mattatoio comunale 

al mavcllD dando vita ad un 

nlQQC C fBllSCd pericoloso «slalom* nei 

naccanfi traffico e tra le macchine in 

lentamente contro un'auto¬ 
mobile sulla quale viaggiavano due anziani, uno dei quali è 
stato colpito al capo da uno zoccolo dell'animale. Infine, 
dopo un «giro» nel centro stòrico è ritornalo nelle vicinm- 
ze de) mattatoio. 


Padre Balducd: 

^ « voie e moralmente condwt- 

«Da condannare nablle u»re esseri umani 

trapbntodicellule To'm'/tettS: 

IlìdnipOMtdM re le' autorità degli Stati Uni¬ 

ti consentendo da marco 
prossimo innesti di cellule 
alterale in laboratorio in pazienti vivi». Lo scrìve padre 
Ernesto Balduccì in una nota che apparirà sul prossimo 
numero di «Prospettive nel mondo» sotto il titolo «In Ame¬ 
rica come nei lager nazisti». «Il fatto che le cavie preMeHe 
in America siano malati di cancro In fase terminale rende 
questa sperimentazione ancora più condannabile, In que¬ 
sto modo viene pen>retrala un'offesa a persone che sono 
sacre perché situate nella zona della (ine deila vita e qtUruii 
più mentevoli di rispetto. Il fatto che i pazienti siano con¬ 
senzienti non toghe nulla all'abenrazione del progetto; vie» 
ne sfruttala la loro minore capacità di autodifesa e la loro 
debolezza psicologica». 


Incpflnanti insegnanti di storia del- 

. l’arte, a conclusione del 
di SiOIm dell dn€ congresso nazionale della 
rnnfoctanA organizzazione OAni- 

coniesiano^ ^ Palermo, han- 

mOnnd SCOldStiCd inviato un documento al 

ministero della Pubblica 
istruzione Giovanni Galloni 
in cui cnticano l’esciusione della loro materia da) biennio 
che prolungherà la scuola dell obbligo. Il documento è 
stalo inviato anche alla settima commissione Istruzione 
del Senato e alla quinta commissione delia Camera per 
denunciare l'ipotesi, prospettala dalla commis^one che 
sta elaborando la riforma scolastica, di eliminare entro il 
1992 la storia dell'arte dagli studi secondari. 


Bassano: evade detenuto, Giorgio Azio- 

29 anm di Mason Vicen- 
dalla c a sa tino CVicenza), è evaso ieri 

rlrrAndariale circondariale di 

ummoanaK Bassano. L'uomo durante la 

pausa d'aria ha raggiunto U 
tetto della casa di pena che 
SI trova nel centro storico, e 
aiutandosi con il tubo di scarico della grondaia sì è calato 
a terra in una via esterna all'edificio. Azzolin sì è poi confu¬ 
so tra la folla domenicale Jacendo perdere le tracce. L'uo¬ 
mo era stato arrestato il 24 novembre scorso con l’accusa 
di detenzione e spaccio di eroina. 


GIUSEPPE VITTORI 


OGGI 12 DICEMBRE 

Alle ore U 00 • ROMA • Sala Slampa Estera, via della Mercede 55. 
Diego Novelli, Claudio Fracassi, Piero Pratesi con Valentina AIaìraci 
(Pres Stampa Estera), Juan Anas (El Pals, Spagna), Atetee) Khairav 
G'Iovosti Urss) Samir Qarjouti (Kuna. Kuwait) e Denis Redmoni (As¬ 
sociated Press, Usa) - Alle ore 18 • TRENTO - Centro Servizi Sociali «S. 
Chiara». Giovanni ^nzoni, Giancarla Codngnani con Ulisse Marzaifco 
(Dir Libreria "Disertori") • Alle ore 18 • NUORO - Biblioleca Salta, 
Willer Bordon. Giorgio Cortellessa, Romeo Ferrucci con Vincen» 
Pillai Alleore 21 • ALESSANDRIA-Sala Camera di Commercio, Oieflo 
Novelli con Mauro Cattaneo (resp ARCI) e on Bruno Fracchia. 

presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 

DOMANI im’seuuuHiiKM CAI ÌLI ARI - ore IH-SalaCoiilerciwe ViaMaiino 
JJ ARI/(ZO Cificilii Culturale Aurrjra pz/ab Agoslino 

• Diventare azionisti di «Avvenl- • Versate la somma (corrisMH- 

mentl» e facile, utile, interes- dente al valore di una • piè 
sante. azioni) sul c/c postale V 

• Ogni azione costa tire 100.000 31996002, intestato a «t'allrt- 

talla • fondo azioni». 

Per mlormazioni lei 06/4741638 ■ V Farmi 62, Rotna MISS 
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Fisco 

I sindacati 
tornano 
da De Mita 

STEFANO BOCCONETTI 

MI ROMA. Una settimana 
dopo, i Andatati tornano da 
De Mita. A discutere dello 
stesso argomento; il Itsco. Set* 
te giorni fa, a Palazzo Chigi, le 
confederazioni ottennero so¬ 
lo la conferma di impegni, 
che il governo aveva già preso 
due mesi fa. Si tratta dell'au* 
mento delle detrazioni, dell'e- 
ìimlnazione del fiscal drag e 
delie nuove aliquote deil'lrpef 
(aliquote che per il sindacato 
sono ancora «insufficienti»)- 
Nell'Incontro odierno, all'or* 
dine del giorno dovrebbe es* 
sere! il m^o per rendere con* 
crete queste prime; parziali, 
misure fiscali, le tre confede¬ 
razioni sono infatti convinte 
che i provvedimenti dovreb¬ 
bero essere approvati entro 
dicembre, In modo da far go¬ 
dere dei benefici economici i 
lavoratori dal primo gennaio 
del prossimo anno. L'appro¬ 
vazione sarebbe dovuta avve¬ 
nire rn questo periodo, duran¬ 
te la discussione in Parlamen¬ 
to della finanziaria e delle leg¬ 
gi di accompagnamento. I 
tempi del^ibattlto parlamen¬ 
tare si sono però allungati e - 
a tult'pggi - l'abolizione del 
drenugio'fiscale. Taumento 
delle detrazioni e le nuove ali¬ 
quote deil'lrpef devono esse¬ 
re ancora approvali. Come fa¬ 
re per rendere concreti gli im¬ 
pegni de) govèrno? Le tre 
confederazione insistono che 
la strada migliore è quella 
deH'approvazìone dei disegni 
dì legge ( e per questo,fanno 
appello elle forze politiche). 
CgiI, Cì$l e Uil sono decisa¬ 
mente a favore del «normale 
iter» parlamentare anche per¬ 
ché ^qon al fidano della solu¬ 
zione di ripiego proposte foro 
da De MitaXe di cuisl parlerà 


dacàli^i fare presto ha cqn-’ 
iropropoito che le mliure^fl* 
scali aUhò approvate con de-- 
creti'léggel^Ma e'è un trucco. 
Il governo «dentro» questi de* 
creila assieme alle prime misu¬ 
re corKordate coi sirtdacato, 
vorrebbe an^e far passim il 
•condono» fiscale, per quelle 
categorie dove si artnld* « eva¬ 
sione; n presidente derConsl* 
g)lo, msomma, avrebbe pro¬ 
posto., di^'fatto. una aorta di 
•barèttdii’àièihdacatifi'laVora-’ 
ipri potranno > godere-subito 
dell'alleggerimento fiscale (si 
calcola che 11 risparmio per un 
lavoratore con uno stipendio 
medio e con due figli a carico 
va dalle 25 alle SOlire al me¬ 
se) in^cambio. se non proprio 
dell'accettazione, almeno, di 
un'opposixione «morbida» al* 
l'ennesimo regalo al lavoro 
autonomo. La risposta - che 
stamane ) tre segretari andran¬ 
no a rlpciere a Palazzo Chigi - 
è sialo un secco «no»; sarebbe 
meglio approvare I disegni di 
legge, ma se decreto dovrà 
esserci - hanno detto aH’uni* 
sono le tre confederazioni - 
questo dovrà riguardare solo 
rirpef, 0 gli sgravi fiscali. Subi¬ 
to dopo rincontro a Palazzo 
Chigi (durante iV quale la Cgll 
porterà i suoi calcoli sugli 
sgravi d'imposta valuti dal go¬ 
verno che testimoniano come 
le «riduaipnl favoriscono qua» 
escluaWafnenle I redditi piu al¬ 
ti») iL'»ndacato dimenilo avrà 
modo di fare il punto sulla ver- 
tenza'fisco.e sugli altri argo¬ 
menti d'aitlalità nel sindaca¬ 
to. SI riuniscano infatti nel po¬ 
meriggio - per la prima volta 
presieduti da Trenlln • i consi¬ 
gli generali della Cgil. Parle¬ 
ranno deirattualità, ma anche 

dei sindac'alo. Sari lacrima 
discussione, insomma, in vista 
della conferenza programma¬ 
tica di febbraio. 



Il corpo di Trezzi 
devastato dairacido 
ritrovato in un sacco 
nella tenuta «Tana del Lupo» 


Scomparso da tre mesi 
I rapitori sono incensurati 
La «mente» della banda 
è l’evaso Pino Sanzone 


Fatto a pezzi e sepolto 
l’industi^e rapito a Milano 


Gli inquirenti non vogliono sbilanciarsi più di tanto. 
Ma quasi sicuramente i resti umani dissepolti saba¬ 
to mattina dai carabinieri nel parco della villa «Ta¬ 
na dei Lupo», a Cassolnovo, vicino a Vigevano, 
sono quelli di Gianfranco Trezzi, l'industriale di 
Crescenzio rapito tre mesi fa da una banda com¬ 
posta da incalliti criminali e insospettabili vicini di 
casa. Era in un sacco della nettezza urbana. 


ANDREA ALDI 


M MILANO. Gran lolla di 
cronisti e grande attesa ieri 
mattina nei corridoi del palaz¬ 
zo di Giustizia, nonostante fa 
giornata festiva, li rapimento 
dì Gianfranco Trezzi na riem¬ 
pito per settimane le pagine dì 
cronaca di ipotesi, nvelazioni 
di pentiti, notizie di nuo^ orni- 
ciai. E ora la verità sembra vi¬ 
cina. .Ma il giuctice istnittore 
Maurizio Gngo e ii sostituto 
procuratore salvatore Cappe!- 
Ieri mettono le mani avanti. 
Dice Grìge; «Non c'è certezza 
che ^ tratti di Trezzi. I resti 
umani che abbiamo trovato 
saranno ora debitamente e 
compiutamente periziati dagli 
esperti deH'istituto di medici¬ 
na legale. Dobbiamo dire una 
parola definitiva alla famiglia. 
Comunque, speranze di trova¬ 
re rostagflio In vita non ce 
n'erano ^ prima». 

•No, nessuna altra confes¬ 
sione > aggiunge Cappelieri 
Abbiamo continuato a seguire 
l'indicazione fornita a ottobre 
dal pentito Bruno Mario D'A* 
lesaandri durante il primo in¬ 
terrogatorio. Le ricerche non 
sdno Piai state sospese. Sta¬ 
volta abbiamo utilizuto appa¬ 
recchiature ^cifiche». Da 
venerdì infatti i carabinieri 


erano tornati a scavare nel 
parco della villa di Cassolno¬ 
vo, proprietà pignorata del la¬ 
titante Renato Danne, detto 
Danny, imprenditore edile, in¬ 
sieme ai tecnici della Elomar.i 
una ditta specializzata in rilievi 
geologici con computer. II pri¬ 
mo giorno di ricerche, riprese 
dopo i primi tentativi di qual¬ 
che settimana fa. non avevano 
dato esito. Poi, nella tarda 
mattinata di sabato, il geoso¬ 
nar aveva segnalato qualcosa 
a 70-8Q centimetri di profon¬ 
dità, nei pressi di un albero. In 
un sacco nero di plastica, di 
quelli delia nettezza urtuna, 
c'era un corpo umano fatto a 
pezzi e quindi cosparso di aci¬ 
do, per renderne impossibile 
il riconoscimento. Prima che i 
resti venissero chiusi in (re 
casse per venir trasportati a 
Milano, si era potuto notare 
un macabro particolare: il ca¬ 
davere aveva i capelli grigi. E 
un medico legale aveva 
giunto; «È il corpo di un uomo 
di mezza età». 

Gianfranco 7>ezzi, 57 anni, 
sposato, con tre figli, era usci¬ 
to la mattina di lunedi 19 set¬ 
tembre dalla villa di Crescen- 



L’ingresso della tenuta dove sono stati ritrovati resti umani appartenenti ail’industriale Cianfranco 
Treui (nella foto in alto) 


zago per recarsi al lavoro nel¬ 
la sua azienda di Vimodrone. 
di cui era amministratore de¬ 
ttato. Una piccola ditta, die¬ 
ci dipendenti in tutto, e un 
buon giro d’affàri con la com¬ 
mercializzazione di tubi d'ac¬ 
ciaio e altri prodotti siderurgi¬ 
ci. Ma a Vimodronè, 7>ezzi 
non giunse mai. Quattro gior¬ 
ni dopo il sequestro. Tultimo 
avvenuto a Milano, la richiesta 
di riscatto: cinque miliardi. Su 
un'aiuola della tangenziale est 
i rapitori fanno trovare una fo- 
deirindustriale. Peri 

E nuHa. La trattativa con la 
iglia si ferma. Ttez^. con 
tutta probabUità, io uccidono 
pochi gtond dopo perchè ha 
riconosciuto uno dei suoi 


aguzzini. 

E si arriva al 2S ottobre. A 
San Donato Milanese viene 
ucciso con un colpo di pistola 
alio stomaco e un colpo di 
mòzzà da baseball alla nuca ^ 
Valerio Affaitato, un piccolo 
malavitoso. Due giorni più tar¬ 
di un insospettabile, l'orefice 
Bruru> Mario D'Alessandri, si 
presenta ^ m^islrato e vuota 
li sacco: Affaitato è uno dei 
rapitori di Trezzi, )o ha fatto 
fuori il capobanda Pino San¬ 
sone dopo una lite per la spar¬ 
tizione del bottino non ancora 
pagato. Perché emessa D'A¬ 
lessandri? Per paura, per non 
finire come AffaHMo. Al giudi¬ 
ce Il pentito, ^ ik trova at- 
tu^mente, sotto'streHa sorve- 


^ianza, nel carcere di Lodi, 
rivela, sempre a ottobre, che 
l'industriale è già statò ucciso 
e che il suo corpo è sepolto 
nel parco della viìl&yrana del 
Lupo», dove è stato tenuto pii- 

S ioniero. Le prime ricerche 
egli inquirenti, come è noto, 
non danno esito, ma a Casso!* 
novo, nella «Tana» ormai ab¬ 
bandonata. vengono trovati 
giacigli di fortuna, pane sec¬ 
co, bottiglie di whisky, pac¬ 
chetti di sigarette, alcune fine¬ 
stre con sbarre. Una impo^ 
tante conferma che porta gli 
Inquirenti a continuare ostina¬ 
tamente le ricerche e a non 
credere a quanto la «sapere», 
tramite il suo avvocalo. Pino 
Sanzone: Trezzi è vivo, l’ab¬ 


biamo venduto a una banda 
dell'anonima calabrese. 

Dcq>o la costituzione dì 
D'Alessandri, intanto, finisco- 
w in carcere due vicini di 
‘iVezzi, Pà^uale Bergamaschi, 
proprietario di un capannone 
industriale nei pressi dell’abi¬ 
tazione del r^ito. e Antonio 
Sbordone, titolare di im nego¬ 
zio di articoli sportivi. In se¬ 
guito è arrestato Michele 
doti, camionista, che alcuni ri¬ 
tengono possa aver fatto da 
tramile con la famiglia di Trez* 
2 ). insieme a pùquale Berga¬ 
maschi. l'uomo che forse l'in- 
duslriale ha riconosciuto do¬ 
po il sequestro, firmando così 
la propna condanna a morte. 
£ un groppo di insospettabili, 
a differenza del latitante San¬ 
zone, 39 anni, un killer ^ 
guardaq>alle dei boss milane¬ 
se Michele Argento, compa¬ 
gno di cella di ^ffaele Gitolo 
ed evaso da Favignana. L'uni¬ 
co «profesrionista» della ban-' 
da, che secondo D'Alessandri 
ha ucciso non solo Affaitato 
ma anche un altro complice. 
Rodolfo Valentino, un pregiu¬ 
dicato. Insieme a Sanzone, 
Veltro latittnle’«eccellente» è 
Renato Danne, il proprietario 
della «Tana del Lupo», un uo¬ 
mo abitualo in passato alla 
bella vita, a una villa con stalle 
per i cavalli e dependance per 
la servitù. Un convertito al de¬ 
litto e al crimine come D'Ales¬ 
sandri, Bergamaschi. Sbordo¬ 
ne, Incensurati vicini dì casa 
pronti a trasformarsi In delia- 

3 uenli al miraggio dei miliar- 
i. Altri sospettati? «Su questo 
- hanno detto ieri mattina gli 
Inqi^rentl - c'è un riserbo 
istruttorio assoluto». 


Droga: intervista al segretario dell’Associazione magistrati Edmondo Bruti Liberati 
La legge che punisce i tossicodipendenti finirà per intasare gli uffici giudiziari 



La repressione dei consumatori di droga non sarà un 
deterrente per nessuno. Ne usciranno sconvoiti, in¬ 
vece. gli uffici giudiziari, per l'insopportabile carico 
di lavoro. Si inaspriscono le pene ma non si fa parola 
del vero nodo, il riciclaggio del denaro sporco, tn 

Q uesta intervista Edmondo Bmti Liberati, segretario 
ell'Associazione magistrati, definisce la nuova legge 
un gesto propagandistico e fuorviarne. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Nuova leggeaulla 
droga, la discussione conti¬ 
nua. Punibilità dì chi assume 
la sostanza, consumo e spac¬ 
cio. inasprimento delle pene, 
sanzioni amministrative. Se il 
provvedimento varato dai 
Consiglio dei ministri sarà ap^ 
provato dal Parlamenta, nuovi 
e complessi compili spette¬ 
ranno alla magistratura: sia 
per i canchi di lavoro che per 
l’ampia discrezionalità delle 
scelte. Ne parliamo con 
Edmondo Bruti Liberati, sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica a Milano, segretario ge¬ 
nerale dell’Associazibne na¬ 
zionale magistrati, 
n punto più coatroveno 


del lesto governativo è 
quello che rigoarda no- 
lerveato repressivo nel 
coofrooU del coosuoMKh 
re. Questa viene indicata^ 
come la svolta rispetto al¬ 
la leglsUoloac vigeote. 

Non mi pare che questa sia 
una novità. L'illiceità dell'uso 
di stupefacenti, il disvalore di 
questi comportamenti erano 
già presenti neirordìnamento. 
Sinora, però, si rinunciava • 
entro certi hmlti - all'assog- 
gettamento a sanzioni. Ades¬ 
so si vuol ricorrere al ritiro 
della patente o del passapor¬ 
to, alla firma giornaliera al po¬ 
sto di polizia come detenente 


contro fa droga. Ma pensare 
ad una forza dissuasiva di si¬ 
mili misure significa essere 
fuori dalla realtà; il tossicodi¬ 
pendente. purtroppo, rischia 
ogni giorno la vita per ottene¬ 
re la dose, non anetrando da¬ 
vanti a nessun perìcolo (si 
pensi allo scambio delle sirin¬ 
ghe). Si preoccuperà per la 
sorte della sua patente? 

Come valuti la atrategla 
del ricovero coatto? ~ 
L'esperienza ci insegna che 
senza una personale moUva- 
rione ad uscire dal «giro» il 
trattamento terapeutico non 
serve a niente. Si finirebbe 
soltanto per scaricare un gran 
numero di persone non moti¬ 
vate su strutture che già oggi 
sono In difficoltà a fronteggia¬ 
re il numero delle richieste di 


PoMlamo al vcrwnte degli 
•paedatort e del Crafll- 
caatL SI parla di misure 
più efficaci per colpire 
questa rete. Come si mu» 
ve la Duova legge au que¬ 
sto terreno? 

Con una serie di messaggi 


fuorvianti. che ne riveiano 11- 
spirazione prevalentemente 
bropagandlsllca. Comincia¬ 
mo dal piccolo spaccio. Oggi 
questo fenomeno, soprattutto 
nelle grandi città, si traduce in 
mi^l»a di episodi quotidiani. 
La polizia rieKe a bloccarne 
qualche decina. È material¬ 
mente impossibile controllare 
tutti. Se adesso é questo che si 
chiede alle forze dell'ordine, 
non solo sì formula una pro¬ 
posta senza senso, ma si ri¬ 
schia di distogliere gli apparati 
di polizia dal vero obiettivo. 
Quello, cioè, di crmcenirarsi 
sui nodi del grande traffico, 
non sullo smercio finale. Cosi, 
Insomma, si finirebbe per de- 
responsabilkczare proprio co¬ 
loro cui spetta il compito più 
gravoso. Ma il fatto die mi 
sbalordisce dì più è la totale 
assenza, nel provvedimento 
del governo, di qualsiasi cen¬ 
no d riciclaggio del denaro 
sporco, proveniente cioè dal 
traffico degli stupefacenti. Nel 
'78, nella fase più acuta del 
fenomeno del sequestri di 
persona, venne introdotto nel 
codice penale l'art. 648'bi$ 
proprio in tema di ridclaggio 


del denaro. Oggi, dopo che 
tutti gii accertamenti hanno 
indicato In questo fiume di mi¬ 
liardi il vero nodo del proble¬ 
ma, il governo italiano lo igno¬ 
ra del tutto. Ma, allora, siamo 
alla demagogia. 

SI buine molto iaU'bii- 
sprimeoto delle peoe per 1 
trofflcaolL 

Già adesso le pene erano ade¬ 
guate. Con il gioco delle ag¬ 
gravanti e l'associazione a de¬ 
linquere si arriva fino a tren- 
('anni di reclusione,- il massi¬ 
mo previsto dal nostro ordina¬ 
mento. Mai nessun giudice in 
questi anni si è trovato di fron¬ 
te a pene insuffìcienli allorché 
doveva condannare un traffi¬ 
cante di droga. Elevando le 
pene, poi, si ^latUscono 1 
diversi livelli di responsabilità. 
La questione aperta dal gran¬ 
de traffico non è l'adegua¬ 
mento delle pene, ma i modi 
per riuscire ad interceilario. 
Vari HvelU di MOriouL 
periUmo glodldale. Al Su¬ 
dice aarè atiribttllo un am¬ 
pio margine di dlKrezhh 


Si continua a criticare il magi¬ 
strato perché ha troppi poteri, 
ma ogni nuova legge gliene 
offre diri. Prendiamo la legge 
Gozzini sulle carceri. Prima si 
concedono grosse responsa¬ 
bilità ri giudici di sorveglian¬ 
za. poi u pone sotto accusa 
l’uso che ne fanno. Se si lascia 
una larga discrezionalità, bi¬ 
sogna anche prevedere l'opi- 
nabilità del suo esercizio. Le 
norme sulla droga ripropon¬ 
gono questa logica, scarican¬ 
do sull'ordine giudiziario certi 
piobleim Ifrisoltì. 

Ma sarà powlMle per voi 
MbbaicarvI tutto qneatn 
mole di Involo? I toulcodl- 
pendenti eono centtaialn 
mlgUalooel noftro paeee. 
Se tutte le disposizioni fissate 
dal governo dovessero diveni¬ 
re operanti andremmo davve¬ 
ro alla catastrofe degli uffici 
giudiziari. Anche per questo 
aspetto il provvedimento ap¬ 
pare Inattendibile. Per fortu¬ 
na. n ministro Jervolìno ha ri¬ 
conosciuto che «nessuno può 
avere certezze e ricette»; é già 
qualcosa, dopo certe •spara¬ 
le»... 


Iniziative del Pei in Calabria e in Basilicata 


«Pàrco del PoKìno, tutto si fii 
per^é non prenda il via» 


MAURIZIO VINCI 


wm FRANCAVILLA (Potenza). 
«L'idea de) parco nacque nel 
1968, in contrapposizione al 
tentativo dell'industrìale Ri¬ 
ghetti di realizzare “Poilinia", 
un vlllagflio turistico che 
avrebbe dfltrutto il massiccio. 
E già inquel primo progetto, a 
i‘cul collaboro anche i econo* 
'i mlsta Paolo Leon, vi era un’l- 
' dea di sviluppo economico, e 
non solo dei vincoli per Tarn- 
bienle». Nella sua puntigliosa 
l^giurione del passato il 
pro^sor Bemando Rossi Do- 
ria ricorda anche di aver solle¬ 
citato l'impegno dell'allora 
ministro del Tesoro Colombo 
che rispose con uno sconcer¬ 
tante «non mi dà nessun (or- 
f ' naconto politico ed elettora¬ 
le». Correva l'anno 1972, e 
forse molti italiani conosceva¬ 


no il Pollino soltanto perché, 
un paio d’anni prima, il princi¬ 
pe Filippo di ^imburgo ave¬ 
va indirizzato una lettera al 
presidente Saragat in cui si di¬ 
ceva preoccupato per il perì¬ 
colo dell'estinzione di un fal¬ 
co presente solo sui massic¬ 
cio calabroOucano. 

Oggi, a vent'anni di distan¬ 
za, forse per la prima volta vi è 
una concreta possibilità di 
realizzazione dei parco, seb¬ 
bene l'iter legislativo di riferi¬ 
mento risulti ancora a tratti 
confuso e conuaddittono. La 
legge fìnanziana del 1988 
stanzia fondi e definiKe il per¬ 
corso per istituire il parco na¬ 
zionale del Pollino, un'area di 
grande bellezza che riguarda 
una quarantina di Comuni di 
Calabna e Basilicata. Al con¬ 


vegno dei comunisti calabresi 
e lucani, che si è svolto sabato 
scorso a Caslrovillari e dome¬ 
nica a Francavilla. sono stati 
in molti ad avvertire i rischi 
che si potrebbero determina¬ 
re per le popolazioni se il par¬ 
co non diventa anche un oc¬ 
casione per lo sviluppo di 
un'area interna per troppo 
tempo abbandonata a se stes¬ 
sa Ed infatti in Basilicata, ad 
esempio, dove la Regione ha 

§ ià istituito il parco regionale 
a due anni, senza però ap¬ 
prontare gli organismi di ge¬ 
stione, la gente dei Pollino na, 
fino ad ora. conosciuto sol¬ 
tanto dei divieti assai esagera¬ 
ti. se si pensa che m un area 
molto vasta vengono vietati 
anche il pascolo e la raccolta 
della legna E tutto questo 
perché i governanti della Re¬ 
gione non sanno neanche in¬ 
terpretare le norme che han¬ 
no emanato, e si limitano a far 


affiggere cartelli. 

Si fa concreto il pericolo 
che intere popolazioni, che 
per molto tempo hanno visto 
nel parco una occasione di ri¬ 
scatto. ne diventino parados¬ 
salmente oppositrici, se non si 
intrawede qualche possibilità 
di sviluppo. «Per questo - dice 
Gianni Speranza, responsabile 
per l'ambiente del Pcì cala¬ 
brese - ora bisogna passare 
dalle parole ai fatti. ! comuni¬ 
sti chiedono Pìmmediato Inse¬ 
diamento della commissione 
paritetica che deve essere lo 
strumento per la concreta 
creazione del parco». Per ]\ 
Pei è davvero indispensabile 
■promuovere il legame fra 
aree protette e sviluppo dure¬ 
vole», come è scritto nel pro¬ 
getto che il professor Guido 
Ferrara, deli'Umversita di Fi¬ 
renze, ha già da tempo realiz¬ 



zato insieme ad aluì studio^ 
per conto della Regione Basi¬ 
licata. Un progetto che, per i 
comunisti, resta un punto dì 
riferimento importante da cui 
dovrà partire il lavoro della 
istituenda coinmls»one na¬ 
zionale. «fi parco del Pollino - 
dice Giovanni Berlinguer, del¬ 
la Direzione del Pci. ne) corso 
dei due applauditissimi inter¬ 
venti tenuti a Castroviilan e a 
FrancavUla * può essere una 


grande risoisa per due regioni 
meridionali, Calabria e Basili¬ 
cata. e per l'Ilalia. Il parco non 
è solo tutela di un'ecceziona¬ 
le patrimonio naturale, ma an¬ 
che occasione dì lavoro e di 
sviluppo, possibilità per le po¬ 
polazioni di riscattarsi da un 
secolare abbandono». «H Pei 
- conclude Giovanni Berlin¬ 
guer - è impegnato sul plano 
nazionale per ia realizzazione 
di questa impresa». 


□ nel PCI I- 1 

La Direziona del Pei è convo¬ 
cata per oggi con inizio alle ore 


I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ed essere presenti senza 
eccezione alia sedute dì do¬ 
mani (ore 9.30, 16.30e21)e 
mereoted) 14 (ore 9.30) e 
senza eccezione alcuna a par¬ 
tire dalla seduta pomeridiana 
di mercoledì. 

• • • 

II presidente deU'organizzazio- 
ne per la Liberazione della Na¬ 
mibie (Swepol $am Nujome sì 
è incontrato con i compagni 
Gian Carlo Pajetta, presidente 
deUa Cce Pel e Massimo 
Mieuccì del Ce nel corso di un 
breve soggiorno a Roma. Sam 
Nujoma. che ha incontrato 
Papa Giovanni Paolo II e nu¬ 
merosi esponmti polhict ita¬ 
liani. si è mostrato ottimista 
sulla possibilità che all'accor¬ 
do siglato a Ginevra tra Usa, 
Suda&iea. Cuba e Angola, se¬ 
gua a partire da lebbrato 
dtil*69 l'avvio effettivo del 
processo di indipendenza del¬ 
la Namibia. Al leader della 
Swapo. Paletta ha conferma¬ 
to l'appoggio del Pei nei corso 
delle prossime eiezioni ^e at¬ 
tuano le risoluzioni Onu. 


Camerino 

Nasconde 
la cocaina 
in Ateneo 

M CAMERINO. Ora di mi¬ 
crobiologia. lezione 

con...cocaina. Ma ) «festini in 
ateneo» sono finiti male, e II 
professore Sandro Ripa, 43 
anni, di Camerino, docente 
associato di microbiologia 
presso la locale università, è 
finito in carcere. Con lui sono 
stati arrestati anche un im¬ 
prenditore e un commercian¬ 
te dell'anconetano. Carlo (Ta- 
sparetti, 24 anni, di Filoltra- 
mo. e Paolo Giusquiami, 29 
anni, di Oslmo. I tre avevano 
addosso 15 grammi di coati* 
na. e nel laboratorio del pro¬ 
fessore. tra provette e,micro* 
Kopi, 1 carabinieri hanno se¬ 
questrato altro 30 grammi di 
stupefacenti. 

Gli investigatori hanno «ag¬ 
ganciato» i due uonUni d’affari 
appena giunti a Camerino: Li 
hanno seguiti dentro l'ateneo, 
dove I due hanno preso con¬ 
tatto con il professor Ripa. I 
tre sono usciti insieme, e sono 
arrivati in una piazza centrale 
della cittadina marchigiana. I 
carabinieri si sono awicinati 
aU'auto dei tre che hanno pro¬ 
vato a far perdere le loro trac¬ 
ce e a dlsfa.*si di un piccolo 
involucro. I militari li hanno 
bloccati e. raccolto l'involu¬ 
cro. hanno trovato 15 grammi 
di cocaina. Immediatamente 
sono scattate le perquisizioni 
nei laboratorio del professo¬ 
re. dove sono stati trovati altri 
30 grammi di cocaina. 


Otto arresti 

Riddavano 
assedi 
e gioielli 

M PALERMO. Otto persone 
sono state arrestate in diverse 
città e sei sono ricercate nel¬ 
l'ambito di un’operazione 
coordinata dalla squadra mo¬ 
bile di Palermo. L’indagine ri¬ 
guarda un vasto traffico, per 
centinaia di milioni, legato ai 
riciclaggio di assegni rubati e 
alla ricettazione di gioielli, 
provenienti da rapine e furti. 

Secondo gli investigatori 
l'organizzazione avrebbe an¬ 
che operato wl mercato degli 
stupefacenti. L'operazione, 
che non à ancora conclusa, si 
è svolta in diverse città italia¬ 
ne. A Palermo sono stati arre¬ 
stati un noto commercialista, 
Michele Ucarì, di 53 anni, e il 
commerciante Filippo Lo Pre'> 
sti, di 52; a Cinisi (Palermo). 
Francesco e Domeitico Finaz- 
so. rispettivamente di 32 e 24 
anni, entrambi rappresentanti: 
a Marsala OVapanO. France- 
KO TVamato, di 38 anni; ad 
j Eboli (Salemo), Cannine Ri- 
I naidi, di 49 anni, e Franco Fa* 

I biano, di 28; infine a Rovigo, 

' Bruno Della Corte, di 25 anni, 

I anche lui residente ad Eboli. 

I Tiitti gli arrestati, che non han- 
; no precedenti penati, sono 
accusati di associazione per 
delinquere. L'indagine era sta- 
j ta avviata nei primi mesi di 
I quest'anno dal commissariato 
«Castellammare» di Palermo 
in seguito alla denuncia di una 
I piccola truffa legata a un a^ 
gno robaio. 
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Aynla, Stiano» Catanzaro 
Dalla Chieaa, Madeo 
Smuraglia, Stabile, Galasso 

Doasler Mafia 


La città dei veleni / i partiti di governo e gli 
amici degli amici/i due volti del Cardinale / 
trasferimenti curiosi (e tragici destini) di 
poliziotti scomodi / un pool di magistrati nel 
paese dell*omertà / reticenze e connivenze 
di giornali molto autorevoli / la mafia 
. (f|fprend/((iqp ^ f? microeosma di Agrigento. 
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• Calabria tra 
emergenza e 
riscatto 

di; 

Piero Di Siene, Piero Soriero, Anto¬ 
nio Bassolino, Franco Politano, Ste- 
. {ano Rodoti, Carmine DonzeUÌ.Cla- 
seppe Cornerei, Vittorio Itìdaro, En¬ 
zo aculeo, Vincenzo Gallo, Vito Teli 
e Macco Minniti 



• Gonlma e rotaia, 
grandi manovre 
tra pubblico 

e privato 

di; 

Giulio Quercini 

• Nuovi 
traguardi 
per il Sud 
del mondo 

dì: 

Samir Amin e 
Vichi De Marchi 


12/12/1979 12/12/1988 

Ne) 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO TREHTINI 
la moglie Rosa, i figli Medea e Luca, 
la mamma Amedea, il fratello Cor¬ 
rado, lo ricordano a compagni e 
amici 

Milano, 12 dicembre 1988 


La figlia, il genero e i nipoti del 
compianto 

ADOLFO rONTANA 
ringraziano i compuni della sezio¬ 
ne «Sereni» e della Federazione di 
Pavia, per la manifestazione di af¬ 
fetto e solidarietà Sottoscrivono li¬ 
re 300.000 perWmtà. 

Pavia. 12 dicembre 1988 


Oggi ricorre il 4* «nniversarìo della 
Komparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 

La sua carissima Cesy io ricorda 
sempre con infinito rimpianto ed 
immutalo amore. Si uniscono a lei 
il figlio Nini, i fratelli Franca e Ube¬ 
ro, la cognata Miranda ed i nipoti 
biui. Insieme sottoscrivono per f’Ù- 
mià. 

Milano. 12 dicembre 1986 


Anita, Anna t Giberto ricordano 
con immutalo, profondo affetto il 
compagno 

ANDREA TRAVERSA 

nell'anniversario della sua scom¬ 
parsa. 

Milano. 12 dicembre 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 




e rUnltà 

Lunedi 

12 dicembre 1988 


















NEL Mondo 


Lacatasfantfe 
in Armoiìa 


Il nostro inviato 
nel cratere del sisma 
che ha devastato 
la regione del Caucaso 


A Leninakan intere vie 
sono state cancellate 
La ricerca dei morti 
non è ancora cominciata 


Nell’orrore della città distrutta 


L'oroiogio della piazza centrale, di Questa città che 
non c'è più, segna ancora le 11,36. Un boato sordo, 
mostruoso gorgoglìo della terra, ed è giunto il primo 
colpo di maglio, il più forte: oltre il decimo grado 
della scala sovietica. Centinaia di palazzi crollano su¬ 
bito di schianto. Nei tre lunghissimi minuti tutto sus¬ 
sulta come se una mano gigantesca avesse afferrato la 
tovaglia di terra su cui vivevano 700mila persone. 

DAL NOSTfiO (NVIATO 

QIUUETTO CHIESA 


m UNINAKAN. Il secondo 
colpo è stato leggermente mi¬ 
nore del primo, ma tale da in¬ 
fliggere il colpo di grazia defì- 
nitiw. Poi un lungo silenzio 
attonito. Una città di 60milà 
abitanti, Spitak, è stata total¬ 
mente rasa al suolo. Nel senso 
letterate del termine, non un 
solo edificio riesce a reggersi 
in piedi a causa delle scosse 
che hanno del tutto modifi¬ 
cato la topografia urbana. Vi¬ 
sta dall'alto ta città, a cinque 
giorni dal terremoto, è un bru¬ 
lichio di disperali che scavano 
in mezzo al fango e agli incen¬ 
di non ancora domati. L'eli¬ 
cottero MÌ6 deiraerohaulica 
militare non riesce ad atterra¬ 
re, non c'è spazio per questo 
colosso deH'arìa. E poi perché 
fermarsi qui, non c’è nulla da 
vedere, e perchè ostacolare te 
operazioni di soccorso? 

Cosa stia accadendo nelle 
decine di viliaggi circostanti 
non ^amo ih grado di raccon¬ 
tare, ma gli orrori visti & Leni¬ 
nakan possono dare un'idea. 
Non si può descrivere con pa¬ 
role quando le parole non ba¬ 
stano. Il caos punteggiato d^ 
falò e il pianto delle donne. 
Intere vie sono state cancella¬ 
le compteiamente. La ricerca 
dei moni non è ancora neppu¬ 
re cominciata attorno e molti 
cumuli di macerie. Occorrono 
ru e bulldozer per rimuovere 
blocchi di cemento prefab¬ 
bricati che si sono accartoc¬ 
ciali l'uno suH'altro. In molti 
casi si Kàva con le mani, fon 
qualche plccone^con pesanti 
aste di ferro. L'opera di soc- 
Cjorso è stata approntata subi¬ 
to ma procede con lentezza. I 
protagonisti sono le stesse vit¬ 
time. che graffiano i resti delle 
loro case d'un tempo come 
^Ito choc, allucinati. Andia¬ 
mo al duartier generale, alla 
ricerca di qualcuno che ci fac¬ 
cia il quadro delta situazione. 

E in una palazzina a due 
piani, quasi Intatta. Fuori, at¬ 
taccali al muro, decine di fogli 
dattiloscritti'con gli elenchi 
dei morti accertati e uria calca 
lacera e polverosa di uomini e 
donne che ancora non sanno 
qTuanU morti contare in famì¬ 
glia. li sindaco di Leninakan. 
Emii Klrakosian, ci riceve se¬ 
duto su una panca al secondo 
iano. Gii occhi rossi e la bar- 
a lunga, impolverato, tempe¬ 
stato m richieste, appelli, pro¬ 
teste veementi- Anche lui ha 
perduto la casa, come tanti al¬ 
tri. E i suol cari? Quesl^uomo 
sulla sessantina, allo stremo 
delle Ione, cede di schianto 
alla commozione. Ha perduto 
un fratello, due nipoti, dicioi- 
lo parenti in lutto. Ma si ri- 

E rende subito. Non vuole piar- 
ire di sé. E ci presenta il qua¬ 
dro di una situazione agghiac¬ 
ciante. I primi calcoli, ancora 


approssimativi, parlano di 120 
condominii comptetemente 
distrutti, sbriciolati. Non me¬ 
no di OOOmila metri quadri di 
superficie abitativa. Ma anche 
il resto è inagibile. «L'intero 
patrimonio edile statale deve 
essere con^derato perduto. 
Sono rimaste in piedi • e non 
tutte • le case pnvale ad un 
piano*. 

E qui emerge un primo dato 
politico-sociale. Sono crollati 
tutti i palazzi costruiti negli ul¬ 
timi 20-30 anni. TUIti i grandi 
condomini! in serie, a 6, 7, 8, 
9 piani. Evidentemente tirati 
su in fretta senza tenere conto 
dell'elevato rìschio sismico di 
tutta la zona. Klrakosian si di¬ 
fende debolmente. «Si è co¬ 
struito sulla base delle indica¬ 
zioni di legge che prevedeva¬ 
no sismicità di 7-8 gradi*. «E 
invece sono stati IO* - conti¬ 
nua il sindaco. 

lìragedia nella tragedia, il 
terremoto è avvenuto durante 
l'orario scolastico. Questo 
Sfrega l'altissimo numero di 
morti Ira i bambini. Tredici 
edifici scolastici sono crollati, 
il resto è da buttare giù appe¬ 
na possibile. Anche gli ospe¬ 
dali se ne sono andati in bri¬ 
ciole quasi tutti: su 26 solo S 
sono agibili. Erano 1 più vec¬ 
chi. Segno che anche queste 
strutture sociali erano state 
costruite alla carlona, per 
•adempiere al priano*. 

Quanti sono ( morti dei 
230mila abitanti di Lenina¬ 
kan? «On bilàncio completo 
ancora'non poula'mo farlo*. 
Cinquemila, diecimila? «Forse 
sono cifre molto al di sopra 
della realtà» \ moni estratti 
dalle macerie sono infatti Una 
piccola parte di quelli che an¬ 
cora vi giacciono. Solamente 
sotto il capannone crollato 
della fabbrica lessile ci sono 
ancora ì corpi dì 500 operai. 
Ma non c'è nessuno che sta 
scavando intorno alla fabbri¬ 
ca. Nemmeno una gru. Le ri¬ 
cerche sì fanno solo nelle ma¬ 
cerie delle case di abitazione, 
e ad ogni angolo dìsirada 
grandi mucchi di bare di assi 
nude, qualcuna dipinta dì ne¬ 
ro, altre di compensato sotti¬ 
le. Uno del soccorritori, un 
giovanotto di Erevan arrivato 
fra i primi, ci dice che nel tre 
giorni successivi i morti veni¬ 
vano seppelliti cosi com'era¬ 
no. Le bare sono una novità 
degli ultimi due giorni. 

In via Shaumian una delle 
scene più strazianti. A fianco 
delle macerie di una casa a 
cinque piani c'è una famiglia. 
0 meglio, quello che resta dì 
una famiglia; la madre, una fi¬ 
glia grande, il nonno. Sotto le 
macerie ci sono altre due fi¬ 
glie, una di S anni, il marito, la 



La bara di una giovane vittima del terremoto armeno portata a spalla dai suol familiari 


sorella. Sul marciapiede sono 
già pronte le bare, una picco¬ 
la. su cui qualcuno ha messo 
un fiore. Ed è difficile disto¬ 
gliere la memoria da quei volti 
impietriti che hanno smesso 
di sperare e chiedono soltan¬ 
to, almeno, di poter trovare i 
corpi senza vita dei toro cari. 

Certo appare subito eviden¬ 
te la sproporzione tra la porta- 
ta della tragedia e 1 mezzi in 
azione. Emil Klrakosian non 
lo nasconde. In cinque giorni 
sono arrivate cento gru e 
un'altra cinquantina di bulldo¬ 
zer. Una goccia nel mare. Il 
tempo strìnge e le speranze di 
trovare ancora qualcuno an¬ 
cora vivo si affievoliscono 
molto rapidamente. Ieri sotto 
i nostri occhi si è svolta una 
gara col tempo per soccorre¬ 


re 7 persone rimaste miraco¬ 
losamente vive in un grande 
palazzo sulla via Gorid}. Du¬ 
rante lo sgombero si è sentito 
un lamento. Centin^ di per¬ 
sone ti tono gettate a scavare 
con le mani. Del 7,5 sono sta¬ 
ti tirati fuori vhé, 3 donne, un 
bambino e un uomo. Ma è un 
miracolo di4>lice il fatto che 
sano sopravvissuti in un cuni¬ 
colo formato da tre lastre di 
cemento incastrate l'una con 
l'altra. 

IVa quattro giorni qui il pro¬ 
blema sarà solamente quello 
di estrarre i cadaveri, e anche 
questo i(\ fretta, prima che la 
deppmpcrazione apra nù^vi 
«probfemiill'alth} ieri i fnmcèsi 
1egti>]|$^(ig(yranna.nlvat^^^ 
persone è recuperato 100 ca¬ 
daveri. Sono venuti generosa¬ 


mente con unità di pompieri, 
della sicurezza civile, con 36 
cani lupo addestrati e stru¬ 
menti dì ascolto moito sensi¬ 
bili. Sono del tutto autosuffi- 
denti e dispongono di una 
unità sanitaria speciale per 
questo tipo di interventi. Li 
comanda U colonnello Calllo- 
rak e fanno tutto da soli. Difat¬ 
to nessuno dà toro indicazioni 
su doN« e come intervenire. E 
qui viene immediata la secon¬ 
da osservazione. In pratica le 
squadre di soccorso speciale, 
con cani e attrezzamre, sono 
tutte straniere; francesi, sviz¬ 
zeri, inglesi. C(»n’è possibile 
che in Unione^Sovietica - che 
ha larghe fasce di territorio ad 
Wpbabjlità sinica - nf^ 
suno abbia mai pensato di isti¬ 
tuire questo tipo di servizi di 


soccorso? 

L'impreparazione è altret¬ 
tanto tangibile della generosi¬ 
tà e dell'abnegazione di chi sì 
prodiga fino allo spasimo. E, 
almeno a Leninakan, i militari 
li abbiamo visti solo all'aero¬ 
porto. Nelle operazioni di 
sgombero delle-macerie ab¬ 
biamo visto in azione solo vo¬ 
lontari civili e quadre di mon¬ 
tatori edili inviate dalia Geor¬ 
gia e dalla Repubblica russa, 
oltre che da Erevan. Rilievi 
analoghi li faceva con durezza 
uno dei giornalisti sc^etici in¬ 
contrato sul posto: ^esta è 
un'altra lezione di vita da im¬ 
parare a memoria, dopo Cer- 
not^*. «Per fortuna che la 
centrale atomica ha tenuto*, 
dice un r^azzo ricoperto di 
calcinacci. Ma un altro inter¬ 
viene subito: «Avremmo do¬ 
vuto non dire sempre di ti du¬ 
rante i tempi di Breznev. Se 
cedeva la centrale dell'Arme¬ 
nia a quest'ora non ci sarebbe 
che un ricordo sui libri». La 
politica e la protesta com¬ 
paiono di frequente nei di¬ 
scorsi della gente. 

Quel poco di Leninakan 
che non è andato distrutto 
colpisce per il suo squallore e 
per l'abbandono. Le case mo¬ 
derne che ti accartocciano 
eccitano ora l'indignatione. 
^pure questa è gente civilis¬ 
sima. L'autista che ci riaccom¬ 
pagna all'aeroporto d mostra 
una serie di edifici a quattro 
piani, versione armena delle 
«case di Krusciov» che altrove 
ne hanno cinque. «Ecco, ve¬ 
dete, queste non sono crolla¬ 
te. Il fatto è che allora si co¬ 
struiva con coscienza. Allora 
la nostra società era più pulita. 
Poi è venuto Breznev...*. 

Certo, osserva il capitano 
dei pompieri francati, «questa 
è una catastrofe immane, nep¬ 
pure confrontabile con Città 
del Mestico e Agadir*. Fron¬ 
teggiarla sarebbe stato diffici¬ 
le anche con i mezzi migliori. 
Il sindaco dice che tutte le 
strutture in loco sono andate 
^istmtte e che si è dovuto,fare, 
/conto solo suj^i aiuti dÀH'e- 
: stèrno. Ora. comunque, sorge 
ir problema dei morti e di 
quelli da salvare. Si affaccia il 


problema del vivi. Solo a Leni- 
nakan ci sono centocinquan¬ 
tamila persone da evacuare, 
sono all’addiaccio. Stanno a^ 
rìvando migliaia di tende mili¬ 
tari, ma anche queste però 
non bastano. Bisogna sfollare 
in fretta la gente in altre città, 
ad Erevan in primo luogo. In 
pratica l'imera città è senza 
gas, luce e acqua. Impossibile 
vivere in queste condizioni. Il 
sindaco comunica che è stata 
presa la decisione di evacuare 
tutte te donne, i bambiiti e gli 
anziani. Dice di avere avuto 
assicurazione da Stepan Sha- 
laev, il pretidente del Conti¬ 
glio centrale dei sindacati, 
che tutte te colonie estive e i 
sanatori sul Mar Nero saranno 
messi a disposizione degli 
sfollali armeni «almeno Tino al 
maggio prossimo». Cosa oc¬ 
corre? Kirakosian dice che ci 
vogliono te gru e te macchine 
per il movimento della terra, 
ma occorrono abiti, coperte, 
medicine, fornelli portatili, ca¬ 
se prefabbricate, un mare di 
cose. Di nuovo ti affacciano 1 
problemi di prima del terre¬ 
moto. A Leninakan c'erano 
prima circa seicento profughi 
dell'Azerbaigian. Erano nel¬ 
l'albergo che è rimasto lesio¬ 
nato ma non è crollato. Ora 
dovranno trasferirsi altrove. 
Corbaciov - raccontano > ha 
pianto vititando queste roti¬ 
ne. «Anche Raissa ha (tianto», 
eppure abbiamo trovato il 
tempo per parlargli dei pro¬ 
blemi del Nagomo Karabakh. 
«Anche in questa situazione - 
dice un uomo - abbiamo ap¬ 
plaudito Gorbaciov con calo 
re. anche se avrebbe dovuto 
venire qui ancor prima del ter¬ 
remoto*. Poi indica quattro 
gm semoventi che stanno la¬ 
vorando accanto a un palano 
crollato. «Vede quelle? Ven¬ 
gono da Slepanatert. Sono ar¬ 
rivate con cinquecento volon¬ 
tari del Nagomo-Karabakh ma 
la colonna di autobus è stala 
assaltata in lenitorio azeibti- 
giano ed è arrivata con molti 
vétri tolti. Sii! vagonisti treni 
di socqorao dì passarlo per 
Baku c’erano queste scrìtte: 
"Viva il terremoto"*. 


Goitedov: nel Karabakh è ora di finirla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO 


M MOSCA. «Nel N^omo- 
Karabakh devono stare sia gli 
armeni sia gli azertiaigìanì. Ci 
stanno da secoli, ci devono ri¬ 
manere. È ora dì linirìa*. Gor¬ 
baciov sì accalora, s'infiamma 
appena 11 telecronista del 
«Vremia* Cti telegiornale della 
sera) gli chiede del Nagomo- 
Karabakh, (I leader del Pcus è 
appena rientrato dalle zone 
del terremoto e allo scalo dì 
Erevan parla, senza peli sulla 
lingua, a milioni di sovietici. 
Quello che dice esplode co¬ 
me una bomba in tutte )e ca¬ 
se. e avrà certo forti ripercus¬ 
sioni. Mai con tanta energìa il 
segretario del Pcus aveva par¬ 
lato dinanzi ad un microfono 
ed era raro che un cronista 


SERai 

ponesse domande in diretta al 
capo del partito. 

Gorbaciov ha avuto parole 
pesuntì. ha condannato quegli 
«avventurieri politici* che han¬ 
no in mente solo il potere e. 
tra questi, ì dirigenti del comi¬ 
tato per il Nagomo-Karabakh. 
Il problema della regione, 
contesa tra Armenia e Azer¬ 
baigian, sarà «risolto*. Il se¬ 
gretario dei Pcus ha voluto es¬ 
sere esplìcito: «Uno storico mi 
ha spiegato che il Nagomo- 
Karabakh deve appartenere 
aH'Armenìa. Un altro mi ha 
detto esattamente il contrario, 
e cioè che quella regione sto¬ 
ricamente deve appartenere 
all'Azerbaigian. Io ho tagliato 


la testa al toro e ho ribadito 
che armeni e azeri se hanno 
convisuto per secoli devono 
poterìo lare ancora oggi». Dal¬ 
le parole, e dal gesticolare, ti 
è intuito che Gorbaciov è in¬ 
tenzionato a chiudere la parti¬ 
ta, specie in presenza della 
tragedia provocata dal sisma. 

Un pesante giudizio polìti¬ 
co è stato riservato dal segre- 
tufo del Pcus nei confronti 
dei dirigenti dell'Azerbaigian 
ai tempi dei periodo delta sta¬ 
gnazione Òeggi, direzione 
Breznev, ndO- Hanno svolto 
una politica «contraria ai prin¬ 
cìpi leninisti». Nello stesso 
tempo Gorbaciov ha sottoli¬ 
neato, con fermezza, che la 
repubblica azera, nella cui 
giurisdizione ricade U Nagor- 


no-Karabakh. deve garantire 
alla regione la massima auto¬ 
nomia culturale ed economi¬ 
ca. Ma è stalo altrettanto decì¬ 
so nel ricordare che i contini 
delle repubbliche, sanciti dal¬ 
la costituzione sovietica, non 
si cambiano. Un avvertimento 
non solo agli armeni ma an¬ 
che ad altre parti de) paese. 
Gorbaciov ha sostenuto questi 
concetti dinanzi alla popola¬ 
zione sinistrata di Leninakan e 
di Spitak, dove ti è recato ieri. 
In tv altre immagini del suo 
incontro con 1 lerremotati. Un 
colloquio diretto, a volte an¬ 
che aspro. 

Il leader sovietico, accom¬ 
pagnato dalla moglie, è appar¬ 
so turbato, commosso, ma 
ben in grado di affrontare i 


problemi e te proteste della 
gente, sui soccorsi, suU’assen- 
za dì strumentazione tecnica 
per accelerare i soccorsi. Lui 
assicura, ti volta e dice che in 
Armenia rimarrà Ritiìkov, U 
presidente del Consiglio, «io 
tomo a Mosca ma sappiate 
che gli anneni non saranno 
abbandonati». A) cronista de) 
telegiornale ribadisce che è 
da condannare apertamente 
la falsa moralità di chi, nel 
momento in cui la nazione tut¬ 
ta sta affrontando una trage¬ 
dia di proporzioni incalcolabi¬ 
li, cerca di distogliere Talten- 
zione. Forse gli sarà giunta l'e¬ 
co delle manifestazioni dì Ere¬ 
van. o anche delle ciniche 
scritte dì Baku («Viva il terre¬ 
moto*). 



Si vota oggi 
in Pakistan 
per il presidente 
delia Repubblica 


t quasi certo, grazie all’accordo raggiunto tra I due princi¬ 
pali partiti, che il nuovo presidente del Pakistan, che tiene 
eletto oggi, sarà Ghuiam Ishaq Khan (nella loto), attual¬ 
mente pretidente provvisorio. A votarlo saranno gli 800 
membn deU'assemblea nazionale, dei senato e delle quat¬ 
tro assemblee protincitii. A meno di un mese dalle ultime 
elezioni generali, che hanno visto l'affermazione del parti¬ 
to popolare di Benazir Bhutto, il Pakistan compieta coti la 
riorganizzazione democratiu dello Stato, con te prima 
elezione presidenziale libera, da 15 anni a questa parte. 


Continua con un ritmo fre¬ 
netico l’attivismo diploma¬ 
tico di Mitterrand: di^ es¬ 
sere andato in Cecoslovac¬ 
chia tre giorni fa. dopo aver 
ricevuto a Parigi Ospiti co¬ 
me Sakharov e Walesa per 
te celebrazione, sabato 
scorso, della dichiarazione dei diritti dell'uomo, il presi¬ 
dente francese accoglie oggi re Hussein di Giordania, che 
arriva per tra giorni di visita ufficiale, accompagnato dalla 
moglie Noor e dal primo ministro Zeid Rifai. Il sovrano 
hascemita discuterà con Francois Mitterrand e con il pri¬ 
mo ministro francese Michel Rocard di «probtemi intema¬ 
zionali e relazioni bilaterali*. 


Re Hussein 
di Gioidania 
invisita 
a Parigi 


Almeno un migliaio di peh 
sone hanno manifestato ieri 
a Olomouc, in Cecoslovac¬ 
chia, per chiedere il rilascio 
di Augusiin Navraiil, un atti¬ 
vista dei diritti umani e del¬ 
le libertà raligiose, rinchiu¬ 
so da ottobre in un oapeda- 
le psichiatrico per aver steso una petizione a favore della 
libertà religiosa. Prima della manifestazione la polizia ave¬ 
va portato vìa una suora che pregava nella piazza; durante 
il raduno la polizia non ha fatto nulla per di^rdere la 
folla, ma ha arrestato uno degli organizzatori, Michal 
Mmy. che tre anni la aveva scontato un periodo dì deten • 
alone per aver distribuito libri religiosi. 


Cecoslovacchb, 
manHestaiione 
per il rilascio 
di un attivista 


Walesa visita 
i sindacati 
francesi, 
ma non la Cgt 


li capo di Solidamosc, Ledi 
Walesa (nella foto), duran¬ 
te il suo soggiorno parigino 
ha colto Toccatione per ti- 
sitare le sedi di quattro sin¬ 
dacati francesi, ma ha evitalo di recarti presso te Cgt. te 
confederazione generale del lavoro, comunista, che rac¬ 
coglie il m^ior numero dei lavoratori in Francia. Ha 
ricambiato, insomma, lo stesso trattamento che gli risefvò 
il segretario della Cgt. Henri Krasuckl. che evitò di incon¬ 
trare Walesa durante la sua visita In Polonia. In Mnerate, 
Sotidamosc ha pochi moliti di amicitia con te Cgt: que- 
si'uìtjma infatti approvi la politì^g del genereìe 4(uwltid, 
quando questi, neìl'S 1, impose la legger maraialè e decise 
poi di jclogitere il tindacti9 autonomo polacca 


Dopo un incontro con U 
cardinale Raul Silva Enri¬ 
quez, Il segretario del Pti 
Bettino CraxI, in visita in Ci¬ 
le, ti è recato al cimitero di 
Vigna del Mar, vicino a Val* 
pvalso, per rendere omag¬ 
gio alla tomba di Salvador 
Attende, il presidente cileno assassinato durante il golpe 
militare del settembre del 73. Craxi ha ricordato anche 
che quesi’omaggio non gli fu consentito, 15 anni fa. dalle 
minacce di un soldato armato. 


i> . 

Craxi In Cile 
rende omaggio 
alla tomba 
dlAUende 



II noto scrittore tedesos 
Guenter Crass, al termine di 
tre burrascose pomate di 
congresso a Stoccarda, ha 
annunciato le sue dlmii^o- 
ni dail'associazione d^li 
scrittori tedeschi. «Non cre¬ 
do più nella riformabilità 
deH’associazione - ha affermato • per lungo tempo mi 
sono contiderato un sindacalista, ma ora non ce la laccio 
più*. Il suo esempio è stato seguito anche da alcuni scritto¬ 
ri e da molle Krtttrid della Germania federate. 


Guenter Grass 
si dimette 
dall’associazione 
scrittori tedeschi 


vmomiA LORI 


Però... 

queste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 
E adesso te le montano anche ^tuitamentel 

La ba auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all’origine per garantirti la massh 
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più; fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succur^ ti offiono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per fl montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat. 
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Diversione dei fondi 
Scandalo Nachmann, 
dimissioni a catena 
di ebrei tedeschi 


■1 BERLINO Dimissioni a 
catena nei consiglio di ammi 
nistrazione della comunità 
ebraica tedesca per lo scan 
dalo dei fondi destinati a in 
dennizzo deile vittime di Hi 
Iter e intascate invece dal de 
(unto presidente delia comu* 
nità, Werner Nachmann 
Secondo quanto riferisce 
Heinz Gaiinsiti esponente del 
consiglio, s) sono dimessi no 
ve amministratori «perché 
non godevano piu delta fidu 
eia dei loro colleghi e dei con* 
sigli ebraici locali» 

Nachmann è sospettato di 


Un morto e 13 feriti a Lhasa 

L’agenzia Nuova Cina rivela 
che sabato scorso la polizia 
ha sparato sui manifestanti 


Nuove tensioni in Tibet 

I monaci tiravano «molotov» 
E secondo alcune fonti 
sarebbero 4 le vittime 


avere utilizzato a fini personali 
circa trenta milioni di marchi 
(22 miliardi e 200 milioni di 
lire) di interessi sugli inden 
nizzi cornsposti dal governo 
tedesco alle vittime delle per 
secuzioni naziste 
( nove sarebbero ritenuti re 
sponsabih di non avere ese 
guilo I dovuti controlli per evi 
tare le diversioni di fondi fatte 
da Nachmann 
Galinski ha detto che lo 
scandalo è ancora oggetto di 
inchiesta per chiarire zone 
d ombra che ancora perdura 


C’è la conferma ufficiale a Lhasa, hanno comunicato 
len «Nuova Cina» e il telegiornale delle 19, la poii 2 ia 
ha sparato per «ammonire e disperdere» i dimostranti 
e un monaco e rimasto ucciso Tredici i leriti, dei quali 
due gravi Secondo altre fonti i morti sarebbero 4 La 
manifestazione si era svolta sabato ai lama si erano 
unite decine e decine di altre persone con slogan e 
bandiere per l'indipendenza del Tibet dalla Cina 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


am PECHINO A disianza di 
ventiquattro ore dalla manife 
stazione indipendentista di 
monaci tibetani a Lhasa le 
fonti ufficiali cinesi - I* agen 
zia di stampa «Nuova Cina« e il 
telegiornale delle ore 19 •• 
hanno dato la notizia di un 
morto un monaco e di (redi 
ci (enti due gravi Ha già la 
sciato invece I ospedale la si 
gnora olandese coinvolta ne 
gli incidenti Secondo la rieo 
siruzione ufficiate la polizia 
«e stata costretta a sparare 


colpi di avvertimento* dal mo« 
mento che t manifestanti si ri 
fiutavano di disperdersi e fan* 
ciavano pietre e bottiglie in 
cendiane Nel «caos che ne e 
seguito* un monaco è rimasto 
ucciso, e tredici persone sono 
state ferite Particolare curio¬ 
so anche questa volta la poli¬ 
zia tenta di scancarsi delta re 
sponsabilità delta morte di un 
manifestante Secondo altre 
fonti Oa testimonianza di un 
viaggiatore occidentale) i 
morti sarebbero invece quat 


tro La descrizione di quanto e 
accaduto s^ato mattina a 
Lhasa infatti neatea esatta¬ 
mente quella (atta dalle (onti 
ufficiali cinesi in occasione 
degli incidenti dell ottobre 
delio scorso anno anche allo¬ 
ra I 4 polizia «fu costretta a 
sparare colpi di wvertimento» 
e et scappò «mcidentafmente» 
un certo numero di morti, n 
mesto pero sempre imprecisa 
to Questa volta comunque 
anche 1 monaci non hanno 
scherzato se si sono presenta¬ 
ti con bottiglie incendiane La 
manifestazione era stata pre¬ 
parata SI dice, per celebrare il 
40* anniversario dei dmtti 
dell'uomo, ma lo stato di ten¬ 
sione a liiasa è tale che nes¬ 
suna delie due parti - monaci 
e polizia • ha crcniuto si trai 
tasse di una cosa che potesse 
svolgersi pacificamente 
Dopo quello di marzo, 
quando 1 manifestanti per 1 in¬ 
dipendenza ammazzarono un 


poliziotto buttandolo dalia fi¬ 
nestra questo e 1 ) secondo 
grave episodio con morti che 
SI sia avuto quest anno in Ti¬ 
bet senza considerare lo stilli¬ 
cìdio delle piccole manifesta¬ 
zioni delie proteste tentate e 
sventate segno di una situa¬ 
zione difficile forse impossi¬ 
bile, da nportare alia normali¬ 
tà 1 monaci - non si sa con 
quale seguito tra la popolazio¬ 
ne. specialmente quella che 
non sta continuamente ad af¬ 
follare i templi e interessata a 
una laicizzazione del paese - 
vogliono I indipendenza, vo¬ 
gliono ritornare a governare il 
Tibet, vogliono che li Dalai La¬ 
ma tomi La loro protesta e la 
reazione della polizia non si 
sa bene come peseranno ora 
non solo sul futuro prossimo 
della situazione politica inter¬ 
na tibetana ma anche sul ne¬ 
goziato che il Dalai Lama do¬ 
vrebbe avviare con la Cina a 
gennaio prossimo Sul piano 


n Dc-7 Usa distnitto 

IHronte Polisario ammette: 
«È stato un nostro 
tragico errore» 


■I ALGERI Con un telex tra- 
$me»Q da Algeri | guemglien 
dei fronfe Polisario, che sTbai- 
tono per 1 Indipendenza del 
Sahara occidendale dal Ma¬ 
rocco, hanno ammesso ieri di 
aver abbattuto per sbaglio un 
De 7 americano adibito alla 
lotta contro te locuste, provo¬ 
cando la morte delle cinque 
persone che si trovavano a 
bordo «U distruzione di uno 
dei due aerei non é stata asso¬ 
lutaménte Intenzionale Si è 
trattato di un errore causato 
da una eoineidenza» si légge 
nel telex che esprime II ram¬ 
marico dei fronte per la morte 
dei cinque cittadini statuniten¬ 


si. promettendo la restituzio- I 
ne dei eor^ri tife famiglie f 
fluemgiieri affermano infatti 
di aver localizzato il relitto 
deli aereo, abbattuto perche 
scambiato per un velivolo 
deli aeronautica militare dei 
Marocco A Wa^ington il 
portavoce del dipartimento di 
Stato Rudy Boone non ha vo . 
luto commentare il fatto, limi 
landosi a dire che la dichiara¬ 
zione va verificala 11 De 7 era 1 
stato colpito giovedì da un 
missile terra-ana una cinquan 
Una di chilometri a sud-est di 
Smara, a metà strada fra il 
contine con la Mauritania e il 
muro di difesa del Marocco 


B MOSCA L'Afghanistan 
toma improvvisamente alla ri¬ 
batta dell'attenzione mondia 
le. con gli ultimi drammatici 
avvenimenti un aereo da tra¬ 
sporto con 2S persone a bor¬ 
do, tra CUI tre bambini e una 
donna è stato abbattuto da 
aerei pakistani nella notte tra 
sabato e domenica secondo 
quanto afferma Radio Kabul, 
che accusa li governo di (sia- 
mabad di questa ennesima 
violazione degli accordi di Gi¬ 
nevra Da parte pakistana non 
vi sono ancora smentite Sem¬ 
pre al Pakistan sarebbe da at- 
libuire la responsabilità del 


bombardamento aereo della 
città di Kandahar nella notte 
di giovedì (ma se ne è avuta 
notizia solo ieri) Secondo la 
Tass 1 morti sono 24, più vane 
decine di fenti Fonti della 
guemglia parlano invece di 44 
morti, 27traic(vUie 17 solda¬ 
ti di un distaccamento milita¬ 
re Le autorità afgane • riporta 
la Tass - hanno stabilito che 
I aereo proveniva da est Si 
tratterebbe dunque di un'ac¬ 
cusa implicita al Pakistan, il 
cui confine si trova proprio a 
pochi chiiometn di distanza 
dalla città colpita Una com¬ 


missione di inchiesta sta cer¬ 
cando di far luce sul raid die, 
oltre alle vittime, ha causalo 
anche la distruzione completa 
di dieci case e II danneggia¬ 
mento di molte altm La guer- 
nglia ha Invece diffuso la ve^ 
sione (che non pare molto so¬ 
stenibile) etm il bombarda¬ 
mento sia sAato opera di aerei 
afgani, pilotati da sovietici, 
che avrebbero «sbagliato ber¬ 
saglio* Nelle altre provincie 
afgane tra sabato e domeni¬ 
ca vi sono staU^. vari ^nid 
Secondo l'ai^nzia afgana Ba- 
khtar, 52 «estrèMi«,^|pf^ 


stati uccisi e 21 feriti nella prò 
vtncia di Nangarhar, qualche 
decina di morti e feriti anche 
nelle province di Paklia e Par- 
wan, mentre altn 13 «nbelli* 
sono nmasti uccisi in scontn 
tra opposte fazioni dell'oppo- 
slnone Nonostante l colloqui 
della settimana scorsa, in Ara¬ 
bia Saudita tra mu]ahedin e 
sovietici, e le proposte di Gor- 
baciov nel suo discorso all'as¬ 
semblea deirOnu, non sem¬ 
bra vicina una soluzione del 
problema afgano In una con¬ 
ferènza stampa tenuta ieri a 
Peshatvar. in Pakistan, uqo dei 


CHE TEMPO FA 


Pechino ammette ^ scontri 


intemazionale. I indipenden¬ 
za del Tibet è una carta che 
nessuno piu gioca contro la 
Cina Non la giocano India e 
Nepal, oramai in buoni rap¬ 
porti con il governo di Pechi¬ 
no Non la giocano nemmeno 
gli Stati Uniti I ambasciatore 
amencano in Cina, Winston 
Lord, propno recentemente 
ha detto che il «nconoscimen- 
to della sovranità* cinese sul 
Tibet fa parte da lungo tempo 
della politica del governo 
amencano». ma propno per¬ 
ciò la Cina sì deve sentire im¬ 
pegnata a «nsotvere costnitti- 
vamente la situazione interna» 
di quella regione, a comincia¬ 
re dal «rispetto dei diniti uma¬ 
ni» I monaci sanno di dover 
contare solo suite propne for¬ 
ze e non è da escludere che 
con ia loro protesta vogliono 
far sentire alla Cma che non 
Sara facile trattare con il Dalai 
Lama ignorando che cosa 
pensano nei templi di Lhasa e 
dintorni 
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... ' I guerriglieri afghani respingono le proposte dì Gorbaciov aU’Onu 

Un aereo abbattuto, Kandsiiar bombardata 
è guerra a^nra in A^^uinìstan 


principali capi della guerriglia 
afgana, Gulbadin Hikmalyar, 
ha respinto il contenuto del 
discorso di (Sorbaciov alle Na¬ 
zioni Unite, in quanto volto a 
salvare il potere di Najibullah 
a Kabul Non sono praticabili, 
ha aggiunto, le proposte per 
una smilitanzzazione dell A 
fghanistan, per un «cessale il 
fuoco», per 1 invio di una forza 
intemazionale di pace «Noi 
considereremo » ha dello Hi- 
kmaiyar -1 invio di altre forze 
straniere come una nqe^ ag¬ 
gressione straniera ^ minqi 
combatteremo contro’ai'^A- 


NEBBIA NEVE VENTO MAREM0S$O 

IL TEMPO IN ITALIA: I area di atta prassiona ii cui maaai- 
mo valore è localizzato fulla Francia estenda ia aua 
Influenza alla r^ostra Pamsota Sul suo bordo orientala, 
praticamenta dalla Gran Bratagna v«p 80 la ragioni balca¬ 
niche córrono perturbazioni che interessano marginai- 
manta anche la fascia orientata della nostra Penisola La 
situazione di alta pressione favorisca la persistenza delia 
nebbia sulla Pianura Padana specie A sattora centro- 
occidentale 

TEMPO PREVISTO: sulla Tra Venezie. sull’Emilia-Roma¬ 
gna e ia Marche cielo irregolarmente nuvoloso con alter¬ 
nanza di schianta Su tutta la altra regioni italiana cMo 
sereno o scarsamente nuvoloso Rigida la tamparatura 
minima in temporanao leggero aumento la tamparatura 
massima 

VENTI: deboli di direziona variabile 

MARI: ganaralmanta poco mossi 

OOMMU: intensificazione dalla nuvolosità sul aattora 
nord orientala a lungo la fascia adnatiea con poisibititA 
di precipitazioni nevosa sui rilievi al di sopra dei seicento 
metri Prevalenza di tempo buono su tutta la altra raoi^ 
italiane 

mercoledì e GIOVEDÌ: la parturbaziona che attraversa 
I Italia, alimentata da aria fredda di provenienza nord- 
oriantala, provocherà la formazione di un centro dapras- 
sionsrio sulla ragion) meridionali Lungo la fascia aohati- 
cs e }onica. compreso A relativo tratto delia caterva 
penninica cielo nuvoloso con precipitazioni, nevosa sui 
rilievi a iocalmanta anche a quota basse Sulle ragioni 
maridionsli graduala aumento dalla nuvolosità con sue- 
caasivg precipitazioni nevosa sulla cime sppannìnicha. 
In dimthqziona la tépiporetura 


Mi Certamente ha fatto be 
ne I esecutivo della Cgil nuni- 
tosi il 22 novembre scorso a 
condizionare I eventuale ap¬ 
provazione deli ipotesi di ac¬ 
cordo con la Confapi sul nn- 
novo deli intesa del 7 novem 
bre '85 concernente i con¬ 
tratti di formazione-lavoro 
(Cfl), allo «sviluppo piu gene¬ 
rale del rapporti con le altre 
controparti e lo svolgersi del 
dibattito parlamentare* sugli 
stessi temi Infatti come è no 
to, é In corso una trattativa 
con la Confindustrla dopo la 
disdetta deiraccordo dei 9 
maggio '86 e, d altro canto la 
Camera sta per affrontare la 
discussione sul disegno di )eg 
ge di riforma dei Cfl già appro¬ 
vato dal Senato la scoraa esta¬ 
te i motivi che hanno portalo 
a questa decisione sono mol¬ 
teplici e noh si tratta solo di 
ragioni di opportunità poiché 
la discussione nella Cgit ha 
toccato anche gli aspetti di 
merito presenti nella bozza di 
accordo cui invece è andato 
per ora 1 assenso delle dele¬ 
gazioni trattanti di Cisl e Uil 

Esaminando questi aspetti 
emerge un quadro assai 
preoccupante sia sul versante 
delie relazioni industriali in 
materia di mercato del lavoro 
sia per le conseguenze che ne 
possono derivare sullo stesso 
ordinamento giuridico ilaha 
no 

Complessivamente la boz 
za di accordo con la Confapi 
Si colloca In una logica molto 
spinta di flessibilizzazione del 
la normativa in materia di as 
sanzione e di gestione della 
manodopera per CUI oltre alle 
norme che riguardano I utihz 

M Egregio direttore sono 
addetto ai Laboratorio chimi 
co biologico dell Istituto pro¬ 
fessionale per I Industria e 
I Artigtanalo di Maglie in qua 
lità di magazziniere Nel gen 
nalo 1986 mi e stato diagno¬ 
sticato un carcinoma squamo 
so della lingua per cui ho 
chiesto il riconoscimento del 
la dipendenza da causa di ser 
vizio della predetta infermità 
Ora con decreto del prowe 
ditore agli Studi di Lecce del 
22 10 1988 (ricevuto il 4 no¬ 
vembre successivo) è stata 
accolta la mia domanda ma 
I infermila non è stata ascritta 
a nessuna delle categorie con¬ 
template dal Dpr 30 12 1981 
n 834 perche modificabile 
Le sarei oltremodo grato se 
volesse farmi conoscere - tra 
mite la rubrica «Leggi e con 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo llfflonstcfii, oKidie* reipentebiltecoordiniigre Pierelovinn) AReva. ewoceto Cd di Solopa docente 
univereltve Merio Oiovenni Oerefele. docente univeriiterio Nyrenne MeeM e lecope Meleguginl, ewoceti Cdl di 
Milene Beverie Migro, eweeoio Cd d Rome Ente Merline e Mine Reffone. ewoeiti Cd di Torino 

Confapi: ipotesi da ridiscutete 


zo dei Cfl, viene prevista t e 
slensione del ricorso ai con 
tratti a termine e al pari (ime 
Per fare ciò ci ai richiama 
esplicitamente alle «deleghe 
attribuite dalle leggi 863/84 e 
56/87 alle parti sociali per una 
(lessibilizzazione della norma 
Uva» Ma le leggi citate attn 
buiscono questa delega ai 
«contratti collettivi di lavoro 
siipuiati con 1 sindacali nazio 
nati o locali» La sede di un 
accordo interconfederale e 
quindi impropria per normare 
tali questioni il farlo significa 
e^ropnare o quantunque 
sovrapporsi pesantemente a 
una prerogativa del sindacato 
categoriale sia a livello nazio 
naie sia aziendale che come 
abbiamo visto anche il legi 
slalore ha voluto nspellare 
Ma VI è un altra ragione so 
stanziale è vero che le nuove 
normative sulla flessibilità n 
spondono prevalentemente 
alte esigenze produttive di 
aziende e di interi settori ma 


ALFONSO QIANNI • 


proprio per evitare abusi sul- 
I obiettività di queste ultime 
sono chiamate a valutare le 
organizzazioni sindacali che 
operano a quei livelli Quando 
invece ia recente legislazione 
- in particolare la L 56/87 
ha voluto finalizzare ali mere 
mento occupazionale le dero 
ghe di vincoli esistenti nell as 
sanzione dei lavoratori (es 
senzialmente 1 estensione del 
la chiamata nommaliva) ha 
conferito (ale potere ai nuovi 
organi di governo locale del 
mercato del lavoro (come le 
Commissioni regionali o cir 
coscrizionaii per 1 impiego) 
Scegliere la strada di un ac 
cordo centralizzato su queste 
questioni significa perciò in 
vadere sia gli ambiti di con 
trattazione dei sindacati cate 
goriali e locali sia 1 compiti 
dei nuovi organi collegiali del 
mercato de) lavoro Questa lo 
gica centralizzatrice si giustifi 
ca ancora meno se solo si da 
un rapido sguardo ai conienu 


ti specifici della bozza d ac 
cordo 

Sui Cfl vengono mantenute 
le vecchie norme relative al 
solo inquadramento e al co¬ 
siddetto salario d ingresso, 
che la Cgil invece contesta 
nella trattativa con la Confin 
dustna Sull apprendistato si 
impone alle categorie di adot 
tare entro i prossimi rinnovi 
dei contratti collettivi nuove 
norme pena l abbandono 
dell istituto e un ulteriore mas 
siccio ricorso ai Cfl 

Per promuovere e organiz 
zare la formazione teorica 
verrebbe costiluito un organi 
smo consortile tra Confapi e 
sindacati di cui non sono af 
fatto chiari 1 rapporti con le 
Regioni cui la Costituzione af 
fida la competenza sulla ma 
lena mentre purtroppo sono 
chiari e prevedibili gli effetti 
dislorcenli che sarebbero m 
dotti dal meccanismo che 
prevede il pagamento all Ente 
di una quota di servizio per 


Infermità da causa di servizio 


rispondo BRUNO AGUGLIA • 


tratti» - se ho diritto all equo 
indennizzo e alla pensione 
privilegiata Faccio presente 
ché'^ a causa delle radiazioni, 1 
miei denti si sgretolano in 
c<»ilinuazione e le ghiandole 
salivari risultano bruciate con 
conseguente bocca secca 
continue infezioni micotiche 
impossibilita a masticare e de 
glutire cibi solidi difficolta a 
digerire, dolon alla mascella 
Rtffaele Giordano 
Maglie (Lecce) 

Tenuto conto dei danni già 


prodotti dall infermità mi 
sembra che il parere della 
Commissione medica colle 
gioie de! 4 3 1987 al quale il 
prouvedilore agli Studi si e 
integralmente riportato sia 
ifiegimmo Periamo il decre 
to provveditoriole deve esse 
re impugnalo nel termine di 
60 giorni dalla data in cui il 
lettore ne ha auuio piena co 
noscenza avanti alla compe 
lente autorità giurisdizionale 
(nellafattispecie ilTYibunale 
Àmmmisfraliuo Regionale) 
Infatti e principio pacifico 


che l infermila m diagnosi 
possa essere riconosciuta di 
pendente da causa di servi 
ZIO solo quando è stabilizza 
la ed irreversibile nel senso 
che non e emendabile con le 
normc/i terapie mentre se 
fosse modificabile in senso 
peggiorativo ciò darebbe di 
ritto solo allo revisione dei 
benefici spettanti dall mter 
venuto riconoscimento 
Ne consegue che il provve 
ditore agli Studi avrebbe do 
vuto dichiarare la domanda 
del lettore intempestiva se 


ogni a»un(o (centomila lire) 
da parte delie aziende 

Sul part urne vengono sta 
bilite condizioni più »vorevoli 
ai datori saltando a piè pari la 
contrattazione pie\«ntiva con 
I sindacati, prevista nella stes 
sa L 663^4 Ma ia parie piu 
negativa, che da sola merite¬ 
rebbe più di un ripensamento, 
e quella «11 contratti a (ermi- 
ne Qui trova una conferma , 
I indirizzo padronale di gene- ' 
ratizzare questo tipo dt rap¬ 
porto, ai punto • ma purtrop- 1 
po è solo uno degii esempi - j 
da pretendere di sostituire ila- 1 
voratori m ferie con assunti a 
termine, che é esattamente , 
quanto it iegislatore. boccian¬ 
do un identica formulazione, i 
ha chiaramente escluso n^ 
i approvazione del! attuale le¬ 
sto deli articolo 23 della L 
56/87 ; 

H padronato quindi cerca di 
fare passare con accordi ciò 
che finora e stato recinto sul 
piano giunsprudenziaW e legi 
stativo in questa Unea si inse ' 
riscono pure tentativi di ac 
cordi locali anche in bombar . 
dia che prevedono un indi 
scamiciata estensione de) ti ! 
corso al contralto a termine 
che la egli giustamente 
ha sottoscritto 

Se questo disegno innces^ 
la conseguenza piu ovvia sa 
rebbe un allargamento del 
precariato alle fasce di età 
escluse dai Cfl e alle donne in 
pamcolare perciò va combat 
luto con estrema attenzione e 
intelligenza a cominciare dal 
(a scelta delle sedi e dei con 
tenuti della contrattazione 
sindacale 

• Del dipartimento Mercato 

de! lavoro Cgil Lombardia 


/ infermità fosse risultata su 
scettibile di modifiche tali da 
farla addirittura totalmente 
regredire oppure una volta 
riconosciutane la dipenden 
za da causa di servizio sul 
presupposto delta sua irre 
versibitita doveva indicare 
anche la categoria di ascrivi 
bilila quale risultava al mo 
mento dell esame medico 
non ocamsendo alcuno file 
vanza la possibilità dt peg 
fiioromenro dell infermila m 
latti questa ipotesi ocquisro 
nlieoo soh in sede dt conces 
sione dell equo indennizzo e 
della pensione privilegiata 
proprio perché la normativa 
in materia non prevede I isti 
luto dell aggravamento per I 
mero namoscimento della 
dipendenza da causa di ser 

VIZIO 

• Auuocoid delta 
Funzione pubblica Qgi/ 


Che cosa è, a chi 
viene dato 
l’assegno 
di inabilità 
(non di invalidità) 


Che cosa c’è di vero in 
quanto ho sentito dire che 
I fnps concede agli invalidi 
l'assegno per I assistenza^ 
Come SI fa per ottenerlo^ 
Vittorio Uclaol 
Napoli 

Quando si pongono gue 
siti - e sempre questo il no 
stro consiglio - è indispen 
sabile indicare in base a 
quale stato di fatto si fot 
mulano le richieste 
Con la legge 12 giugno 
1984, n 222, «/?et'isrone 
della disciplina della mva 
Udita pensionabile» si rieo 
nasce anche (articolo 5) la 
possibile erogazionedi «os 
segno mensile per lassi 
sterna personale e conli 
nuatwa ai pensionati per 
inabilita (non invalidità), 
riconosciuti tali dall Inps in 
ragione di domanda e ode 
nimenlo di pensione di 
•inabilita» presentata dopo 
I entrata in vigore della leg 
ge stesso (1* luglio 1984) 
Tale assegno viene rieo 
nosctuto ai pensionati per 
inabilita che si trovano nel 
la impossibilita di deambu 
lare senza I aiuto perma 
nenie di un accompagnato 
re o non essendo in grado 
di compiere gli atti quoti 
diani della vita abbisogna 
no di una assistenza conti 
nua 

L assegno suddetto non e 
compatibile con analogo 
assegno dovuto dall Inail e 
non e dovuto in caso di n 
coverò m istituti di cura o di 
assistenza a carico della 
pubblica amministrazione 
L importo dell assegno è 
pari a quello erogalo dall I 
nail Per il periodo dal /• 
luglio 1984 al 30 giugno 
1985 e stato di lire 285 000 
mensili dal /• luglio 1985 
al30giugno 1987e stato di 
lire 315 000 mensili dal /• 
luglio 1987 al 30 giugno 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 

Paolo Onesti a Nicola Tisci 


1989 di lire 372 000 mensi 
Il Si tratta di importi assai 
inferiori a queiit assegnati 
dai ministero degli Interni 
per gli invalidi civili 
Al fini dell ottenimento 
dell'assegno, gli interessali 
devono presentare apposi¬ 
ta domanda all Inps corre 
data da apposita documen 
lozione Conviene riuofger 
51 sempre at patronati sm 
dacali o olle sedi del Sinda 
calo pensionati italiani 
(Spi egli) 


Quando 

compete 

l’indennità 

integrativa 

speciale 


Il ministero del Tesoro mi 
ha tolto I indennità integrati 
va speciale come risulta da 
un passo della lettera riceva 
ta La Direzione provinciale 
del Tesoro di Massa Carrara 
pensioni di guerra nel defi 
nire la partita in oggetto ha 
constatalo che 1 indennità 
integrativa speciale non mi e 
dovuta in quanto titolare 
dal l*agosto 1980 di pensio 
ne a carico dell Inps » 
LInps a sua volta afferma 
che 1 indennità mi spetta e 
cita la legge 843/1978 ed af 
ferma che nella mia pensio 
ne al mimmo non è compre 
sa detta indennità 

Giulio Ignorati 
Albiano Magra Aulla 
(Massa) 

Dobbiamo purtroppo 
confermare che già nell arti 
colo 74 1(7 comma del Dpr 
23 dicembre 1978 n 915 
nel testo coordinato con il 


Dpr 31 dicembre I98i, n 
834, SI stabiliva che l'inden¬ 
nità integrativa speciale 
non spetta a coloro che frut 
scono di altra pensione, as 
segno o retribuzione co 
munque collegate con le va 
nazioni dell indice costo vi¬ 
ta o con analoghi sistemi di 
adeguamento automatico 
srabifdo dalle pigenfi di- 
sposiziom 

Il comma / / detto stesso 
articolo precisava che le 
competenti Direzioni prò 
vinciali del Tesoro avrebbe 
TO liquidato la indennità m 
tegraiiva speciale sulle pen 
sioni di guerra •previo nla 
SCIO da parte dell interessa 
lo» di una dichiarazione dt 
non usufruire di altn tratta 
menti in cui fosse previsto 
! adeguamento Tale norma 
e stata riconfermata con 
legge 6 ottobre 1986 n 656, 
all articolo 1. 3* comma 


Presidente 
Militello, 
occorre fare 
chiarezza 
e giustizia 


Molti mezzadri oraanpo 
so hanno pagato «1 integra 
zione come per legge per 
usufruire della pensione pa 
ragonabile al minimo del- 
I Industria ma questa e stata 
concessa solo a poche per 
sone infatti a tanti mezza 
dri fra culli sottoscritto pur 
avendo versato «I integrazio 
ne e stato corrisposto solo 
la minima pensione dei mez¬ 
zadri Sono stati presentati 
ricorsi e richieste vane ma 
nulla e stato ottenuto per 
avere o il rimborso delie 


somme versate e incamerate 
impropriamente dallo Stato, 
oppure la concessione della 
pensione spettante 
Oltretutto, da parte del 
ministero, nulla é stato co¬ 
municato circa li motivo per 
CU) non è stato provveduto 
al rimborso del denaro ve^ 
salo 

A nome di tanti mezzadri, 
di CUI sono II portavoce, e 
mio personale mVito li com* 
pagno Militello a fare chia- 
reua e giustizia 

Argante ManoccM 

Gambassi Terme 
(Firenze) 


A chi spetta la 
fiscalizzazione 
dei contributi 
per malattia 


La fiscalizzazione della 
malattia cosi credo di aver 
capito dice che alle donne 
assunte nel 1988 spetta un 
contributo fnps di 30mila li¬ 
re mensili E vero? Quando 
i Inps pagherà la somma e 
come la pagherà, mese per 
mese’ 

Giuliana Indiati 

Roma 

La notizia non è vera, al¬ 
meno nell aspetto eviden 
ziato dalla lettrice La fisca 
lizzaztone dei contributi di 
malattia spetta esclusiva 
mente ai daton di lavoro e 
non anche ai lavoraton 

Possiamo confermare 
che spetta I ulteriore benefi¬ 
cio di SOmila lire il mese (ri¬ 
conosciuto, ripetiamo, m 
favore dell azienda) per te 
donne assunte m sopran 
numero rispetto alle mae 
strame in forza alla data 
del 31 dicembre 1987 Nella 
paga vanno compresi tutti 1 
dipendenti indicati sul libro 
matricola, compresi quelli 
assunti per qualsiasi moti¬ 
vo che dà diritto alla con¬ 
servazione del posto di la¬ 
voro 
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NEL Mondo 


Domani il dibattito sulla Palestina tra imponenti misure di sicurezza 

Ginem è pronta per Ara£it 


Dopo il ndd in Lihano 

Il governò israeliano 
critica il capo 
di stato maggiore 


TVitto è pronto a Ginevra per accogliere il dibattito 
sulla Palestina dell'Assemblea generale dell'Onu 
Da sabato a mezzogiorno il palazzo delle Nazioni è 
trasformato m fortezza II vasto perimetro che 
comprende il grande parco dell Arianna è circon¬ 
dato da palizzate e reticolati, sorvegliati da unità 
dell'esercito fatte affluire dalla Svizzera tedesca Ai 
posti di frontiera i controlli si sono rafforzati 


■1 GINEVRA I militali han 
no preso |X)5lzione anche at 
torno all aeroporto dt Coinlnn 
dove è stata installala canno 
ni puntali verso il cielo una 
battena della contraerea I 
soldati sono armati con le pai 
toltole m canna La consegna 
è di tirare su ogni sospetto che 
non obbedisca alla prima ioti 
inazione di alt Gli alberghi de) 
cantone (102 per un totale di 
11 448 Ietti) sono quasi al 


completo Le prime delega» 
zioni sono amvale I altro glor 
no ma il grande afflusso è pre 
visto per oggi In tutto fra di 
plomatlci giornalisti e perso 
naie tecnico deli Gnu do* 
vrebbero essere oltre tremila 
gli ospiti «straordinan» dirotta* 
ti su Ginevra per la circostan 
za Alle Nazioni Unite il trasfe 
rimento reso necessano dal 
nfiuto americano di concede* 
re il visto di ingresso al leader 


dell OlpYasser Arafat costerà 
circa mezzo milione di dollan 
Il dibattito SI svolgerà nella sa 
la delle assemblee la piu 
grande dei palazzo che può 
ospitare fino a duemila perso 
ne 

La nunione comincerà do 
mani mattina e durerà tre gior 
ni Oltre ad Arafat sono attesi 
una trentina di ministri degli 
Esteri fra cui quello greco in 
rappresentanza delta Comuni 
tà europea 

Intanto nei lerriton occupa 
ti sono continuate le manife 
stazioni per segnare il primo 
anniversario dell intifada E 
sono continuati anche gli 
scontri con la polizia Panico 
larmente gravi quelli di Geru 
salemme est dove vi sono stati 
due morti e almeno una trenti* 
na di feriti Protagoniste delle 


dimostrazioni di len sono sta 
te le studentesse che mtovano 

I inno nazionale palestinese 
«Biladi Biladi» (terra mia) ma 
sono state disperse da reparti 
di militari Tensione fortissima 
anche a Gaza dove i negozi 
osservano uno sciopero gene 
rate dopo i gravi disordini 
dell altro giorno durante i qua 

II due giovani palestinesi sono 
stati uccisi dai soldati fn Ci 
sgiordania gli sconto ptu gravi 
tra manifestanti e soldati sono 
avvenuti nella citta di Nablus 
(tra i tenti vi è una bambina di 
nove anni colpita alla schiena 
e un uomo di 60 anni raggiun 
to da un proiettile alla testa) e 
nei campi profughi di Tulka 
rem e Nur EsShams Nella 
piazza delia Natività di Be 
(lemme presso la moschea i 
soldati hanno sistemato un 


«hazzazit» lo speciale mezzo 
blindato che lancia pietnsco 
contro I manifestanti Nel vii 
laggio di Abu Shuheidim vici 
no Ramallah dei nazionalisti 
arabi hanno lanciato una 
bomba incendiana contro i) 
capo detta comunità sospet* 
tato di coltaborare con te au¬ 
toma israeliane Ma e riuscito 
a mettami in salvo assieme al¬ 
la sua famiglia I beduini del 
villaggio di fbtin ne) nord del 
paese hanno deciso intanto 
di scendere in scu^ro per 
(re giorni a partire da oggi per 
protestare contro I incendio 
delta loro moschea Secondo 
la polizia I azione sarebbe sta¬ 
ta compiuta da estremisti 
ebrei per mormone contro 
t attentato di quest estate a 
Haifa nel quale un bimbo 


israeliano perse un piede e ai 
tre 24 persone nmasero lente 
Insomma la situazione in 
tutti I territon e di nuovo ai 
limite di guardia II giornale 
israeliano «Yediot Ahronot» 
len ha scotto che «da mesi 
non Si venficavano a Gerusa 
lemnme disordini dell am¬ 
piezza di quelli odierni» In 
questo quadro i leader dei due 
maggion partiti Yitzhak Sha 
mir del Likud e Shimon Peres 
dei labunsli hanno npreso le» 
n le trattative per ncostituire 
la coalizione di governo che 
ha retto il paese negli ultimi 
quattro anni Le prospettive di 
riuscita sono tuttavia incerte 
per la sene di impegni che il 
Likud ha ne) frattempo assun¬ 
to nei confronti dei partiti 
confessionali e che l labunsU 
non intendono avallare 




Yasser Arafat 


■i TEI AVIV Gli aspetti mili- 
tan e politici dell operazione 
militare di venerdì scorso in 
Libano - l'attacco alfa base 
de) «Fronte popolare-coman- 
do generale» di Ahmed iibnl 
presso Darriour. a pochi chilo- 
metn da Beimi - sono stati 
esaminati ieri da) Consiglio 
dei ministn israeliano Ad essi 
peraltro tutta la stampa dedi¬ 
ca ampi servizi e commenti 
Sul particolare più sorpren¬ 
dente. 1 impiego cioè di cani 
con «giubbotti imbottiti» di 
gas lagnmogeni ed esplosivi 
telecomandati che hanno se¬ 
minato morte e terrore nei 
sotteiranei della base palesti¬ 
nese il portavoce militare ha 
comunque decimato ogni 
commento 

Non è la pnma volta affer¬ 
mano esperti militan, che cani 
vengono impiegati in opera 
zioni belliche e ncordano in 
proposito quelli che cancan dì 
esplosivo i sovietici mandava¬ 


no incontro ai cam armati te¬ 
deschi nell ultimo conflitto 
mondiate Gli stessi esperti lo¬ 
dano il comportamento del 
«commando» Israltano e in 
particolare il suo coraggio, la 
freddezza e la capacita di im¬ 
provvisazione Una velata cn- 
tica è rivolta al comandante 
dell operazione, il capo di Sta¬ 
to maggiore gen Dan Shom- 
rom. per aver «derogato alia 
regola d oro delle forze arma¬ 
te» di non lasciare dimisi sul 
terreno riguardano i quattro 
militari nmasti isolati per alcu¬ 
ne ore e recuperati con una 
spettacolare operazione di 
elicotteri 

Parecchi commentatori po¬ 
litici sottolineano che I opera¬ 
zione nusciia sul plano milita¬ 
re non lo è stata altrettanto su 
quello della «saggezza diplo¬ 
matica» ed evocano In propo¬ 
sito la reazione negativa del 
segretario di Stato americano 
George Shultz 


Delegazione parlamentare 
negli Stati Uniti 

«Caio De Mita 
aiuta 

Silvia Baialdiiiì» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


wm NEW YORK Una delega 
zione di parlamentan italiani 
ha visitato sabato al Meiropo 
litan Correctional Center di 
New York Silvia BaraldmI 11* 
taliana condannata a 40 anni 
(più 3 per «offesa alla Corte») 
per «associazione» con un 
gruppo politico clandestino 
In una conferenza stampa te¬ 
nuta dopo la visita hanno an¬ 
nunciato di aver inviato un te¬ 
legramma al presidente del 
Consiglio De Mita (che arriva 
negli Stati Uniti oggi e vedrà 
Reigan e Bush) perchè inter¬ 
ceda sul piano umanitario per 
la detenuta coi suoi fntertocu* 
(on 

La vicenda di Silvia Baraldi- 
nt 39 anni, aveva avuto una 
grande eco anche perché era 

{ma delie prigioniere detenute 
n condizioni durissime nei 
sotterranei del carcere specia¬ 
le di Lexington Grazie ad 
un ordinanza di una corte Usa 
quel reparto Infame è stato 
chiuso e la Baraldini, che nel 
frattempo ha subito un grave 


intervento chini^ico per can 
ero con asportazione dell u 
toro, ore si trova a New York, 
m un carcere giudiziario Ma 
anche qui, come hanno de¬ 
nunciato unanimente i depu¬ 
tati rappresentanti un amplis¬ 
simo ateo di forze poihiche 
italiane, le condizioni sono as¬ 
sai «piu dure di quelle di qual¬ 
siasi carcere italiano» Tanto 
per fare esempi, malgrado le 
sue condizioni ci sono voluti 5 
mesi perché fosse sottoposta 
ad una visita medica le ven- 

§ono concessi solo 45 minuti 
ana una volta sola la setti¬ 
mana. continua l'isolamento 
L obiettivo, per il quale i 
parlamentari hanno annuncia¬ 
to di interessare, oltre a De 
Mita, anche il ministero degli 
Esteri, quello della Giustizia, 
Io stesso presidente delta Re¬ 
pubblica Cossiga è di ottene¬ 
re, su basì umanitarie, I appli¬ 
cazione per la Baraldini della 
convenzione di Strasburgo, in 
base alla quale un detenuto 
pud scontare la pena nel suo 
paese □ Si Gt 


Perestrojka e spie Usa 

Spiare è più focile 
grazie alla glasnost, 
dice il capo della Cia 

«la ^asnost ci apre nuove frontiere per lo spion^- 
filo. Ricaviamo informazioni importanti da fonti di¬ 
verse da quelle clandestine tradizionali, da fonti che 
hanno a queste informazioni un accesso migliore di 
quello dell'attività spionistica tradizionale» Per scon¬ 
certante che possa sembrare, non si tratta delle con¬ 
clusioni di un rapporto segretissimo della Cia, ma di 
un’intervista del suo capo al «New York Times» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IBI NEW YORK William We¬ 
bster ha spiegato cosi pubbli¬ 
camente I vantaggi della «gla¬ 
snost» per lo spionaggio statu¬ 
nitense. rispondendo alle do¬ 
mande del «New York Rmes», 
il primo giornale a intervistar¬ 
io dopo che il presidente elet¬ 
to Bush, il giorno deli arrivo di 
Gorbaciov, aveva annunciato 
di volerlo riconfermare nel- 
lincanco di direttore della 
Cia Per «fonti diverse da quel¬ 
le clandestine tradizionali», il 
capo della Cia intende le dele 
gazioni specializzale, le cui vi¬ 
site in Urss si sono moltiplica¬ 
te con I allargarsi del rapporti 
economici e bilaterali In una 
raccolta di saggi da) titolo «in¬ 
telligence Requirements for 
thè 1990s», pubblicata appe¬ 
na poche settimane fa due 
scienziati (Norris Keeler e Mi¬ 
riam Steiner) avevano invitato 
la eia a capitalizzare sulla vo¬ 
lontà sovietica di accettare un 
maggior numero di visite di 
delegazioni scientifiche La 
cosa che si capisce meno è 
perché il capo della Cia in per 
sona abbia sentito il bisogno 
di gridare ai quattro venti que¬ 
sta intenzione a poche ore da) 
termine della visita in Amenca 
e del vertice in cui Gorbaciov 
aveva chiesto a Bush e a Rea 
gan se facevano il tifo per il 
successo delia perestrojka o 
per il giaguaro (gli awersan 
^litici della riforma in Urss) 
Nell intervista condotta al 
quarber generale delia Cia a 


Langley Webster dice che 
i organizzazione spionistica 
Usa «ricava grazie alla gla¬ 
snost, molto più materiale da 
analizzare e classificare di pn¬ 
ma» anche se aggiunge che 
questo matenale «comprende 
cose che loro vogliono 
espressamente farci conosce 
re» 

Nei giorni della visita di 
Gorbaciov a New York era 
stato chiesto al portavoce so 
vietico Gherasimov, in un in¬ 
tervista televisiva, se erano 
contrariati del fatto che poche 
ore prima la missione segreta 
deilo Shuttle Atlantis aveva 
messo in orbita on ultra sofi¬ 
sticato satellite spia militare, 
capace di «vedere» ogni foglia 
che si muove in temtono so¬ 
vietico anche at buio e col 
maltempo Gherasimov aveva 
nsposto che non aveva affatto 
proteste da convogliare m 
proposito che dì satelliti spia 
sono già pieni i cieli che 
1 Urss non U teme perché «non 
abbiamo nulla da nasconde¬ 
re» e anzi aveva aggiunto che 
SI tratta di strumenti che pos¬ 
sono avere un ruolo positivo 
nella «venfica» degli accordi 
sul disarmo, essere utili in* 
somma a rassicurare gli ame¬ 
ricani sul fatto che Mosca ri¬ 
spetta gli accordi Interessan 
te che poi sia venuta la confer¬ 
ma anche da fonti americane 
che il satellite spia dell Atlan 
tis può servire a verificare 1 at 
tuazione delle nduzioni di 
truppe convenzionali annun 
date da Gorbaciov □ 5 C 



fótrichs Noir, impossìbile dimenticarti. 


Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 

È stato oggi 

o ti conosco da sempre? 

Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir’ 
È ia nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 

Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 



I^itrichs 

leo**' 


Patrichs Noir pour homme. 


l’Unttà ^ 

Lunedì 

12 dicembre 1988 cy 
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Compagne e compagni, 
queste giornate di riflessione, di lavoro della 
Federazione giovanile comunista, sono siate 
importanti. 

Perché hanno aiutato tutti noi a comprende¬ 
re quel che avviene nel mondo giovanile, quel¬ 
le che sono le ansie, le sofferenze e le aspira¬ 
zioni che percorrono le nuove generazioni: 
perché, in lai modo, hanno posto le basì di una 
più forte presenza dei comunisti tra i ragazzi e 
le ragazze ìtaiiane, perché, Infine, tutto ciò de¬ 
ve e dovrà costituire un contributo significativo 
alla definizione del nostro nuovo corso, alla 
costruzione del nuovo Partito comunista italia¬ 
no. 

Un contributo importante è stato dato, in 
questa direzione, dal compagno Pietro Polena, 
un compagno che oltre alle sue doti di vivacità 
intellettuale e di abnegazione, ha avuto il meri¬ 
to di sapersi coiiegare con freschezza, fantasia 
e autentica passione politica ai problemi, alle 
ansie e alle speranze dei giovani, e che anche 
per questo, sarà chiamato a importanti compili 
di direzione nel gruppo dirìgente che dovrà 
costruire il nuovo Pei. 

Permettetemi, nello stesso tempo, di rivol¬ 
gere a nome mio, a nome di tutti voi e del 
partito il saluto fraterno e uno schietto augurio 
di buon lavoro al nuovo segretario della Fcgi, 
al compagno Gianni Cuperlo. 

A lui e a tutta la Fgci voglio dire molto sem¬ 
plicemente che possiamo guardare con corag¬ 
gio al futuro. 

Nonostante vi sia chi, presuntuosamente e 
in modo del tutto falso, sostiene che il Pei 
sarebbe un partito rivolto al passato; noi pos¬ 
siamo affermare con orgoglio e con sicurezza 
che le diverse generazioni di comuniste e dì 
comunisti hanno sempre guardato con speran¬ 
za, con tenacia, con passione, con coraggio al 
futuro. 

£ si sono sempre battute, con spirito unita¬ 
rio, perché tutta la sinistra, tutte le forze dì 
progresso fossero in grado dì interpretare e di 
dare risposte a) bisogno di liberta, di ugua¬ 
glianza, di giustizia che, in forme diverse, sem¬ 
pre è presente nella coscienza dei giovani. 

Co^ è stato in passato, così deve e.ssere oggi 
e in futuro. 

Senza ottimismi, senza chiusure ma con 
grande convinzione nelle proprie possibilità. 

Noi sappiamo infatti che l'unità delle giovani 
generazioni è data da un approccio, da una 
coscienza comune dei caratteri e dei conflitti 
del nostro tempo. 

E che però, poi, molte sono ie ambivalenze 
e ie differenze di comportamento e di scelta 
da parte dei giovani. 

Proprio per questo, se è vero che si manife¬ 
sta un rapfxirto conflittuale tra ie generazioni, 
che porta tendenzialmente ad una unità di 
com^rtamenti e dì atteggiamenti della nuova 
generazione, dobbiamo anche sapere che al 
suo interno, all'Interno delia nuova generazio¬ 
ne, è presente una battaglia politica volta a 
dare un senso, una direzione a quella coscien¬ 
za comune del carattere e dei conflitti del no¬ 
stro tempo. 

E ciò é dovuto anche ai fatto che vi sono 
giovani che hanno meno, che vivono condizio¬ 
ni umane e sociali più difficili; con essi occone 
vincere la diffidenza verso parole che si teme 
possano non racchiudere cose concrete e in¬ 
durre in errore. 

Vi è invece chi ha di più. e che più facilmen¬ 
te è oggi indotto a cercare la scorciatoia indivi¬ 
dualistica, la ricerca Illusoria della felicità co¬ 
me successo solitario, conquistato magari 
contro gli altri. Con loro bisogna affermare 
quella che i giovani comunisti chiamano ia li¬ 
bertà solidale, l'idea, che sempre più si dimo¬ 
strerà corrispondente alla realtà, secondo cui 
la libertà, la felicità degli uni non è possibile se 
matura contro o anche solo a prescindere dal¬ 
la libertà e felicità degli altn. 

Noi sappiamo che questa nostra società, og¬ 
gi, induce di continuo a mettere da parte I 
discorsi che riguardano il futuro in nome di 
mitologie e di un dinamismo tutto giocato sul 
presente. 

t il trionfo dell'avere sull'essere, deU'appari- 
re sul comprendere e sul comprendersi, del- 
l'appropriarsi sullo scambiarsi come hanno 
scritto I giovani comunisti nel loro documento 
congressuale. 

. Il mercato, le logiche di mercato, perfino ii 
neoliberismo sono apparsi e appaiono a molti 
giovani'come un mezzo per affermare il pro¬ 
prio ruolo, la propria libertà, come via per la 
re^izzazione di sé. 

Tùlio ciò non va rinutato, va analizzato. Tut¬ 
to ciò, innanzitutto, è II contraccolpo della cri- 
^ dì una certa cultura delia sinistra che after- 
piando la giustizia, realizzando strutture e ser- 
sociali ha anche prodotto burocratizzazio¬ 
ne, che battendosi per l'uguaglianza e la socia- 
liuazìone ha prodotto statalismo, che nelle 
mani della Oc e del centrosinistra, nelle sue 
varie versioni, si è trasformato in statalismo 
pasticcione e clienteiare. 

Ma, soprattutto, diepo molti atteggiamenti 
dei giovani, ma certamente non solo dei giova¬ 
ni si cela una delusione per la politica. Compi¬ 
lo vostro, ma soprattutto compito nostro, 
compito centrale del nostro partito deve esse¬ 
re quello di comprendere il senso di questa 
deiusipne. e di ricercare gli obiettivi, gli stru¬ 
menti, e anche i linguaggi con ì quali è possibi¬ 
le fornire nuova speranza e attenzione alla pò- 
litica. 

E una delusione, quella verso la politica, che 
viene da un recente passato. 

Molti ragazzi e ragazze che hanno vissuto i 
duri anni di piombo, hanno fatto esperienza 
deila catastrofe terroristica, ma hanno anche 
sofferto una certa ideologia dell'emergenza al 
di là della quale hanno scorto il ricostituirsi di 
vecchi poteri, l'organìzzarsl e l'agire di forze 
occulte. 

Hanno così finito per vivere la politica, ogni 
(orma di politica, come inganno. Tutto ciò in 
qualche modo è divenuto memoria stona per 
le giovanissime generazioni. 

- E dentro questa delusione che sono matura- 
d i'apologia del presente, i miti del rampanti- 
amo, del successo a portata di mano, di un 
indMdualismo egoista. 

Siamo oltre le vecchie contrapposizioni dì 
destra e sinistra, si è detto e si dice. E c'è del 
vero in questa affermazione. 

Ma se tutto ciò non significa una nuova poli¬ 
tica, una politica insieme più vicina ai reali 
bisogni degli individui e più progettuale ma 
vuol dire invece rlaffermazloog» anche in for¬ 
me nuove, di un dominio di ipirecchio centro 
che si (onda e si abbarbicdllla gestione del 
potere, questo non può chefndurre net giovani 
perizia, rassegnazione, conformismo. 

Ma nol^biamo f! dovere di dire ai nostri 
ragazzi ellìe^stre ragazze che se essi si 
appiattiscono sul presente rischiano di uccide¬ 
re la loro stessa giovinezza che è sempre len- 
lÉoné verso il futuro. Nel dirvi questo noi non vi 
l^ledlamo di abbandonare il presente per il 
futuro, noi non chiediamo a voi di subordinare 
la vitandi f^gi aun futuro migliore, a cui sacrifi¬ 
care ogni passione, slancio, concreto gusto 


Il discorso del segretario del Pd a Bologna 
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ai giovani Fgd 
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Questione giovanile, 
un banco di prova 
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della vita. 

No. non vi chiediamo questo, ma chiediamo 
che si mediti sul fatto che un presente senza 
futuro è un presente povero, asfissiante, ango¬ 
sciante e persino noioso, poco bello da vivere. 

Ecco perché il futuro è un modo di essere 
del presente, ed è anche un modo dì vivere 
meglio, oggi, il presente. 

Non solo. Tutte le volte che, nella storia, le 
giovani generazioni hanno smarrito, nella loro 
gran pane, questa volontà di cimentarsi col 
futuro, sono seguiti periodi bui. talvolta tragici. 

E allora oggi noi chiediamo agli apologeti 
della nuova, inarrestabile crescita economica: 
a chi presenterete U conto? 

Ecco, il nuovo corso del Pei parte di qui. 
Parte dai giovani, dai giovani di oggi, dalle loro 
aspirazioni, dalle loro sofferenze e anche dalle 
loro illusioni. 


La questione giovanile, infatti, da sempre 
per noi una grande questione generale, un 
banco di prova decisivo per verificare e dimo¬ 
strare che noi comunisti siamo una forza viva e 
necessaria, non solo per i giovani ma per l'inte¬ 
ra società. Ed è una questione che deve diven¬ 
tare centrale nell'elaborazione e nella preoc¬ 
cupazione quotidiana del partito. Anzi qui da 
Bologna dobbiamo lanciare un obiettivo: l’o- 
bietlivo è che la parte preponderante del pro¬ 
prio tempo, deirimpegno. deU'atienzione, del¬ 
la ricerca e del lavoro concreto delle nostre 
organizzazioni, delle riunioni e dell'attività pra¬ 
tica delle segreterìe e del gruppi dirìgenti, in 
tutti ì settori, dalie sezioni al centro del partito 
siano dedicali al lavoro verso i giovani. 

Voi sapete che gli altri, e In primo luogo la 
De di De Mila, sostengono di conoscere i gio¬ 
vani meglio di noi, di conoscere la società 
italiana meglio di noi. 

Noi saremmo invece una forza politica vec¬ 
chia, incapace di misurarsi con il nuovo. La 
nostra stessa politica di oppo^zione sarebbe 
inadeguata, poco moderna. 

Tutto ciò è evidentemente falso. 

Quel che è vero invece, è che le forze di 
governo, e in primo luogo la De, intercettano e 
utilizzano ia delusone giovanile per la politica, 
la loro attuale tendenza alla delega e a un 
rapporto di mero scambio con i partiti e con il 
governo. 

E non c'è dubbio - ecco il nostro problema 
> che se cade la passione, o anche solo l'atten¬ 
zione per la polìtica chi ne risente non sono 
certo le forze contormiste che chiedono ai 
giovani di stare al quia, non sono certo le forze 
che vivono dì potere e di favori, ma è prima di 
tutto la forza che ha come solo strumento, 
fondamentalmente la politica, ia speranza del¬ 
la politica, la passione di chi vuole non solo 
aderire ai fatti ma costruire l'avvenire. 

Se si chiede a un giovane che cosa pensa 
della politica, il giudizio, spesso, non sarà posi¬ 
tivo. Su questo fanno leva le nuove forze del 
moderatismo. 

Ma in che modo queste forze rispondereb¬ 
bero alle attese, ai bisogni dei giovani? 

Guardiamo ail'o^anizzazione ngida che 
produce disordine e pierfino caos nelle città, 
mentre i giovani chiedono di continuo istitu¬ 
zioni più attente ai bisogni complessi e flessibi¬ 
li loro e dei cittadini. 

Guardiamo alle mille forme di solitudine, 
allo squallore di borgate e hinterland e con- 
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frontiamo lutto ciò con le esigenze dì comuni¬ 
cazione e dì socializzazione dei giovani. 

E che ne è della scuola italiana, di quella 
riforma della scuola per la quale, nei smemo 
nessuno si impegna seriamente? De Mita co¬ 
nosce per dawe’ro la realtà della scuola itaita- 
na. SI impegna intellettualmente e politlcarhen- 
te su un tema così complicato ma cosi carico 
di futuro? 

E De Mita sa quanti giovani muoiono ogni 
anno durante la ferma militare? Glielo diciamo 
noi: circa 500, di cui r80% in servizio dt leva. 

Eppure il governo non dice niente. Noi irwe- 
ce diciamo che è giunta l'ora di intervenire. 

Troppi sono i morti e troppe sono comun¬ 
que ie privazioni e le sofferenze cui vanno in¬ 
contro ì ragazzi di leva. 

Non esistono ormai le ragioni che giustifi¬ 
chino ciò! 

Le armi, le tecniche militari sono cambiate e 
rendono superato anche ii vecchio esercito. 

Si può, subito, dimezzare H periodo di leva e 
integrare l'addestramento alla difesa militare 
con quello alla protezione civile. 

Ma credo che si possa andare anche oltre. I 
nostri parlamentari ai Senato stanno già stu¬ 
diando una proposta che sottoporremo agii 
organi dirìgenti del nostro partito. Ciò che vo¬ 
glio dire fin da ora è che, anche in questo 
campo, si può, si deve immaginare il nuovo. 

Si potrà e sì dovrà, presto, passare a un 
progetto di trasformazione più radicale che da 
un lato estenda il servìzio di difesa civile e 
dairaltro, predisponendo tutte le garanzìe de¬ 
mocratiche necessane, faccia i conti col fatto 
che aumentano le funzioni professionali rispet¬ 
to alle quali, in modo articolato e da studiare 
bene, occorre conformare i compiti e ie strut¬ 
ture di difesa militare. 

Il partito comunista presenterà presto un 
suo progetto. 

li governo, invece, una legge che, purtrop¬ 
po, nguarda molti giovani la sta presentando. 

Mi nfensco alla legge sulla droga. 

Una legge messa su in tutta fretta, dopo che 
per anni non si era fatto nulla, definita senza un 
serio confronto con le altre forze politiche, 
sociali, con gli esperti. 

Ma la politica oggi, secondo i signori delia 
maggioranza, dev'essere così: o non si fa nulla, 
si scansa il problema o si deve dare l’immagine 
della velocità. La sostanza viene dopo. 

Ed è poi una sostanza profondamente sba¬ 
gliala, perché con quella legge si colpirebbe il 
tossicodipendente, cioè la vittima di poteri ci¬ 
nici e cnmìnali. 

Si renderebbe più difficile ogni iniziativa di 
recupero e si accrescerebbe ogni forma di di¬ 
pendenza. Si vorrebbe creare una ìllusona mu¬ 
raglia a protezione delia parte sana della socie¬ 
tà contro quella malata. 

Sarebbe il trionfo deila logica deH’esclusio- 
ne e della rimozione su quella della solidarietà 
e della responsabilità comune 

Noi ci oppporremo dunque a quella legge 
mentre appoggiamo e appoggeremo tutte 
quelle manifestazioni, e tutte quelle forme dì 
impegno di ragazze, di ragazzi, di esperti, di 
cittadini contro la droga, per la solidarietà, 
contro i mercanti di morte. 

Le recenti operazioni intemazionali, che 
hanno consentito di colpire alcuni grossi traffi¬ 
canti, dimostrano che hanno ragione le molte 
comunità terapeutiche, che abbiamo ragione 
noi asostenere che, se si vuole, (e tutti dobbia¬ 
mo volerlo), si può colpire la piovra alta testa, 
e che è questo l'unico modo per sconfiggere 
davvero la droga. 

Per tutto ciò. e per altri motivi, noi contestia¬ 
mo in radice ia tesi secondo cui noi saremmo 
vecchi, e gli altri nuovi e moderni. 

Sarebbe moderna la poliuca di Cava? Sono 


lungimiranti e moderne le idee di Donai Cattin: 
è moderno questo ministro che, per attaccare 
li servizio sanitario nazionale > che tra l'altro 
egli è,chiamato a governare -> giunge a rispol¬ 
verare ìL Qualunquistico luogo comune secon¬ 
do cui là Sicilia è come l’Amca? 

AlFestival de «rUnità» di Firenze avevo criti¬ 
cato Donai Cattin per le sue affermazioni aber¬ 
ranti suli’Aids, questione sulla quale si è invece 
espresso con parole così significative il presi¬ 
dente della Repubblica Francesco Cossiga. 
Arevocnticato Donai Cattin e avevo detto che 
per una nuova sanità occorreva un ministro 
che avesse una testa diversa dalla sua. 

Non immaginavo però quanto quelle mie 
parole fossero tragicamente corrispondenti al¬ 
la realtà. 

Tùttavia, non è mìa intenzione fare polemi¬ 
che personali ma confutare una menzogna, 
quella seconda cui ii paese sarebbe governato 
in modo efficiente e moderno. 

Nei fatti, basta considerare che oggi rischia¬ 
mo dì abbandonare ai degrado imponenti 
mezzi, strutture, servizi pubblici. 

Certo consumiamo di più ma dissipiamo be- 
IH ambientali che non appartengono solo a noi 
ma alle generazioni future. 

Chi può dire, dopo tanto ottimismo, che ne 
sarà di questo paese tra dieci anni? 

Un paese dominato dai padroni delFecono- 
mia di carta, con un deficit che non si riesce a 
governare, in cui si rimane inerfi di fronte a un 
sistema fiscale che produce, ogni giorno di 
più, un avvitamento corporativo nell’Insieme 
della società. 

Un paese controllato, per Intere zone, dai 
poteri criminali. 

Qie ne sarà del Mezzogiorno? Badale. le 
stesse polemiche suil'uso dei finanziamenti 
per 11 terremoto in Irpinia, al di là delle irrego¬ 
larità su cui si dovrà fare chiarezza, dicono 
comunque questo: con i vecchi sistemi, con la 
vecchiapolitica nel Mezzogiorno non si riesce 
a invilire. Sì possono fare speculazioni finan- 
aarie ma non operazioni produttive. 

Questo è io scandalo più grande, dentro il 
quale poi proliferano gli scandali che riguarda¬ 
no le persone, i loro comportamenti, le loro 
speculazioni. Questo scandalo sì chiama uso 
incontrollato del denaro pubblico. 


L’ottimismo facilone 
non serve 


De Mila aveva parlato delia neces»(à di una 
profonda riforma della politica e delle istituzio¬ 
ni. aveva parlato persino di transizione. 

Ci aveva chiesto,.a noi dell'opposizione, 
«qualcosa in più». 

Già, ma lui, in concreto, che cosa ha offerto, 
che cosa ha fatto? 

Ha riformato il voto segreto, con i metodi 
che tutti sappiamo, tappando la bocca a qua¬ 
lificati esponenti del suo stesso pattilo. 

E poi? Quando abbiamo proiràsto di discu¬ 
tere di una riforma elettorale che consentisse 
ai cittadini di decidere più direttamente sui 
governi locali e su quello nazionale, ci ha ri¬ 
sposto che l’eàgenza forse era giusta, ma che 
non rientrava nei piani de) governo 


I movimenti 
radicati nella realtà 


Di fronte a questo insieme di cose nessuna 
ricetta setlonale, nessun piano straordmano 
potrà avere buon esito. 

Ecco perché parliamo dì alternativa, ecco 
perché parliamo di riforma della politica. 

Ecco, infine, Il nocciolo della differenza, 
dell'alternativa tra noi e la De di De Mita. 

Per noi una politica nuova non è semplice¬ 
mente quella che consente di aderire al moto 
inerziale della società. 

^ Non ci vuole particolare intelligenza e capa¬ 
cità se si decide che compito della polìtica è 
quello di galleggiare sull'esistente. Ciò è possi¬ 
bile farlo finché la situazione lo consente; ma è 
proprio una simile scelta che è destinata a peg¬ 
giorare la situazione, a deteriorare la democra¬ 
zia e il rapporto di fiducia dei cittadini nei 
confronti delie istituzioni. 

Per questo diciamo ai governanti: guardate¬ 
vi da un otUmismo facilone. 

Ecco perché per noi una politica nuova è 
una politica di trasformazione, una politica n- 
formatrice. - 


No, non ci sembra davvero questo i) passo 
di un governo che voglia sul seno riformare la 
politica. 

De Mita e la De ci rispondono accusandoci 
di prestare troppa attenzione ai movimenti, di 
essere movimentisti. 

A parte il fatto che in tal modo la stessa De 
finisce col contestare il valore di quell'insieme 
di movimenti cattolici per la pace, per Tarn- 
biente, contro la droga, di volontariato e di 
impegno sociale coi quali noi, invece, voglia¬ 
mo stabilire nuovi rapporti E che, a quel che 
sembra finisce co) dissentire anche dali'opì- 
nione e dalle preoccupazioni dei vescovi italia¬ 
ni. 

Ma poi, noi rispondiamo che consideriamo 
positivi e importanti i movimenti che nascono 
dalla società e in essa si radicano; oggi, sem¬ 
mai, i movimenti sono pochi e frammentali ed 
è necessario quindi che si moltiplichino e si 
unifichino. 

Gli stessi movimenti che oggi si esprimono 
nella società, a cominciare afa quello delle 
donne, e che si aggregano in molteplici forme 
federative e associative dimostrano dì poter 
influenzare e stabilire un rapporto costruttivo 
con ie istituzioni e con la polìtica, sono in 
grado, se saranno sollecitali e non soffocati, dì 
portare nuova linfa, nuova vita alle istituzioni e 
alla politica. 

Noi perciò solidarizziamo e ci sentiamo par¬ 
te del movimento delie donne, solidarizziamo 
con quei movimenti che nvendicano una di¬ 
versa qualità della vita, con tutte le sensibilità 
che si battono contro le forme dì omologazio¬ 
ne indotte dai mass-media controllati da grup¬ 
pi sempre più ristretti, con i movimenti che si 
battono contro la droga e con quelli che si 
battono per vecchi e nuovi diritti umani, calpe¬ 
stati da ogni forma di arbmo politico e messi a 
rìschio da ogni uso delle nuove tecnologie che 
non sla sottoposto a controllo. 

Non vi può essere riforma della politica se 
non si parte da qui. 

Non vi può essere rinnovamento delia ^ni- 
stra se non si parte di qui. 

Una sinistra che si deve rìoi^anizzare attor¬ 
no alle nuove questioni contemporanee supe¬ 
rando i vecchi orizzonti economicisti e indu- 
strialisti. 

Per questo occorre dire al giovani; fate at¬ 
tenzione a non vivere la vostra esperienza co¬ 
me frammento; fate attenzione a non disper¬ 
dere l'idea di una politica di sinistra e della 
sinistra, che sappia contrapporsi complessiva¬ 
mente all'attuale stato di cose. Proprio per 
questo noi riteniamo che aderire alle mille pie¬ 


ghe della società moderna non può voler dire 
nnchiudersi, ciascuno, in un orizzonte ristret¬ 
to La sinistra non potrà vincere se ogni sensi¬ 
bilità rinnovatrice si fa portatrice, in modo se¬ 
parato, solo del proprio problema, se lotta so¬ 
lo per una questione senza coilegarla, senza 
trovare i nessi che la connettono a un progetto 
di trasformazione che riguarda l'insieme della 
società. 

Non si può essere ambientalisti progressisti 
se non sì è solidali con gli operai che perdono 
il posto di lavoro, non si è degli operai progres¬ 
sisti se non ci si fa carico della difesa dell’am¬ 
biente delia propria città, delia comunità in cui 
si vive; non si è giovani di sinistra se non si 
pensa anche a cosa si deve fare per evitare la 
solitudine degli anziani. In sostanza non c'è 
sinistra senza solidarietà, e non c'è solidarietà 
senza un progetto rinnovatore che sappia 
comprendere, su un terreno più atto, le varie 
esigenze della società. 

Ma questa consapevolezza richiede anche 
una polemica attiva fra i giovani, soprattutto 
con coloro che confondono la funzione dei 
movimenti, come quello ecologista, con i par¬ 
titi, e quindi non riescono poi a trovare gli 
strumenti per combattere, tutti assieme e con 
efficacia, le forze conservatrici. 

Perquesto ai giovani dobbiamo anche saper 
dire che è necessaria una sinistra che abbia la 
forza dì superare ogni tentazione alla separa¬ 
tezza, a viversi come frammento, perché non 
può realizzarsi una nuovae generale coscienza 
progressista senza una forte spinta unitaria, 
senza la capacità di cogliere il rapporto tra i 
diversi terreni di lotta, senza la convinzione 
che c’è qualcosa che tiene insieme e qualifica 
come di sinistra la lotta per l’ambiente, per la 
droga, per una nuova centralità del lavoro. 

Ecco il nostro modo di rinnovarci, ecco ii 
terreno delta costruzione di una nuova sinistra, 
cui chiamiamo le giovani generazioni. 

Una cosa deve essere dunque chiara. Se vo¬ 
gliamo mettere il cambiamento al posto delta 
gestione dell'esistente si rende necessaria non 
meno ma più politica in grado di formulare, 
selezionare progetti e forme 'per l'avvenire. 
Certo, una politica per decidere; ma decidere 
per creare l'avvenire e non per santificare il 
presente, cioè le decisioni che sono già state 
prese dai più forti. 

Questo per noi implica uno sforzo di ogni 
forza politica a rìcoiìocare se stessa per inter¬ 
pretare e governare la società che cambia. 

Per altri io abbiamo ormai ben compreso, 
significa qualcosa di moilo divetso, significa 
riduzione della politica a potere. 

Noi non ci lasciamo certo incantare. La De 
di De Mita, il pentapartito, hanno una loro pre¬ 
cisa idea, e una pratica di rapporto tra politica 
e società. 

Un rapporto che è in realtà un Intreccio di 
corporazioni, clientele e partiti, che accettan¬ 
do, in sostanza, il primato delle grandi forze 
economiche riduce il controllo politico a mera 
ingerenza dei partiti nella gestione, come sa¬ 
pete, non sempre limpida, dell'esistente. 

I) nostro progetto non mira invece a vincola¬ 
re burocraticamente l'economia. Noi voglia¬ 
mo uno Stato che progetti, che dia regole e 
controlli, e un’economia che su questa base sì 
sviluppi dando spazio a soggetti di diverso ge¬ 
nere, pubblico, privato, e privato sociale. 

Noi pensiamo che in questo modo $1 potreb¬ 
be riformare lo Stato sociale, noi pensiamo 
che cosi si potrebbero affrontare grandi que¬ 
stioni come quella della scuola, una scuola che 
deve continuare ad essere pubblica e però de* 
ve anche essere gestita con criteri nuovi di 
efficienza e imprenditorialità. 

Noi vogliamo liberare le forn mlgllort^élia 
politica e le forze migliori deli economia. 

JPer questo, deve essere ben chiaro che noi 
non stiamo facendo dello spandalismo. Noi 
abbiamo aperto la lotta nei confronti di un 
regime che, facendo perno su) sistema di pote¬ 
re delia De, soffoca ormai un effettivo plurali¬ 
smo tra i partiti; soffoca, attraverso un intrec¬ 
cio complesso tra economia e politica, la libe¬ 
ra espressione della politica e deti’economla. 

Perciò ci opponiamo ai processi di concen¬ 
trazione, senza regole, di industrie, giornali, 
assicurazioni, mass-media, sotto ia tutela di 
questo 0 quel potere politico. 

Si tratta infatti di poteri che, se non regolati 
e sottoposti a controllo democratico, possono 
svuotare gli istituti delia nostra democrazia, 

Perciò ci opponiamo al governo De .Mila. 
Perché in esso vediamo la tendenza a concepi¬ 
re la politica come adattamento all’esistente, 
perché da esso vediamo esaltato queH’lntrec- 
cio negativo tra politica, società ed economia. 

11 governo De- Mita esprìme la tendenza al- 
raffermazione di un nuovo doroteismo soffo¬ 
cante che sollecita il Psì a un patto consociati¬ 
vo e dì potere. 

Vi è li nschio che questo patto, che questa 
possibile diarchia et spinga passo a passo ver¬ 
so una sorta di regime, centralistico e neocen- 
trista, 

Vediamo che questa nostra analisi viene da 
più parti condivisa. Evidentemente quando, 
essendo inizialmente anche da soli, si esprime 
una idea giusta, che non è dunque settaria, sì 
finisce, prima o poi, per trovarsi in buona com¬ 
pagnia. 

Noi ci siamo perciò rivolli e ci rivolgiamo a 
tutte le forze, politiche e sociali che non condi¬ 
vidono quella prospettiva, dai repubblicani ai 
radicali, dai liberali ai verdi. 

Perciò ci rivolgiamo ai socialisti perché ri¬ 
flettano sulle conseguenze della loro attuale 
politica. 

il fine dì questo nostro appello è quello di 
realizzare una convergenza attorno all’obietti¬ 
vo di una autentica riforma della polìtica e 
della nostra democrazia, che liberi il «sterna 
politico dell'attuaie stretta soffocante, che 
consenta un confronto tra libere e trasp^nti 
alternative programmatiche e di governo, che 
riporti la dialettica politica sul terreno del con¬ 
tenuti e dei programmi. 

Ho ascoltato con vivo interesse il discorso 
pronunciato l’altro giorno dalla vicepresidente 
della Fucì, che ha deciso di iscrìversi alla Fgcl. 
Ho ascoltalo con interesse la motivazione di 
questa sua scelta: «Come coniugare l'idea ric¬ 
ca della polìtica maturata nell’esperienza ec¬ 
clesiale con soluzioni che prevedevano come 
unica possibilità quella dell'alternanza tra De e 
Psi è stalo in questi anni - ella ha detto - il mio 
più grande problenìa. II nuovo orizzonte del 
rapporto tra cattolici e Pcì - ha aggiunto - è 
indicato dalla centralità de) rinnovamento del¬ 
la politica, dalla centralità di una politica di 
riformismo forte e di una reale s^tematìva in 
grado di combattere le più gravi Ingiustizie del 
paese». 

Sono d'accordo. Questo è il senso di una 
nuova comune battaglia. Una battaglia di rin¬ 
novamento della politica, abbiamo detto, e di 
riforma delle istituzioni, che consenta al paese 
la possibilità di avere istituzioni locali dotate di 
effettiva capacità dì decisione, di avere un Pa^ 
lamento sino in fondo Ubero di progettare e un 
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governo efficace ed autorevole 
Una battaglia anche che faccia maturare nel 
la consapevolezza di tutte le forze politiche 
quel che e già presente nella coscienza dei 
paese 1 idea la possibilità che la De possa 
andare all opposizione Qui a Bologna lo e 
sempre stata e non mi sembra che la vita civile 
e democratica di questa citta faccia desiderare 
quella di Reggio Calabria o Palermo dove la 
De e il centrosinistra hanno sempre dominato 
Non sembra questo anche a voi giovani che 
siete stati in questi giorni ospiti di questa citta'^ 
Vi è sembrato cosi terribile e pericoloso e 
senza idea e programmi un governo che veda 
la De ali opposizione*^ 

In questo modo dunque parliamo ai giova 
ni COSI parliamo alla società cosi pensiamo 
sarà possibile garantire all Italia un futuro di 
progresso 


Forte opposizione 
per raltemativa 


Ecco perché parliamo di alternativa ecco 
perché oggi parliamo della necessita di una 
forte opposizione per I alternativa per una ai 
tcmatlva nei modi e nei contenuti del governa 
re una alternativa che implica un nnnovamen 
to una riforma del sistema politico ecco an 
cora perche parliamo di riformismo forte per 
ché pensiamo che con il metodo delle riforme 
e con I azione democratica si debbano affron 
tare i nodi di fondo della nostra società la 
ristrutturazione ecologica dell economia i 
problemi mediti posti dal movimento femmini 
le II riconoscimento del valore e della centra 
lità dei lavoro che implica la questione di una 
nuova democrazia economica il riconosci 
mento dei diritti di cittadinanza tra cui dovrà 
essere annoverato quello indicato dai giovani 
comunisti il salano minimo garantito con la 
scelta di un lavoro mimmo garantito flessibile 
e integrato alla formazione che sarebbe un 
modo per riconoscere i bisogni fondamentali 
di ciascun cittadino anche se non ancora le 
sue capacita che consentirebbe piu trasparen 
za e meno clientele nell intervento dello Stato 
e che potrebbe anche costituire una prima e 
parziale risposta ai problemi posti dalla flessi 
bilita e mobilita richieste dai processi di svilup 
po economico 

Quando parliamo di riformismo forte noi 
non pensiamo solo all Italia noi pensilo al 
I Europa Perché è solo a livello europeo che i 
traguardi che ci prefiggiamo potranno essere 
compiutamente raggiunti 

Anche quando parliamo di alternativa noi 
guardiamo all Europa a una sinistra europea 
che divenga capace di rappresentare una reale 
alternativa democratica nella direzione politi 
ca e sociale dell Europa una sinistra in grado 
di costruire la nuova democrazia europea fon 
data sulla sovranità del popolo europeo una 
sinistra capace di dare nuova vita nuovi obìet 
livl nuovi contenuti sociali nuova speranza 
allo sviluppo economico e politico del nostro 
Continente All Europa degli affan incontrollati 
e dei mercanti noi contrapponiamo un Europa 
politica che dia ai suoi popoli al suoi giovani e 
alle sue donne gli strumenti di una nuova piu 
ampia capacità e possibilità di intervento e di 
partecipazione democratica 

Un Europa che sia al centro e non alia co 
da del rinnovamento mondiale dei supera 
mento storico che ormai si e avviato dei siste 
mi e dei blocchi contrapposti 

Starno in realtà alla fine di un epoca Alla 
fine dell epoca dei sistemi contrapposti 

All interno della loro losica si è pure garanii 
to un lungo sviluppo paciTico dell umanità 

Sperò anche a causa della strenua compe 
tìzione tra opposti modelli politici e sociali Io 
sviluppo nel corso di questi decenni e awenu 
to attraverso una forte compressione dei dlntti 
umani e sociali attraverso logiche economi 
che ingiuste qualitativamente sempre piu in 
soddisiacenli assai dispendiose e dilapidatnci 
deli ambiente 

D ora in poi se vorremo risolvere le grandi 


contraddizioni che abbiamo dinnanzi a noi 
quella tra pace e guerra ricchezza e fame 
sviluppo e ambiente quant ta e qualità dei be 
ni tecnologia e occupazione dovremo dar vi 
ta a uno sviluppo nuovo che sia piu unitario 
più razionale dovremo dar vita a uno sviluppo 
fondato sull interdipendenza 

La nostra epoca per gli straordinari mezzi 
che sono a disposizione dell umanità può 
consentire di raggiungere grandi obiettivi di 
liberazione di giustizia di uguaglianza su tutto 
il nostro pianeta 

Ma essa ha dentro di se anche colossali con 
Iraddizioni 

La nostra può essere I età delia non violen 
za ma può anche essere I età della distruzione 
della natura e persino della catastrofe nuclea 
re 

Noi non proviamo alcuna nostalgia per i miti 
caduti e per (a fine di vecchi schemi ideologici 

Noi pero non sostituiamo ad essi una pacifi 
cata visione ottimistica dell evoluzione dei 
processi mondiali 

No noi siamo inquieti consapevoli che l u 
manita si trova di fronte a scelte radicali Noi 
viviamo il nostro tempo come un tempo insie 
me appassionante e preoccupante 

Noi siamo convinti che non marceremo au 
tomaticamente verso il progresso II progresso 
dovremo saperlo conquistare te giovani gene 
razioni dovranno saperlo conquistare con la 
lotta I azione e ì invenzione politica la trasfor 
mazione 

Quella lotta quell azione e invenzione poti 
tica quella capacita di intervenire per trasfor 
mare ciò che sembrava a molti perfino immo 
dificabile di cui da prova oggi Gorbaciov con 
la sua scommessa sulla perestrojka con la sua 
scommessa sul disarmo e sulla pace 

Noi sentiamo dunque di dover ringraziare 
mentre il suo paese a cui inviamo la soiidane 
ta commossa e fraterna dei comunisti e di tutto 
il popolo italiano e cosi duramente colpito il 
presidente dell Unione Sovietica per il suo ulti 
mo annunzio di disarmo unilaterale per li 
grande contributo che egli da cosi alia pace 
per il grande contributo che egli da cosi al 
superamento del maggiore ostacolo verso un 
piu ampio e giusto sviluppo mondiale quello 
costituito dalle spese militari per il grande 
contributo che e^ii da cosi a una nuova conce 
zione della politica del governo mondiale 

Noi sentiamo di do\er rivolgere un ringra 
ziamento e di dover assumere un impegno per 
che atti conseguenti e corrispondenti giunga 
no ora e al piu presto anche da parte occi 
dentale anche da parte dell Italia 

Ma CIÒ che colpisce e la faziosità e anche la 
disonesta intellettuale di chi conoscendo be 
ne quale è stato to sforzo cntico e la rottura 
con la vecchia politica sovietica compiuti dal 
nostro partito ntiene con una polemica a dir 
poco paesana e sicuramente non all altezza 
dei tema che si sta affrontando di poter affer 
mare che la nuova posizione di Gorbaciov 
«crea difficolta al Pci che propone schemi su 
perali» Noi in realta salutiamo il fatto che idee 
tenacemente sostenute da Berlinguer prima 
dai compagno Natta poi siano oggi una com 
ponente non irrilevante della nuova nflessione 
di Gorbaciov 

In essa infatti cogliamo uno sviluppo dell i 
dea del governo collettivo delle contraddizio 
ni mondiali • quel governo mondiale di cui 
parlava Berlinguer - che va oltre tutte le prece 
denti intuizioni sulla «interdipendenza» Nel di 
scorso di Gorbaciov c è un rapporto stretto tra 
I impegno per il disarmo e la ncerca delle vie 
per liberare Immense energie e risorse che 
possono essere cosi impiegate per affrontare e 
risolvere i grandi drammi dell epoca moderna 
c è un rapporto stretto dicevo tra I impegno 
per il disarmo e una nuova politica verso il Sud 
dei mondo una politica che non fu possibile 
anzi fu contrastata dalie scelte militan di 6re 
znev Ciò dimostra ancora una volta che II 
disarmo la lotta per il disarmo ha un valore 
strategico non solo perche cerca In tal modo 
di impedire una catastrofe futura ma perche 
combatte una sciagura che e nel presente la 
sciagura dello sperpero di immense ricchezze 
che potrebbero essere utilizzate per risolvere i 
problemi della lame delle malattie mortali dei 
disastri ecologici 


L impegno per il disarmo si collega quindi 
con la disponibiiila sovietica ad una moratoria 
fino a cento anni da concedere ai paesi debi 
tori nel pagamento degli interessi dovuti ai 
paesi creditori 

Qui vediamo con grande favore prendere 
corpo quell idea di governo mondiale che 
può concretizzarsi sotto il coordinamento 
dell Oiu con l inizio di un processo che con 
sentirebbe di affrontare collettivamente la 
creazione di un nuovo ordine economico mo 
diale 

Senza questo nuovo ordine economico 
mondiale la democrazia può andare a pezzi in 
inten continenti e anche in quei paesi dell A 
menca latina che come l Argentina fronteg 
giano con coraggio gli assalti delle forze milita 
nste e reazionarie 

Senza un nuovo ordine economico mondia 
le che affronti alla radice il problema del sotto 
sviluppo Sara difficile fornire nuove e diverse 
prospettive economiche ai paesi produttori ed 
esportaton di droga e quindi sara difficile 
dare un colpo mortale alla droga 

Senza un nuovo ordine economico mondia 
le sara impossibile superare gli squiUbn delie 
società moderne 

E quindi di grande rilievo storico che la stes 
sa questione dei diritb umani sta stata da Gor 
baciov sottoposta a un tnbunale Intemaziona 
le e che per la pnma volta si proponga la 
possibilità di accettare decisioni vincolanti 
esterne al proprio ordinamento giuridico 

Ci troviamo dunque di fronte a qualcosa di 
profondamente nuovo a una sene di proposte 
che concorrono attraverso l Onu a rafforzare 
la comunità intemazionale e a prefigurare 
governo mondiale per cui noi comunisti Italia 
ni ci battiamo da tempo una sene di proposte 
di una tale portata che nchiederebbero di non 
essere sottoposte alle polemiche meschine e 
di retroguardia alle mere schermaglie ideolo 
giche 


C’è bisogno 

di «un nuovo pensiero» 


A chi SI attarda in quelle polemiche chiedia 
mo di muoversi se ne e capace con il passo 
dei tempi In realta dobbiamo fare tutti i conti 
con un nuovo modo di pensare il mondo che 
CI permetta di mettere una pietra tombale su 
un assetto internazionale fondato su blocchi 
contrapposti 

Ma come non vedere che propno 1 esigenza 
di un «coordinamento planetario» prende le 
mosse dalla consapevolezza che c e bisogno 
di un «nuovo pensiero» che sia «diverso da ciò 
che era all inizio e alla meta di questo secolo» 
(diverso per la comparsa sulla scena delle armi 
termonuclean diverso perche nuovi popoli e 
nazioni irrompono per la pnma volta sullà sce 
na della stona diveso perche lo sviluppo tecni 
co scientifico ha trasformato alla radice tutti i 
problemi preesistenti) come non vedere che 
questa esigenza a un coordinamento pianeta 
no e il più grande inveramento della idealità 
socialista^ 

li non percorrere questa strada come noi 
abbiamo denunciato da tempo con le nostre 
cntiche alla precedente politica sovietica 
avrebbe portato alla sconfitta e all offusca 
mento come e in gran parte avvenuto della 
Idealità socialista 

£ quando Gorbaciov afferma che e ingenuo 
pensare di risolvere i problemi di oggi con i 
metodi che furono applicati nel passato che le 
due nvoluzioni del 1789 e del 1917 hanno 
cambiato il corso degli eventi mondiali con il 
loro eccezionale impatto ma che chi si ispira 
solo all una e all altra non dispone della chiave 
risolutiva per 1 oggi perché entrambe le visio¬ 
ni non sono piu in grado di esaunre le proble¬ 
matiche del presente ebbene affermando tut 
to CIO Gorbaciov cosa fa se non porre un 
problema che e anche dell Occidente e che 
nello stesso tempo ricolloca storicamente la 
Rivoluzione di Ottobre? 

Si pone cosi in termini nuovi anche A proble 


ma da noi posto del rapporto tra liberta ed 
eguaglianza 

Si pone in sostanza il problema non della 
fine ma di un nuovo slancio * che non contrap 
ponga Occidente e Oriente - delle idealità so 
cialiste 

Un anno fa avevo m una intervista sostenu 
to la necessita di ricollocare storicamente la 
Rivoluzione d Ottobre per avviare una nuova 
fase del pensiero socialistaiche avesse al prò 
pno centro la non violenza 
Un ben piu ampio valore storico assume il 
fatto che ora a dirlo sia il capo dell Urss che 
atiOnu ha posto i esigenza di andare oltre 
queste sia pur grandi esperienze rivoluzionane 
dei passato e di apnre una nuova fase di con 
franto politico a livello planetario 
Per questo affermo al contrario di alcuni 
commentalon che la sconfitta dell idea di so 
cialismo sta alle spaile di Gorbaciov nella ge 
stione e negli erron tragici del passato e non 
nella sua opera di oggi cosi come stava alle 
spalle di Dubeek e non nelle speranze delia 
pnmavera di Praga 

Il discorso di Gorbaciov non e dunque il 
discorso del leader di una forza vinta ma di 
chi ha cominciato a cercare I unica strada pos 
sibile per nnascere e per nassumere una fun 
Zione attiva fra tutte le forze di progresso 
Noi spenamo fervidamente che ce la possa 
fare lo speriamo non solo per lui lo spenamo 
per I potali sovietici che devono essere con 
doth decisamente sul terreno di una democra 
^ attiva e consapevole ce lo augunamo an 
che per le speranze complessive di tutte le 
forze di progresso che operano su scala mon 
diale lo spenamo mime per la pace mondia 
le 

Ma non e sufficiente sperare occorre che 
oggi - a differenza di altri momenti storici > la 
sinistra europea e mondiale sappia e voglia 
fare fino in fondo la sua parte che la sua entra 
ta in campo riesca a liberare energie nuove 
nello stesso Est europeo 
Ecco perche ci impegniamo a elaborare 
proposte iniziative intese con tutte le forze 
che possono contribuire a far si che te cose 
vadano avanti m questa direzione e che si 
affermi una nuova grande politica democratica 
in grado di rispondere alle sfide del futuro 
Ecco perche parliamo di democrazia come 
via del socialismo 

l^rché «olo un grande potere democratico 
una cooperazione tra grandi poteri democrali 
Ci capaci di regolare e dirigere ogni altra forma 
di potere sara in grado di impedire ogni ntor 
no a superate concezioni di forza di dominio 
e potrà guidare 1 umanità verso un reale prò 
gresso 

La democrazia come via del socialismo una 
concezione di cui e testimonianza vivente Aie 
xander Dubeek che con commozione ho in 
contrito alcune settimane fa e che con tutta la 
sua opera e la sua azione politica ha dimostra 
to come una autentica battaglia per il sociali 
smo non sia dissociabile da una conseguente 
battaglia democratica e da una riforma delle 
stesse idee di socialismo 
Protestiamo indignati per la decisione di 
porre Dubeek agli arresti domicilian Chiedta 
mo che questa decisione sia immediatamente 
revocata e che a Dubeek sia restituito I onore 
potibco di combattente e di comunista 
Una politica nuova in grado di nspondere 
alle grandi contraddizioni mondiali a comin 
ciare da quella tra Nord e Sud del mondo 
Anche qui si e venuta compiendo tutta una 
espenenza una fase slonca dei movimenti di 
liberazione che fondava la volontà di emanci 
pazione sulla possibilità di torme di sviluppo 
separalo 

Mentre è oggi ormai chiaro che ogni paese 
potrà crescere o avviarsi sulla via delio svilup 
po solo alt interno di un processo di integra 
zione e di interdipendenza 
Che cos altro dicono i milioni di immigrati 
che già oggi dal Sud giungono qui in Europa se 
non che un tappo è ormai saltalo che il prò 
blema dei rapporti tra Nord e Sud del mondo 
non è solo un problema elico, di sotidaneia, 
che pure e fondamentale ma e un grande prò 
blema strutturale e comune che nchiede un 
governo democratico dello sviluppo mondia¬ 
le che n^uede nuove leggi a garanzia dei di 


ritti umani e civili di chi viene a lavorare da noi 
e nuove iniziative di sostegno economico ai 
paesi in via di sviluppo? 

L integrazione razziale i affermarsi di un 
nuovo cosmopolitismo di una nuova società 
mondiale multirazziale e un altro segno decisi 
vo della nuova epoca che si va aprendo 

Devo dire che voi giovani comunisti in que 
sto siete sicuramente all avanguardia non pos 
so infatti nascondervi la mia commozione per 
il modo con il quale avete accolto le parole le 
tematiche della campagna «Nero e non solo» 
ho sentito con commozione che oggi la vostra 
generazione mostra una forte e appassionante 
solidarietà una solidarietà che raggiunge alti 
livelli di emotività quella che voi avet e mo 
strato nei confronti dei vostn compagni neri 
dei loro problemi dei loro drammi I avete di 
mostrala con una forte generosa netta co 
scienza antirazzista con uno sdegno civile e 
morate che e insieme premonitore di fronte ai 
rischi ai quali potremo andare incontro e che 
e li simbolo pm eloquente del fatto che voi 
siete la nuova unità del mondo i nuovi cittadi 
ni del mondo 

Un Simbolo di questo nuovo internazionali 
smo I ho colto nell intervento di un giovane di 
colore un giovane senegalese che si e iscritto 
alla Fgci di Bologna e che ieri I altro ha parlato 
con Sicura pacatezza della necessita di fornire 
un nuovo look alle nostre aspirazioni (espres 
sione bellissimaO e ci ha ricordato che il colo¬ 
re della pelle non è un incidente della creazio 
ne e che essere bianchi non e un privilegio ci 
ha anche detto che la Cee invece di distrugge 
re le eccedenze agricole dovrebbe inviarle nel 
Terzo mondo che si sono spesi miliardi per 
salvare due balene mentre milioni di bambini 
muoiono di fame nel Sud nel mondo ci ha 
anche detto qui a Bologna quando cerchia 
mo casa troviamo gente che ci sbatte ta porta 
in faccia perche siamo nen 

Tutto CIÒ CI commuove ed esalta la nostra 
solidarietà anche perché ricorda it calvario 
dei nostri emigranti le loro valigie di cartone 
I toro viaggi su quei treni che sapevano di aran 
CIO gli ultimi aranci deila loro terra e anche 
loro trovavano i cartelli con su scritto non si 
affitta ai mendionali 

Per questo la Fgci organizzazione multietni 
ca è un frammento lanciato verso un futuro 
migliore e il frammento premonitore di una 
umanità piu civile e piu unita 


Sostegno ai popoli 
in lotta per la libertà 


Noi tutta la sinistra dobbiamo promuovere 
non ostacolare questo processo noi dobbia 
mo dare tutto il nostro sostegno ai popoli che 
SI battono contro ogni forma di discrimmazio 
ne e di oppressione 

A cominciare da quella particolarmente m 
tollerabile e odiosa costituita dall apartheid 
contro CUI si battono milioni di sudafncani 
bianchi e neri nei nome di Nelson Mandela il 
loro leader per il quale da tempo noi chiedia 
mo e continuiamo a chiedere una libertà piena 
e senza condizioni 

Ugualmente tutta ia sinistra deve sostenere 
la coraggiosa lotta del popolo di Palestina che 
dopo anni di soflerenze e di repressioni non ha 
smarrito affatto la sua volontà di battersi per la 
libertà 

La proclamazione dello Stato di Palestina il 
contemporaneo nconoscimenlo ormai senza 
alcun equivoco dello Stato di Israele sono 
due fatti importanti sono due fatti stonci che 
possono e debbono sbloccare i) pluridecenna 
le conllltio mediorientale 

Ascolti lo Stato d Israele le voci che giungo 
no dalla comunità mondiate ascolti ciò che 
dicono ormai numerosi ebrei di ogni paese 

Faccia lo Stalo d Israele un passo anche un 
solo passo nella direzione della nconciiiazio 
ne di un reciproco riconoscimento anziché 
continuare a cercare ciecamente la prova di 
forza e a rischiare la guerra Faccia anche un 
solo passo nell unica direzione effettivamente 


possibile 

LOlp ha fatto quello che I Occidente gli ha 
chiesto di fare per assicurare la esistenza delio 
Stato di Israele oggi I Occidente ha un preciso 
dovere politico e morale verso il popolo pale 
stinese verso gli eroici sacnfìci de) movimento 
non violento dell mtifada per impedire nuovi 
spargimenti di sangue di bambini di palestire 
SI inermi 

Noi CI nvolgiamo ancora al popolo cileno 
alle forze democratiche cilene perche unisca 
no I loro sforzi per porre fine a una lunga e 
sanguinosa tirannia e per npnstinare in Cile la 
liberta e ia democrazia perché comprendano 
che per battere definitivamente Pinochel oc 
corre il massimo di unita del fronte dei no e 
che questa unita deve prevalere sulle differen 
ziazioni 

Noi diamo il nostro pieno e attivo sostegno 
come abbiamo sempre fatto al popolo del 
Cile cosi come sosteniamo il dmtto di ogni 
popolo e di ogni nazione a vivere in libertà 
autonomia democrazia 

Tutti questi dunque sono gli straordinari 
compiti di una sinistra nuova e democratica 
europea e mondiale 

Sotto la crosta di una apparente immobilità 
imponenti trasformazioni si vanno preparando 
e sono già in corso 

A queste trasformazioni tutti noi e soprat 
tutto VOI giovani siete chiamati a partecipare 

Potete essere protagonisti del mondo nuovo 
che SI annuncia dovete però volerlo e saperlo 
essere 

Potete essere protagonisti del nuovo mondo 
multirazziale sovranazionale del mondo uni 
co 

Potete essere protagonisti della costruzione 
detta nuova Europa una Europa non piu solca 
ta da anacronistici nazionalismi non dominata 
da grandi poten economici un Europa del po 
poto europeo di un popolo aperto alla colla 
Dorazione e all amicizia con altre genti con 
altri popoli 

Questo significa oggi battersi per il sociali 
smo per una nuova tappa nei processo di Itbe 
razione dell uomo 

Noi non nnunciamo certo alle nostre ideati 
tà socialiste 

Noi non nnunciamo a batterci per quella 
grande idea chiara semplice e positiva secon 
do cui I uomo ciascun uomo e I umanità nel 
suo insieme pnma o poi sapranno e potranno 
nuscire ad autogovernarsi nella giustizia e nel 
la liberta nusciranno ad essere pienamente 
responsabili di se stessi 

Questo noi chiediamo al futuro Noi chiedia 
mo un futuro non piu dominato dalla lolla ma 
dalia soiidanetà nei quale la libertà di ciascu 
no sia condizione per la libertà di tutti 

Noi siamo convinti che questo desiderio sia 
presente o possa companre nell animo di ogni 
giovane di questa Terra e possa produrre una 
invincibile forza di trasformazione Pe' questo 
chiediamo ai nosln giovani ai giovani Ripiani 
di lottare con noi 

Noi apnamo toro il nostro partito chiedia 
mo loro di modificarlo come credono, di ado 
perarlo come staimento per la realizzazione 
dei loro desiden delia loto aspirazione alia 
libertà e alia uguaglianza a una nuova solida 
rieta umana che sia li segno deli epoca che si 
sii aprendo 

Voi giovani comunisti siete I avamposto che 
può aprire ia strada a una nuova sinistra unita 
che può sulla base della vostra esperienza con 
tnbuire a riformare il Pci voi non solo dovete 
mostrare il coraggio di innovare senza smarrì 
re il valore della conoscenza e della coscienza 
critica del passalo de) nostro percorso stori 
co come vi ha ncordato len II compagno Nat 
ta ma voi dovete anche dare a tulle le forte di 
progresso che oggi sono disperse smarrite 
emarginate ia forte convinzione che può esi 
sfere un futuro per il quale vale la pena di 
battersi di impegnarsi 

Quel futuro siete voi quel futuro sono quei 
giovani nen che nirovano la gioia del sorriso e 
della soiidanetà m mezzo a voi Per questo UiUi 
I comunisti devono ringraziare questi giovani 
che CI hanno dato il coraggio di sperare, di 
lottare di guardare avanti 

Con loro e solo con loro sarà possibile vln 























Cultura e Spettacoli 


Spot nd film, 
Berlusconi s’affida 
a un megaspot 


wm ROMA. C'è del nervosi¬ 
smo in casa Berlusconi. Un 
esempio: tralasciando altre at¬ 
tività di «sua Emittenza» e limi¬ 
tandosi aita tv, vi è da registra¬ 
re il destino beffardo che ac¬ 
compagna le sortite del grup¬ 
po ne) tentativo di dimostrare 
che porre fine alla macellazio¬ 
ne dei film in tv con gli spot 
sia una bieca manovra Pei. 
Così, la terza puntala de ''La 
guerra contro gli spot», è stata 
messa in onda su Retequattro. 
sabato sera: Io stesso giorno 
nel quale alla proposta di leg¬ 
ge Pci-Sinistra indipendente 
aderiva anche Jack Lang, so¬ 
cialista, ministro in Francia 
per la cultura e l'informazio¬ 
ne. «In verità - ha dichiarato 
len mattina a ilalia radio Wal¬ 
ter Veltroni -• primo firmatario 
per il Pei della legge, noi non 
facciamo la guerra né agii 
spot né a Berlusconi. Difen¬ 
diamole buone ragioni dei te- 
lespettalon e degli autori». 

Nervosismo e arroganza 
hanno prodotto di nuovo una 
trasmissione faziosa, distorta, 
alla fine persino patetica; tut¬ 
tavia, esemplare di quanto sia¬ 
no concreti i rìschi di una in¬ 
formazione di regime, con o 
senza la diretta. Perché il con¬ 
duttore di Parlamento in non 
ha fatto parlare uno solo degli 
autori dì cinema? Perché si 
continua a insinuare che la 


proposta miri a eliminare gli 
spot non dai film, ma generi¬ 
camente dal programmi'^ Si è 
ascoltato, invece, un dirigente 
della casa (poteva non difen¬ 
derne gli interessi?) e qualche 
volenteroso esponente della 
maggioranza, sempre dispo¬ 
sto a dare una mano al cava¬ 
liere. «Avrei potuto esserci io 
- ha dello Walter Veltroni - 
ma ho avuto il dubbio, confer¬ 
matomi dalla trasmissione, 
che il mio intervento sarebbe 
stato ingabbiato in una sorta 
di megaspot pro-Berlusconi. 
A ogni modo, mi pare da de¬ 
nunciare questa logica da in¬ 
toccabili che promana dal 
gruppo, come dimostra l’in¬ 
vettiva lanciata contro la Ca¬ 
mera, accusata di aver dato la 
procedura d'urgenza alla no¬ 
stra legge, anziché occuparsi 
d'altro. In quanto all'accusa 
rivolta a noi - faremmo una 
battaglia di retroguardia - in¬ 
vito Berlusconi e Damato a 
confrontare la loro solitudine 
a fronte dello schieramento 
che sostiene la legge: da Eco 
alla Montateini, da Fellìni a 
Moretti. So che stasera della 
vicenda si occuperà anche 
Costanzo nel suo show. Confi¬ 
do in un confronto vero e di 
ben altro livello». A Bologna il 
congresso della Foci ha vota¬ 
to una mozione di sostegno 
alla legge, in poche ore sono 
state raccolte più di mille fir¬ 
me. 



Duran Duran, 
delirio a Milano 
con spogliarello 


MARIA NOVELLA OPRO 


iXi fcHBiMaes 
Sf,' J (Tucker) 
iij» con le sue 
BiVì rToipedo» 


in uno 
scena 


a Natale 


«Ho fatto luce su Tucker» 


n RAIDUE ore20,30 fl BAIDUE ore 13,15 

Il meglio Diogene 
di «Indietro e Tltalia 
tutta» a rischio 


■■ Renzo Arbore toma alle 
22,30,0 meglio: torna Indie¬ 
tro tutta. Raidue ha infatti de¬ 
ciso di replicare le «venti pun¬ 
tate più Delie» della trasmis¬ 
sione. e il direttore di rete, 
Luigi Dpcatelli, ha aggiunto; 
•Ma non è stato facile sce¬ 
glierle». Proposte come «rega¬ 
lo di Natale* al'pubblico della 
tv, hanno però il sapore di un 
•tappabqchì» di sicuro succes¬ 
so. Arbore offre il bis a mezza¬ 
notte con Doc, 


H Diogene, fiore all'oc¬ 
chiello del Tg2, che la scorsa 
settimana alle 13,15 è arrivata 
a richiamare un pubblico di 7 
miiìoni di telespettatori, pro¬ 
pone ora un'inchiesta sull' 
«Italia a nschio». Le dighe, le 
' valli, le città sulla roccia e le 
zone sismiche: i giornalisti di 
Diogene e della redazione 
ambiente del Tg2 hanno com- 
I pluto un viaggio tra la cronaca 
I di tante tragedie annunciate 
della «beltà Italia». 


MI ROMA Vittorio Storaro 
non porta più i cappelli a lar¬ 
ghe falde che amava indossa¬ 
re qualche anno fa e parla in 
modo semplice, appena ispi¬ 
rato^ delle sue teorie sulla lu¬ 
ce. E un «cinematographer» ri¬ 
cercatissimo, ma finche uno 
sperimentatore inesausto: 
ogni film che fa è un'avventu¬ 
ra emozionale attraverso i co¬ 
lon, una riflessione acuta 
(l'hanno anche preso un po' 
in giro per certe sue esaltazio¬ 
ni) sul rapporto tra stile e con¬ 
tenuto. «Scrìvere con la luce e 
il movimento è il mio mestie¬ 
re. Scrivere, non dipingere. 
Non mi interessano le singole 
immagini, parlo di una riscrit- 
tura «luministica» del copio¬ 
ne. attraverso le formule clas¬ 
siche del racconto: prologo, 
svolgimento, epilogo...», dice 
soppesando le parole. 

Siamo alla Technicolor, di 
sabato pomeriggio. È qui che 
Storaro, d'mtesa con la Aie 
(l'associazione che riunisce ì 
diretton della fotografia), ha 
organizzato una proiezione di 
Tucker, Il nuovo film di Cop¬ 
pola (('Unità ne ha parlato 
ampiamente nell'agosto scor¬ 
so) che esce a Natale. Una 
proiezione per colleghi e gior¬ 
nalisti. un modo per discutere 
insieme di fotografia fuori dal¬ 
lo stretto speci^ismo tecnico. 
Per Storaro, reduce da un epi¬ 
sodio del film collettivo New 
York Stories, Thcker ha rap¬ 
presentato una piccola svolta 


Vittorio Storaro racconta la fotografia 
del nuovo film di Coppola che esce 
a Natale. «Non dipingo, il mio mestiere 
è scrivere con i colori in movimento» 


tamente simbolica di Preston 
Tucker, leggendario costrut¬ 
tore di automobili schiacciato 
dalle grandi industrie del ra¬ 
mo nell'Amenca del 1948, 
Storaro ha visto, come Cop¬ 
pola del resto, una specie di 
sfida: il sogno individuate di 
un uomo che si scontra con le 
regole del mercato, con la lo¬ 
gica del profitto fine a se stes¬ 
sa. Delle 50 mitiche «Torpe- 
do» costruite da 'Hjcker nel 
dopoguerra ne circolano an¬ 
cora 46, e - come avverte una 
scritta sui titoli di coda • tutte 
le innovazioni tecniche speri¬ 
mentate su quella macchina 
(chiusura centralizzata degli 
sportelli, freni a disco, para¬ 
brezza eiettabile, alimentazio¬ 
ne a iniezione...) finirono con 
il diventare patrimonio comu¬ 
ne. 

Il film è molto interessante, 
leggerezza e mitologia si mi¬ 
schiano in uno stile accatti¬ 
vante che gioca con l'estetica 

cinematografica e musicale 
... . _ - 


MICHEU ANSELMI 

àeW'aduertisinii senza per 
questo scadere nella mera ri- 
costruziorre d'ambiente. Som¬ 
merso dagli ^^lausi, Storaro 
si piazza tra lo schermo e il 
pubblico e comincia a rac¬ 
contare questa esperienza 
americana. Lasciamolo parla¬ 
re senza interromperìo. 

«Ero stanchis^mo quando 
Francis mi s{^i la sceneggia¬ 
tura di Tddier, un film che so¬ 
gnava di fare da anni Qn gio¬ 
ventù l’aveva addinUura pro¬ 
posto a Frank Capra riceven¬ 
do in cambio una battuta: 
«Non posso farlo, perché fini¬ 
sce male»). Con L’alumo im¬ 
peratore mi sembrava di aver 
esaurito un ciclo di ricerca, 
volevo insomma ricaricare le 
pile. Ma leggendo il copione 
scattò qualcosa in me. Pochi 
mesi prima ero rimasto affa¬ 
scinato ^lla mostra venezia¬ 
na sul futurismo. Balla, Boc¬ 
cioni, quel senso di energia in 
movimento fissata in un qua¬ 
dro. Airimprowiso capii che 


e di tecnica, mi offriva l'op¬ 
portunità di realizzare qualco¬ 
sa di nuovo. Ancor pnma di 
rivedere Francis pensai di di¬ 
videre il film in quattro tempi. 
Parlo di impianto figurativo, 
ovviamente». 

«I quattro momenti erano la 
casa in campagna di TÙcker. 
la febbrile attività di progetta¬ 
zione e costruzione, la ven¬ 
detta del potere economico e 
infine la vittoria del sogno. A 
ciascuno di questi momenti 
corrisponde, almeno spero, 
uno stile fotografico, un impa¬ 
sto di luci e colorì. Che sono 
la terra, il fuoco, la pioggia e 
l'aria. Mi piace pensare che 
Tucàersia un impasto ben nu- 
scito di naturalismo america¬ 
no e di dinamismo meccani¬ 
co, con una puntatlna Qa sce¬ 
na del processo, ndr) nell'e¬ 
spressionismo tedesco». 

«Sono d'accordo con Cop¬ 
pola quando dice che Preston 
Tucker, non avendo nulla da 
vendere, usò se stesso e la 


blicità. Il film cerca di visualiz- I 
zare questa necessità: si parte 
con um filmetto pubblicitario | 
in stile anni Quaranta che si 
trasforma lentamente in vero 
racconto. Francis è un mania¬ 
co del dettaglio, ha speso non 
so quanti mesi per recuperare 
fotografie, filmini amatoriali, 
riviste dell'epoca. Ma sa an¬ 
che che il cinema non è mai 
realtà, qualsiasi ricostruzione 
è fortemente soggettiva, vive 
nella fantasia degli autori. Con 
lui si lavora bene appunto per 
questo. Se entri in sintonia 
con la sua idea di cinema il 
film diventa anche un po' tuo 
e sei libero di proporre qual¬ 
siasi cosa. Dei resto« Coppola 
è una famiglia ambulante: i 
suoi set non sono mai chiusi, 
tutti - figli, nipoti, parenti, 
amici - possono entrare a dire 
la loro. È un cinema davvero 
collegiale quello che fa, ma 
anche molto professionale: 
abbiamo lavorato duro, dodi¬ 
ci ore al giorno, e l'ultimo ciak 
è stato dato esattamente il 
giorno previsto dai piani di la¬ 
vorazione. Sapete, produceva 
George Lucas, e Coppola, da 
vecchio amico e maestro, non 
voleva ^soiutamente fargli 
spendere un dollaro in più di 
quanto concordato». (Per la 
cronaca, il regista del Padrino 
ha diretto sette film in questi 
ultimi anni solo per pagare I 
50 milioni di dollari di debili ; 
accumulati dalla sua Zoetrope 
e non dichiarare bancarotta. 
A differenza di Tbcker, ce l'ha 


Mi MILANO. Replica, a due 
anni di distanza, per i Duran 
Duran. 11 famoso cuore di Mi¬ 
lano si è acceso in migliaia di 
esemplari in plastica fluore¬ 
scente (5.000 lire l'uno) per 
ondeggiare al ritmo facile de) 
complesso inglese. Le ragaz¬ 
zine. che ormai vanno per i 
sedici anni sono rimaste fedeli 
al loro mìtico oggetto dei de¬ 
sideri. Fin dalla mattina di sa¬ 
bato SI sono messe in fila per il 
delirio annunciato e hanno at¬ 
teso l'apertura dei cancelli (al¬ 
le 19) per conquistare le pri¬ 
me postazioni de) parterre. 
Attorno alle 20 attorno al Pa- 
latrussardi tutto era silenzio e 
vuoto perché la gioventù era 
già tutta dentro, in paziente at¬ 
tesa. Una attesa che è diventa¬ 
ta frenetica a pochi minuti dal¬ 
le 9, con urla imploranti e ru¬ 
morose. 

Sul fondale un cuore rosso 
palpitava insieme al pubblico 
fremente che affollava a! mas¬ 
simo (8.000 persone) il ferri¬ 
gno palazzetto. Figurarsi 
quando alle 21,25 circa i Du¬ 
ran Duran si sono materializ¬ 
zati sul palco, un enorme so¬ 
spiro. un venir meno di ogni 
freno, un terremoto di batti¬ 
cuore. Spettacolo a suo modo 
grandioso, anche se previsto e 
provato in precedenza. Ma il 
pubblico ce i'ha messa tutta 
perché il risultato fosse «pro¬ 
fessionale» almeno quanto 
quello sul palco, e forse di più. 
E per tutti il tempo del concer¬ 
to (un'ora e mezza appena) 
ha continuato il suo show or¬ 
dinato; ballando e cantando, 
urlando e gemendo, soffocan¬ 
do anche le note di questa esi¬ 
bizione che alcuni critici han¬ 
no ritenuti la più matura per il 
gruppo inglese. 

Le ragazzine non. sono 
mancate all'appuntamento, 
attirando all'evento un nume¬ 
ro quasi pari di ragazzini che 
avevano l'aria di essere più at¬ 
tirali dalla platea che dal pal¬ 
co. E ce n'era motivo. Una 
beila gioventù femminile sdi¬ 
linquita dalla passione, lan¬ 
guente dalla lunga attesa e 
estenuata forse anche dalle 
tante ore in piedi, faceva mo¬ 
stra di sé e del proprio senti¬ 
mento pilotato ma reale. Una 
prova commovente, per 


chiunque pensi che l’amore, 
per poco e finto che sia, meri¬ 
ta rispetto. E lo si sentiva infat¬ 
ti salire ad ondate, mareggiare 
attorno al palco moderata- 
mente visitato da luci colorate 
e da qualche elementare sim¬ 
bolo luminoso (dopo il cuore 
una girandola rossa). Tblto 
moderato, tranne il frastuono. 
Il Palatrussardi è diventato su¬ 
bito una enorme discoteca, 
nella quale le fanciulle erano 
venute più per «stare» coi Du¬ 
ran che per ascoltarli. E han¬ 
no fatto bene. Perché di 
ascoUabile c'era ben poco, al¬ 
meno per orecchi collaudati 
da più di quindici anni. Come 
al debutto dì Treviso, il grup¬ 
po bntannico ha cantato le 
sue vecchie canzoni «panina* 
re» e quelle del nuovo album 
The big thing accennando an¬ 
che a qualche movimento co¬ 
reografico molto furbo. Come 
quando le due ragazze ballan¬ 
ti sempre in scena dietro un 
sipario bianco hanno fattq 
uno spogliarello tipo ombre 
cinesi e poi hanno osato av¬ 
vinghiarsi al corpo desiderato 
di Simon Le Bon. Subito male¬ 
dette e minacciate dalla pla¬ 
tea da un incontenibile furore 
urlante. Singolare spettacolo, 
nel quale un pubblico un po*^ 
cìetlino scatena gli umori re¬ 
pressi da Formigoni in un ero¬ 
tismo che si accontenta di 
esprimersi in effetti acustici. 
Mentre fuori babbi e mamme 
aspettano la fine di tanta esibi¬ 
ta passione per riportare a ca¬ 
sa le loro bambine. Bambina 
tranquille, che per questi tre 
giorni milanesi (ancora oggi e 
poi ciao, tocca alle adme- 
scenti romane fare la loro par* 
te) hanno scorazzato la 
città alla caccia di un appunta¬ 
mento impossibile con Si¬ 
mon, Nick e John e hanno as¬ 
sediato il loro albergo osando 
perfino sfidare la polizia. Fai- 
tuglia indomita di una genera¬ 
zione che ha molto Torte U 
senso deila militanza sul fron¬ 
te delle comunicazioni di 
massa. 

Per quelli che preferiscono 
li ruolo di osservatori passivi, 
stasera su Italia ) si replica 
con una diretta differita di po¬ 
chissimo e condita di Intervi¬ 
ste, dichiarazioni e primi piani 
di fan. 



#RAIUNO 


19.30 ’TELEOIORNALE 


10.00 CASH MC CALI. Film 



10.30 CANTAWPO CAWTAWPO. Quiz 


11.10 WimiFAWtQUA. Quiz 
12.00 PIO. Qui» con Mike Bongiorno 



FLIPPER. Telefilm 


LA PONNA BIONICA. Telefilm 


TARZAN. Telefilm 


RIPTIOE. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni 

SMILE. Con Jerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION 


SO... TO SPEAK 


FAMILY TIES. Telefilm 


BIM BUM BAM. Programma per faswzi 


SPOSERÒ SIMON LE BON. Film con 
Barbara Blanc; regia di Carlo Cotti 




20.3S OURANOURAN IN CONCERTO 


21.15 CALCETTO: MILAN-INTER E JU- 
VENTUS-TORINO. (f tempo da Mila¬ 
no) 


23.4B MEOA8ALV1SHOW 


0.05 CALCETTO. (2* tempo) 


AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

JUDITH. Film con Sofia Loren. Peter 
Finch; regia di Daniel Mann _ 

LA OHANOE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm __ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

OU INTOCCABIU. Telefilm _ 

L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO. Film 
con Gregory Pech. Jennifer Jortes; regia 
di Nunnally Johnson _ 

BIOGRAFIE. Jennifer Jones 


DENTRO LA NOTIZIA 
VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

6.30 GRZ NOTIZIE. 7 GRt; 7.Z0 GR3; 7.30 
GR2 RMI10MATTINO, 6 GR1, 8.30 GR2 RA- 
DiOMATTINO. 6.30 GR2 NOTIZIE; 9.45 
GR3. 10 Gfl2 ESTATE. 10 GRY FUSH; 

11.30 GR2 NOTIZIE. 11.46 GR3; 12 GRY 
I FLAW. 12.30GR2RADÌOGIORNO. 13GR1; 
I 13.30 GRZ RADIOGIORNO: 13.46 GR3: 
I 16.30 Cfl2 ECONOMIA, 10.30 GR2 NOTI- 
! ZIE; 10.30 GR2 NOTIZIE; 18.46 GR3; 19 

GRY SERA; 19.30 GRZ RADIOSERA; 20.46 
GR3. 22.30 GR2 ULTIME NOTIZIE. 23 GR1 

I RADIOUNO 

I Onda vetdo 6 03. 6 S6, 7 56. 9 66. 11.67, 
12 66.14 67, 16 57. 18 66. 20 57, 22.57; 
8 Radio anch io; 11.30 Dedicato alt» donna: 


16.08 Ttckai; settimanala della aalute; 16 II 
paginone: 18.30 Musicssera, 20.30 Garibal¬ 
di. sceneggiato, 23.05 La telefonata. 

RADIODUE 

Ondaverda: 6,27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26.16.27.16.27,17.27,16.27.19.26. 
22 27. 0 I giorni; 10.30 RadMua 3131; 
12.46 Vengo an^'io?; 18.45 M pomarlggio: 
19,67 Radiodue aera Jazz; 20.30 Fan accaai; 
21.30Ra(bodue3131 notte. 


RADIOTRE 

Onda varda: 7.18. 943, 11.43. 0 Preludio; 
8.30-11.00 Concerto del mattino; 14 Pome¬ 
riggio musicale; 16,46 lOrione»; 19 Terza pa¬ 
gina; 20.30 XXi Stagiona dai concerti dei- 
l-Uer, 23.20 II jazz. 


SCEGU IL TUO FILM 


9,45 MODERATO CANTABILE 

Regia dì Peter Brook. con Jeanne Moreau 5 
Jean-Paul Beimondo. Francia. (1960) 

Signora di provincia, ammalata di nervi più che di 
bovarismo,\ incontra un giovane operaio dai quale 
vorrebbe farsi amare allo scopo nascosto di farsi 
anche ammazzerò. Che allegria. Peccato perché ella 
regia c’è il grande regista teatrale Peter Brook, poco 
assiduo del cinema ma autore del bellissimo Marat 
Sade 11965). 

RETEQUATTRO 


14.30 JUDITH 

Regia di Daniel Mann, con Sofìa Loren o Peter 
Pinch. Usa (1965) 

Una tragedia di stampo classico ambientata netl'or- 
rors dello sterminio nazista. Una donna ebrea. ì) cui 
manto tedesco ha comandato l'uccisione del figlio, 
organizza la sua vendetta. Nel grande macello non 
c‘è scarhpo neppure per i sentimenti più intirnì e 
sacri La Loren è una Giuditta integrale, con gli occhi 
mediierrane» sfolgoranti di odio. Come sempre ma¬ 
dre prima che donna e martire. Un’altra «Ciociara», 
meno grande. 

RETEQUATTRO 


18.30 SPOSERO SIMON LE BON 

Regia di Carlo Cotti, con Barbara Blanc • Qian- 
marco Tognazzi. Italia (1966) 

È proprio un film? Forse anche, ma è soprattutto un 
«fatto di costume», cioè un evento confezionato a 
mo’ di sintomo sociale dalle furbe comunicazioni dì 
massa. ) Duran Duran oggi sono i signori de) palinse¬ 
sto di Italia 1. la rete giovanetta. E questo simil-fitm 
è un omaggio preseraTe. Tratto dai libro della adole¬ 
scente Clizia Currado, è il grido di fanatismo^di una 
generazione dotata di soii ideali estetici. Per gli aÒMhì 
e gli adolescenti di ieri uno sguardo sul recente pas¬ 
sato forse già archeologico. 

ITALIA 1 


20.30 L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO 

Regia di Nunnally Johnson, con Gregory Peck • 


L’onesto Gregory Peck ci riporta su Retequattro, 
l'unica oggi ad avere una programmazione cinema¬ 
tografica. E questo nonostante che sia lunedi, cioè la 
giornata che la Rai ha sempre devoluto al film. La 
storia di questo uomo grigio ò, come sempre per il 
bravo attore protagonista, una storia di .moralità in 
crisi. Un uomo sposato e padre scopre che da un 
suo amore di guerra in Italia è nata una figlia di cui 
non ha mai saputo niente. C'è di che essere in crisi 
con se stessi e con la famiglia. E come comportarsi 
con il nuovo affetto per tanto tempo sepolto? 
RETEQUATTRO 


20.30 NAPOLI SPARA 

Regìa di Mario Caino, con Henry Silva. Italie 
(1976) 

La povera Napoli in preda alla camorra. Purtroppo é 
una stona vera, ma confezionata alla maniera del 
nostro cinema poliziesco di seria B. Il commissario 
Belli contro i corrotti cerca di fermare la mano di un 
sicario guidato da un boss. Fughe, sparatorie, morti 
. copiati senza estro dalla cronaca. 

ITALIA 7 


0.85 UN LUNGO GIORNO PER MORIRE 

Regia di Peter CoUlnson. con Tony Beckley e 
David Hemmings. Gran Bretagna (1968) 

Non è un film sessantottino, ma un bellico a fosche 
tinte. Tre paracadutisti inglesi sconfiggono l'esercito 
tedesco ma sono sconfitti a loro volta ridi connMiÒ^ 
nail. Ra|8zzi che sfiga. ' ’ 
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Cultura e SPEmcou 


In mostra al Castello di Rivoli 
le opere del grande 
scultore svizzero: per l’Italia 
un ritorno dopo la Biennale del 1956 


Figure sottili, corpi scavati 
che continuano a guardare in avanti: 
una ricerca non solo formale 
impossibile da incasellare nelle mode 


D coraggio di Giacometti 


Mancano delle proposte 
serie per salvare il settore 

Il dnema 
tra incudine 


A tàhti anni dalla sua sala personale alla Biennale 
di Venezia, Alberto Giacometti e le sue sculture 
tornano in Italia: il Castello di Rivoli ospita fino al 
26Ìebbraio una retrospettiva con un bel gruppo di 
àciilbiie, disegni e litografie provenienti dalla Fon- 
daiidne Maeght di Saint Paul-de-Vence, oltre a 
due sbli dipinti (uii ritratto e una natura morta) di 
proprietà di un collezionista torinese. 


MARMIA DE 8TASIO 


■i aiVOU. Alberto Giacò- 
metti era a Stampa, nella Sviz¬ 
ierà italiana, nel 1901. Sem¬ 
pre affettivamente legato alle 
sue montagne, dove tornava 
ogni anno, visse a Parigi, la 
stagione di Surrealismo e. poi, 
nei dopoguerra, quella deli e- 
aistennalismo, ma fu anche 
fra i primi ad esporre a New 
Yorit; la nuova prepotente ca¬ 
pitale del mercato artistico ini- 
lenMdortale; La mostra di Ri¬ 
voli comprende alcuni, pochi 
esempi della fase giovanile, in 
cui l'artista partecipa alla vita 
delle avanguardie, si Interessa 
al cubismo, è ammiratore di 
Henri L^urens e amico di Pi¬ 
casso, per poi aderire al movi¬ 
mento surrealista, ma la mag¬ 
gior parte delle sculture e del¬ 
le o^re su carta appartengo¬ 
no alla grande stagione della 
maturiiA, creazionfmodernis¬ 
sime ed antichissime al tempo 
stesso, che attingono airorigì- 
ne. all'essenza deU'umano. 
Sculture monumentali, la 
QforMTVfedel 1960. Lojam- 
e figurine minur 
Hmf-éqm teOuatre figurìnes 
Sdiròdèiidei 1950; grandi per- 
•orlMgi^isolati, immobili 0 In 
mww* gruppi di piccole di- 
cui titoli evocano 
Uil^ldinsta, una plazM, una 
rèdUrepvnon manca una delle 
;feult|tfei.plù sconcertanti, Le 
A 19S0. 

vasti e segrMtl 
: M itempo del Cistellom. Ri* 
vpNf^^biliinoRianza di uno 
«myooie perduto o forse mal 


scinante. Accòstaie su un uni¬ 
co piédìstallo/le dive^ ver- 
sipni della Fémme de Venìse 
p956) oifrónó un'occasiohe 
importante per riflettere sul- 
l’operare dl Glacómetti: in ap¬ 
parenza molto Simili, poste 
i'una accanto all'altra rivelano 
nascdlite individùalìtà, nelle 
fórme del corpò. nelle diverse 
patine de) bronzo, quella scu- 
rài bniciatache instintivamen- 
te associamo alla scultura già- 
comettiana, ma anche altre di 
un bianco calcinato o di un 
cupo temo rossastro; in alcuni 
punti, sul volto, sulle ginoc¬ 
chia, sembra che uno strofinio 
accidentale abbia consumato 
la patina, rivelando lo splen¬ 
dore dorato del nobile bron¬ 
zo. 

Una bella mostra fotografi¬ 
ca, prestata dal Fondo per la 
, Fotografia della Kunsthaus di 
' Zurigo, ripereone tutta la vita 
deirartista, dai gruppi di fami¬ 
glia di Alberto bambino con i 
genitori è i fratellini, alle Innu¬ 
merevoli imm^ini del suo 
studio parigino di rue Hippo- 
lyte-Maindron, ritratto da 
maestri, della fóiografia come 
Cartier-Brèssòn o René Burri, 
fino alla malincònica visione 
invernale der suo funerale a 
Stampa, nei 1966.11 bambino 
dai capelli Vaporosi diventa |l 

8 iovane dai volto forte, squa- 
rato, dal careitére allegro e 
giocoso che vesso, nelle foto 
di gruppo insieme ad altri stu* 
denU o artistL non riesce a 
soffocare il riso, e poi diventa 
il Ciacometti che ci èpiù fafrii- 
liare, il voltò sèrio e pensóso, 
segnato dagli anni, dalla vita 
disordinala, dal fumo di innu¬ 
merevoli sigàiettè, che incide 
0 accarezza le sue creature di 


creta, o fissa con il suo sguar¬ 
do avido II modello in posa. 
L’atelier, antro-dove II: gesso 
sfarinato si deposita come la 
polvere del tempo, affollalo di 
gessi, quadri, sculture, lé pare¬ 
ti coperte di graffiti, ha affasci¬ 
nato i fotografi che ne hanno 
sfruttalo il soppalco per otte¬ 
nere suggestive riprese dall’al¬ 
to. 

Tra le opere esposte e le fo¬ 
tografie s'instaura un emozio¬ 
nante gioco di rimandi: noi 
vediamo te sculture in bronzo, 
ma nelle foto ci sono i gessi 
originati, che nel loro bianco¬ 
re paiono cose fragili, evane¬ 
scenti, sui punto di sfaldarsi, o 
fantasmi di passaggio tra le 
pareli cadenti dell'atelier, e ci 
sono te sculture In lavorazio¬ 
ne. avvolte nel panno umido 
come in un sudario; Timmagi- 
ne dell’atelier riappare nelle 
litograrie. ridotta a struttura di 
linee v^sse e sottili, a^rovi- 
gliate e rettilinee. 

Giacometti ha scolpito in¬ 
numerevoli fi^re umat\e, 
donne e uòmini, alti o piccoti, 
sottili come una lama o (negli 
ultimi anni) più pieni e corpo¬ 
si, ma soltanto un gatto e un 
cane. Il gatto torna più volte ih 
questa mostra, nelle litografie, 
nella foto del micio nero e lu¬ 
stro sulla finestra delia casa di 
Stampa, e nella scultura; non 
sofferto ed emaciato come il 
cane, il gatto appare risoluto 
nell’Incedere col muso prote¬ 
so in avanti, gli occhi aperti, la 
coda che s'incurva verso l'al¬ 
to. Si è parlato spesso della 
disperazione dell'uomo di 
Giacometti, scavato, consun¬ 
to, solo di fronte al nulla, però 
sempre coraggioso nel fissare 
davanti a sé, nel radicarsi ài 
terreno con i suoi granai Piedi 
per protendersi verso Taltò. 
Ma il cane no. lui solo sembra 
portare il peso di tutti I dolori, 
le umiliazioni della vita: te 
orecchie basse, il musochiriò, 
uri po' sbilenco nel cammina¬ 
re, anche lui, nonostante tut¬ 
to, si ostina ad andare avanti. 

bisadomo. spoglio, mai 
contento di soluzioni facili, 
Giacometti c'insegna come la 
grande arte possa esser (atta 
dì poco, quasi di niente: nei 


bellissimi disunì, figure, in¬ 
terni, nature morte, ciò che 
aggiunge, che crea non è tan¬ 
to il segno, che anzi si accani¬ 
sce a cancellare, confondere 
le forme, ma i cólpi di gomma 
che illuminano, chiarificano. 

Tanto studiata, discussa, 
tanto vista in esposizioni in 
Svizzera e in Francia, l'opera 
di Giacometti mantiene il suo 
mistero: interpretati prima co¬ 
me evrassione visiva del pen¬ 
siero eristenziallsta, poi. pren¬ 
dendo alla lettera le afferma¬ 
zioni deU’artìsta stesso, come 
supremo sforzo per rappre¬ 
sentare la realtà, per rendere i 
volti e le cose come ci appaio¬ 
no, esprìmendo rincolmabile 
distanza che cé ne separa, le 
sculture e. i dipinti di Giaco¬ 
metti richiedono ancora una 
riflessioné. Resta per esempio 
da spiega» il rapporto tra U 
Giacometti cubista e surreali¬ 
sta e quello degli ultimi ven- 
t'anni, resta da mettere in luce 
la componente grottesca del 
suo lavoro, e qui in mostra 
una foto dell'artista accanto a 
una Scultura di Daumier offre 
uno stimolo in questa direzio¬ 
ne. 

Il museo di Involi risolve di¬ 
sinvoltamente' questi proble¬ 
mi vedendo quella di Giaco¬ 
metti còme una ricerca pura¬ 
mente formale, una sorta di 
precedente per i •minimalistin 
o per dt:! artisti alla moda 
ospiti abituali delie sue sale, e 
giunge ad accostare il mae¬ 
stro di Stampa a Kounellìs, 
che rieiài^ le sale del piano 
superiore di cannelli à gas ma¬ 
leodoranti, di sacchl dì farina 
o carbone, e d mette anche 
un povero papp^alto solo e 
malinconico, incantenato al 
trespolo. Ciò implica una tota¬ 
le incomprensione del lavoro 
che ha occisato e consumato 
la vita di Albèrto Ciacometti. 
della sua ricérca che non » 

mTèò^lS^i^Sitoroso sca¬ 
vare alla ricerca dell'dftro, dì 
lina Veliti profonda, forse di 
quell'og^to invMoile che 
manca tra le mani dispera- 
mente vuote della scultura del 
1935. e riappare, ma confuso 
e ìnconosdbile. In un foglio 
del 1965. 



GIANNI BORGNA 


Quando incontrai Tuomo 
che dipingeva le statue 



. Alberto Cidcometti, In basso» la «Feniine debout II», 1960 





.!■ Biennale 1956. Avevo 
quasi finito il giro del padiglio¬ 
ne Italia ed ero stanchissimo. 
Non c'era da sedere. Non c'è 
mai da sedere se non su qual¬ 
che cassa da Imballo in giro 
per le sale. Ma voleva finire il 
giro di quella parte della Bien¬ 
nale prima di passare ad altri 
, padiglioni. M'ero poggiato 
con le spalle a uno stipite per 
riprender fiato e con gli occhi 
chiusi. Quando lì riaprii stan¬ 
camente,mi reslcontoòì esse¬ 
re suii'ingrésso alla saia dello 
scultore Alberto Giàcomeiti. 

Vidi un òmlnò, anzi un 
omone, inginocchiato davanti 
a una esile è ^ta figura di don¬ 
na dai grandi piedi che sem¬ 
bravano,uno zoccolo di jroc* 
eia che doveva contenere i 
piedi veri, proporzionati alle 
dimensioni della figura. L'uo¬ 
mo aveva vicino a ^ una vali¬ 
getta lógora poggiata sul pavi¬ 
mento e piena di barattoli lutti 
grumosi per lo scolo dei colo- 
in. L’uomò, doveva essere un 
restauràloré ò un allestitore, 
intingeva un pennellino ora in 
un barattolo ora in un altro e 
dipingeva minuziosamente la 
scultura di bronzo. Colori 
piombo, cenere, rosa, viola, 
lilla, verde marcio: sembrava¬ 
no, stesi sulla scultura, i colori 
superstiti di un grande incen¬ 
dio. 

L'uomo lavorava con una 
concentrazione incredibile e 
non sollevava mai la testa ver¬ 
so la sente che passava per la 
sala. Lo guardavo sempre più 
incuriosito. Non capivo per¬ 
ché stesse li a dipingere scul¬ 
ture grandi e piccolissime di 
bronzo, ^elle di ges»> si po¬ 
teva capire. I gesti nel lavoro 
erano lenti e calcolati. A un 
certo punto mi attrassero le 
scarpe dell’uomo; enormi, 
sdrucite, sporche di colore. 
Ma tutto l'abito era assai tra¬ 
sandato e sporco, con le ta¬ 
sche della giacca gonfie, de¬ 
formate e cadenti. Una giacca 


enorme. Vista di: spalle era 
una ben strana figura; la testa, 
poi, era un bosco di capelli 
non pettinati. 

Conoscevo già la scultura 
di Giacomèiti, un po' rnenò la 
pittura, soprattutto neirinter- 
pretazione eristenzìale di 
Jean-Paul Sartre che vi vedeva 
tutta la fragilità de|re$sere é la 
non tenuta dfello spazio, prò¬ 
prio mentre io occupava: fan¬ 
tasmi quasi sul punto dì sparir 
re dalla faccia della terra, po¬ 
co più che il nulla. Guardai 
meglio le sculture della sala; 
ce ri'erano di grandi e di pic¬ 
colissime quasi come un chio¬ 
do e tutte variavano quella fi¬ 
gura femminile che stava di¬ 
pingendo il restauratore, stra¬ 
no restauratore. Aprii il cata¬ 
logo alla pagina di GiacomeUi 
e lessi che erano tutte varianti 
di una donna veneziana. Ma 
veneziana perché queste figu¬ 
re erano a Venezia? In verità 
somigliavano tanto ad Annet¬ 
te, la moglie di Giacometti, 
paziente modella di lunghi e 
anche dolorosi anni. 

S^vo che Qacometti. do¬ 
po il periodo surrealista che 
aveva rinnegato, faceva delle 
vere e proprie lotte con la fi¬ 
gura umana, sìa corpo sia te¬ 
sta. Avevo letto che un giorno, 
tentando di fare un ritratto al¬ 
l'amato fratello Diego, aveva 
cominciato a fissare la fronte 
alta radice del naso tra le so¬ 
pracciglia; e questo punto 
aveva cominciato a dìlataisi, a 
diventare sterminato còme il 
deserto del Sahara e che lo 
scultore aveva fatto un salto 
ali'indietro dando un urlo di 
sgomento. Cominciai a,girare 
intorno alle sculture che mi 
sembravano, col loro sviluppo 
ossessivo in altezza, un [X)' 
africane Dogon e un po' etni¬ 
sche. Ad un certo punto il re¬ 
stauratore si alzò improvvisa¬ 
mente in piedi: era gigante- 


DARIO MICACCHI 

SCO, un volto bellissimo molto 
segnato da rughe e un occhio 
spaurito quasi che le sculture 
attorno a lui gli trasmettessero 
un insostenibile sgomento^ 
Ma si; era proprio Alberto Gia¬ 
cometti come k) avevo visto 
in fotografie su libri e riviste; 
ma la sua incertezza, il suo pa¬ 
nico di fronte alle sue creature 
mi procurarono un'emozione 
violenta.' 

Mi feci coraggio, e ce ne 
volle, mi avvicinai e gli di» 
chi ero. Abbozzò un sorriso 
angelico, dolcissimo. Feci 
una domanda banale, (orse 
stupida: ma perché sta dipìn¬ 
gendo ora le sue sculture così 
perfette, così espressive? La 
risposta sì fece attendere a 
lungo, ma il silenzio dello 
scultore ritmato da un respiro 
forte un po' affannoso era già 
eloquente. «Perché vanno via, 
si disfanno, e i colorì le trat¬ 
tengono viventi», disse a bas¬ 
sa voce, e riprese a pittare sul¬ 
la figura femminile grande. 

Non ho mai dimenticato 
quel giorno del '56, che pure 
fu un anno sconvolgente polì¬ 
ticamente e idealmente; ma 
sia benedetto quel giorno per¬ 
ché un grandissimo artista mi 
aveva rivelato tutta la fragilità 
dell’essere umano, naturale e 
storico, e tutto il coraggio e la 
fatica necessari per restare 
umani. Non era come diceva 
Sartre, che l'essere dichiarava 
la sua non tenuta dello spazio 
proprio mentre lo occupava 
fisicamente. Quelle figure di 
Giacometti erano lo stupefa¬ 
cente risultato poetico di un 
tremendo attrito della figura 
nello spazio (dopo le forme 
uniche della continuità nello 
spazio di Boccioni), di un 
cammino testardo nella vita e 
nella storia fino a consumarsi 
e quasi sparire. 

James Lord ha scritto una 
bellissima biografia di Giaco¬ 


metti, uscita a New York nel 
1985 e ora tradotta da Alle- 
mandi: c'é tutto di Giacometti 
fuorché: l'immagine di questo 
uomo molto energico in cam¬ 
mino e che sì consuma nel¬ 
l'andare, neil'altraiveisare l'e¬ 
sistenza e ia storia; Lo ha det¬ 
to. io ha'figurato fino all'os¬ 
sessione in tante pitture, in 
tante sculture e in tanti dise¬ 
gni. Lo ha anche dichiaralo; 
dopo l'abbandono del surrea¬ 
lismo e li ntrovamento detta 
realtà esistenziale, che il mo¬ 
dello, la figura intera ò ìr'solo 
voltò, i^ant lo mettevMio in 
cri» come scultore, lo terro¬ 
rizzavano come uomo tinto 
egli vedeva nella ^rottura del 
corpo e del volto scritta e inai- 
ferrabile anche la pNÙ segreta 
delle vite 

Giacometti era figlio di un 
pittore postimpressionista ed 
era nato a Stampa, un piccolo 
villaggio dei Grìgìoni. nei 
1901; e fu artista sin dallW 
fanzia. Studiò a Ginevra; pas¬ 
sò poi a Parigi; fu du^ anni in 
Italia, durante la guerra visse 
in una stanza d'albergo di Gi¬ 
nevra e qui fece delle figurme 
piccolissime; quando le portò 
a Parigi, Sartre disse che la 
scultura di Ciacometti poteva 
stare tutta in due scatole di 
fiammiferi. Nel 1930 aveva in¬ 
contrato i surrealisti e c<m ì 
suoi «Oggetti mobili e muti» 
aveva aperto gli occhi a molli 
surrealisti perché, un po’ co¬ 
me de Chirico, sap^a scopri¬ 
re l’occhio in ogni cosa, in 
ogni oggetto. Co» da L'heure 
des trace, con quella sfera dal 
sesso femminile che oscilla 
ritmica su una falce di luna, a 
Le patais à 4 heures du 
matin, con quella trasparenza 
di steli di un gabbietta di uc¬ 
celli a metafora della vita, fino 
a Non si gioca più e al Cranio 
del 1934, in pochissimi anni 
Giacometti surrealista aveva 
percorso tutta la strada dalla 


fragilità dell’essere fino alla 
morte, al nulla. Aveva anche 
scolpito La donna cucchiaio, 

. còsi legata alta scultura dell’A¬ 
frica nera come simbolo dì fe¬ 
condità ed è. nel 1926-27, la 
prima figura femminile. I^ì, 
senti poieritissiina l'attrazione 
del corpo e del volto uinario e 
disse che il sunrealisino era 
una scemenza. C cominciò 
quella lotta, che nessun altro 
artista contemporaneo ha 
combattuto come e quanto 
lui, per fissare la presenza 
dell'essere’ umano su questa 
terra e il costo altissimo che 
egli paga per restare umano e. 
soprattutto, per andare avanti, 
per camminare su lina strada 
umana. 

Silenzioso, di poche parole, 
Alberto Ciacometti sapeva 
bene, neH’età atomica e del 
desiderio di liberazione per 
masse sterminate, quanto fos¬ 
se difficile andare avanti. Cor¬ 
rose, sfregiate, spesso ri.dòtte 
alle dimensioni di un grumo, : 
le sue figure umane sono quel¬ 
le, di tutta la scultura contem¬ 
poranea. che più e meglio ri¬ 
cordano sia queU'accennò di 
passo avanti che fu nel Medi¬ 
terraneo dei primordiali Koù- 
roi e Korài dei Greci sia quello 
degli umani che riprendono il 
passo dopo un disastro. E, a 
rivederle oggi, sembrano an¬ 
che le più democratiche e le 
più presenti in un presente 
che dicono dì transizione (più 
giustamente, mi sembra, il 
dandy Aron, morto di Aids^ 
diceva di glaciazione perché ì 
maitres à penser, i professori 
universitari, si erano impadro¬ 
niti della cultura e avevano 
strappato via la vita che deve 
strutturare la cultura). Giaco¬ 
metti fu, a un certo punto, fa¬ 
moso e ricco, assediato dai 
mercanti e amato dai collezio¬ 
nisti; ma lui continuò a com¬ 
portarsi, fino alla morte nel 
1966, come uno scultore poe¬ 
ta ossessionato dal transito 


deiruomo, anche da un mar¬ 
ciapiede à un altro e dal fissa¬ 
re la sua fragile ma eroica 
re^tà e verità. Era stato Van 
Gogh a dire che l'andare da 
un paesino all'atro della Pn> 
venia era come anttere da 
una stella a un'altra stella. 
L'angoscia dellp spazio da al- 
iravenare per Ciacometti era 
alla fine questo andare da stel¬ 
la a stella, con un abito sdnicì- 
to e goffo e delle scarpe, tanto 
grandi. 


L a crisi del cinema 
italiano > come di- 
, mostrano i dati 

_ fomiti In questi 

giorni dal ministe¬ 
ro dello Spettàcolò - sta assu* 
mèndo proporzióni allarman¬ 
ti. Negli ultirhi dièci aiini ì film 
prodotti iri Italia sono diminui¬ 
ti del 150% e, quel che;è peg¬ 
gio. Moro incassi non sono 
mai andati M di là di un 30X 
sulle entrate complessive. Co¬ 
sì r dopo la sighificativa pa¬ 
rentesi degiianniGihquahta e 
S^santa - gli americani la 
fanno riùovamehte da padroni 
anche sul nostro mércato. 

; Le sale continuano a chiù? 
deré. Sèmpre negli ultirhi die¬ 
ci anni il ciniéma italiano ha 
perso i quattro quinti del suo 
pubblico. La gente - come 
racconta Giuseppe Toroatore 
nel suo belliasimo Nuooo ci¬ 
nema Paradiso •• viene cosi 
privata di uno dei pochi luoghi 
di incontro sociale rimasti. 

La conseguenza di ciò, da 
una parte, e che la nostra 
identità culturale è serìarnente 
minacciata;: dall'altra, che i) 
nostro tempo libero è sempre 
più assorbito dàlia televisione. 
L'incontro Ira culture diverse 
è sempre stalo qualcòsa dì 
estremamente stimolaniè evi¬ 
tale. Ma non così la colcmizzaì 
zione culturale, che da noi è 
giunta al punto che la RàI. per 
nmitarci all'esempio più ma¬ 
croscopico, ha prodotto di re¬ 
cente unanuoiva vei^e dei 
Prwnessi sposi costringendo 
gli attori a recitare in inglese! 

Anche la televisione, di per 
: sé. è uno stmmento potenzial¬ 
mente straordinario. Non loè 
più quando diventa un fetic¬ 
cio, e un veieolodì cattivo gu¬ 
sto. Ma è esattamente quello 
che rischia di diventare da 
quando imperarla logica 
oeìVoudience, che ha fatto 
scendere di colpo le trasmis¬ 
sióni a uh livello tanto deprì¬ 
mente da mortificare rintelli- 
genia del pubblico. 

Ur;a televisione, del resto, 
che pùnta quari i esclù^va- 
mente sui film (è nolo che la 
produzione cinematografica 
mòta sempre più attorno alla 
Rai e a BertuìsconO ha già 
abdicato alla sua (unzione. 
Tanto più se lo fa al solo sco¬ 
po di attirare pubblicità. Allo 
scandalo delle continue inter¬ 
ruzioni pubblicitarie (tanto in¬ 
sopportabili che la nostra prò- 
peste di legge per eliminarlé 
ha riscosso un'adesione plebi¬ 
scitaria dei mcmdo dèlio spet¬ 
tacolo quale non si registrava 
da anni*) si aggiunge così quèi- 
lo della nascita di un «cinema 
teleyistro» che tende a piega-, 
re anche la nanazìoné a esi¬ 
genze di ordine commerciale. 

' Solo un'accorta politica 
delia mano pubblica poirébbè 
(are da contrappeso a questo 
stato di cose: sia direttamenr 
le, attraverso gii enti di cui lo 
Stato dispone O’istituto Luce- 
Italnolepo, Cinecittà, ecc.), 
sia meoiante rihdièazioné di 
regole che possano (ungere 
da supporto anche all'Ipdi- 
spensabile intervento dei pri¬ 
vati. E invece continua a re¬ 
gnare la più assoluta anarchìa, 
a cominciare dalia mancata 
regolarhentàzione dell!e(ere, 


Si promettono a ogni piè so¬ 
spinto leggi che vengono pun¬ 
tualmente fincate, salvo ten¬ 
tare di introdurre surreltizia- 
mentè scàmf^li di riforma in 
questo 0 quél decréto 0 all'In¬ 
terno dèiié varie leggi finan¬ 
ziarie. 

il che è puntualmente avve¬ 
nuto anche quest'anno, con le 
proposte sul iax-shetter, che 
abbiamo osteggiato non certo 
per ragioni di merito. Il tax- 
shelter, del resto, è òperante, 
sia pure in forma limitata, dai 
tempi delia |egge-madre. il 
Pei è l'unico p^ito ad avere 
proposto, già dàlia scorsa le¬ 
gislatura, cne fosse esteso àn- 
che^ie imprese che non agi¬ 
scono unicamente ih ambito 
cinematografico. Solo che. 
appunto, per renderne possi¬ 
bile l'uso è necessario che sì 
(issino delle regole, e questo 
non può essere oggeRo della 
legge finanziaria ma di una 
nuova legge del cinema, co¬ 
me la commissione cultura 
della Camera ha dovuto rico¬ 
noscere. 

A nche razione del 
gruppo cinemato¬ 
gràfico pubblico, 
che pure in questi 
piéraM anni ha avuto il 
merito di hilélare é valórizza- 
re il cinema d’àùtore, è stata 
costantemente iiitraìciata da 
ogni tipo di pastoie burocrati- 
ché (tra cui il ritardò nel rih- 
nóvO dèlie cariche: ì'enté di 

otto niesO. £no cosi uidall 
in fumo molti interessànti prò* 
getti; a còmiheiare da quello 
di avviare una politica aell’e- 
serclzio, indlsj^hsablle sup¬ 
porto alla produzióne: in que¬ 
sto senso la vicenda della trat¬ 
tativa sulle sale della ex-Oau>‘ 
moni è stata davvero esem¬ 
plare. 

Che sia. necessaria una ri¬ 
forma e una nzionallmiiQne 
del gruppo è perciò fuori dùb¬ 
bio. come hanno ammesso, in 
-questi giorni; anche 1 compa¬ 
gni sòclàlisu. Salvo perderei 
.poi in propóste unpo^cervel- 
lotiche, come quelm di inges¬ 
sare tutto il cinema di Statò 
entro cinque dipartimenti alle 
dipendenze non più delie 
PpSs ma del ministero del 1Vh 
rismo e Spettacolo. Quando è 
a tutti evidente che la strada 
migliore * lo ha riconosciuto 
finalmente anche la De - resta 
quella degli amministratori 
unici, non loss'altro perchè 
percorribile ^ inbaseagU at¬ 
tuali statùtL E poi, che cT fa il 
Centro sperimèhtàlè in un 
proBetto aeLgénéré? Non ào- 
no forse, le^ Unzióni com¬ 
pletamente dìrerse?.E non è 
stalo fórse commissviato 
(eoo una decisióne òhe ci è 
parsa comunque inopportu¬ 
na) pròprio per cominciare à 
discuterne la nfòrmàhèlte se¬ 
di istituzionalmerite idònee? 

I pròbierhi sul tappetò, co¬ 
mesi vede; sono molti e M 
particolannènté rilevanti. In 

g ioco, oltre alla sopravvivenza 
i un patrimònio artistico e 
professionale di prim'ordine - 
che in pàssatò ci invidiavano 
lutti, americani coróprea - è 
una grande questione di cultu¬ 
ra e dì dèmocrazia 



“Lo sai? Siamo 
sul calendario di Ciak.” 
“Lo so, amore.” 



“Via col vento” compie 50 anni: 

Giak regala il calendario ’89 
con le notizie, le curiosità e le foto 
più belle del film del secolo. 






















Motori 


L’Austin Rover Italia 
ha scelto per il debutto 
dei modelli '89 della gamma 
il Motor Show di Bologna 


Il propulsore è stato 
realizzato in collaborazione 
con la Perkins derivandolo 
dalla versione a benzina 


n tuibo e riniezione diretta 
per la nuova Mont^o a gasolio 


Il boom del Diesel, con tutte le pnncipali case 
costmttrìci impegnate da IO anni a questa parte a 
proporre versioni sempre più soiisticate, forse sta 
per finire. Almeno questo risulta dai dati di vendita 
'88, anche con soddisfazione degli ecologisti che 
wedoiio in que$fo tipo dì propulsore buona parte 
delle responsabilità per l'inquinamento ambienta* 
le. Eppure l'Austin Rover... 


LODOVICO BASALU 

■i BOLOGNA Al Motor 


Show - che ha chiuso len I 
battenti a Bologna - L’Austin 
Rover Italia ha presentalo una 
inedita soluzione di motore a 
asolio per autovetture sówa* 
mentalo e dotato di inlezio* 
ne diretta Questo propulsore 
sarà utilizzalo su alcuni mo* 
delli della Montego ’89 
1) nuovo motore è stato rea* 
lizzato partendo dai brillante 
monoalbero a benzina di 2 ii* 
Ili che è stato adottato oer la 
Montego sin dai 1984 un ra* 


dicale lavoro di trasformazio* 
ne e stalo operato dai tecnici 
delia stessa Austin Rover e 
della Perkins ottenendo così 
uno dei primi Diesel al mondo 
sovralimentalo e. appunto, ad 
iniezione diretta Non è inop* 
portuno ricordare che già in 
versione aspirata questo mo* 
tore ha dato prova di alfìdabl* 
ììtà ed economia di esercizio 
sulla Maestro Van, un veicolo 
commerciale leggero della 
casa britannica 
Nella versione *njrbo si so* 


no ottenuti 81 cv a 4500 gi* 
n/minuto, quindi un valore 
non eccezionale per un 2 iitn. 
ma considerando le finalità di 
esercizio e soprattutto un con* 
sumo medio dichiarato di 3,8 
litn ogni 100 chilometn, il ter* 
mine di valutazione cambia 
decisamente Tanto più se si 
mettono in conto tutte le dilli* 
colta che si sono dovute supe* 
rare in fase di progettazione 
E noto, inlalti, che! Diesel ad 
iniezione diretta sono caiatte* 
nzzati da un’elevata rumorosi* 
tà 

Il motore della Montego 
Dsl è stato perciò isolato dal* 
I abitacolo, per mezzo di una 
paratia Imbottita con un com¬ 
posto schiumoso, sono stati 
inoltre utilizzati del supporti 
motore particolari, uno dei 
quali a tampone idraulico Sul 
propulsore si e intervenuti 
sdoppiando il collettore di 
scanco e disegnando appositi 
condotu di immissjione La 
dillerenza fondamentale di 
questo Diesel risotto ai mo* 
ton tradizionali consiste nel¬ 


l’assenza della precamera di 
combustione, tipica dei moto¬ 
ri ad iniezione indiretta Qui il 
cartiurante ^ene iniettato di* 
rettamente nella camera di 
combustione, ricavata nel ae* 
lo del ptetoné Con questo «- 
steriia si hanno consumi di ga¬ 
solio mediamente mienon del 
IS cento, un migliore av¬ 
viamento a freddo e un ottimo 
rendimento, in quanto non si 
hanno perdite <u energia nel 
passaggio dalla precamera al¬ 
la camera di combusUone 
inoltre 1 gas di scanco risulta* 
no piu «puliti» e la guidabilità 
della macchina è simile a 
quella di un motore a benzina 
Per la costruzione di questo 
motore sono stati investiti cir¬ 
ca 70 miliardi di lire St preve¬ 
de una produzione di oltre 
100 eoo unità l'anno 
L'introduzione del nuovo 
motore sia sulla versione a 
quattro porte della Montego 
che sulla Station Wagon, ha 
coinciso con un reswiing di 
questo modello Le Montego 
*89 SI riconoscono esterna¬ 


mente per la calandra, i gnip* 
pi ottici e le borchie copnmo* 
ta di nuovo disegno All'inter¬ 
no st notano nuovi sedili, im¬ 
bottiti di schiuma poliureiana 
Dhf, dotati anche di rampe an* 
U-scivolo, nt^ nvestimenli, 
inserti in legno pregiato, plan¬ 
cia portastrumenti completa* 
mente ndisegnala 
Un ultimo accermo al cam¬ 
bio è fornito dalla giappone¬ 
se Honda e viene adottalo per 
tutte le verdoni Diesel e ben¬ 
zina della Montego 
In Italia la gamma Montego 
'89 sara disponibile in quattro 
versioni St va dalia berlina 4 
porte 1300 cc a benzina, alla 
1.6 iitn SI Estate, sempre a 
benzina, per finire con le nuo¬ 
ve 2 0 Dsl bellina e station* 
wagon con 0 nuovo Diesel ad 
iniezione diretta presentato al 
Motor Show La commercia¬ 
lizzazione di queste ultime co* 
mincerà m (rabralo e i prezzi 
verranno comunicati poro 
pnma, si assicura che saranno 
allineati a quelli delia concor¬ 
renza 



Bracciolo 
Metalptast 
per guidare 
semantica , 


■i La Melalplast di Sasso Marconi ha presentato al Motor 
Show di Bolo^ un bracciolo anteriore per sedile (nella 
foroj applicabile su vetture di media cilindrala. E' un con- 
tnbuto per rendere meno faticosa la guida. Costa 84 mila 
lire e per ora è disponibile per le Fiat Uno è Tipo e per II 
Volkswagen Coll, roto e delta. 


■1 La Renault Italia ha 
proposto In questi gloml 
una nuova versone in uife 
limitata della Superelnqiue 
Limited La vellurella S di¬ 
stingue per la polenaq dei 
motore - 88 cv a 5500 glÀt 
13,8 kgm di copplarla tifia 
cilindrala di 1721 cc e conseguente velocilL masshna di 
184 km/h -■ ma soprattutto per la ricchessa degli alM- 
menti. Questa Limited, che costa qualcosa coiM 
17.216 920 lire, ha sospensioni, freni e assetto adegtÌMl 
alle prestazioni. I rivesilmentl interni e I sedili sdno In 
cuoio II servosieteo, la chiusura centralizzala con coMaii- 
do a distanza, gli alzacristalli elettrici ed una saccq pqiv 
laoggelti supplementare, posta sotto il ripiano posteriore 
del bagagliaio, sono tra gli accessori di selle 


100 miiioni 
per un’auto 
monoposto 
da città 


M Quella riprodotta nella foto è, secondo l'amerieMO 
Jay Oirberg cht l'ha esposta ad Essen, l'auto rnonopoìm 
adatta per il traffico cittadino Come propulsore adpitAw 
Buick 6 cilindri a V. La vetturetta, con carrozzeria gialla « 
interni marrone, costa circa 100 milioni di lire. 



Un motore 
di 88 cv per 
la Supercinque 
Umited 




Le Renault del passato, 
del presente e del futuro 
alla manifestazione 
motoristica bolognese 

La Casa francese non ha 
mancato Toccasione per 
presentare in anteprima la 
19 con motore a 16 valvole 


■a ,iUnM|ap< vivo, dove In 
ogni qtaraqntùe tn ogni ango¬ 
lo si^pdp qualcosa, non pud 
accogllencoslrulKiri "rifugia- 
II" nel Iqro stand, con ana 
lontàna, quasi Msero In mo¬ 
stra Ipio.al posto .delle meC- 
chine*. Questa (rase, coniepu-. 

dellLRqnaM)l Halla. esemplili- 
ca ^flejs spirito «n cu) la 
casasnancese ha affrqntato il 
Motdptqw'dl Bopgna, or¬ 
mai «yqnlatfì dr latto, pni che 
unattemwase aulpmqbllistl- 
ca, lin'Velio e proprio Salone 
dellequatfro mote. Un Salone 
partfcolafe peri, dinamico e 
molto vicino ail'impronta ago- 
nisllcadia ormai tutte le case 
si voWbjJi^W? L'occasione 
t quindi stata propizia.per la 
Renauto'clle a Botognaha illu¬ 
strato, «<l‘in manléfa molto 
dettagliata, tutti illjmpegn 
che andrà ad affrontare nel 
1989 



La Ranauiup con motore a 16 valvole e a destra, la Williams di Formula 1 equipaggiata con un motore Renault 10 cilindri aspirato. 
Nella foto sopra il titolo l’interno dcli'aweninstica Renault Negane. _ 



uniiii 

Renkuli-Jialia si sono dati un 
grandatdreper presentare, in 
aniepnma pài I Italia, I allusa 
le valete ossia la,versione 
sportivadella Renaull 19 

Questa vsNu/a - che sarà 
commeicfalizzata probabil- 
menta joltanto ira la primave¬ 
ra e pesiate del prossimo an¬ 
no v esitai dlrellameSle In 

e In prTinq luogo con a vereio- 
ne «pepata».della Piai Tipo, 
pure a levalvole 

Il nuovo propulsore france¬ 
se eroda 137 cv per una cllm- 
Srama 1764 cq-e permette 
alla I9 dl raggiungere -negli 
autodromi, naluramente - i 

*'?A^'b &0 fatto una vettura 
solida - ha spiegato fhillppe 
Gamba - che nonostante le 
prestazioni fornisce una affi¬ 
dabilità assoluta, come del re¬ 
sto le versioni piu Piccole del¬ 
la gamma Sono già 5000 gli 
ordini che abbiamo ricevuto 
nel pnml 15 giorni per le 19. 
tanto che corniamo di vender 
ne almeno 60 000 nel corso 
del 1989» 

Ma la carta vincente, sul 
plano delle tecnoloaie avan¬ 
zale, è stata per la Renault (à 
presentazione del prototii» 
marciànte «Mesane», già visto 
al salwe di Pangi ma presen 
le per la prima volta nel no 
stro Paese Un vero e proprio 
laboratorio dì ricerca, un 
esempio dì come potrebbe 
^re l’auto del fufuro, pur 
con soluzioni che sono gta in 
parte adottate sulle vetture 
ossi in produzione 

Sulià Megan^Nbblamo ad 
dimtura delle portiere teleco¬ 


mandate senza serratura, con 
il sedile che si gira automati¬ 
camente di 60 gradi per facili 
lare l'accesso de) conducen 
te 

L'interno è quello di un ae 
reo dei più moderni, con la 
possibilità di allungare persi¬ 
no l abitacolo e la stessa auto¬ 
vettura grazie alla retrocessio¬ 
ne dellTnlero lunotto poste¬ 
riore La macchina cosi si tra¬ 
sforma da berlina a tre \ dumi 
in berlina a due volumi, in mo¬ 
do da accontentare anc^e il 
propnetano stanco di vedere 
sempre le stesse «forme» 

Tanti sono i congegni elet¬ 
tronici presenti che sarebbe 
impossibile elencarli tutti TVa 


questi da notare il sistema che 
permette di invidivduaresu un 
monitor i tratti di strada inta¬ 
sati dal traffico quando te cit¬ 
tà saranno dotate degli appo¬ 
siti sistemi di segnalazione e 
I assenza delia fnzione grazie 
ad un pilotaggio elettronico 
del cambio 

Un motore di 3 litri turbo di 
250 cv e da 260 km/h, le quat¬ 
tro ruote motrici e, natural¬ 
mente Abs completano il n 
tratto di una vettura che, sin¬ 
ceramente non sappiamo 
quanto potrebbe venire a co¬ 
stare all eventuale teonco ac¬ 
quirente 

La Michelin è mtetvenuta 
nel progetto, fornendo pneu¬ 


matici già sperimentati al ral¬ 
ly dell Acropoirl987, in gra¬ 
do di marciare velocemente 
anche se forati' grazie ad un 
sistema di riempimento auto¬ 
matico con una speciale 
schiuma 

Naturalmente al Motor- 
Show sono stati anche illustra¬ 
ti I programmi sportivi, pre¬ 
senti il pilota padovano Ric¬ 
cardo Patrese ed un tecnico 
della Williams, squadra a cui 
sarà fornito il nuovo 10 cilm- 
dn apslrato Renault per il 
prossimo campionato del 
mondo Nello stand Renault, 
insieme al resto della gamma 
c'eraanchel'Espace Quadra a tosi 
trazione integrale, e la Nevada sale 


4k 4 che verrà distribuita Ira 
qualche’settimmia in Italia 

E stato poi presentato un 
do^ier, edito dalla stessa Re¬ 
nault, che raccoglie una cin¬ 
quantina di ihaquettes di pro- 
totiF^ - sovente realizzati 
- studiati dai dopoguerra ad 
oggi 

E ia Renault 4? - è stato 
chiesto ad Antonio Chini, di¬ 
rettore delle relazioni esterne 
della casa franca in flalia 
«La faremo ancora per molti 
anni» - ha nsposto sicuro. 
Passato, presente e fiituro. 
dunque, nella presenza a Bo¬ 
logna della grande casa trui- 
salpina DLB 


NAUTICA 


OIANNI BOSCOLO 


Scadenze annuali e controlli 
per chi possiede o usa la barca 


H Si avvicina gennaio che, 
per la nautica è il mese «delle 
lasse» in effetti molte scaden¬ 
ze e diversi pagamenti avven¬ 
gono nel pnmo mese dell an¬ 
no Anche le barche non fan¬ 
no eccezione Di seguito un 
prò memona delle scadenze 
da nspeltare e di alcuni con¬ 
trolli che è bene fare 

Bollo natanti - Le Imbarca 
zlonl non immatricolate paga¬ 
no il bollo di circolazione re¬ 
lativamente al solo penodo 
duso scadenzato m quadri¬ 
mestri febbraio, giugno, otto¬ 
bre 

Bollo imbarcazioni imma‘ 
incoiate - Pagano I imposta 
patnmoniale. pan al bollo di 


circolazione, per I intero an¬ 
no li pagamento va effettuato 
entro i) mese di gennaio 
Tassa di stazionamento - 
Va pagata soltanto relativa¬ 
mente al penodo d uso e sol¬ 
tanto dalle imbarcazioni abili¬ 
tate oltre le sei miglia 
Patente - Dev essere bolla¬ 
ta annualmente Occorre n 
cordarsi che è soggetta a revi¬ 
sione ogni dieci anni per chi 
ha superalo i cinquant anni di 
età, ogni cinque anni 

Canone VHP - L apparec¬ 
chio è obbligatorio per le im¬ 
barcazioni oltre le sei miglia 
fi canone si paga alla Sirm od 
alla Telemar. indicativamente 
entro marzo 

Assicurazione-E obbliga- 


tona ad eccezione dei motori 
fino a 3 HP fiscali La scaden¬ 
za è indicata sulla polizza e sul 
contrassegno 

Vi sono poi scadenze che 
vanano da barca e barca, un 
prò memoria può facilitare un 
rapido controllo 
Licenza di navigazione - 
Ha scadenza quinquennale 
Annotazioni di sicurezza > 
Scadenza quinquennale 
Pazzi • La scadenza si con¬ 
trolla sulla confezione, hanno 
4 anni di validità 
Coricfte della pistola Very 
- Anche queste hanno 4 anni 
di validità, la scadenza è indi¬ 
cata sulla confezione 
Zattera di saluataggio - La 


revisione dev'essere annuale 
se di tipo professionale, ogni 
tre anni se da diporto 

Estinion - Non hanno sca¬ 
denza ma occorre controlla¬ 
re che siano in buono stato e 
che li manometro indichi che 
sono carichi 

Cassetta di pronta soccor 
so La revisione annuale per¬ 
mette di sostituire i medicinali 
scaduti 

Infine ecco un elenco dei 
documenti che bisogna tene¬ 
re a bordo bollo di circola 
zione, tassa di stazionamento 
licenza di navigatone paten 
te, assicurazione RC, certicato 
limitato di radiotelefonista 
canone Sirm o Telemar ed 
eventualmente canone Rai 


L’Audi coupé: 
prestaraoni ma 
con Scurezza 



BM Prova del iwpvo coupé 
Audi sulle strade della Baviera 
e conferma de))'ecce)ìenza di 
questa vettura, discendente 
diretta di queU’Audi «Quattro» 
che già aveva dimostrato la 
validità della trazióne integra¬ 
le, sia in termini dr Sicurezza, 
sia per la possibilità di trarsi 
d'impaccio senta fatica anche 
nelle condizioni stradali più 
difficili 

Da noi il coupé Audi - pre¬ 
sentalo al Salone dì Birmin 

g ham, è già m circolazione in 
iermania e m Inghilterra - ar¬ 
riverà soltanto a febbraio e 
nella sola versione con moto¬ 
re di 1994 cc, per aggirare 1 o- 
stacelo dell’Iva al 38 per cen 
lo che colpisce le auto con 
motore a benzina di cilindratà 
superiore ai dueiitn 
Si tratta, comunque, di una 
motonzzazione più che ade¬ 
guata, visto che questo cinque 
cilmdn a 20 vdvple eroga una 
potenza di 160 cv. sufficiente 
a passare da 0 a 100 km/h in. 
8,9 secondi ed a toccare - co¬ 
me SI è visto sulle autostrade 
tedesche - 1 215 chilometri 
oran di velocità massima 
A parte te prestazioni, la va¬ 
lidità di questo nuovo model¬ 
lo Audi che lAutogerma 
pensa di vendere in 450esem- 
pian, visto che il suo prezzo in 


Italia sarà di 49 milioni 500 
mila lire ^ sta nella i^paziosità 
deirabitacofo (omologalo per 
cinque persone) e del baga- 

S liaio (300 liln che possono 
ivenlare, con l'abbattimento 
del sedile postenore, 980) e 
soprattutto nella sua grande 
sicurezza di guida, dovuta alla 
unione integrale con diffe¬ 
renziale centrale Torsen ac¬ 
coppiata ai sistema frenante 
ABS 

E a proposito df sicurezza, 
conviene ncordare che que¬ 
sto coupé, insieme ad una 
completissima dotazione di 
accesson di sene che vanno 
dai cerchi in lega, al servoster¬ 
zo. alla predisposizione per 
l impianto radio stereo con 
sei ^toparlanti, è equipaggia¬ 
to dalla fabbnea <:on le aniu- 
re di sicurezza Proconten, del¬ 
la cui efficacia si è già avuto 
occasione di parlare 
Aggiornato anche nelle li¬ 
nee esterne, con i fan a fascia 
larga che caratterizzano il 
frontale e con lo spoller inte¬ 
grato nel porteflone reafisato 
in materiali «composiU», que¬ 
sto nuovo coupé Audi (nella 
foto) darà sicuramente soddi¬ 
sfazione 8 chi potrà acquistar¬ 
lo e ai dirìgenb ccrnimercfah 
della Casa di Ingolstadt 
OFS 


IL ilOAia 


Possibili clienti 
stanno provando 
250 Ford Fiesta 


FRANCO ASSANTl 

Le tasse auto 
non pagate 


■I Con la legge 24 gennaio 
1976, n 27. il Parlamento ita¬ 
liano ha apportalo modifiche 
al sistema sanzionatono m 
matena di (asse automobilisti- 
'che non pagate o pagate in 
misura infencre a) dovuto, 
comprendendo fra queste an¬ 
che quelle relative alrabbona- 
mento deirauforadio. 

Le soprattasse dovute sono 
poste a carico del propnetario 
del veicolo a motore,.del ri* 
e m 

^M'icoridu- 

Le ^fazióni vengono ac¬ 
certate dagli organi di polizia, 
nonché dai direttore e procu¬ 
ratore del registro 
Se presente, fa notifica del 
verbale di accertamento è ef- 
lelluata contestualmente al 
propnetario o al conducente, 
mediante consegna di una co¬ 
pia del verbale 
Nel caso fosse impossibile 
la immediata contestazione 
deirinfrazione al proprilario o 
al conducente del veicolo, 
l'Ufficio de) registro o il co¬ 
mando dal quale dipender) vi¬ 
gile che ha accertato finirà- 
none, notifica fa copia del¬ 
l'accertamento ai suddetti 
Tale notitìca deve pervenire 
afl'inleressato entro 90 giorni 
dall'accertamento e deve es¬ 
sere efieuuala a mezzo lettera 
raccomandata con ncevuta di 
nlomo nella residenza risul¬ 
tante dalla carta d) circolazio¬ 
ne, o dai registri di immatrico¬ 
lazione, o dal Pubblico regi¬ 
stro automobilistico o dai na- 
taiui, o dalla patente di guida 
E opportuno, quindi c^ni- 
qualvolta si cambia residenza 
o domicilio, far fare le oppo^ 
tune modifiche sui documenti 
di cui sopra, ad evitare che sia 
ntenuta legittima la notifica 
del turbale di accertamento, 
non dimenticando mai che 
ausate l'obbligo, sanzionato 
penalmente, di pnawedere a 



■■ Duecentoemquanta privati potenziati clienti della Ford, 
stanno viaggiando m Europa a bordo delle nuove Resta (nella 
foto) che saranno messe in commemiq la prossima primavera. 
La Ford ha pensato ad un collaudo di oltre 1,5 milioni di 
chilometn nelle normali condizioni di esercizio, per garantire il 
massimo di qualità e di affidabiiità dei nuovi mtxlelli Altn 1,5 
miiioni di chilometn saranno percorsi dai collaudaton della 
Casa 


tali variazioni 

La persona che nel (emUnt 
anzidetto non riceve fiwfM # 
esonerata da) pagamento. 

L'originale del pioc e iw 
verbale di contrawenifoM, 
con la prova delfavvenuta 
tifica, viene trasmesso all'UlfL 
CIO del Registro, nella cui Cf^ 
coscrizione risulta •ecoRMo 
f infrazione, che provvedi alla 
riscossione del tributi evasi a 
dette soprattasse. 

Se i) contravventoia è ìir« 
messo a pagare un tarw ditto 
sopranasse (le tassa vanno 
pagate sempre per intere) ai»' 
condo una tabella atfegaUi 
la legge n 27, l'Ufficio del Re- 
lustro emetterà a suo carii»> 


il recupero di quanto dovUlo, 
Entro trenta giorni dalia nplil)- 
ca dell'ingiunzione, Ni InN- 
tessati potranno ncofiare 
contro fa stessa airfniqnden- 
za di Finanza, tramiti l'uHIc^ 
che ha emesso rmgiundona. 
Il ncoieo può essere pre¬ 
sentato direttamente all'Cffft- 
CIO de) Registro, che tììmm 
ricevuta, o a mezzo 
manta con avviso di ritorno, la 
cui data di spedizioni vàia 
quale data di presentiiiO(ie 
del ricorso Se il ricorranti )o 
chiede, o anche di uffido, Tiii- 
lendente potrà, sempre che ri¬ 
corrano gravi motivi, aoipan- 
dere l'esecuzione deil'atto iifi* 
pugnato Le decirioni deU'lri- 
tendente sono definitiva* Con¬ 
tro le stesse può essere fNto 
ncoi^ airautorilà giudiziaria 
entroe non oltre seTmesidal- 
la notifica delia decWone 
deirintendente. Foro conipa* 
(ente per la causa di opposi¬ 
zione e quello erariale a clol 
di Roma Al ricorrenti è ooo* 
cessa la facoltà di adire Tàìrto- 
mà giudiziaria quando nei sai 
mesi dalla data di presentazio¬ 
ne da) ricorso non gli sta pa^ 
venuta la decisione dell'lntan- 
dente di finanza. 


BREVISSIME 


«Velocità» tabù tn fVaiida. I costruttori automobilistici franerei 
e stranten hanno accettato di non servirsi più in Francia 
deli'a^omento «velocità» per promuovere la vendila del 
loro modelii di qualsiasi tipo 11 «codice deontologico» ti- 


..e medie 

U KMlett GSl io «Grappo A». U Ope) Kadett OSI UV a tt 
comspondente modello Vauxhail Astra sono state omolo¬ 
gate in «Gruppo A» neU'ottobre scorso Hanno già ottenuto 
buoni piazzamenti nei Rally 

Vzitice Austin Rover Italia. Cambio della guardia al vertlct 
deir Austin Rover Italia Dopo cinque anni come aifuninbUa- 
tore delegato, Lorenzo Mercanti ha lasciato Vaztenda britan¬ 
nica Lo sostituisce lo scozzese Robert John Brace, già in 
Italia come direttore finanziano 
Jaguar premia PlreUl. La Pirelli, per ii quarto anno consecuti¬ 
vo, è stata insignita del premio «Top Award of Sun>Ue(s» 
1988, previsto dal programma Jaguar di garanzìa qualitaUvn 
■In Pursuit of exceìience» Quest anno la Pirelli è Stata pre¬ 
miata dalla casa automobilistica due volte per l pneumBÉci 
e per i sedile. ^ 

reSizzazlone defmotoryacht «Exception 68» è stato J^ain 
tra 1 Cantieri Abbate di IVemezzo e {’ltaldesign Giorgi 
Glugiaro si occupa della progettazione delie linee di cope^ 
ta, parabrezza, roll-bar, prese d'aria, cruscotto e pozzetto 
esterno, nonché di uno spedale hard-top capace di tlalió^ 
mare lo scafo da open in cabinato 
Assicurazione patente. Dopo l'irrigidimento delle norme «d 
limiti di velocità in Italia, una compagnia di astrazione he 
proposto agii automobilisti una polizza per garantinl contro 
il ritiro delta patente di guida 
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rUnità 



RISULTATI SERIE A 

ASCOU-CESENA _ 

ATALANTA-PISA 


BOLOGNA-TORINO 


FIORENTINA-PESCARA 


VERONA-NAPOU 


JUVENTUS-SAMPDORIA 


LECCE-LAZIO 


MILAN-INTER 


ROMA-COMO 


RISULTATI SERIE B 


TOTOCALCIO 


TOTIP 


ANCONA-CATANZARO 
A 
B. 




COSENZA-LICATA 


CREMONESE-PIACENZA 1-0 


GENOA-SAMBENEDETTESE 1-0 


REGGINA-PARMA 0-1 


TARANTO-BARI 


UDINESE-MESSINA 5-1 



PRO LIVORNO CARRARESE X 
CAGLIARI PERUGIA 1 

SORRENTO SIRACUSA X 


Montapremi lire 26 979 956 9t4 
Al 6 842 «ISb (tre 1971000 • 
113 293 f 12» Urei <8 200 


6* 1) Pragarie 

CORSA 2) Oalw» 


Quote eic12»L 19 97000 
«11» L 660000. al «Il 
69 000 


E NeroAmmro 


Il campionato si tinge 
dei colori di Inter 
e Napoli che allungano 
ancora sulle inseguitrici 



Dal derby esce un Milan Vittoria scaccia-crisi 
sempre più in difficoltà per il Bologna, risorge 
Pareggio a reti inviolate anche la Fiorentina 
tra Juventus e Sampdoria Stupisci tutti TAtalanta 


Pugni chiusi, sguirdo da invasato cosi Serena esprime la sua gioia per 
permesso airlntcr di vincere i) derby 


l'acfobatico gol che ha 


Grippa dopo il gol va a ncevere l’applauso dei tifosi napoletani 


■B MILANO t stato proprio 
il derby che Milano andava 
cercando, con I inter e il Mi 
lan contrai^oste non solo per 
decisione dei calendario ma 
anche per le ambizioni esibite 
senza misura. Jl prezzo di que¬ 
sta lame di prestigio è stalo 
pagato caro, la gioia per il 
frutto desiderato e riagguanta- 
to è durata pochissimo llder 
by ha segnato 1 uscita dal giro 
dell alta classifica del MiIan 
con tutta la coreografìa cara a 
Berlusconi in bella mostra an 
che se i lustnni sono appanna 
ti e gli abiti di scena strappati 
Resta in cima saldissima quan 
to poco omaggiala 11nter che 
con lYapaltoni ha trovalo la 
chiave per vincere ^fleg 
giando essenza stessa del 
I •iniensmo» Il Milan ha pro¬ 
vato a muovere passi sontuo¬ 
si la testa atta schieramenti 
d autore ma non funziona più 
nulla bene e all Inter è bastato 
un colpo per fare I en plein 


Ora la viiiona in questo derby 
che è un autentica candidatu¬ 
ra per il pnmato finale 1 unico 
obiettivo che questa Inter ha a 
portata di mano Quattro gior 
ni fa la sua iormula anda e 
spielata ha mostralo la corda 
buttando la possibilità di inse 
guire ambizioni europee, le 
sole forze che restano al Mi 
lan Ma oggi il campionato 
non ha solo stilato verdetti per 
quel che nguarda il calcio a 
Milano soprattutto ha conler 
maio che il Napoli corre con 
passo anche piu certo lasciane 
do molto meno margine alle 
perplessità dell Inter verso il 
secondo scudetto Lotta a 
due dunque con il Napoli 
che ha piu mezzi e piu soluzio¬ 
ni ma con I Inter a cui strappa 
re punti sarà diffìcile Dietro 
sono in tre ma se per I Atalan 
la CI sono solo i^che sulle 
spalle, Juventus e Sampdona 
hanno strutture e uomini per 
provare a volare verso il sole 



MARTBDÌ 

• BASKET 

Coppa delie Coppe 
Reai Madrid Snaidero 

MERCOLEDÌ 14 

• BASKET 
Coppa Korac 

Di Varaaa-Eatudiantas 
Phillpa-Stalla Rosaa 
Wiwa*Stroital 

GIOVEDÌ 15 

• BASKET 

Coppa dei Cempioni 
Scevolini Jugoplastika 

VENERDÌ 16 

• SCI 

Kraniska^Gore (Jug) 

^ Slalom speciale 
meschile 


• TENNIS 


Finale poppa Davis 

1 Svezia Germania Ovest 

(fino al 181 


1 

SABATO 

17 

• SCI 


Kraniska Gora (Jug) 
Slalom speciale 

maschile 


• PALUVOLO 


Serie A1 


DOMENICA 

1—* 
00 


Ndbiolo rieletto: allegria! 


La scena non cambia Nebiolo resta pnm’attore sul 
palcoscenico dell'atletica italiana L Assemblea 
nazionale gii ha nconfermato il mandato per altn 
quattro anni Lui annuncia che presto si metterà da 
parte e garantirà un radicale ncambio Berruti, an¬ 
tagonista pnncipale, è stato battuto Per Giuliano 
Tosi, ex vicepresidente, solo i! ruolo di comparsa 
Restano intatti tutti gli interrogativi e le incognite 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


• BASKET 
Seno Al. A? 

• CALCIO 

Serie A B Ct C2 

• RUGBY 
Sene Al 

• SCI 

Val Zoidana 
Slalom gigante 
femminile 


■i CAGLIARI Una brutta pa 
gma L elezione di Nebiolo 
non potrà essere cancellata 
con una pennellala di scolori 
na Peserà Non è stalo certo 
unattontuale Non sarà facile 
archiviarla 11 presidente della 
Fidai usciva da un anno burra 
scoso pnma la vergogna del 
salto allungato di Efvangelisii 
poi le polemiche sul doping e 
infine lo scandalo del caso In 
sport Nulla io ha indebolito 
Neppure i ultimo atto al cen 
Irò di una inchiesta giudiziana 
di società di comodo appalti 
di favore gin colossali di 
quatinni e la successiva in 
chiesta del pubblico ministero 
Vinci sono nusciti a scalfire il 
suo potere Uno smacco per 


lo sport pulito per la coscien 
za civile per la trasparenza 
Una sconfitta per lo stesso Co 
ni ed il suo presidente Cattai 
che ora si ntrova in un -culo di 
sacco* C è la spada di Damo 
de di un diretto coinvolgi 
mento di alti dingenti sportivi 
in una stona di malaffare e il 
governo del Foro italico non è 
nuscito a far altro che trasfen 
re il dossier a piazzale Clodio 
Ha scaricato tutto sulla Procu 
ra della Repubblica Nonenu 
setto a fare di piu imprigiona 
to in una logica miope Non 
ha avuto la forza di imporre 
un commissanamento come 
ha fatto alla Federlennis per le 
tessere gonfiate non è stato 
capace di intervenire su un 


presidente ormai in affannosa 
apnea aggrappalo ad un afflo 
sciato sawa^nte in un ocea 
no tempestoso Ora Cattai si 
ntrova uno scenano ancora 
piu mincato La maggioranza 
dei dingenii di base italiani ha 
votato la fiducia a Nebiolo e 
questo atto - è evidente - è 
una pesante zavorra 
La questione morale nello 
sport imponeva ben altre mi 
sure La stessa assemblea di 
len è stala soffocata dalla cap¬ 
pa di sospetti e di inquina 
menti che non pt^ono non 
aver influenzalo 1 esito finale 
Si è voluto troppo disinvoi 
lamente leggere da piu parti le 
ultime vicende come uno 
scontro personale tra Cattai e 
Nebiolo come una sorta di 
guerra ira Fidai e Coni La ve¬ 
nta e che le vicende degli uih 
mi mesi hanno evidenziato il 
marcio che ce nello sport 
stone di aftan per miliardi he 
Vitate intorno a sponsor senza 
scrupoli a impianti faraonici a 
uomini del Palazzo Ancora 
pnma di accertare le conciu 
sioni della magistratura non si 


può nascondere che c è stata 
una responsabilità diretta e 
morale del presidente della 
piu forte federazione dopo 
quella del calcio L intreccio 
di affan sport e ncatti non 
può essere nascosto o annac 
quale come ha fatto con ec 
cessiva prudenza il Coni 
Ci 51 scandalizza per le «len 
zuola d ora» per il comitato di 
affan che ha operalo nel cuo 
re delle Ferrovie ma poi 
quando si parla di sport lutto 
finisce in glona nelle meda 
ghette nell esaltazione del 
gesto atletico nella mia reto 
rica del ■fuon la politica dal 
mondo sportivo» Gii stessi 
partiti sbandierando il pnnci 

f ilo dell autonomia poi con 
rattano poltrone o delegano 
agli specialisti la gestione pra 
tica degli accordi E cosi an 
che attorno al chiacchieratis 
simo nome di Nebiolo abbia 
mo visto alleanze impure n 
baltoni tanta confusione e il 
compromesso al piu basso ii 
vello Si diceva che era neces 
sano voltar pagina invece nel 
capitolo Fida) e stata scritta la 
pagina piu nera 


Alberto 
Tomba 
è ancora lui 
e lo he 
dimostrato 
nello slalom 

speciale /sv 

li 

A . 



Tifo da stadio 
Tomba s^na 
il primo «gol» 
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FIORENTINA 


PESCARA 


FIORENTINA: Landucci 6,5; Bosco 6, Carobbi 6,5; Dunga 6, 
Battìstini 6, Hysan 6; Pellegrini 6,S, Cucchi 6, Borgonovo 6 
190' Pruzzo n.g.), Baggio 6, Di Chiara 6 (82' Salvatori n.g.). 
(12 Pellicanò, 13 Calisti, 15 Cemrone). 

PESCARA: Zinetti 6; Campione 6, Bergodi 6; Bruno n.g. (26* Di 
Cara 6), Junior 6, Ciarlantini 6; Panano 6 (64' Tita 6), Marche- 
giani 6,5, Miano 6,5, Gasperini o, Edmar 6. (12 (ìatts, 15 
Caffarelli, 16 Zanone). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6,5. 

RETI: al 34* Édmar, 36' Pellegrini, al 44‘ Baggio (rigore), al 45' 
Junior^ 87' Baggio. 

NOTE: angoli 7 a 2 per la Fiorentina. Ammoniti: Marchraiani, 
Cucchi, Borgonovo. Campione, Miano. Speualori 22.379, di 
cui 10.600 abbonati, per un incasso di 512 milioni 900mila. Si 
é regiatrato l'eaordNo in serie A di Stefano Salvatori, nato nel 
1967. Giornate di sole, temperatura invernale. 


JUVENTUS 


SAMPDORIA 


JUVENTUS: Tacconi 6: Pavero 6.5, CabrM 6.5; Calia 5.5, Bruno 
7. Tricella 7; Marocchi 6, Rui Barros S. Aitt^elli 5. Zavarov 6, 
Laudrup sv (32' Mauro 6.5). 02 Bodini, 13 Napoli, 15 Ma* 
grin, 16 Buso). 

SAMPDORIA: Pagliuca 5.5: Mannrni 6.5. Cvboni 6.5; Pari 6.5, 
Vierchowod 6.5, L. Pellegrini 6; Victor 6. Carezo 6.5, Viali! 5, 
Dossena 6. Predella 6 (88‘ Saisano sv). 02 Bistazzoni, 13 S. 
Pellagrini, 14 Lanna, 16 Bonomì). . 

ARBITRO: Agnotin di Bassano del Grappa 6. 

NOTE: angoli 6 a 2 per ia Juventus. Ammorbi: Victor, Pari e 
Mauro. Spettatori paganti 20.095 per uft Incasso di 
442.296.000, più 14.725 donati per una quota'gara di 
406.245.580 lire. Giornata di sole quMi pnmaverlle. terreno in 
discrete oondizioni. 


ROMA 


COMO 


ROMA. Tancredi 6,5: Tempestilli 5,5, Nela 6; Manfredonia 6,5, 
Oddi.S.SriMassaro 6,5; Renato 5 (77* Polìcano s.v.) Desideri 

5, Vóeller 6,5, Giannini €, Rizzitelii 4,5 (66' Ferrarlo s.v.). (12 
Peruzzi, 15 Conti, 16 Di Mauro). 

COMO, Paradisi 6,6: Annoni 6. Colantuono 5,5; Lorenzint 6.5. 
Maccoppi 6, Alblero 6,5; Tedesco 5,5 (63' Corneliusson s.v. e 
dal 77' Di Donè 8.v.), Centi 5,5. Giunta 6. Milton 6.5. Simone 

6. (12 SavoranÌ, 15 Biondo, 16 Mszzoleni). 

ARBITRO: Beachin di Legnago 5. 

RETE: 21' Giannini. 

NOTE: angoli 8 a 5 per la Roma. Fredda giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Todesco, Lorertzini, Maccoppi. 
Spattatori 27.173 (18^655 abbonati e 8.518 paganti) per un 
incasso di 70().31S.OOO di lire (quota abbonati L. 
555.230.000. 


HOKiinmA-ptsaua 


Nd festival 
ddcaldiriamti 
Ba^o batte Juniorl 


La prima vote di Salvatori 

ZA' cont^piede del Pescara con Junior che girandosi per 
àliurigare il pallone a Mano fa cadere:!'arbitro. Miano dalla 
sinistra éfMiiuà un cross per Edmar: colpo di tèsta del brasi' 
lidhoereié, 

36’ Dunga lancia pi CMoià che dal fondo carnpp centra per Bo^‘ 
noiio. Di Cara iniercetia e devia à Cucchi che di prima intenzione 
batte a rete, lipollone colpito male finisce nella zona destra dell'a¬ 
rea di porta del Pèscara è per Pelieàrini è facile segnón. 

44' azione Baggio-Di Chiara che dopo aver saltalo un paio di 
avversari entra neirarea del Pescara, ufène a contatto con Marche- 
giani e cade a terra: Coppetetli concedè la massima punizione che 
viene Pashrmata facilmente da Baggio, 

4S’ fòlio dì Bailisiini su Pagano Ql limiM àell'omi di rigore. Puni¬ 
zione battuta dallo speciQlisia Juniàr con pallone che supera Ja 
barriera violo e finisce in rete nel lato ópposio a ^ve si trova 
Lonàucci. 

BT Stefano Salvatori alsuo esordio in serieÀ, Entra in possesso 
diri pallone, avanzo e al lìmite dell’area di rigóre viene a fiancato 
dà Casperini. L'arbitro intravede uh fallò e concede una punizione. 
Baggio imita Junior e realizza il gol dèlia ùittaria. O L. C. 

Loaià^uLum 


■i FIRENZE. •(Questa volli 
abbiamo avuto molta fortuna. 
Ci 6 andata bene*. Questo il 
lapidano commento dt Sven 
Goran Eriksson alla fine di una 
partita che tecnicamente ha 
lasciato molto-a desiderare 
ma che 4 finita 3 a 2 a livore 
delia Fiorentina. Rliuitato bur 
. glardo perché II Pescara, nort 
al sarebbe meritato; una acon< 
fitta del'genere visto che il gol 
del: wccéaao ^ realinato da 
Battio con ut) magl|)rale qal* 
ciaar-puhtiione-'iè' scaturito 
quandoTnancavaho tre minuti 
alta fine e je squadre jvevano 
fatto? ehleramentc Intendere 
cheti «arebberó accontèntate 
d( un punto a testa Invece i 
viola^con l'ingresso del giova* 
ne Salvatori (al suo esordio m 
serie A) hanno trovato la fona 
di ppttare un attacco che do* 
veva rivelarsi decisivo'^ ai fini 
dèi : risullaiQ. Il giovane ■ cen^ 
trpcamplsia, a qualche metro 
dall'areA del Pescaia, è stato 
afiianeato da Casperlni, i'ar 
bìtra Coppetelli ha visto il vie* 
la sbandare ed ha assegnato 
unay punialone. Saggio, che 
nonostante il rigore itrasfor* 
maio ai .44' non era mal riuscì* 
io ad entrare nel VIVO della ga* 
rst'ha realiziaio una spettaco¬ 
lare rete'^facendo passare II 
pallone sopra la barriera for¬ 
mata dai giocatori del Pesca¬ 
ra, Una rete uguale J'aveva se¬ 
gnala Junior alio scadere del 
primo tempo. Solo che men¬ 
tre; Bag^ è. stato costretto a 
vagare per il campo alla ricer¬ 


ca di uno spazio per imposta¬ 
re le giocale, l'anziano gioca¬ 
tore brasiliano sin dalle prime 
battute è montato In cattedra 
ed ha creato una lunga serie 
: di dllflcollà alla compagine 
viola. Junior a più riprese è 
staio applaudito anche dal 
pubblico di marca viola. Ga¬ 
leone. conoKendo il valore 
della Fiorentina per l'occasio¬ 
ne ha abbandonato il gioco a 
zona ed ha fatto giocare Clar- 
lantlnl nel ruolo di llbero da* 
vanti alla difesa di Zinettt. «Ho 
, deciso di mettere da una parte 
la ddesa a zona per evitare 
danni • ha dichiarato Galeo¬ 
ne. Purtroppo ci è andata ma¬ 
le. ma non meritavamo una 
punizione del genere». 

Infatti la compagine abruz¬ 
zese. a differenza della Fio¬ 
rentina che giocando con 
quattro difensori in linea ha 
. corso numerosi pencoli, prati¬ 
cando la marcatura a uomo è 
riuscita a coprire con efficacia 
ogni zona dei campo e mante¬ 
nere più della Fiorentina il 
possesso del pallone. Grazie a 
questo . modulo di gioco la 
squadra di Galeone è nuscita 
a costruire un maggior nume¬ 
ro di azioni rispetto ai toscani, 
ma al tempo stesso ha denun¬ 
cialo dei limiti in prima linea. 
'Edmar e Tita sono apparsi 
molto abili con il pallone ai 
piede, ma scarsamente effica¬ 
ci in fase realizzaiiva. Nono¬ 
stante ciò se gli abruzzesi 
avessero pareggiato non 
avrebbero rubato niente. An¬ 
zi. 



JUVBMTUS-SAMPDOm 


Partita al cloroformio, Zavarov a sprazzi 

Il confronto Vialli-Altobelli produce zero 



«russa» 


Ma su Zavarov era rigore? 


16’ incursipne e cross basso di Vialli da sinistra, Pradella è antici¬ 
pato da Favero, riprende Vialli il cui tiro è deviato in angolo da un 
difensore. 

20’ primo tiro della Juve. È di Zavarov, fuori. 

40' si vede per la prima e unico volta AltobelH, su cross di Cabrini: 
buono il controllo, nonostante l'ingombro di Barros, e il tiro che 
lambisce il palo. 

42* fiorros, in area juventina, salva su Cerezo. 

SS* palla filtrante di Mauro per Zavarov. che se la allunga troppo. 
Pagliuca è impreciso nell'uscita, ma il sovietico non controlla bene 
e permette al portiere di recuperare sa! tiro successivo. 

72’ Zavarov cade appena dentro l'area su intervento dìDossena. 
Sembra rigore, ma Agnolin, appostato bene, non lo concede. 

73* uscita ancora difettosa di Aig/iucd. che mette Cabrini in condi¬ 
zione di tirare: la deviazione di Pari è proiiufde/iz/afe, la palla tocca 
la parte alta della traversa. ■ ■ l 

87* lancio di Dossena per Pradella. Tacconi si salva avventurosa¬ 
mente con il piede sinistro. □ V.D. 


vrrroRio dXnBT 


tm TORINO. Per descrìvere il 

S lioco della Sampdorìaé della 
uventus si scomoda spesso 
raggeitivo spettacolare, per 
far capire che Tlnter e il Napo¬ 
li vinceranno magari lo scu¬ 
detto, ma non hanno le stesse 
attenzioni per chi p^a il bi¬ 
glietto. Ebbene, ad osservare 
ieri le due paladine del «cal- 
cio-di'/ertissement* abbiamo 
pensalo di aver sbagliato sta¬ 
dio. Poi abbiamo capito che 
basta correggere le definlzk>- 
hi, perché la Juve « la Sahip 
hanno fatto davvero poco 
quanto a spettacolo e hanno 
lasciato in tutti l'imprestioné 
che certe velleità siano shom^' 
bazzate per Incantare i gonzi: 
sono squadre forti e divertenti 
quando possono maramal¬ 
deggiare sui deboli, ma non 
appena si alza il livello del 
confronto raiteggiamehto é 
di assoluta normautà. Non so¬ 
no attrezzate per lo scudetto. 
La Juve punzecchiata anche 
troppo dalle crìtiche quando 
subiva gol a valanghe, da qual¬ 
che tempo ha preso a rinta¬ 
narsi sotto la coperta, lascian¬ 
do spazio a qualchq folletto 
solitario, tipo Zavarov o Bar¬ 
ros, ma senza quella pressio¬ 
ne corale che caràtlerìzzò ne) 
bene e nel male il suo gioco 
ad inizio stagione. Quanto alia 
Samp, dopo un primo terhpo 
latticamente intellìgeme,. nel¬ 
la ripresa non ha osato, me¬ 
more della sconfitta di Mite 
giorni fa contro la Róma, con¬ 
fermando che anche chi parie 
per vincere lungo ia strada si 
accontenta spesso dì un pa¬ 
reggio. Senza Mancini e con 
Vialli in formato cloroformio 


(come Altobèlli sull'altro 
fronte) i blucerchiati sono a^ 
rivali Vicino al gol soltanto al 
primo minuto e airs?', en¬ 
trambe le volte con Predella, 
che in questa squadra ^ile e 
solitamente veloce fa la stessa 
figura di un marziano arrivato 
per caao sulla Terra. Mà ti im¬ 
pegna e non è colpa sua se i 
compagni, abituati a Mancini, 
non lo sanno servire con 1 
cross alti. La Juve. che ancora 
una volta ha fallito la vittoria 
casalinga contfo uina rivale 
d'alta clàstifica;'é partitacela^' 
estrema priidenzatf lasciando 
a. Bruno é Favero;la cura di. 
'Viali! e Pradella è tenendo’ 
Laudrup piuttosto arretrato. Il 
cenirocamiro della Samp ha 
avuto buon gioco per la prima 
mezz'ora, finché ^erezo ha 
sovrastato Marocchi. Carboni 
ha dominato sulla fascia dove 
io fronteggiava Calia e Victor 
sì é occupato dì Zavarov. Al 
32', per0,,é uscito laudrup 
Onfortunlo al ginocchio, forse 
stilerà la partita con l'inter) e 
Zoff ha finalmente trovata un 
posto a Mauro e una colloca¬ 
zione a Zavarov, che ha fatto 
la seconda^ punta, come era 
abituato in nazionale. 1 due 
hanno costruito le azioni 
ficcanti nella ripresa, in cui la 
Juve avrebbe meritato qualco¬ 
sa di più. ' Probabilmente è 
questa la formazione più equi¬ 
librata che Zoff possa mettere 
in campo, anche se non ve¬ 
dremmo male un accantona¬ 
mento di Barros, che nelle 
panile diffteUi ti perde; Pecca¬ 
to che Zavarov. litigioso e in¬ 
disponente. abbia cercato 
spesso la conclusione e non 
abbia trovato mai la porta. 


Maumsi loda 
«Con me in campo 
Zavarov più bravo» 

■B TOfttNO. Zavarov? No, meglio Mauro. 
Neiió qx>gIlato}o juventino sono tutti d’8Cco^ 
tt «triade In ;fà.jbi^ti>iàhi:q^ 

' 'anche i tifoti la pehsam coti. Ne) prirno^tem- 
po; prima deirinforiunio d Laudrup,' Mauro é 
stato invocato a tungò^ «Un segno •• commenta 
y giocatore • dtiraffettoche nutre verso di me 
questa gerite. Hanno capito la mia serietà e io 
in campo rarco di iteambiare la loro fiducia. 
Capisco Zoff; non é facile preferire un italiano 
a uno straréero e so anche che non sarei entra¬ 
to, te Laudrup non ti fosse fatto male. È un 
proUeroa difiicile da risolvere. Però una cosa 
è certa: con . me in campo Zavarov gioca me¬ 
glio. Come punta rende di più. E spero che II 
mister te riè sìa accorto...». 

Con eiegvtza e senza polemiche, ma con 
fermezza Mauro ti sponsorizza j fatti gli danno 
r^kme. la Ahretitus cori iUsuO ingresso Q^u- 
dn 4 >. vìttima di una contusione al ginocchio 
destro, ròchla di saltare ì) match con l'inier di 
domenicapro»lmà) é apparsa trasformata; E: 
lui cerca dibattere y f«rn> fin che è caldo. Zoff 
però non raccogiié. Si limita ad analizzare la 
partita dicendo die «la Juventus é migliorata 
nella npresa, ma non ha a\uiQ. la forza di con-A 
cretìzzare. mentre nel |Hlmo tempo è stata 
troppo lenta». Cioè megifo con Mauro, ma 
questo Zoff non lo dice. Eli rigore su Zavarov? 
Cabrini non ha dubbi: «Non adiamo pfoiesta- ; 
to, ma era nettissimo. Peccato che Agnolin 
non io abbia visto. E dire che era a due pas¬ 
ti.;.». DS.C. 


Doriani ottimisti 

Vialli paga pegno 
e Boskov rilancia 
«Scudetto, eccoci» 

■■ TORINO, irpareggio della sua Sampdoria 
gli è costate 32mila lire. Il costo della maglia 
ipgtiate atine partite a Bruno, Il suo jNvertàrio 
diretto. «Me raddebliéiranno.,qeitame(ite • 
còhfessaQànlucaViitiU - edè ùn furto per^ 
teréaglletté'chèWimòCRobedi ICapfMi, ndr) 
sembrano di carta. Ma Bruno se la meritava: è 
state corretto, non mi ha mai picchiato. Ed è 
riuscito a fieutrtiizzvmU. Oltre ti dumo, la 
beffa. Non é state proprio una «giornata si» per 
Gianluca Vialli. Voleva vincere il duello a di¬ 
stanza con AltobelH, ma non è riuscito a Se¬ 
gnare. Come non ha centrate l'obiettivo Loris 
Pradella, sostituto di Mancini, presente ili tri¬ 
buna con tanto di stecca gessate aH'arto tinl- 
siro. Pradella wgnava un gol «E invece Tacco¬ 
ni mi ha n^atO con un miracolo queste gioia». 

Nello spogliatoio blucerchiato tira aria di 
soddisfazione. È aumentato il distacco da Na¬ 
poli e Inter. «Però afferma BòticoV > abbiamo 
conquistate un punto in casa di una grande 
Juventus. Siamo andati almeno tre volte vicino 
al gol, ma non sarebbe giusto avere del rim¬ 
pianti. Napoli 8 Inter volano? Si fermeranno 
prima o poi. L'impoilanle è che la Sampdoria 
continui a rispettare la media Inglese. Manca¬ 
no ancora 25 partite alla fine, il discorso è 
lungo». Dossena va a ruota. «Il pareggio va 
accettalo con serenità. Se Inier e Napoli pen¬ 
sano diaver fatto il vuoto ti sbagliano. Ci sono 
ancora temi scontri diretti, e nel giro di cinque 
partile cambierà tetto». DS.C 


BOLOGNA 


TORINO 


( 


BOLOGNA: Sorrentino 7; Limpi 6,6, DemoI 6,5; Pece! 6,5 (83 
Lorenzo 8.V.), De March) 7, Monza 6; Poli 7, Bonin) 6, Marro- 
r\aro 6, Bonetti 7. Alessio 7 (68' Villa 6,5). (12 Cusin, 14 
(SianneKi, 15 Aaltonen). 

TORINO; Lorisri 6; Rossi 5,5. Ferri 5; Landonio 5,5, Benedetti 8. 
Comi 6; Fuser 5,5. Sabato 5,5, SKoro 6, Zago 6, Edu 5J46' 
Mudar 5,5) (12 Marcheggiani. IS^Bràmbati, ISBftiKiahl, 16 
Catena). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 7. 

RETI: 6'e 18'Poli. 

NOTE: angoli 8 a 2 per il Torino. Ammonito Edu per proteste. 
Giornata fredda ma assolata. Spettatori oagantì 8039 per un 
incasso di L. 162;057.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 
L. 271.033.900- : 





esamini spie 


del.. Para^ 


L*ex rigofiUa Prindi» 


5* La Roma ha l'occasione per andate in vantaggio: Maùàh acme 
Voeller dentróTariM, U tedesco lascia sRIdré ia palla daikmtl a sé, 
guandoMa per gironi viene qttériaio da Md^PPi- rigore^Dopom 
paio di minuii di óS^zionismo dei t^asehi Giannini batlè^ centra 
il palo e la palla finisce nelle braccia dì jMradisi. 

2r II gol: Giannini balte un calcio d'angolo all'indietro per Mano- 
ro che butta nel mucchio. La palla, dopo un colpo di testa di 
Manfredonia, arriva a Desideri che spara da fiiori area e eolpizce il 
palo. La palla toma in campo, arriva Giannini e mette dentro. 

43’ Contropiede del Como: Giunta penetra nell'area roriianlsto. 
quando è a due passi da Tancredi viene anlfcipatò do Ma. 

SS* Lunga galoppata di Giannini che lancia Voeller; tiro in corta del 
tedesco. Paradisi para. 

57’ Gran botta di Lorenzini. Tbncredi nésMbge erm i pugfri uniti, 
riprende Giunta e spara adetosso al portien, ; 
sr Renato crossa per Welter che, seppur pressato,.cotpi$ee di 
testa in tuffo e maiUia di poco a iato, 

74’ Bordata di Colantuono, Oddi d mette ta punta detta tcaipa c 
devia in calcio d'angolo . O R,P. 

RONALoo maoum — 


B ROMA. Uedhohn lire fuo¬ 
ri dalla soffitta, dove lo aveva 
riposto come un vecchio ar¬ 
nése, Il «tridente» ma la Roma 
continua a restare una (orma- 
zione «polverosa». C'<è voluta 
una rete da. «biliardo» per ii- 
quidare un dignitosò Como. E 
prima della carambola con¬ 
clusa in gol da Giannini, lo 
stesso Principe ti era «bevute» 
un rigore. Con le tre punte (o 
presunte tali): Renaio, Rizzi- 
telli e Voeller, la Roma avreb¬ 
be dovutefarlartrti Como li 
parte del pollo allò'épledo è.'^ 
invece,'’^gitilorosti^•óno'Tìu•- 
^ Miti a rendeni pericoloai solo- 
in contropiede. Pericolosi in 
contropiede, giocando in ca¬ 
sa e contro una squadra come 
il Como: chi sogna ancora lo 
scudetto sappia che ti tratta di 
allucinazioni. Queste Roma, 
comunque la si giri, era, è ri¬ 
mane, una squadra mediocre. 
Aveva sicuramente ragióne 
Liedhoim quando aH’inizio 
della stagione, in uno del suol 
rari attacchi di «ncerilà, parla¬ 
va di una Roma da settltho- 
ottavo posto. 

Al di là de) valore del singo¬ 
li, dalla «rosa» giaùorossa 
sembra sempre meno possibi¬ 
le che possa sbocciare una 
squadra. Non ci sono schemi,, 
o perlomeno non sì vedono. 
Uno scambio limpido, una 
triangolazione perfetta: diven¬ 
tano una rarità. Tbtto appare. 
affidalo al caso, improvvisato. 
E la mancanza di geometria 
non viene nemméno còm^n* 
sata da una càrica agonistica 
o da una vis atletica particola¬ 


re, È una Roma che troueitite 
e «rompe» anche speuo, pe^ 
chè più d) un giallorosto Aon 
sa dare del te ti pallone. 

Vedere (ti fa per dire) un 
Rizziteli) vagb|are;p!er il ouifr 
po. un Renato peidenl in nt 
meri da oratorio o un Desideri 
da camplonito imenegtenale 
non apre certo il cuore aUa 
speranza. C'è solo Vóeller 
pace di prtiettare spezzoni di 
buon calcio, ma 11 tedescoi o^ 
mai sembra un predicatore In 
mezzo'ti deséito. Mentre il 
Barone continua precHeare 
/Amenità?* te'tiMre tevaridiiile 
giornate: «Con te tre punì* te 
squadra ti è mossa abbaslarh 
za bene r dice - In casa è un 
esperimento che potremmo 
anche ripetere. Per il nomen- 
to restiamo nel gtePPÓ di 
squadre mediOrtito.» IM fi¬ 
nora là Roma ha iricptitràlo un 
gruppo di squadre merUobas. 
so. Il Barone ha vinto é quindi 
può anche soiridére. Marche¬ 
si, imtece, vorrébbe mastiti 
il suo mezzo «Toscano»; < 
lo so che abbiamo giocate be¬ 
ne commenta amarogrióte r 
era già successo contro Tln- 
: ter, ma alla fine siamo sèmpre 
noi ad uscire perdenti; 

' ero proprio conrinto che, pri¬ 
ma o poi, il pareggio sarebbe 
arrivato ed invece,..». L'alle¬ 
natore del Como ce l'ha pure 
con l'arbiiro ma non li sbotto¬ 
na più di tento. Forse akune 
. decisioni. iniziali dell'aibttro 
non^no state felici? «Qutite 
inizìtii 0 quelle Hnalì?». -» ta 
sardònico Màrchèsi e il pen¬ 
siero va a queiratterramento 
di Giunta in area. 


BOLOCNA^fORIHO 


« 



L’allenatore apporta corrèttivi alla «zona» e i rossoblù tornano a vincere 
Passo indietro dei granata: e dalla curva torinese slogan antì-Radice... 


evBT»: 



Risorge anche Sorrantino 


6' il Bologna va in vantaggio con una classica 
azione di contropiede. De Marchi guadagna palla 
a centrocampo ed effettua un lunga lancio per 
Polì. L'aia destre contToiia, entro in atea, aspetta 
l'uscita di Lorieri per trafiggerlo con un pallonetto 
d'esterno destro. 

18* raddoppio rossoblù ancora in contropiede. 
Stavolta è Alessio che ruba palla a Skoro e lancia 
Poli che s‘invola verso la porla granata, attende 
l'uscita del portiere e lo batte di piatto destro. 
28' punizione dal lìmite di Fuser, il rasoterra è 


deviato di piede da Sorrentino. 

40' fallo di De Marchi sa SImro. altra punizione 
per il Toro: gran sinistro di Edu. Sorrentino sventa 
di pugno. 

64' su calcio d'angolo Benedetti di testa coglie il 
palo alla sinistra di Sorrentino. 

66' Pecci *taglia» per Bonetti che dalla sinistra 
crosso in area: Marronoroeuite un pojò di avver¬ 
sari ma tira addosso a Lorieri. 

78’ dopo una prolungata azione di Pecci la palla 
arriva a Marronaro che solo davanti a Lorieri, 
manda a lato. D WG. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Foli esulta dopo la doppiétta contro il Torino 


B BOLOGNA. Gìgi Maifredi 
corregge ma non snatura la 
sua «zona» e il Bologna vince 
la seconda partita in serie A 
lasciando la scomodissima 
posizione di fanalino di coda. 

Dopo sei sconfitte in otto 
turni l’appuntamento col Tori¬ 
no rappresentava un crocevìa 
delicato, forse decisivo per 


WALTER QUA6NELI 

Pecci e compagni; una scon¬ 
fitta poteva portare al coma 
profondo, una vittoria poteva 
Invece costituire il primo pas¬ 
so verso il rilancio. 

li presidente CorionI e l’al¬ 
lenatore Maifredi, dalle rispet¬ 
tive posizioni, con molta intel¬ 
ligenza hanno azzeccalo le 
mosse vincenti. Il primo, negli 


spogliatoi del pre-partita ha 
dettoti giocatori; «Comunque 
vadano le cose Maifredi sarà il 
vostro allenatore fino ai termi¬ 
ne del campionato», rassicu¬ 
rando ovviamente l'ambiente, 
il secondo ha saputo mettere 
in campo una quadra letteral¬ 
mente trasformata. Più protet¬ 
to ed esperto in difesa, coi de¬ 


butto fra i pati di Sorrentino e 
con la rischiosa tattica dei 
fuorigioco praticamente azze¬ 
rata, ìi Bologna stavolta è par¬ 
so sicuro e concentrato in 
ogni frangente della partita. 
Con la terza linea rinfrancata, 
il centrocampo automatica¬ 
mente è salito di tono. Così 
Pecci e Bonetti hanno saputo 
offrire più fosforo e vivacità al¬ 
ia manovra. Al resto ci ha pen¬ 
sato Fabio Poli il quale con 
tempismo e velocità ha sfrut¬ 
talo al meglio l’arma del con¬ 
tropiede andando in rete due 
voile. 

( quasi ventimila spettatori 
del Dail'Ara sono tornati dun¬ 
que a sorrìdere. A dire il vero 
in queste settimane ia tifoseria 
rossoblù non aveva mai ab¬ 
bandonato ta propria squadra 
e soprattutto ì'attenatore che 
ha avuloii coraggio di andare 
avanti ostinatamente con le 
sue idee tattiche. 

Se da una parte si è visto un 
Bologna galvanizzalo e punti¬ 


glioso, dall’altra c'è tieto inve¬ 
ce un Toro abulico e poco 
ispirato. Dopo la tempesta 
dell'Inizio del torneo la squa¬ 
dra granata sembrava avere 
trovato la strada del ritancio 
confortata da alcuni risultati 
positivi, ieri invece i giocatori 
di Radice hanno fallo un pas¬ 
so indietro. Edu e Muller sono 
apparsi ancora in ombra, la 
difesa ha ballato e complessi¬ 
vamente i giovani non hanno 
saputo contrastare efficace¬ 
mente i rossoblù sui piano del 
ritmo e neppure su quello del 
gioco. 

Dalla curva granata s’è leva¬ 
to qualche coro di protesta 
nei confronti di Radice, Ma 
non è certo il tecnico ad avere 
le colpe maggiori in questa si¬ 
tuazione di difficoltà. 

Ad ogni modo il Torino è 
scivolato ancora nella zona 
calda del fondo classifica nel¬ 
la quale al momento si trova¬ 
no concentrate ben nove 
squadre in tre soli punti. 


Bonetti 

«Ora Napoli 
non ci fe 
più paura» 

■■ BOLOGNA. Gigi Maifredi 
è soddisfatto mà non si esalta 
per la vittòria. «Questi due 
punti - spiega - ci danno ossi¬ 
geno e serenità. È ancora pre¬ 
sto per dire se il Bologna è 
davvero uscito dalla crisi. Cer¬ 
to che oggi la squadra è parsa 
più concreta e concentrata». 

Bonetti: «Dovevamo vince¬ 
re a tutti i costi. Abbiamo cen¬ 
trato l'obiettivo senza prende¬ 
re rischi. Il meritò ovviamente 
è di tutti. Il nostro è un gruppo 
unito e granitico che ha sapu¬ 
to reagire al meglioàlle avver¬ 
sità. Ora la trasferta di Napoli 
non ci sembra più proibitiva». 

□ w.a 


Radice 

La diri genza 


lo conferma 


■B BOLOGNA, Il direttore 
sportivo del Torino Federico 
Bonetto precisa subito la poti- 
zione di Gigi Radice dopo la 
sconfitta col Bologna. «L’alle¬ 
natore non ti tocca. U sua 
banchina non córre alcun pe^ 
ricolo. Abbiamo solo perso 
una partita». L'inieres»to 
commenta freddamente l'an¬ 
damento deirmcontró. «Aì>- 
biamo subito due gol In con¬ 
tropiede, dopodiché abbiamo 
cercato di norganizzarci e di 
reagire. Qualcosa di positivo è 
stato Tatto ma nel complesso, 
è ovvio, la nostra prestazione 
non è statti soddisfacente. E 
adesso, per quel che riguarda 
la classifica, siamo tornati in 
una situazione di disagio», 
nw,G, 


rUnltà 
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MILAN 


IMTER 


MILAN: Galli 6; Tastoni 5,5, Maldini 5; Colombo 6169' Mussi 6), 

Rijkaard 5.6. Barasi 7; Oonadoni 6 (52’ Mannari 6|, Anceioni 

4. Van Basten 6,5, Evani 5, Virdis 4,5. (12 Pinato, 13 Costa* 
cuna, IBViviani). 


INTER: Zenga 7,6: Beroomi 6.S, Baresi 6,5; Mattaolì 5,5, Farri 7, 
Verdelli 6.5: Bianchi 5.5. Berti 6. Panna 6 (81* Morello n.g.), 


Matthaeus 6, Serena 7. (12 Malgioglio, 13 Galvani, 14 Maiv 
doriini, 16 Oiaa). 

ARBITRO: D’Elia di Salerno 6.5. 

RETI: 2S' Serena. 

NOTE: AngoR 7 • 6 per 9 Mifan. Pomeriggio non freddo. Ammoni* 
ti: Taeaotti. Verdelli, Serena, Ferri. Ancelotti. A Oonadmi sono 
stati applicati cinque punti di sutura ai sopracciglio sinistro a a 
Berti due alla caviglia destra. Stadio esaurito. 73.480 gli spet¬ 
tatori con 752 f paganti a un incasso complessivo di 
1.576.869.202 lire. 


Un gol mangiato per Angelo Colombo 


Matthaeus e Rijkaard si contendono il 
durante U big-matth di. Sari Siro. Ere 1 
lide^ 0er i due stnnieri detl'lnter e del 


pallone 
ir primo 
Mllen 


I 


Un derby con tanta rabbia e poco gioco. E di frontra im Milan ridotto 
aH’ombra di se stesso, i nerazzurri riscattano la disfatta contro il Bàyem 



Tutta le parate di Zenga 


2* Ai//b Serena su Maldini che zoppicherà pter mia la gara. 

T firaneo Baresi rimedia in extremis sa Berti lakiaio da Matieoli. 
V'- manco Vinieroento di testa Ferri, \Brdis non ne approfitta. 

14! BUkoard auoneo a destra, offre jo Cohrhbo il pallone per il cross 
ehaawta la difesa nerauurra, Donàdòhi i libko, controlla in corsa 
con aaakhi fatica poi da cinaae metri tira con forza su Zenga. 
ÌVparteinrwitropiedeBe^mi.fuoridaloeftiudeU'aréacercadi 
fklniltfà Frdiws B^ sul cross arriva senta ostacàli Serena che 
sma con iM perfMto a spettacolare colfk» di testa in tuffo. 
iW io up apk^Ulo cantrale di Oonadoni difensori sorpresi. Van 
0asianioktt,Zei!iiapara. 

44* su un tiro in aiagonate rfì Virdis Unga è battuto. Colombo in 
sdvoMta manca davanti atta porta. 

W Drmadoill si seanM con Verdetti e resta a terra, escetampo- 
nandOii la fèriia. ^ . 

yjiro di Van Basten do fuori, Beni devia davanti a Zenga. 

leni 


i tira al 


71! /o/ff con quattro uomini contro due in area, Biancì 

tiro a spiovere di Euani dai 18 metri schitta sulla traversò. 
%V\Mussi entra in areoi salta due uomini, ha due occasioni per 
ttrara poi cerca l'angolo esterno e Zenga anche se sbilanciato de- 
o/fl. ■ ncpi. 


éiÀkMMA 


''■i^MILANO. Linier dovrà 
r : kMierO'^^^evfudere ancora jna 
.quoilo Mudotio puÒLArrivare,.. 
< ó:<anclw sa ai. porta dantro-geni 
r‘i-inaleftcl conwiguelli'cItetMn* 
no.iafliaiO'l circujli cerebrali 
in guai 7 minuti di .mercoledì 
' ^ Kono. A complicargli la vita 
'■ non. sarà però li Mllanv ormai : 
pallida oopia di guello che ha 
irionlato e latto scempio del 
suo pstrlmonio pensando che 
tosse vlnofsldabile e Inlinito. 
Un Milan che, facendo ancora 
%una volle t cónti con la sorte 
ormai apertamente avversa, 
ha con molta metutla depo* 
ito sut tavolo dkl primo degli 
avversari lò scudetto ancor 
fresco. < 

Oerpy asproi spietato per 
. come ha soiiolineato quello 
che sono ora Milan e Inler, 
evento calcistico fascinoso 
che ha rispettato la,sua natura 
. fatta dictensioni pan alle atte* 

' SO, 'grande canea emotiva, 
nervi tesi, sguardi spiritati e 
gara che si consuma, più che 
in un gioco latto di morbide 
combinaaioni, in colpita sor* 
presa e colpi proibiti, 
v ii siglilo su questa partita 
t piena di veleni i'ha messa Al* 
do Serena, che passerà alla 
storia dei calcio per questo 
suo girovagare da un club al* 
l'altro, segnando sempre: ma 
mai « abbastanza per essere 
guardato come un grande 


PROSSIMO TURNO 


(18/12/88 * Or e 14,30l_ 
kSCOLl<ROMA 


:esena*atalanta 


;OMQ«F|QRENTINA 


NTER-jjUVENTUS 


4Z(p-l>ESCARA 


4APOU-BOIOGNA 


»ISA-H.:VEB0NA 


lAMPDORIA-LECCE 



-ORINO*MltAN 


CAWWOWISRI 


8RETI: 
e RETI: 
BRETI: 
AfIETIi 


9 RETI: 


CARECÀ (Napoli) (ntll» loto). 

CARNEVALE (Napotil, SERENA (Intarl a SAGGIO (Fiorantlna). 
VIRDIS (Milani. 

POLI (Soteghì). PASCULLI (Lacca). VIALLI (Samp): LAUDRUP 
(Juva) sMARÀbONA (Napoli). 

BORGONOVO (Fioramina); DE AGOSTINI a BARROS (Juva); 
RIZZOLO (Latto); VAN BASTEN (Mllen); EDMAR (Pascara); 
DOSSENA (Samp): CANIGGÌA a GALOERISI (Verona). 
GIOVANNELLKAacolili-BONACINA ad EVAIR (Atalanta); ALES¬ 
SIO (Botogna); AGOSTINI a DOMINI (Cesena); GIUNTA (Como); 
0 . PELLEGRINI (Fiorantina), ALTOBELLI e ZAVAROV (Juva); 
BERTI, MAHHAEUS a DIAZ Untar); BARONI (Lecce); BERLIN- 
OHIERI (Paacwa); RIZZITELU (Roma); MANCINI (Samp); FUS6R 
a MUELLER (Torino). 


Un avversario, il Milan, che 
pare destinato a inseguire in¬ 
vano tutto il bello che aveva 
(atto la scorsa stagione anche 
per colpa dei bellissimo ed ef*. 
fimero esibito quando in ge* > 
nere si bada alla preparazio¬ 
ne, più che agli incontri di pre¬ 
stigio, Rientrava Oonadoni, 
ma il ragazzo al SO* era già di 
nuovo a terra con la testa Ira 
le mani, riproponendo le im¬ 
magini drammatiche di Bel¬ 
grado. È come se il destino 
negasse a Sacchi la possibilità 
di arrivare ad avere una squa¬ 
dra tipo. Ma non solo per que¬ 
sta assenza. Ancelotti è spen¬ 
to e privo di forze e Maldini, 
del giovane portento arrivato 
impetuoso in azzurro, ha sólo 
la silhouette. Poi ieri c'è stata 
un'entrata da «vecio alpin» di 
Serena ad accentuarne I guai. 
Ma sottotono, e quantol, sono 


anche Tassotli ed Evani men¬ 
tre Rijkaard è costretto a gio¬ 
care forse dove rende meno e 
Virdis non è esistito proprio. 

Con queste truppe il Milan 
ha provato e riprovato arrìvan- 
do davanti a Zenga quando 
quasi tutto era chiuso^ cercan¬ 
do soluzioni improbabili con 
lunghi palloni buttati... sulla 
testa di Ferri, e arditissimi e 
scontati triangoli stretti. L'In* 
ter è stata a guardare, senza 
concedere nulla, badando ai 
sodo e senza arrossire per gli 
svarioni e le occasioni ignora¬ 
te per andare in avanU ancora. 
Non ha mancato però il colpo 
del ko, andando a cercarlo 
proprio quando fazione del 
Milan stava ispessendosi e »>- 
struendp anche la cosa più 
beila, per dinamismo e tecni¬ 
ca d'esecuzione, di questa 
partila. 



Prtsidtirtl in tribuna: Pellegrini sembri non crederti. Come Berlusconi... 


bomber (anche se di questi 
tempi di bomber autoctoni ce 
ne sono proprio pochO- Col di 
gran yalme II suo e gol in con* 
:iro(rt«dq,'comei non avrebbe 
potuto non essere in un derby 
che. non ai livelli migliori cèr¬ 
to. ha comunque rispettato fe¬ 
delmente I teoremi rinuncia¬ 
ti. Cominciando con l'Inven¬ 
zione di Trapatloni pescata 
dalla più classica prelattica; 
Panna In campo con la maglia 
numero 9 ma con il compitò 
di chiùdere il corridoio prefe¬ 
rito à Tassotlliùnfischiandose- 
ne delle cose dette da e per 
Diaz, lasciando TSerènà in 
avanti da solò e gli altri innan- 
zilutto addòsso al rossonéri. E 
al Miiah finter ha lasciato 
molto poco, anche se all'av¬ 
vio si vedevano davanti a Zen- 
ga tracce deiauicidio di mer¬ 
coledì:, una pàila gol sui piedi 
di OQnàddnreJin’aUrà, ma già 
in svàritaggio. a Colombo. 
Certo Zenga ha dovuto lavora¬ 
re molto e così hanno fallo, 
non sempre lecitamente, Ber- 
gomì. Ferii,^Vérdélll e Baresi il 
vecchio, con l'aiulq di Mal- 
thaeuseanche di Serena. Ma 
i'intér non fa mistero di avere 
nella capacità dlfehslya ta pro¬ 
pria fòr^, presupposto per ri¬ 
partire con azioni solitarie che 
sbucano improvvise dopo il 
lungo manovrare degli avver¬ 
sari. ' 




mòdestó; 



DARIO CECCMELU 


MILANO. Tempi duri per 
* (m 


Ancora una volta la barella per Oonadoni che ha rimediato quattro 
punti di sutura alla fronte - 


il Milan Una ^ta (non più di 
un mese fa) sì presentava cò¬ 
me la società più proiettata 
noi futuro. È anche ii linguag¬ 
gio del suoi Erigenti, (reneti- 
co. essenziale è condito di pa¬ 
role irigIesi(«Convéniion», 
«Managementa, eccetera) ri¬ 
specchiava questa ansia di 
nKtdemiià. Adèì^. invece, 
che il .Mil in becca gol a deslra 
e a tnanca.;Si à verificato un 
brusco ntoino ai passalo. Una 
(irnva'’ Guardate ien, per 
esenipio, l'immahnconito Berr 
lusconi (ì^tpena terminata la 
partita. n<Hi faceva tempo ad 
alzarsi dai suo posto die esor¬ 
diva con (Frèsia dotta citazio¬ 
ne ■Quam mutatus ab ilio!», 
(he tradotto in iialiano, natu- 
ratmoiilc riferito ai mesi felici 
del Miian. s^nirica: «Come è 
scambiato da allora!». Il presi¬ 
dente rossonero insomma, 
me^so alle strette, per «capi¬ 
re» il disastroso presente si è 
rili^iaip nelTantica saggezza 


fare, con qualche strafalcione 
in più, il suo amico Bettino 
Crax). 

Dopo il match, Berlusconi 
aveva il morale sotto i tacchi. 
Avvolto in una sciarpa bianca, 
ormai rassegnalo,, proseguiva 
cosi: «Certo, sette punti sono 
davvero tanti. Poi la fortuna 
non ci è molto amica. CI man¬ 
cava anche l'infortunio dì Do- 
nadoni; la sua uscita ci ha da¬ 
to il colpo, finale.. Non cerco 
scuse, però: Timer ha merita¬ 
to la vittoria perché ha gioca¬ 
to con determinazione e furo¬ 
re agonistico. La sua difesa? 
Splendida, davvero forte, vor¬ 
rei consigliarle, però, di evita¬ 
re certe pesantezze di gioco 
che avevo già notato nella 
rortila di mercoledì contro il 
B^m». lìràto il sasso, Berlu- - 
sconi riprendeva; «E vero: 

a uesto Milan è lontanissimo 
a ^quéllo che conemevàino 
behe. I motivi possono essere ' 
tanti; bisognerà attendere 


dei classici: giusto come usa campioni come Culiit e Dona- 


doni che danno quel contri¬ 
buto ih più al gioco, inoltre 
siamo troppo lontani da quei 
Milan che auspicavo con una 
grande rosa di giocatori In 
grado di contribuire a una giu¬ 
sta rolazione^dei titolari». Fi- 
nalinoda libro Cuore: ■Crede¬ 
temi, non dico bugie quando 
dico che il primato dell’inter, 
visto che è una squadra di Mi¬ 
lano. mi fa felice». 

li presidente dell’lnter. Pel¬ 
legrini. una volta tanto rinun¬ 
cia ai suoi proverbiali silènzi. 
■Da quando sono prendente, 
questo è il mio giorno più bel¬ 
lo.'però non dobbiamo farci 
prendere daireuforìa: in ton¬ 
do non abbiamo ancora vinto 
nulla. Questa vittoria ha dimo¬ 
strato che la sconfitta col 
Bayem è solo una tappa sfor¬ 
tunata. Poi sono orgoglioso 
che Inter e Milan diano di 
nuovo prestigio alla città». Fi- 
nalino. familiare; «Mìa moglie 
Ivana ha portato allo stadio 
nostra figlia Valentina. Me l'ha 
imposto perché ormai è un 
portafortuna». 


La parola 
agli allenatori 


Trapattoni: 
«1-0 giusto» 
E Sacchi 
è d'accordo 


HMIUNO. Il derby nel 
derby era quello tra i due alle¬ 
natori: Tlr^uoni, fedele cu¬ 
stode dei calcio aH'italiana, 
contro Sacchi, esploratore 
della zona ed eveisorè delle 
vecchie regole. Ha vinto Tra¬ 
patloni e, nella saletta delle 
intenriste (jDiena ed asfissiante 
come un carro di bestiame), è 
il primo a prendere la parola. 
«Questo è stato un deiby alla 
vecchia maniera, tinto agoni¬ 
smo; tensione; spréirt dv-bel 
gioco, emoUi brividi*la villo¬ 
ria delliinter mi saitibra giusta, 
ma forse uh 2*1 :avrebbe ri* 
specchiato di più l'andamento 
della partita. Nel primo tempo 
siamo paniti bene noi. nella 
ripresa é avvenuto il contra¬ 
rio. Qualcuno aveva detto che 
rinter, dopo la sconfitta col 
Bayem. era- rimasta sotto 
choc. Questa vittoria confer¬ 
ma che non è vero e che anzi, 
tra l’andata e il ritorno, meri¬ 
tavamo più noi di passare II 
turno. Il Milan? Indi^ndente- 
mente dai suoi problemi, direi 
che ormai si.comincia.a capi¬ 
re quali siano le sue fónti di 
gioco». 

An’igo Sacchi fa il disinvol¬ 
to mostrando qua e là impro¬ 
babili sorri^. Dice: «li Milan 
che vince per dièci mesi non 
può essersi trasformato così. 
Chiaro che ci sono dei proble¬ 
mi, sopraliuitò quando sì per¬ 
dono tre partilé in i^o tem¬ 
po, te assenze e'éntranò, ma 
fino a un certo punto. Se il 
risultato è giusto? Alla fine i 
risultati sono sempre giusti. 
Rimpianti? Fino al gol di Sere¬ 
na siamo andati bene, poi ab-, 
biamo perso la calma: invece 
dovevamo continuare cosi 
senza perdere il senso delgìo- 
co. Finito il campionato? nno 
al 25 giugno non ci sentiremo 
tagliati m' 


tagliati mori». □^.Ce. 


II derty 
in infermeria 


4 punti 
aDonaelpni 
«solo» tre 
a Verdelli 


■i MIUNO. Facce tristi eh 
aria di sbando: l giKatori del; 
Milan escono dagli spogiiatot 
con la Vòglia di tornarsene a 
casa il più rapidamente posai-, 
bile. Franco Baresi sintetizzo 
co^ Il malumoTé «neraler 
•Sono amareggiato. Per forza 
si perde, siamo troppo preve-i 
dibili, lenti. Rispetto ali'enntx 
scorso sembra uh^llra iqua<| 
dra. Qualcosa ti 4 rotto, a era; 
dovremmo capire le «auMt.^. 
Anctie Tassotu getta uh po' di 
.sale sulle.ferite: «Ihùliléjqlscu-^ 

tara il risùjtatQ, chl.vtnqp allql 
fine hà'sernpre ragione; Qyekj 

10 che mi preoccupa à chr 
manca il gioco; non è questo 

11 vero Milan. Perché? Non lo 
so: forse le KonfUte prece¬ 
denti ci hanno scosso e qosi 

Ròn siwo^lpclSSjÈccS- 
mo II fuorigioco. Inoltre hón 
prendiamo mài delle iniziati¬ 
ve». 

infermeria. C'è stato anche 
il derbiróel pùntii Nello scori- 
tra traDònadoni è Verdelli ha 
avuto la peggio II milanista; 
quattro pumi airarcaià so¬ 
praccigliare sinistra, ma pare 
che domenica prossima sarà 
in campo. Per il difensore net 
razzuno, che ha giocato poi 
con una benda, tre punti alia 
fronte, Berti, in uno Scontro, 
ha rimediato una pìccola lace¬ 
razione alla samba dèstra: 
due punti. Anche per Maldini, 
toccato duro da Serena, due 
punti per una lacerazione alla 
caviglia sinistra. 

infine, piccola sorpresa ili 
tribuna stampa. Nel giornale 
dello stadio di San Siro («Nuo¬ 
va domenica sport») distribui¬ 
to gratuitamente c'era una 
sorprèsa: due-tre presérvailvt 
perogni copia. Perchè? Miste¬ 
ro, L'unica certezza è che so4 
no spariti ih un batter d!oc- 
chio. QXW.Ce. 
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La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 18 <M 18/12/88 


ASCOLI-ROMA 

CESENA-ATAWNTA 

COMO-FIORENTINA 


INTER-JUVENTUS 

LAZIO-PESGARA 

NAPOLI-BOLOGNA 


PISA-H. VERONA 

SAMPDORIA-LECCE 

T0RIN0-M1UN 


BARI-AVELUNO 

SAMB.-BRESCIA 

PERUGIA-PALERMO 

TRAPANI-CAMPANIA 


Un «esordio» inaspettato 
Panna, ritorno a sorpresa 
«Meno male ehe non 
ho cambiato sqwa(ira...i> 


M MILANO. Pierino Tanna, 
ovvero la toipresa del derby. 
Quando gli altoparlanti hanno 
dato le formazioni, tutti i tifosi 
sono rimasti a bocca aperta: 
•Fanna? Vuoi vedere che a 
Trapattoni ha dato di volta il 
cervello...» è stato il commen¬ 
to quasi unanime. Invece La 
mossa dei tecnico nerazzurro, 
rimescolando cosi bene le 
carte della vigilia, ha contri¬ 
buito non poco a mandare in 
tilt la già non troppo stabile 
difesa rossonera. Panna que¬ 
st'anno non aveva mai gioca¬ 
to netl’Inter, anzi in estate sta¬ 
va per essere ceduto al primo 
acquirente che si fosse fatto 
avanti. Siccome nessurto alia 
fine l'aveva voluto,)! giocato¬ 
re rimase alì'lnter che doi^ 
una malinconica contrattazio¬ 
ne lo mantenne in organico 
abbassandogli l'ingaggio. 

Ieri Fanna, dopo la partita, 


era feiicè come un ragazzino. 
•IVapattOni me t’ha detto sa¬ 
bato; sono rimasto coniemT. 
poraneamente sorpreso é 
soddisfatto. Rientrare in una 
partita importante come il 
derby infatti dà doppia gioìa^ 
Comunque voglio dedicàrè 
questa vittoria a tutti i nostri 
tifosi che mercolédi scorso 
erano rimasti delusi.^ Per me^ 
rimane un’altra soddisfazione: 
quella dl.essermì fallò trovare 
pronto. Ho passato dei mo¬ 
menti diffìcili, però dentro di 
me sono riuscito a reagire»^ 
Tanna conclude laehlacchie^ 
rata con un riferimento pole¬ 
mico. «Non è mia abitudini 
quella di far scene, non ne so-^ 
no capace: Baresi, quàrìdò ml 
ha fatto cadere In aree, ha 
commesso un fallo da rigore. 
Cera, sinceramente. Uarbitro 
era vicino ma non se l’è senti¬ 
ta di Intervenire». DDo.Ce. 
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ASCOU 


CESENA 


ASCOU: PKtstfi 7; Destro S.S. Cori 5.5 (dal 63' Bongiorni 5): 
Banetti S.S. Fontolan 6. Arslanovie 6; Oell’Oglio 6.5, Giovan* 


naili 6. Cvektovic 6.S. Carino 6, Aloisi 5 (dal 46' Agostini D. 
6,5) 02 Bocchino. 13 Rodia. 15 Fioravanti). 


CESENA: Rossi 6.5: Cottone 6 (dai 46' Aselli 6,51 Umido 6; 
Gelain 5.5. Calcaterra 5.5. Chili 5.5; Piraccini 6. Bordin 6,5, 
AMStìni M. 6,5, Domini 6, Holmvquist 7 (12 Aliboni, 13 
Masolini. 14 Chierico. 16 Traini). 

ARBITRO: Luci 6. 

RETI: al 66' Aselli, al 73* Giovannelli (rig.). 

NOTE: angoli 7 e 4 per il Cesena. Ammoniti*. Benetti, Deii’Oglio, 
Calcaterra. /^stini M., Rossi. Spettatori 15.123 per un incas¬ 
so dì lire 137.292.470. di cui 83.676.470 della quota abbo¬ 
nati. Temperature mite, campo in buone condizioni. 


VERONA 


0 ATALANTA 


NAPOU 


VERONA: Cervone 6,5: Berthold 5, Volpecine 6.6: Bonetti 6. 
Pioli S.S. (adìini 6,5: Caniggia S.S. Tro^io S.S. (^dariai 5,5, 
Bortolazzi S, Pacione S. 

NAPOU: Giuliani 7: Ferrara 6,5, Francini 6: Futi 6,5, Corradini 
6,6. Renica 6; Carannante 6, De Napoli 6, Giacchetta 5.5 (dal 
68’ Neri s.v.), Maradona 7. Grippa 6,5. 

ARBITRO: Baidas di Trieste 6. 

RETI: 52’ Grippa. 

NOTE: Giornata di sole, terreno in prevalenza ghiacciato. Spetta^ 
tori paganti 15.696 per un incasso di 330 milioni e 605mila 
lire. Abbonati 12.721 per un incasso di 224mtrionie 758mila 
lire. Angoli 7 a 4 per il Verona. Espulso Cr^pa al 78’ per 
proteste ed all‘82 espulso Berthold per fello di reazione su 
Ferrara. Presente in tribuna d'onore firighenti selezionatore 
anurto. 


1 LECCE 


PISA 


ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6. Pasciullo 7; Fortunato. Ver- 


tova, Pregna 6; Stromberq 7. Prytz 6 (89' Compagnoì, Evtir 5 
(77‘ Barcolla ng). Nieolini5 (58' Esposttò 6), Madonna 6. (12 


Piotti, 15 Bracalorù, 16 Sarioli). 

PISA: Grudina 6*. Cavallo ng(1S' Olanda 6), Lucarelli 6; Faccenda 
6, Tonini 7. Boccafresea 6: Piovanelli 5, Bernazzani 5, Incoc¬ 
ciati 7. Been 7. Gazzaneo 6 (46’ Severeyns 6). (12 Nìsta, 
Brandani, Dolcetti). 

ARBITRO: Cornieti di Fori) 6. 


RETE: 38* Fortunato. 

NOTE: angoli 5 a 4 par l'Atalanta. Ammoniti: Tonini. Piovanelli. 
Esposito, Been. Spettatori paganti 7333 pw un incasso di 163 


milioni 162mil8 tira. Cielo sereno, terreno in ottime condiziOTL 


iUOMMESHIU 


Un rigpre dono 
obUi^Casta^ 
a fitte un punto 


Holmqvirt nel motore 


8* punizione daHimite per il Cesena, tfotte hrte in diagonale 
Holmvquisi e Cazzagli si distende r paro. 

W errore difensivo di ÙeU'Ogiio. Polla ad Agostini che tiro e 
PazzogH i pronto alla deviazione. 

M* travmt»ie di Umido per l 'accorrente Bordin che di testa impe¬ 
gna Pazzagli. 

31* Holmqvisi attraversa la metà campo hianoìnera e lascia partire 
un diagonale che PazzagH mette in angolo. 

35* mischia in area ascolana. Alza a campanile Agostini e Bordin. 
ancora di testa da due passi tira e f^zzagli riesce a deviare. 

43’ buon affondo di Coetkovic cAe:serve dentro l'area Aloi^. fi 
bianeonero sciupa l'ottima occasione. 

48’ cross di Ciouannetli per Carilto (in areo. Uascoiano di testo 
colpisce il pah alla sinisfro di Rossi. 

68’ Holmqvist supera un paio di vòlte Destro e dal fondo crossa 
con fa difesa ascolana ferma. La palla viene colpita dall 'accorrente 
Aselli. the di testa mette in rete. 

7t* Agostini, quelh ascolano, viene messo giù in area da Quii. Luci 
decreta it,rigort che Giovannelli trasformo. ÙFM. 


fRANCESCO MAZZOCCHT 


■i ASCOU. Al Del Ouca^ co¬ 
me in-teatro. si replica. L'A- 
scoli dovrà aspettare ancora 
prima di vincere tra le mure 
amidw-1 bianconeri, ascolani 
bando riproposto lo stesso ca¬ 
novaccio dei precedenti in¬ 
contri interni e buon ^r (oro 
cbd'arbJtro Luci. : piuttosto 
generoaamente.ibà concesso 
un rigore che-ha raddrioato 
. la parllta;-! romagnoli hanno 
: giocato, la gara IncKtolteisa. 
FDchi probiemi in difésa e un 
; folto centrocampopronto a 
lanciare per k punte In stato 
di grada. L'uomo ih più della 
partita è stato II cesenate Hot- 
fflquist,' ;uno!degli stranieri a^ 
rivatii^aénaa fanta:pubbliéìtà,v 
quest'anno in Italia. IVoppo 
bravo per ( difensori ascolani 
ma, credeteci,'con tanta cias- 
Se da'far')mpauire:^anche le 
difése più arcigne. Puntuale, 
alla metà della ripresa, arriva*., 
ve il gol del Cesena che gelava. 
gli .spalti) piuttosto àguarniti, 


dei Del Duca. Quando ormai 
tutti pensavano airennesiva 
sconfitta casalinga amvava il 
ngore per un pareggio che 
raddriasava la partita, ma che 
non nusciva a mascherare I lì¬ 
miti deli'Ascoil. 

«Pnma deli’incoatro • ha 
detto Bgon • avrei sottoscrit¬ 
to la divisione della posta. Ma 
dopo la partita posso afferma¬ 
re che li Cesena ha perso un 
punto. In campo • ha conti¬ 
nuato il tecnico romagnolo « 
si è vista solo la mia squadra 
che è stata raggiunta solo su 
unrrigore per me dubblOE. 

•Abbiamo giocato un brut¬ 
to primo tempo • ha esordito 
il tecnico ascolano ». fi Cese¬ 
na è una gran bella squadra e 
credo, abbia meriiatarnente 
’^pareggiato*. I giocatori deil’A- 
scoli, per protesta contro la 
società che ha congelalo i 
premi, continuano il silenzio 
stampa. Ma dopo quest'uhima 
prestazione il silenzio è d'oro. 


VaiOMA4IAPOU 


Al «Bentegodi» le squadre si sono equivalse 
Partenopei spuntati senza Careca-Gamevale ina... 



GaMertoi pari mancato 


10* Calderisi in piena area salta in dribbling uri paio d'avoersati e 
poi quasi .a botta sicura di déiiro manda ta palla di pòco a lato. 
2T hlonostante il fuorigioco Maradona inventa un tiro da trenta 
metri di rara precisione. Anche sé a gioco Mrmo, una prodezza che 
merita menzione. 

S2' Fallo di fachini al limite su Maradona. Punizione, batte Fenica; 
palo pieno. Faccr^lìe il rimpallo Còppa in tuffò e mette dentro. 
57* Proteste veronesi per un atterramento in àrea di Thgtio non 

e unito dall'arbitro. 

2* Giacchetto scotta in ritardo su un (nuiro in profondità e deve 
così patire l'uscita di Cervone che lo atterra prima di entrare in 
area. Sulla punizione, Maradona obbliga Cervone ad un difficilissi¬ 
ma intervento. 

65* Ancora un pezzo di bravura di Maradona; paltonetto da qua¬ 
ranta metri. In extremis Cervone indietreggia e riesce a smanaccia¬ 
re sopra la traversa. 

78* Rigore per il Verona per un fallo dì Renica su Caldertsl. Durante 
le proteste Grippa reagisce su Bortolazzi con una gomitata e viene 
evulso. 

gO* Calderisi batte dagli undici metri e Giuliani vola sulla destra 
deviando in corner. 

82* Espulsione di Berthold per evidente falh di reoz/onesu Ferrara. 


LORENZO ROATA 


ipol 

schiava tanto senza le punte 
titolari. Carnevale (squalih- 
cato) e Careca Cnfortunato). 
^pure ce l'ha fatta lo stesso 
fidando, una volta di più, sulla 
classe eccelsa di un immenso 
Maradona. L'autentico trasci¬ 
natore di una squadra altri¬ 
menti. nell'occasione verone¬ 
se, uguale a tante altre, anche 
al Verona per esempio. E di¬ 
fatti per tutto il primo tempo 
gii sc^igeri sono riusciti senza 
soverchi patemi a controllare 
(e silenziose pretese della su¬ 
per rimaneggiata formazione 
partenopea, sintonizzata su 
un grande Maradona. per 
quanto controllato allo spasi¬ 
mo da lachini. 

Bagnoli, insomma, questa 
volta ha rinunciato alla zona 
pura per una doverosa con¬ 
cessione nei confronti del più 
forte giocatore al mondq. un 
Maradona in grado dl diyèrti* 
re anche a gioco fermòi; còihe 


quando quati ^la mezz'ora, 
pescato in fuorigioco prose¬ 
guiva comunque sullo slancio 
razione e inventava un pallo¬ 
netto da quarantai metri giusto 
nel sette. Rode^ in ogni ca¬ 
so da applaudire. Èra la prima 
cosa che combinava g Napoli 
dopo che aÙHnizio i maggiori 
pericoli erano per altro venuti 
davanti «ila porta delt'ex Ciu- 
liani. Alcuni ripetuti colpi di 
testa di Pecione fuori per un 
soffiò, e l'occaskm più 
nitida capitava sul piede di 
Calderisi) che però mancava il 
ber^gUo dé facile potinone. 

E Vaiavahti con un Ve- v 
r róha’ vòiériieròso'ma'senza 
mordente in attacco e un Na¬ 
poli dmeno guardingo e lesto 
a sfruttare l'unica occasione 
nella ripresa in una partita che 
sembrava ormai destinata al 
pareggio, se non fosse stato 
per un Maradona invece sem¬ 
pre su di.giri per il bene della 


squadra. 

Per un /alio proprio euH'ar- 

f |eriHnó c'è una punizione dal 
imite che t»tte Ràdca: pallo¬ 
ne in pi^ stg é Grippa 
che in tuffo còrrete il rimpal¬ 
lo in. rete, ti gol piega le gam¬ 
be ^ VeRMìa che su un con¬ 
tropiede rischia persino il rad¬ 
doppio: Cervóne fa il miraco¬ 
lo sul millimetrico pallonetto 
ancora di Maradona. Siipera- 
lo lo shock dello svantaggio il 
Verona avr^ùze comunque la 
facile occasione de) parelio 
: su rigore. L'tfbifro to. decreta 
'péf un fallo aU^tiUanai chiaro 
: di Renica ai da^i di 

^ che nelle 

evulso CrippàrriaÓluKani vo¬ 
la a deviare in corner. 

In un rinate convulso c'è 
una seconda elisione: tóc¬ 
ca a Berthold uscire per un 
inutile e quanto evidente fallo 
dì retsdone ai danni di Feria- 
ra. 


Dopopartita al Bentegodi 

Grippa; «La mia espulsione 
è inàusta». Bagnoli: 
«Napoli? Un tiro, un gol» 


■i VERONA. Il dopo partila è 
naturalmente tutto all’Insegna 
di Maradona: «Certo la vittoria 
di Verona è importante ^ dicé 
Maradona > guadagnata iù ù¥’ 

|caii)po igtre Tolte avapé" (^ 

*^od[disfazion|r per noj;:, At»i^ 
mo dimostrato di eàeré-una^ 
squadra piena di carattere no¬ 
nostante le .gravi, assenze di 
oggi». 

EJl turno di Crippa, un gol e 
un'espulsione, nel bene e nel 
male conta anche lui nella 
storia della pàriìta; «Il gol è 
uno schema che ri^ attuiamo 


sempre in allenamento, lutti 
pronti dopo la battuta di un 
compagno su punizione. Mi è 
andata oene. L'espulsione In¬ 
vece la ritengo ingiusta per- > 

aenibrava cosi grave», ^ r 
Dall altra parte il rammari¬ 
co di Bagnoli; ■Abbiaiho per¬ 
so per un unica occasione ca¬ 
pitata ai Napoli. A volte le par- 
tue vwRo cosi La mia squa¬ 
dra non gioca bene? Questo 
lo dite voi, noi continuiamo 
per la nostra strada anche se 
adesso le difficoltà aumenta¬ 
no», , 


Atàummsà 


Adesso i bergamaschi 
sono al terzo posto 


Cmitiiiua il momento 
and»; Fortunato 


T Piytz su calcio di punizione^ do posizione impossibile, tenta di 
sorprendere Crudino ma il portiere pisano ì lesto ad.intervenir. 
W Motlonna passa in area un bel pollone per Fortunàtò; ài poco 


ir /bscru/fo. da venti metri al volo, colpisce la parte alta delia 
frauersa.'-:'^ . 

12’ rn contropiede Gazzaneo, a due passi da Fenon, non riesce a 
dare il colpo decisiva. 

23* dall'angolo Piovanelli per Incocciati: Tex atalantino dal di¬ 
schetto calcia debolmente. 

36' forhrnafo, appena dentro f'area. spara oltre ta traversa. 

38’ Aialanta in gol con Fortunato che di fesfo, su perkfto cross di 
Madonna, fa *s€cco» Gradina. 

M* Fenon suento di pugno un pencofoso cross di fìouarieffrdaffa 
bandierina del calcio d'angolo. 

64* ancora applausi per Ferron che resj^nge coi pugni, due volle 
cortsecutiue. gli insidiosi pa((on( co/ciati do Been. 

66’ Incocciati per un soffio non aggancia il pallone, a tu per tu con 
Grudinà O V.C 



MI/,_^PEOTOl. 


Crudina cerca di intercettare t( tiro di Fortunato che si infila 
airincrocio dei pali 


VITTOmO CASARI 


M BERGAMO. Atalahta di 
bene in meglio. U serie posi¬ 
tiva di risultatisi àllungàQ ber¬ 
gamaschi non pedono dàlia 
secot^a giornata ed anche là 
classifica sorrìde sempre di 
più, Èùn perìodo decisamen¬ 
te •màgico», specie se si lien 
conto che i neroazzuni sono 
appenai tornati in A e che le 
ambÌzlonl.;dàH'®s^aie parlava¬ 
no unteamenie di salvezza. La 
tifosena tn ebollizione, adés- 
sogna già un posto nei* 
l'ilefa: come si può proibire di 
sperare? liri è toccato al Pisa 


recitare il ruolo della vittima 
predestinata anche se. va det¬ 
to doverosamente, in maniera 
mólto dignitosa. Bolchi. come 
da scontate previsioni, aveva 
impostato la gara sul conleni¬ 
mento per tornare in Toscana 
con un punto prezioso per la 
traballante posizione delia sua 
squadra. Ma il gol di Fortuna¬ 
to pochi minuti prima dell'in¬ 
tervallo ha fatto saltare la pru¬ 
denziale disposizione tattica 
dei non dimenticato «Maci¬ 
ste». Così al rientro dagli spo¬ 
gliati sì è notato un Pisa vota¬ 


to aH'atlacco. che ha costret¬ 
to l'Atalanta ad arretrare il suo 
baricentro. 

Ripresa, dunque, di segno 
opposto rispetto ai 45 minuti 
iniziali, con l’Atalanta preoc¬ 
cupata a difendere i) vantag¬ 
gio ed il Pisa alla disperata ri¬ 
cerca de! pareggio. La stessa 
mossa di Mondonico, al 77’, 
di richiamare in panchina ia 
punta Evair per far posto alio 
Stoppar Barcella è più che elo¬ 
quente. Ma l'Atalanta vincen¬ 
do non ha rubato nulla; colpa 
degl) attaccanti pisani se han¬ 


no grossi problemi nell'anda¬ 
re in gol. Nel caso dell'Atalan- 
ta. sì può pure dire dì un suc¬ 
cesso ottenuto con la minima 
fatica. 

Show del presidente del FH- 
sa Anconetani a fine gara: do¬ 
po aver parlato di «ingiustìzie» 
non meglio precisate, ha vie¬ 
tato a Bolchi ed ai giocatori di 
rilasciare interviste ai cronisti. 
Ben diverso lo stalo d'animo 
dell'allenatore atalantino 
Mondonico che ha detto: «È 
stato un incontro in cui noi 
non abbiamo proprio rubalo 
niente*. 


Locum 


Tenaneo diiude la porta 


1 laziali vanno in tUt 


In gol i«tnSiei»pi» 


2* Nscutli a porta vuota lira altissimo. 

3* Fui impegna Terraneo m una parata piuttosto agevole. 

12* possò^fo di Beruattò a Dezotti, il cui (iro-cross verso Ruòen 
Sosa viene KSpinto cwi un tuffo da Terraneo. 

20* Fin lancia bene Dezotti, il Uro dell'attaccante è hjori di poco. 
28* punizione di Barbas, parata da Martina. 

31* qngofo <U De^tti, Beruatio manda fuori do pochi metri. 

SS’ ai^oto dì FubenSosOi tiro del cenfrauonti Di Conio, con parata 
di Terràneo. 

42* tiro dì Barbio /bori o til di palo. 

48* Di Cmiohumda altissimo. 

66’ angolo di Barbas, à}!po dì testa di Baroni che segna. 

6S’ tosta rii Dezofti. Marino devio U pollone o pochi possi do 
Terraneo, è bravo il portiere a respinmre alla meglio. 

79* Vanoli tira alto, ben iandolo da Conte. 

72' Marino manda htori una bordata da lontano. 

76* Miniano passa a Conte, il quale tira fuori. 

8S' conclusione di Cutierrez, salva sulla lineo bianca il difensore 
leccese Garzya. 

87* Barbas porge a PascuUi, il Uro del centravanti è piuttosto 
centrale e Martina respinge. 

90* Rtzzofo di testa sfiora il polo. □ L.P. 



LUCA FOUTTI 


li gol di Saroni 


tu LECCE. Il Lecce toma al¬ 
la vittoria dopo (mù dì un mese 
O’ultimo successo interno ri- 
^e al 30 ottobre, contro il 
Pisa). Anche quella volta se¬ 
gnò un difensore (Mtggìano), 
come ieri ha firmato il succes¬ 
so to stc^per Marco Baroni 
(già artefice con un gc^ della 
vittoria sul Napoli), che duran¬ 
te la partita è passato a sosti- 
luire li libero Righetti. Insom- 
ma il Lecce - che vanta come 
centravanti il cam{^one del 
mondo Pedro Fabio PascuUi - 
per scardinare la difesa avver¬ 
saria deve ricorrere ai difenso¬ 
ri. (eri, per di Baroni poco 


prima del gol-partita era stalo 
spostato da Mazzone a libero: 
il tecnico aveva tolto Righetti 
e mandato in campo un altro 
difensore, Miggiano, che an¬ 
dava a prendere in custodia 
Dezotti > il più incisivo dei la¬ 
ziali > che il leccese controlla¬ 
va abbastanza bene. 

11 Lecce, però, pur giocan¬ 
do piuttosto guardingo non ha 
perso di vista l'obieltivo-vitlo- 
ria. Privo dell'ungherese Vin- 
cze (impegnato con ia sua na¬ 
zionale), la formazione pu¬ 
gliese ha ripresentato i) tan¬ 
dem d'attacco Pascullì-Pa- 
ciocco, ben controllatì rispet¬ 


tivamente da Gregucci e Mari¬ 
no. La manovra non è apparsa 
fluida come in altre occasioni 
ed il Lecce ha chiaramente 
palesato qualche difficoltà ne) 
controllare la Lazio che nel 
primo tempo ha giocato abba¬ 
stanza bene. Poi per i pugliesi 
arrivava il gol di Baroni a ri¬ 
portare la serenità nel Lecce. 
Ma soprattutto nel presidente 
Franco Jurlano che non ha ri¬ 
sparmiato altre accuse al «pa¬ 
lazzo» del calcio. «Giovedì in 
Lega mi sentiranno - ha detto 
- perché è assurdo subire ar¬ 
bitraggi come quello di Mila¬ 
no»; 


LAZIO 


LECCE: Terraneo 7; Vanoli 7. Baroni 7,5: Enzo 6.5. Righetti 6 fdM 
46' Migiano 61, Nobile 6.5: Moriaro 6,5 (dal 55-Qanrya BL 
Barbas 6, Pàsculli 6, Conte A. 6.5. Paeioceo 6. in penehina: 
12 Negrettr, 15 Levanto. 16 D'Onofrio; 

LAZIO: Martina 6.5; Marino 6. Beruattò 6 ; fin 6 . Oraoueàf 6 * 
Gutierrez 6: Dezotti 6,5, leardi 6 (daH'BI' Rizzolo), Di Canio 6. 
Acerbis 6 (dal 74’ Muro 5,5), Ruben Sosa 6. in panchina: 12 
Fiori, 13 Pi$cedd8, ,lB Greco. 

ARBITRO: Frìgerio 'di Milano 6 

RETI: al 60’ Baroni. 

NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Angoli Ì3 e 
3 per le Lazio. Ammoniti Dezotti a) B0' per gfoco seorreiw • 
Vanoli al 79' per ostruzionismo. Spettatori paganti 10.722 per 
unincassodi 197 milioni al SSmiìa lire più 6.100 abbonati paz 
una quota À 172 milioni • 272.960 lire. 



ItMIàClii 




Coppa «Toyota» 
Vince ai rigóil 
ilNadonal 
diMontèvideo 


GII uruguaiani del Nacioóil 
hanno conqutotato a Tdidó 
la Coppa. iRtércoAUnentale 
«Toyota» lucrando gli 
olandesi del Fw Eindhoven 
dopo ( calci df rigore) I itm- 
pi regolaméhian di quaMB 
sfida, che oppone i deten¬ 


tori della Coppa dei Campioni ai vincitori della Coppi 
Lìbertadores, ti erano chiusi sul punteggio di I a 1; liup- 
plementari sul 2 a 2. Dopo tm'altalena di emozionlrè 
venuto il successo de) Nadòpal che ha messo a éemo 
sette calci di rigore contro sei degli avversari. Erano andati 
in vantaggio f tidamértcanl dopo sette mintiti con Oérebti 
z(L per poi esrere raggiunti a) 75’ da Romario. L'Eindlwwen ; 
siportBvàaleòinan^a dieci minuti dalla fine del secondo 
tempo supptemqptot^ ppo.)» discutibile rigore trasloRna- 
to da K0eman»i Avuri. minuto dal termine nuovo gol: di 
Osrolaza chè rendeva necessàrio il rfeorw ai tiri oal dL ; 
schetto. Gli olandesi ti portavano avanti con tré trashuiiùb ^ 
zionì contro una sota degli avversari. Il Nacional, però, 
rimontavn eti restava in equilibrio (ino al 6 a 6. Infine era, 
Comes ameuete.a segno la marcMuradecttivsu Nella foto 
in alto De Leon e Ostòlaza nel momento del trionfo. 


La stella del càlcio onRhe» 
rese non brilla più dofém-. 
po. ma li partila a Le Valleh 
ta dovéw essere poco 
che uria icampamta. lih 
vece l'ùndìclvdt:^alta tA 
.costretto gU urighereti il; 

di Bùsuiiil, che ha acciuffato ii§??ai novantesimofl^la 


Qualificazioni 
niundial 
L'Ungheria 
trema a Malta 


conquista coti iV primo punticiho nella claatinca del anip* 
po se), guidala dairirlanda dèi Noni è dà)rUngherìa.l4es- 
suna difficoltà invece per la Jugoslavià contro ll Opro. 
Nello stadio di Belgrado il Opro ita dovutoi subire quattio 
reti (tripletta di SàviceVìe), grazie ài due coriqujistati 
la Jugoslavia balza ih tèsta al gruppo Cirique. 'reiripo ittt 
qualificazioni àhdte ài di là del glòbo: a WelUi^ 

Nuova Zelanda ha banuto làiwan per 4 a 0< 


tlfOViÓlNito 
a Verona 
Ferite 

quattro persone 


Hanno riempito una sciarpa 
di sassi è-^ Fhanho usata 
come uhi clava. All'aaalto 
alcuni titòti veioneti dm.àk 
termine della partita, irti- 
scherati cori passamonta¬ 
gna, hanno acaténatO tma 
«càccia à) napoleiànO». 


Hanno bloccato un'auto con cinque passeggèri,' preso a 
ctid Antonio Guada^, 30 anni, di P^tgtis^.d’Aroo. e 
ferito una dònna, Girià Di Maso, con la sciarpa?ciava. Botte 
anche à un vigile urbano; Luciano Montovanelli, che avéVa 
tentato dì fermare i teppisti Un'altra donna, Michela Uu- 
gellà; 20 anni; dì Napoli, è sala ferita alla fronte con un 
epitelio nei piazzale antistante io stadio. Guarirà in dieci 
giorni. 


Arresto lampo 
a Torino 
Guardalinee 
colpito a Fano 


È durata poco, a Torino; la 
giornata di Bruno M&ncuaò. 
22 anni, tifoso dèlia Sàlh- 
prioria. Appena sceso da) 
treno ha insultato e spinto¬ 
nato degli agenti di polizia 
che gli facevano notare che 
U bastone etto! portavaàra 


davvero trqppo grc^ per reggere quella badtdierina.blu- 
cerchiata. £ stato arrestato, sarà processato oggi con il rito 
direttissimo. Un guardalinee, Roberto Bbin^. 41 arinWè 
rimasto sotto choc per alcuni minuti per colpa di un petah 
do che gli è esploso a pochi centimetri dal volto. Si stava 
giocando l'incontro Fano-Martinafranca, Ù Fano aveva 
pena segnato. 


Bombe, feriti 
epetardi 
InOlanda 
non si gioca 


Le squadre dell'Aja e 
dell’Rbc non eranq ancora 
scese in campo quando un 
petardo i e^oso e ha (eri- 
io tre U(osi. Niente di parti¬ 
colarmente grave, per (or- 
luna, e si comincia a gioca¬ 
re. Ma dopo mezi'òra allò 


stadio di Zuiderparli arriva una teleionala: «C'è una bom¬ 
ba, esploderà all'inizio del secondo tempo*. Rapida (uga 
dei cinquemila spettatori e ricerche accurate: dell’ordigno 
nessuna traccia, ma TRbc non ne ha voluto comunque 
sapere di tornare in Campo, 


EEOERICO ROSSI 
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TARANTO 0 

UDINESE 5 

AVELUNO 1 

ANCONA 0 

BARI 0 

MESSINA 1 

MONZA 0 

CATANZARO 0 

TARANTO. Spagnulo 8; Minoia 7 (al 52’ O'Ignazio 61, Picei 6; 
GndeUi 6. Brunetti 6.S, Biagini n.g. (45' Rossi 6); Paolucci 6/ 
Roselli 6,5. Lerde 5,5, Tagliaferri 6. Dell'Anno 7. (12 Incontri. 
14 Goggio, 16 Perniacol. 

BARI: Mannini 8: Loseto 7. Carrera 6,5; Terracenere 6, De Trizio 
6, Arrnenisa 7; CBrt>one 6,5, Ponte, Monelli 6 136' Bergossi 
6). Maiellaro 6 (63' Urbano n.g.). Scarafoni 7,5. ( 12 Alberga. 
13Guastetia. 14Lupo). ' 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 6. 

NOTE: angoli S a 4 per il Bari. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 18mt)a circa. Ammonito; Maiellaro. 

UDINESE: Garella 6,5; Gelparoli 6,5 (76‘ Paganm), Piando 6; 
Manzo 6,5, Stergato 6,5, Lucei 7; Pasa 6,8, Filicano 6,5. De 
Vitis 8 (80' Minaudo n.g.), Catalano 7,5, Zannoni 6. (12 
Abate, 15 Branca, 16 Sartore). 

MESSINA: Ciucci 5,5; De Simone 5,5, Lo Sacco 5,5; Modica 
6.5, PetiUi 5,5, Doni 5,5; Cambiaght 6 (66* Valigi 5,5), Pier¬ 
ieoni 6, Schillaci 6. Moasmi 6. Mandetli 6. (12 Dorè, 14 , 
Geninato, 15 Venticinque, 16 Paci). 

ARBITRO: Pucci di Firenze 6 

RETI: 14', 57' a 73’ De Vitis. 3r Catalano, 85' Minaudo, 88' j 
Pierieoni 

NOTE: Angeli 6 a 1 per il Messina. Ammoruti: Manzo, Pasa, Doni ^ 
e Petitti. Spettatori 20.000. Splendida giornata di sole, terreno 
in ottime condizioni 

AVELLINO: Di Leo 6; Murelli 6, Strappa 6 5; Dal Prà 6,5, Amodio 
6, Perrone 6; Bertoni 6, Fileggi 6.5. Baldierì 6. Bagni 6.5, : 
Celestini 6. (12 Amato. 13. Moz, 14, Francioso, 15. Sormani, . 
16. Sifoti). 

MONZA: Nuciari 7; Fontanini 5 (dal 77' Stroppa s.v.), Nardecchia 
5: Zanoncetli 6, Rondini 6, Rossi 6; Belis 5, Censonni 6, 
Casiraghi 6, Saini 6, Gaudenzi 5 (dal 74' Gannz s.v.). (12 
Braglia. 13. Gionetta, 14. Brioschi). 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro 7 

RETI: 62' Fileggi 

NOTE: angoli 8 a 0 per l'Aveilino. Cielo sereno, giornata di sole. 
Ammoniti Gaudenzi, Consonni, Casiraghi e Perrronc. Spettato¬ 
ri 12.609 abbonati compresi per un incasso di 15S.032.S27 
lire. 

ANCONA: Vettore; Fontana, Cucchi; Bruniera, Ceramicola (76' 
Cangimi, Vincioni; Lentini, Evangelisti. De Stefania (48* Gad¬ 
da), Brondi, Garlini. (12 Piagnerelli, 13 Deogratias, 14 Spiga- 

relli). 

CATANZARO: Zunieo; Conno, Cori; Cascione. Caramelli, Mieeli; 
De Vincenzo, Nieoiini, Fontana (46* Gianipietro). Rebonato 
(71'Rastelli), Palanca. (12 Nosdeo, 14Costantino, ISPesoe). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: angoli 13 a 2 per l'Ancona. Giornata di sole, temperatura 
mite, terreno in perfette condizioni. Spettatori 8.000. Espulso 
al 42' De Vincenzo per doppia ammonizione. Ammoniti: Palan¬ 
ca e Fontana. 



T4KAMT0-BARI 


UDINCSE-MlSSm In rialzo le azioni dei friulani nella corsa 

■ verso la A. Sonetti rivitalizza la zona 


Un palo per parte 
non fa bdlo 
un derfy noioso 


Ptodena (sventata) di Dell’Anno 

20' Vunica vera azione del primo tempo: Larda opera una fugo e fa 
filtrare la palla all ’accorrénte Picei: Mannini esce a valanga e salva 
la prof/lia squadra. 

48' si infiamma la ripresa; Scarafoni riprende un cross dalla destra 
e conclude sul palo una azione piuttosto convulsa. 

51' ancora Scarafom impegna Spagnaio con un secco colpo di 
testa. 

54* Replica il Taranto: Roselli lancia a scavalcare, raccoglie A 2 o* 
lucci in corsa e stampa la palla salpalo. Tatto ritorna in... parità. 
55' è il momento dei padroni di casa: Tagliakrri fa partire una 
sventola da fuori area, dopo un corner battuto da Dell'Anno che 
finisce fuori. 

€3' il Bari alleggerisce la pressione degli avversari: Scaraboni tira al 
polo. Spo^nUlo risponde do campione. 

W rùftìmo singulto della partita: il Taranto va vicino al gol primo 
cori, DflTAnno che colpisce di testa da pochi passi; sulla respinta 
de! portiere si avventa Roselli che tiro a botta sicuro: Mannini 
supera se stèsso e devia in angolo. Poi, tutti a casa e tutti contenti. 

‘ah 

FrtOlMMBoliuia 


m TARANTO. «Il calcio è... 
allegria»; questa scritta carri* 
peggiava sugli spalti dello sta¬ 
dio «lacovone», ma ad un cer* 
to punto, gli spettatori avreb¬ 
bero voluto trasformarla in «Il 
calcio è... anche noia». Infatti 
In lutto li corso del primo tem* 
po nè II Berli nè il Taranto di 
Veneranda sembravano inten¬ 
zionati a offendere oltre II le- 
citò gli avversari. In una sorta 
di patto di «non aggressione», 
chq, seppure auspicato rsulle- 
gr^inate per la Nicinanza del¬ 
le oppòsle-iifosértè cdn fama ' 
di fintèmperanza (ih queste 
occasioni}, non poteva essere 
valido sul terreno di gioco. ' 

Numerosi gii infortuni; Ve¬ 
neranda ha dovuto fare a me- 
noi allo scadere del primo 
tempo del libero BiaginI (con¬ 
trattura alla coscia destra), o 
airinizio .della ripresa dell'al- 
iroi difensore Mlnoia (distra¬ 
licine al tendine di Achille del¬ 
la gamba/Sinistra); Salvemini 
da parte sua, è stalo costretto 
a rinunciare dopo 36 minuti a 
Monelli, che ha riportato una 
botta alla gamba destra dopo 
uni) scontro con Brunetti. 

Dopo i primi quaranlacin- 
ue minuti, al cloroformio. I 
ue allenatori devono aver 
studiato negli spogliatoi le 
identiche mosse. Infatti i primi 
venti minuti della ripresaJn- 
fiammavano i cuori alla spe¬ 
ranza di vedere almeno una 
realizzazione, ma qui inierve-, 
nivanp \ duq portieri, Spagnu- 
lo e tannini, non a caso indi- 
cali come fra i migliori della 
serie cadetta. Il portiere ros- 
soblù,volava letteralmente al 
63' su tiro improvviso e vio- 
Icrìto di Scarafoni. molto mo¬ 


bile e fra i migliori dei suoi. 
Mannini si superava un minu¬ 
to dopo respingendo miraco¬ 
losamente per ben due volte, 
prima su Dell'Anno, poi su tiro 
di Roselli. 

In parità anche i pati, sem¬ 
pre ad inizio di ripresa. Prima 
l'onnipresente Scarafoni che 
girava, spalle alla porta, un 
adone vagante in area; poi 
aolucci riceveva in piena 
area e in corsa colpiva violen¬ 
temente la: sfera che si stam¬ 
pava sul pàio interno e ritor¬ 
nava in campo. 

Poi.' di'nuóvo la geometria 
prevaleva suH'agonbmo: il Ba¬ 
ri pensava che un punto pote¬ 
va bastare su un campo che 
ha ancora la rete inviolata e 
contro una tradizione ostica; 
il Taranto ai accontentava, vi¬ 
sta la non felice prestazione di 
alcuni suoi uomini chiave (co¬ 
me Lerda e lo stesso Paoluc- 
ci). Insomma, il panettone na- 
taliiio offerto ai ventidue in 
campo all'inizio di partita, ha 
contagiato l'atmosfera: e per 
un derby pugliese tra i più cal¬ 
di e sentiti forse è stato meglio 
cosi. 

Per evitare scontri tra tifosi, 
alla fine del derby, agenti del 
servizio d'ordine hanno spa¬ 
rato in aria e sulla strada can¬ 
delotti lacrimogeni. I manife¬ 
stanti si sono cosi allontanati 
e i tifosi ospiti sono potuti 
uscire senza problemi. Sono 
stati quindi scortati con ca¬ 
mionette e «gazzelle» su auto¬ 
mezzi pubblici fino alla stazio¬ 
ne ferroviaria da dove sono ri¬ 
partiti con un treno straordi¬ 
nario. I tifosi baresi che hanno 
utilizzato questo mezzo, era¬ 
no circa mille. Nessuno di lo¬ 
ro è rimasto contuso o ferito. 


De Vitis esce dal letargo 
e si firma con tre gol 


E potevano essere di più.. 


10* subito pericolosa incursione dei padroni 
di casa con Catalano che però sbaglia da 
pochi possi. 14* non passano neppure qual- 
/R> minuti che arriva la prima bordata del 
ritrovato bomber De Vitis. Calparoh scende 
sulla destra e serve al centro un pallone d'o¬ 
ro. De Vitis non si lascia sfuggire la ghiotta 
occasione e mette alle spalle detl'incoTpevole 
Cucci. 17* reagiscono, o perlomeno ci prova¬ 
no. gli ospiti con Pierieoni che sembra volersi 
sostituire ad un opaco Schillaci, ma Usuo tiro 
è senza esito. SI* arriva il secondo gol dei 
padroni di casa. Stavolta ci pensa Catalano 
(l'ex di turno). $7* e De Vitis fa il bis. U tris per 


l'Udinese: viene servito in area da Filicano e 
fa secco Cucci. 73* il bomber friulano non è 
però appagalo, vuole rifarsi dei digiuno di 
due domeniche e fa schizzare per la terza 
volta il pallone alle spalle del frastornato 
Ciucci, con la la complicità dei suoi compa¬ 
gni di retroguardia, il bomber friulano tocca 
quota II e ritorna a comandare la classifica 
cannonieri. Se poi Catalano non avesse ten¬ 
tato mutili assolo, il centravanti avrebbe po¬ 
tuto incrementare ancor di più il bottino per¬ 
sonale. 85* a fare cinquina ci pensa però Mi¬ 
nando entrato da appena cinque minuti. 68* 
infine platonico ri gol della bandiera segnato 
da Pierieoni, il quale colpisce dappnma il 
pah, quindi riprende e segna. □ S.C. 


M UDINE lin'immagme da 
loto miliardario viene da Udi¬ 
ne: Totò De Vitis realizza una 
splendida tripletta, conquista 
la vetta della classifica marca¬ 
tori, mentre l'Udinese allunga 
il passo nella corsa verso la 
serie A. Le sei reti hanno cer¬ 
tamente appagato il pubblico, 
che atta fine ha applaudito en¬ 
tusiasta la meritatissima vitto¬ 
ria della sua squadra. 

Ci sono quattro reti di diffe¬ 
renza, trarrUdinese e il Messi¬ 
na, che corrispondono alla 
' differenza di valori in campo? 
I Effettivamente la squadra friu¬ 
lana ha nettamente prevalso 
per tutto t'arco della gara, ma 
il Messina non può venire pa¬ 
ragonato ad una squadra «ma¬ 
terasso». 

Lo si è visto dalla capacità 
di ragionare, oltre che di rea¬ 
gire, dopo avere subito il pri¬ 
mo gol cd anche in seguito, 
pur diffondendosi progressi¬ 
vamente lo scoramento per 
I gli inarrestabili contropiede 
dell'Udinese. Pure Sonetti ha 
voluto sottolineare come il 
! Messina sia portatore di prò- 
, poste di gioco molto interes¬ 
santi. 


Ma l'Udinese di ieri avrebbe 
probabilmente superato an¬ 
che una squadra motto più 
forte del mutilato Messina: 
perché, bisogna dire, che tra 
squalificati e infortunati la for¬ 
mazione siciliana scesa al 
Friuli era da conàderarsi di 
emergenza. 

Eppure il confronto tra De 
Vitis e Schillaci, te due «perle» 
della serie B. meritava di esse¬ 


re visto a parità di condi^oni, 
e cosi la sfida stessa tra l'ac- 
creditatissima Udinese ed una 
possibile concorrente della 
scalata alla massima divisio¬ 
ne. 

Una gara alla pari fra le due 
forti comp^ini poteva essere 
interessante anche per giudi¬ 
care la grande moda del cal¬ 
cio. di gioco a zona, di cui 
Zeman è considerato uno dei 


più qualificati interpreti. Ieri si 
sono però potute apprezzare 
alcune delle trovate di Sonet¬ 
ti, derivate dai principi del gio¬ 
co a zona, con spostamenti 
intelligenti di difensori, oltre 
che d) centrocampisti, ed una 
non schematica applicazione 
del fuorigioco quando gli av¬ 
versari attaccano. 

Sonetti ha riserbato la sor¬ 
presa di mandare in campo 
una formazione Insolita, sen¬ 


za Branca, Paganici e Minaudo 
(in parte condizionata da mo¬ 
tivi di salute), che si è rivelata 
efficace e vincente e dunque 
giusta. De Vitis ieri è risorto, 
dopo qualche domenica che 
non segnava, ma la vittoria va 
ascritta a merito di tutta la 
squadra. Catalano ha giocato 
più avanzato del solito ed è 
risulialo più efficace, anche se 
ha sbagliato alcune favorevo¬ 
lissime occasioni. Ma tutti i 
giocatori hanno «girato» ad 
ottimo regime e crediamo di 
dover segnalare in particolare 
la bella prova di Lucci, sia in 
difesa che nelle proiezioni 
avanzate. 

Nel Messina va ricordata al¬ 
meno l'ottima prestazione di 
Modica, che pure era sceso in 
campo con qualche noia fisi¬ 
ca. Bella giornata di calcio 
giocato, quindi, oggi al Friuli e 
speriamo che anche la vita 
della società prosegua serena 
(un giornale locale ieri annun¬ 
ciava un possibile cambio del¬ 
la dirigenza, che ritornerebbe 
alla Zanussi come ai tempi di 
Mazza). Sempre ieri si sono 
svolle pure le elezioni degli 
Udinese club: Ira i primi cin¬ 
que nomi più votati vi sono 
ben tre donne. 


AmUMO-MOMIA 



Il bunker monzese ha resistito un solo tempo 
Il bravo Nuciari ha limitato il passivo 


vicu Vinsi 


Salvatore Bagni il Gondoyiero 


32* traversone di Dal Prò al centro, deviazione di 
testa di Bertoni che manda alto di poco sulla 
traversa. 

34* fiofdìerf sì lìbera di un avversario e crosso per 
Bertoni: il colpo di testa dell'attaccante irpino 
viene neutralizzato in tuffo da Nuciari. 

43* fuga dì Fontanini sulla fascia, palla al centro 
per Casiraghi che scivola e non aggancia. 

62' fiognì /agfio la difesa brianzola con un traver¬ 
sone. Nardecchia fallisce l’intervento e Fileggi 
beffa Nuciari con un tiro di sinistro da pochi pas¬ 
si. 

68’ Bagni si libera in palleggio aereo dì un avver¬ 


sario e poi tira al volo dal limite: Nuciari vola 
all’incrocio e devia in angolo. 

69* il palo salva il portiere monzese dot preciso 
colpo di testa di Dal Prò. sewito in area da Bal- 
dieri. 

71* Baldierì salta in dribbling due avversari e si 
presento lutto soh davanti a Nuciari che riesce a 
sventare in uscita. 

73’ ancora Nuciari è costretto ad uscire di piede 
su Bertoni lanciato lungo da Bagni. 

88* il Monza reclama il rigore. Casiraghi entra in 
area e fìmsce a terra dopo un contrasto con Amo¬ 
dio. L’arbitro lascia correre, tra le proteste dei 
brianzoli. OA.R. 


ANTONIO RICCIO 


■■ AVELLINO. Nessuna de¬ 
roga alla legge che vuole vin¬ 
cente la squadra che cambia 
l'allenatore. E cosi Eugenio 
Fascetti ha riportato l'Aveilino 
alla vittoria dopo un mese di 
digiuna. L'ex mister della La¬ 
zio non ha certamente rivolu¬ 
zionato in soli quattro giorni la 
squadra ricevuta in eredità da 
Enzo Ferrari, silurato senza 
faìr-play dal presidente Mari¬ 
no. L’innovazione c'è stata, 
ma solo a livello tattico. Squa¬ 
dra più corta e compatta, 
maggiori responsabilità a Sal¬ 
vatore Bagni che deve essere 
l'uomo guida della formazio¬ 
ne irpina. Il Monza ha resistilo 
agli assalti, spesso affannosi e 
disordinati, dei padroni di ca¬ 
sa per più di un'ora dì gioco. 
Poi, è arrivalo il gol dì Pileggl 
e la squadra di Frosio è andata 
in barca. Eppure ('Avellino era 
apparso in evidente difficoltà 
nei primo tempo quando Nu- 
ciaxfè dovuto intervenire solo 
in una occasione (33') per 
neutralizzare un insidioso col¬ 
po di testa di Bertoni, da po¬ 
chi passi. Pascetti ha dovuto 


fare i conti anche con i primi 
fischi di disapprovazione dei 
tifosi, delusi per un avvio di 
gara senza emozioni. 

Nella ripresa è arrivata la 
svolta con il gol di Fileggi che 
ha fallo saltare il bunker mon¬ 
zese ed ha sbloccato l'Avelli- 


no sopratiiHto dal punto di vi¬ 
sta psicologico. AiKhe il gio¬ 
co degli ir^NRì è apparso final¬ 
mente più lineare ed efficace. 
Nuciari ha dovuto salvare i 
suoi da un passivo più pesante 
respingendo a pugni chiusi un 
tiro a botta sicura di Bagni. 


Poi, è stato il palo a negare 
il gol a Dal Prà, che aveva de¬ 
viato di testa un traversone di 
Bertoni, il Monza ha reclama¬ 
to il rigore nell'unica azione 
pericolosa creala in 90', per 
un contrasto in area Ira Amo¬ 
dio e Casiraghi, ma l'arbitro 


ha lasciato correre. Il succes¬ 
so non ha esaltato Fascetti. «U 
risultato non si discute, ma la 
squadra nei primo tempo non 
mi è piaciuta • ha commenta¬ 
to l’ex trainer della Lazio -, 
Quello che non va è soprattut¬ 
to a livello psicologico. I gio¬ 
catori mi sono sembrati trop¬ 
po contratti e timorosi. Devo¬ 
no credere .di più nelle loro 
possibilità. E questo il lavoro 
che mi attende, non certa¬ 
mente quello tecnico o atleti¬ 
co. Da questo punto di vista 
siamo a posto». Emozioni par¬ 
ticolari? Nessuna, sono solo 
contento per la vittoria». L’al¬ 
lenatore brianzolo Frosio si è 
anabbialo di brutto con i suoi 
negli spogliatoi e ha parlato 
del penalty. «U rigore a nostro 
favore? Per me il fallo è stalo 
netto, ma l'arbitro era in una 
posizione migliore della mia». 
Con la maglia numero dieci 
sulle spalle. Salvatore Bagni 
ha finalmente offerto una pro¬ 
va più convincente. «Riesce 
sempre a esprimersi su buoni 
livelli», ha concluso Frosio, ex 
compagno di squadra del 
«guerriero». 


iiiiliiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 14» GIORNATA iiiiiiiiiiiiiiiiiìiììiìiiiiiiìiiiìiiìiiiiiìm^^^ 


prossimo turno 



CLASSIFICA 





CI. GIRONE A 

C2. GIRONE A 







Risuttati. Arezzo-Triestma 0-1, 
Derthona-Centese 1-0; Lucchese- 
Montevarchi 2-1; Mantova-Mode- 
na 2-2. Pro livorno-Carrarese 0-0, 
Reggiana-L-R. Vicenza 2'0;'Sp^' 
Prato 1-2: Spezia-Veesot 2-0; Ve* 

Risultati. Casale-Poggibonsi 1-0; 
Cuoiopelli-Vogherese 1-0; Uva-Pa- 
via 6-2: Massese-Tempio 4-1; 01- 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RET 


Media 


Giocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

lederà 0-0, Sarzanese-Ceema 1-0; 
Siena-Alessandna 0-0; Sorso-Ron- 

BARI-AVELLINO 




CATANZARO-CREMONESE 

GENOA 

22 

14 

9 

4 

1 

18 

3 

+ 1 

nezia-Trento 3-0. 

Classifice. ReggianaeSpeziapumf 
19. Carrarese. Lucdiese e Prato 
17; Modena e Tnestma 16; Der- 
ihona 15; Arezzo. Mantova, Mon¬ 
tevarchi e Trento 13: Centese 12. 
Livorno, Spai, Venezia M. a Veeecit 

11; L.R. Vicenza 6. 

Classifica. Alesssndria e Casate 
punti 20; Oltrepè 19; Sarzansse 
17;W«aePog9>bonsi 16; Pro Ver- 

EMPOLI-BARLETTA 

BARI 

20 

14 

6 

8 

0 

12 

4 

-1 

licata-reggina. 

UDINESE 

18 

14 

6 

6 

2 

19 

IO 

-3 

se *. Pontedere e Tempio 13; Uva e 
Rondinella 12: Cecina 11; Cuoio- 
pelli 10; Vogherese 9: Sorso 4. 

* Penalizzata di 3 punti. 

Prossimo turno. Alesssndna-Ol- 

MESSINA-TARANTO 

COSENZA 

16 

14 

5 

6 

3 

12 

9 

“5 

MONZA-ANCONA 

AVELLINO 

16 

14 

6 

4 

4 

11 

IO 

-6 

giana; Centese-Mantova; UR. \n- 

PAOOVA-CQSENZA 

PADOVA 

15 

14 

5 

5 

5 

12 

IO 

-5 

zia M : Montevarchi-Spal; Prato- 
Spezia, Trento-Lucchese: Triestina- 
Oerthona; Vvescit Bergamo-Arez- 

celli; Pavia-Poggibonsi; Pomedera- 

PARMA-UDINESE 

CATANZARO 

15 

14 

3 

9 

2 

5 

4 

-6 

S»'zanese; Tempio-Casale; Voghe- 

PIACENZA-GENOA 

SAMB.-BRESCIA 

CREMONESE 

15 

14 

4 

7 

3 

11 

12 

-6 

zo. 


BRESCIA 

14 

14 

4 

6 

4 

12 

IO 

-7 




TARANTO 

14 

14 




IO 

11 


CI. GIRONE B 

C2* blRDNfc C 








CANNONIERI 

REGGINA 

14 

14 

3 

8 

3 

IO 

12 

-7 

glian-Perugia 2-1; Campobasso- 

0-0; Celano-jesi 1-(5; Fano-Marti- 

PARMA 

14 

14 

4 

6 

4 

12 

15 

-7 

la 4-1; Giarre-FoggiaO-O: Monopo- 

GubbiO'PotenzB 2-0; Lanciano-Fa- 

11; DE VITIS (Udinese). 

8: SCHILLACI (Messina). 

7: SIMONINI (Padova). 

fi; NAPPI (Genoa) e MINOTTI 

el MARÙLU lAvellinol: la ROSA 
(Licata) e PADOVANO (Cosenza). 

4: MONELLI TINELLO (Cre¬ 

monese) e BAIANO (Empoli). 

3' BRONOI e LENTINI (Ancona): 
BECCALOSS) e VINCENZI (Barlet¬ 
ta). SODA (Empoli): BRIASCHI e 
QUAGGIOTTO (Genoa); CAMBIA- 
OHI (Messina); CASIRAGHI (Mon¬ 
za); 2ANIN (Reggina): ERMINI 
(Samb.) e LERDA (Taraniol. 

MESSINA 

13 

14 

4 

5 

5 

17 

19 

-8 

li-Catanie 1-1; Palermo-Caswtena 
0-0: Riminl-lschia l-1;Salemitana- 

Teremo-CivitanovesB 4-3; Tram- 

ANCONA 

13 

14 

2 

9 

3 

13 

16 

-8 

Vis Peserò 3-1. 

Classifica. Chieti. Gubbio e Terna- 

BARLETTA 

12 

14 

2 

8 

4 

16 

17 

-9 

mo punti 18; Cagliari e Casertana 
17; Perugia e Torres 15; Ciane, 
Ischia e Vis Pesaro 14; Prosinone e 
Salernitana 13; Campobasso, Ca- 
sarano e Francavilla 12: Catania 

na punti 19. Andna. Celano e Tram 
18. Teramo 16; Martina F. e Giulia- 

EMPOLI 

12 

14' 

3 

6 

5 

9 

11 

-9 

nova 15; Lanciano 13; Fasano e 
Potenza 12; Fano e Riccione 11; 

LICATA 

11 

14 

3 

5 

6 

1 1 

14 

-IO 

Btsceglie IO; Jesi e S. Manno 9; 

MONZA 

IO 

14 

2 

6 

6 

8 

12 

-11 

11; Rimim 10: Monopoli 9 
Prossimo turno. Catania-Rimmi 

Prossimo turilo. Chieti-Riccione, 
Civitanovesa-Fano. Fasano-Tera- 
mo, Giulianova-F Andna; Jesi-Bi- 

PIACENZA 

IO 

14 

3 

4 

7 

9 

16 

-11 

Foggia-Campobasso; Francavilia- 

SAMBENED. 

6 

14 

0 

6 

8 

3 

15 

-15 

Caghan, Perugia-Palermo: Torres- 
Salernitana; Vis Pesaro-Casarano 

za-Cel^o : San Merino-Lanciano; 
T^nana-Trani 











C2. GIHOWE B _ 

Risultati. ForD-Suzzara 1-0; Gior- 
flioro-Ttevtso 0-0; Juvedomo- 
Chievo O'O; Ospilaletto-Legnano 
0-0; Perpocrema-Carpì 0-3, Pro 
SestP-Orcaana 2-1; Sassuolo-Por- 
denpna 1-1; Telgaie-Ravanna 3-1; 
Varese-Novara 0-2. Classifica. 
Carpi punti 22; Chiavo 21; Novara 
e Sassuolo 19; Pro Sesto e Telgate 
17; Legnano 16; Forn 15, Juvedo- 
tno e Pergocrema 13; Varese 12; 
Pordenone. Ravenna e Treviso 11 ; 
Orceana e Suzzare 10; Ospitaletto 
8; Giorgione 7. 

Prossimo turno. Carpi-Pro Sesto; 
Chievo-Varese; Legnano-Ford; No- 
vara-Telgale: Orceana-Giorg)DT>e; 
Pordenone-Pergocrema; Ravenna- 
Sassuolo; Suzzara-Juvedomo; Tre- 
viso-Ospitaletto. 


C2. GIROWE D _ 

Risultati. Afragolese-Benevento 
1-1; Atletico Leonzio-Cynthia 0-0; 
Campania P.-Battipagliese 0-0; Ca- 
vese-Trapani 0-0; Juvegela-Kroton 
0-0; Latina-Juvestabia 1-0; Lodi- 
giani-Nola 1-2; Sorrento-SiraCusa 
0-0; V. Lamezia-Turris 1-'2. 
Classifica. Campania punti 22; 
Kroion e Siracusa 18; Battipagliese 
16; A. Leonzio. Cavese, Latina, No¬ 
la, Trapani e V Lamezia 15; Lodi¬ 
giani 14; Sorrento 13; Afragolese, 
Benevento e Turris 12; Cynthia 11 ; 
Juvegela 8; Juvestabia 6. 
Prossimo turno. Sattmagtieso-A. 
Leonzio, Benevento-Lodigiani; Cyn- 
thia-V. Lamezia: Juvostabia-Cave- 
se; Kroton-Sorrento. Nola-juvege¬ 
la: Siracusa-Afragolese; Trapani- 
Campama P.; Turns-Latina. 


BARLETTA 1 

PADOVA 1 

BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Benini; Mazzaferro, Guerrini (67‘ 
Fioretti), Magnocavallo; NardinI, Ferrazzoli, Vincenzi, Beeca- 
lossi, Soncin (53’ Panaro). (12 Barboni. 13 Cassaro, 15 Giu¬ 
sto). 

PADOVA: Benevetti; Cavasin. Ottoni: Sola (22’ Piacentini). Da Re. 
Ruffini; Camolese, Longhi, Ciocci (57' Angelini). Fermanelli. 
Simonini. (12 Dal Bianco, 13 Donati, 16 Mingotti). 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 

RETI: 10' Benini, 33' Ciocci. 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Barletta. Giornata aoleggiata, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori 6.000. Ammoniti: Beccaloasi, 

1 Angelini e Vincenzi. 


BRESCIA 1 

EMPOLI 0 

BRESCIA: Bordon; Testoni. Rossi; Bonomettì. Chiodini. Argante- 
si; Savino (67' Occhipìnti). Corini. Gritti, Della Monica (7S‘ 
Cecconi), Mariani. (12 Zaninellì. 15 Manzo. 16 Garbi). 

EMPOLI: Drago; Salvadori, Parpiglia; lacobelli, Trevisan. Romano; 

; Cristiani (87' Ctpnani), Di Francesco (83’ Della Scala), Soda. 
Vignola, Baiano. (12 Calattini. 13 Caccia. 14 Grani). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

RETE: 64' Bonomettì. 

NOTE: angoli 3 a 1 per il Brescia. Ammoniti; Romano, Testoni, 

' Cristiani e Drago per proteste. Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 6.700. Presente in tribuna Cesare Meldl- 
ni. 


COSENZA 2 

LICATA 0 

COSENZA: Simoni; Presicci, Lombardo; Galeazii, Napolitano, 
Vergamini (78' Spinelli); Lucchetti. Venturin (70* Bomì), Coi- 
zella, Urban, Padovano. (12 Santini. 15 Follone, 16 proggi). 

1 LICATA: Bianchi; Cuicchi 163' Fiearra). Santini: Gnoffo. Baldecci. 

! Consagra: Taormina. Tarantino ( 13' Donnerumme). Romeno. 
Giacomarro, La Rosa. (12 Zangara, 13 Miranda, 15 Soree). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETI: 8' Bergamini. 48’ Cozzella. 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Licata. Giornata di sola me rrolM fredde. 
Spettatori >5.0()0 circe. Ammonito Santini. 


CREMONESE 1 

PIACENZA 0 

CREMONESE: Rampulla; Gualco, Rizzardi; Galletti (57* Merlo), 
Montorfano. Citterio; Lombardo, Avanzi (40‘ Maspero). Bivi. 
Loseto, Chiorn. (12 Vìoìini, 13 Favalli. 16 Paini). 

PIACENZA; Bordoni; Colasante. Concìna; Gelassi (84' MoretlìK 
Osti. Russo; Scaglia (61' Bozzia), Mileti, Compagno, Boccata- 
gliata, Signori. (12 Grilli. 13 Sala, 15 Camporese). 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 

RETE: 74’ Bivi su rigore. 

NOTE; angoli 8 a 3 per la Cremonese. Ammoniti: Roceataglista, 
Calassi. Bozzia e Lombardo. Terreno in buone condizioni, tem¬ 
peratura rigida. Spettatori 7.000. 


GENOA 1 

SAMBENEDETTESE 0 

GENOA: Gregon; Torrente, Gentilini; Ruotolo (85* Farroni), Cari- 
cola, Signorini; Eranio, Quaggiotto. Nappi, Onorati (74' Ponto- 
lan), Briaschi. (12 Pasquale, 13 Rotella. 14 Signorelli). 

SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile, Ficeadenti; Mariani. An- 
dreoli, Mangorri; Cardali» (63* Paradiso), Salvlonl. Erinlnl (76‘ 
Pecchiola), Valoti, Roselli. (12 Sansonetti. 13 Fiscaletti, 15 
Sopranzi). 

ARBITRO: lori di Parma. 

RETE: 22' Nappi. 

NOTE: angoli 8 a 6 per i) Genoa. Giornata soleggiata, terreno in 
precarie condizioni. Spettatori poco meno di zO.OOO. Ammo¬ 
niti: Torrente, Paradiso ed Eranio. 


REGGINA 0 

PARMA 1 

REGGINA: Rosin; Bagnato. Pozza (73' Toffolì); Armenise. Sesso, 
Mariotto; Zanin, Guerra (76' Pergolizzi), Catenese. De Marco, 
Onorato. (12 Davira, 14 Cotroneo. 15 Orlando). 

PARMA: Ferrari; Rossini. Apolloni; Di Già. Minotti. Flamigni; 
Gìantechiaggi. FtorijB.Meili (80* Faccini), Di Carlo (85' Verga), 
Gambaro. (f2 PaW'lBSala. 15 Osio). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano del Friuli. 

RETE: 68' Minotti 

NOTE: angoli 6 a 4 per la Reggina. Giornata fredda. Spettatori 
10.000. Ammoniti Di Carlo e Minotti. 
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l’Unità 

Lunedì | ^*1 























BASKET Al 


RISULTATI IV GIORNATA. 

SCAVOLINI-RIUNITE 99 93 

WIWA VISMARA-ARIMO 102-91 

SNAiDERO IPiPlM 107-94 

PHONOLA-PHIUPS 77-100 

KNORR-BENETTON 83-71 

ENICHEM ALUBERT 111-84 

HITACHI-PAINI 76-81 

ALNO OIVARESE 76-83 


CLASSIFICA: Philips 16 Enichem 16, Scavolini e Knorr 14, 
Benetton Atlibert. Paini, Snaidero e Vismara 12, Divarese 10, 
Ipifim, Hitachi, Anmo e Riunite 8, Alno e Phonola 6 
PROSSIMO TURNO. Oomemce 16 ore 17.30 Philips Enichem, 
Divarese Phonola WiwaVismara Knorr, Snaidero Riunite Al- 
iibert-Hitachi, Anmo-Alno Ipifim-Paini, Benetton-Scavolini 


BASKET A2 

RISULTATI IV GIORNATA. 


IRGE ROBERTS 

88 99 

SHARP-STANOA 

91 86 

KLEENEX-FANTONI 

90 102 

FILODORO TEOREMA 

107 97 

MASR-CARIPE (g sabato) 

95 82 

SANGIORGESE-JOLLYCOLOM8ANI 

83 73 

SAN BENEDETTO BRAGA 

62 85 

GLAXO ANNABELLA 

88 79 


CLASSIFICA: Irge, Stenda e Braga 16, Fiiodoro, Marr e Roberta 
14 Kleenex, San Benedetto, Annabella, Jollycotombani, Fan- 
toni e Glaxo 10 Sharp e Sangiorgese 8, Canpe 6 Teorema 4 
PROSSIMO TURNO. Domenica 18 ora 17.30 Roberta Canpe 
Standa Fdodoro Annabella-Kteenex, Joilycolombani Irge, 
Sangiorgese Marr San Benedetto Teorema, Braga Fantoni, 
Glaxo Sharp 


RUGBY 

Al 

A2 

RISULTATI Benetton Treviso- 
Bitboa Piacenza 68 3 Petrarca 
Padova As Brescia 16 6, Fra¬ 
casso San Donà-Eurobags Ca¬ 
sale 44 9 Unibit Cus Roma- 
Mediolanum Amatori 0-41, 
Scavolini L Aquila Casone No¬ 
ceto 76 6 Nuttilinea Calvisa- 
no Colli Euganei 6-16 

RISULTATI: Parma-Amatori 
Catania 9-13, Metaplast Mira¬ 
no Tre Pini Padova 15-12; 
Imeva Benevento-Pastajolty 
Tarvisium 39-28, Viadana-Aio- 
sa Paganiea 18 6, Livorno- 
Imoco Villora 13 6. Occ. Vogue 
Belluno-Marini Munan Roma 
21-10 

CLASSIFICA: Benetton e Colli 
Euganei 18 Mediolanum 16, 
Scavolini 12, Fracasso 10. Uni- 
bit Brescia 9 Nutnhnea. Pe¬ 
trarca 8, Casale, Bilboa Pc, No¬ 
ceto 4 

CLASSIFICA: Pvma, Am Ca¬ 
tania 17, Imoco, Benevento 
13, Livorno 12. Pastajolly. Via¬ 
dana a Mirano 8, Paganica e 
Belluno 7, Marmi Munari 6, Tre 
Pini 4 


Confermato presidente della Fidai 

A Cagliari, dopo 24 ore di contrasti, 
ratletica non cambia strada 
e incorona per la sesta volta «Re Primo» 


Vittorioso ma moralmente sconfitto 

La sua è stata un’appassionata difesa 
d’ufficio: «Non dovete vergognarvi» 
Ma il peso degli scandali resta tutto 


Così Ndnolo ha vinto rultìma coirsa 



Prove generali 
per la «Davis» 
dei tennisti 
svedesi 


A Palermo lo svedese Kent 
Carlsson ha battuto Paolo 
Canè in tre set nella secon¬ 
da giornata di allenamenti 
in preparazione all incon¬ 
tro di finale di Coppa Davis 
che la Svezia giocherà il 16 
dicembre prossimo contro 
V V, „ . ». «,. Germania ovest a Góte- 

borg Nella loto, Mats Wilander attuale numero uno del 
mondo e punto di forza degli svedesi 


La voce di Vincenzo Romano non ha increspature 
•Voti 6.506. pertanto Nebiolo è il nuovo presidente 
della Federazione». Quelfaggettivo «nuovo», ha fatto 
sorridere la sala. Una gaffe del gran cenmoniere che 
ha guidato l'assemblea della Fidai per conto del Coni. 
Alle 19,05 di len sera Nebiplo stanco e pallido in volto 
ha as8af>orato la vittoria È stata la conclusione di 24 
ore concitate, tiratissime e nervose. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■I CAGLIARI La Federazio¬ 
ne di atletica leggera ha inco¬ 
ronato per la sesta volta il din- 
sente piemontese L ultima 
manovra di ^ Primo è perlet- 
lamenle nuscita II suo nome, 
screditato e minato da un an¬ 
no di scandali, è nuscito a rac¬ 
cogliere la maggioranza dei 
Gonsend dei rappresentanti 
regionali li suo avversano Li- 
vip Berruli 4 staio costretto ad 
arrendersi alle cifre 3 520 suf¬ 
fragi. L'atleiica cosi non volta 
Mina e si affida ancora per il 
futuro ad un uomo senza futu¬ 
ro OH applausi deirimmanca- 
bile claque, mentre I fotografi 
fliuvano il sorriso spento di 
Nebiolo, non hanno potuto 
nascondere il procedimento 
udiiiario iniziato a Roma e 
troppe ombre che avvolgo¬ 
no da tempo la Fidai 
Nebiolo ha toccato le cor¬ 
de del cuore «Ho abbraccialo 
iMo, vorrei anche salutare 
Giuliano, vorrei nngraziare 
per la fiducia che avete anco¬ 
ra voluto accordarmi* Eppoi, 


quasi a voler parare i prossimi 
colpi, ha lanciato II suo mes¬ 
saggio «In questo penodo dif¬ 
ficile il mio impegno e la mia 
disponibilità non sono mai ve¬ 
nute meno, ma ora saranno 
limitate ad un penodo di tem¬ 
po» Infine, come un vecchio 
zio liceo pronto a lasciare una 
generosa eredità, ha promes¬ 
so «Traslerirò nelle mani, nei 
cuon e nelle menti il testimo¬ 
ne di questa amatissima Fede¬ 
razione» Non ha aggiunto una 
data e neppure un impegno 
Si e limitato ad un «lasciatemi 
riflettere», dalle infinite sfuma¬ 
ture 

L'uomo vitionoso, ma 
sconfitto moralmente, esce 
dalia infuocata assemblea ca¬ 
gliaritana, con un mandato 
ampio ma che rischia di sbn- 
cioiarsi molto presto nelle sue 
mani II presidentissimo. ben¬ 
ché ricoperto di consensi e di 
attestati di stima, si trova infat¬ 
ti ancora una volta solo, isola¬ 
to dalla perdita di credibilità 
nell'opinione pubblica che ha 


scoperto come dietro la Fidai 
ha trovato posto un torbido 
intrico di scandali, di affan e 
di fondi nen I delegati nel se¬ 
greto dell urna hanno con di¬ 
sinvoltura nmosso il macigno 
della questione morale^ Lo 
stesso Nebiolo nella sua rela¬ 
zione mattutina lunga ed in¬ 
farcita di retonca, a proposito 
del sdto in lungo (niccato di 
Evangelisti ai mondiali di Ro¬ 
ma 87, ha confessato «È sta¬ 
to un fatto deplorevole nella 
sua essenza, doloroso per al¬ 
cune conseguenze, lacerante 
per un seguito di polemiche 
che hanno turbato profonda¬ 
mente tutta 1 atletica italiana, 
minando il suo ruolo e la sua 
credibilità Gli esiti di questo 
trauma sono visibili sulla pelle 
e sul comportamento di molti 
di noi» Sulla questione del 
contratto Insport e le sue pe¬ 
santi implicazioni finanziane e 
penali che hanno fatt^ inter¬ 
venire il Coni e la Procura, si e 
dichiarato sbrigativamente 
•un uomo tranquillo» Una ap¬ 
passionata difesa di ufficio 
Necessana nella sua veste di 
potenziale imputato e candi¬ 
dalo. ma frettolosa e assoluto- 
na nonostante le comunica¬ 
zioni giudiziarie, le prove e le 
testimonianze Tutta la strate¬ 
gia assembleare di Nebiolo è 
stata ispirata a questa lacnmo- 
sa visione deamicisiana «Ab¬ 
biamo forse sbagliato, abbia¬ 
mo sofferto, ora vogliamoci 
bene e scordiamoci il passa¬ 


to» Nella SUA replica a brac¬ 
cio, pnma del capitolo voto, 
ha addirittura aggnmto «non 
dovete vergognarvi» I danni 
all immagine, i contraccolpi 
intemazionali, venivano liqui¬ 
dati. addossando le colpe ad 
una radicalizzazione del di¬ 
battito e della cntica giornali¬ 
stica 

Il confronto nella sala con¬ 
vegni della Fiera è stato di 
basso profilo Due schiera¬ 
menti opposti e praticamente 
sordi, SI sono dati legnate La 
notte delle grandi alleanze 
aveva in pratica già deciso 
schieramenti e linee tattiche 
Da un lato i «dun* della Lom¬ 
bardia compatti a declamare 
al microfono le malefatte e la 
gestione assolutistica, dall'al¬ 
tra 1 tanti peones regionali a 
limare ogni contrasto e a naf- 
fermare la propna dipenden¬ 
za e fedeltà a Nebiolo Otto 
ore di acceso dibattito con ti¬ 
fo in certi casi da curva sud, 
ma che nella pratica non ha 
spostato un voto Anche il 
fronte delle astensioni di cui 
1 ex campione Eddy Ottoz si è 
fallo ambasciatore, non ha 
raccolto che parzialissime 
adesioni al momento della 
conta finale 11 Rlchelieu oc¬ 
culto ed ispiratore del giusto 
dosaggio e stato Gianni Gola 
(t colonnello della rinanza, 
presidente del Comitato lazia¬ 
le, ha sciolto (Ogni riserva ed 
ha fatto schierare I suoi dalla 



Lvis ficrrutl 


parte della maggioranza Non 
e salito sui palco preferendo 
agire nell'ombra e ha delega¬ 
to ad un suo «trombettiere» 
(Marchetti) di confezionare il 
voto di assenso «vincolante 
ad un radicale cambiamento» 
Nebiolo resta cosi padrone ed 
attende con ansia notizie dal 
Palazzo di giustizia Berrqti 
toma nel suo ufficio Rat a To¬ 
nno 


Benruti 

«Ho dimostrato 
coraggio 
e coerenza» 


M CAGLIARI Non è nuscito 
i ultimo spnnt a Livio Benuh 
L’ex campione olimpico non 
fia perso comunque il sorriso 
E nuscito a portare un mes¬ 
saggio in un ambiente per an¬ 
ni dominalo dall unanimismo 
e dalla cecità «lo la mia vitto¬ 
ria - afferma - I ho avuta l'o¬ 
nesta ha dimostrato che può 
avere il suo peso Al di la di un 
calcolo utilitaristico di alcune 
persone, non posso non di¬ 
chiararmi insoddisfatto Ho 
dimostrato coraggio e coe¬ 
renza» Che cosa farà? «Non 
so se mi ncandiderò ancora 
In fondo ero spaventalo dal- 
I eventualità di venir eletto» 
Aggiunge un commento sul 
suo grande avversano «Le 
promesse di Nebiolo non so¬ 
no affidabili» Berruti aveva 
potuto leggere il suo interven¬ 
to solo pochi minuti pnma del 
voto, quando il presidente Ro¬ 
mano aggirando lo statuto gli 
aveva permesso di giocarsi 
I uiuma carta InfatU per rego¬ 
lamento Berruli non essendo 
delegato, jma candidato, non 
poteva prendere lappila Un 
assurdo ^ u Ma Ma 


Un caso 
I nebioliani: 
«Stampa 
prezzolata» 

M CAGLIARI Si chiama Ser¬ 
gio Lai, è delego della Sar¬ 
degna e nebioliano di ferro 
Lo si è visto nell'accanito di- 
scoiso che ha pronunciato. 
Ma Lai non sì è limitato a por¬ 
tare il proprio granello sab¬ 
bia al castelIo-Nebiolo No, a 
colpi di clava ha attaccalo la 
stampa, finendo per definire i 
giornalisti che neU'uUimo pe¬ 
nodo SI sono interessati di 
atletica e delie vicende giudi- 
ziane collegate, come «prez¬ 
zolati e corrotti» Un'afferma¬ 
zione che avrà presumibil¬ 
mente delle conseguenze Da 
un lato è stata preanminciata 
una querela per diffamazione, 
dall’altro sara trasmessa ai- 
I Ussi O'organismo che rag¬ 
gruppa I giornalisti sportivi) 
una nota sull episodio Alla 
presidenza dell'Assembla è 
stata anche consegnata una 
nota ufficiale in cui viene sot¬ 
tolineata la gravità della frase 
e SI preannuncia, appunto, la 
querela. A sua volta il delega¬ 
lo sardo ha lentato di giustifi¬ 
carsi affermando che non m- 
tendeva generalizzare 

DMaMa 


Basket. La formazione di Bucci vince il derby e si conferma seconda in classifica 
Fantozzi e Binion decisivi. AirAllibert non é sufficiente un grande Addison 


Adesso FEnidiem sogna ad occhi aperti 


Rugby 

Mediolanum 

travolge 

l’Unibit 


PAOLO MALVENTI 


Philips in fuga 
E^Varese corsara 


■iUVORNO Al (ischio fma- 
le tutto il Palasport livornese è 
in piedi, li popolo Enichem 
chiede a gran voce il tricolore 
Vincere Un derby è sempre 
un'impresa, vincerlo di 27 
punti un sogno L'Ailibert non 
è nuscite a fermare te bocche 
da fuoco dei gialioblù Anche 
nei rimbalzi VEnlchem è nu- 
scita grazie a Bmion ad avere 
la meglio Cinque uomini in 
doppia cifra ed una griniasco- 
nosciuta hanno (atto il resto 
EM contro up'Allibert subito 
frastornata dal gran ritmo dei 
cugini con un Addison strato- 
sferico, autore di 35 punti, ma 
iroim isolalo 
Al fischio d'inizio il Pala¬ 
sport si presenta gremito co¬ 
me un uovo Dentro i tifosi 
Enichem. fuon quelli Aliibert 
incoiiati alia tv dove un emit¬ 
tente locale trasmette 1 incon¬ 


tro in diretta Livorno, pur 
troppo, dovrà attendere anco¬ 
ra due anni per avere un im¬ 
pianto degno d) questo splen¬ 
dido pubblico Sacco schiera 
il quintetto classico con Diana 
in regia. Bucci nsponde la¬ 
sciando in panchina Carera, 
ad Alexis il compito di marca 
re Addison mentre Binion in¬ 
gaggia subito la lotta con 
Wnghl 

Le prime azioni mostrano 
subito il tema tattico deH'm- 
contro, I Aliibert non riesce a 
tenere II ritmo imposto da 
Fantozzi ed al quarto del pn- 
mo tempo sul punteggio di 15 
a 8 Sacco è costretto a chie¬ 
dere un minuto di sospensio¬ 
ne L'Enichem trascinata da 
Fantozzi e Bmion prende il vo¬ 
lo per I Aliibert nsponde il so¬ 
lo Addison Ai IO i punti di 
distacco sono già 17 Neppu¬ 


re I inserimento di Bonaccorsi 
al posto di Diana riesce a 
scuotere i biancorossi che si 
innervosiscono e \cngono pu 
niti con un tecnico alla pan¬ 
china Nei finire del primo 
tempo Bucci fa riposare Ale 
xis e mette Tonut su Addison 
Il primo tempo si chiude sul 
63 a 42 

Alla npresa del gioco I Alli 
bert con Bonaccorsi in regia 
stnnge il marcamento ad uo¬ 
mo ed ottiene un parziale fa¬ 
vorevole di 8 punti ma gli uo 
mini di Bucci reagiscono e 
tengono in pugno I incontro 
Non mollano mai sul piano 
del carattere e riescono a fare 
cose stratosferiche Alla fine il 
risultalo ha premiato la squa¬ 
dra piu brava e piu forte vista 
sul campo L'Allibert non è 
mai riuscita ad entrare in par¬ 
tita Nell Enichem Faniozzi e 
Bmion ì migliori in senso asso¬ 
luto con Alexis e Forti utilissi¬ 


mi ed un Tonut volitivo Nel- 
I Aliibert il solo Addison men¬ 
ta un plauso Una nota la men¬ 
ta anche il pubblico livornese 
splendido e corretto malgra¬ 
do la forte tensione emotiva 
Nessun incidente solo simpa 
tici sfottimenti sonon 
ENICHEM-ALLIBERT 111-84 
(63-42) 

AlltberL Addison 35. Tosi 6, 
Bonaccorsi 7, Simeoli 4 Dia¬ 
na 7. Picozzi 2, Donadoni 8. 
Wnght 15 

Calchem. Alexis 23. JForti 19. 
Fantozzt 22. Tonut 19, Binion 
23, Carera 3 

Noie. Usciti per cinque falli Pi- 
cozzi al 15 50 delta npresa 
Due falli tecnici alia panchina 
dell’Allibert alt 8' del pnmo 
tempo sul 33 16 e a Picozzi al 
16' della npresa Tin Iiben 
Enichem SO su 34 Aliibert 4 
su 6 Spettaton 4mila circa per 
un incasso d> 54 milioni di lue, 
quota abbonati compresa 


B ROMA vinone ester 
ne nell undicesimo turno dei 
campionato di basket di Al 
Prevedibile quella della Phi 
lips sui campo della Phonola 
Roma La vittona dei milanesi 
nel «derby tra sponsor» matu 
ra tutta nel secondo tempo 
grazie al solito McAdoo e al- 
I ottima giornata di l^emier 
Per la Casahni band ancora la 
vetta solitana della classifica 
per I romani una difficolta in 
piu. semmai ce ne fosse biso 
gno dopo la buona prova di 
Vargas diventa ancor piu diffi¬ 
cile scegliere tra lui e Bantom 
chi tara le valige a favore dello 
«spettatore» illustre Maxwell 
Significative quelle di Paini e 


Divarese nelle trasferte di Ve¬ 
nezia e Fabnano una confer 
ma per i napoletani, un recu¬ 
pero di credibilità per la squa¬ 
dra di Isaac Col successo nel 
derby livornese, i’Enichem 
conserva il titolo di pnma in 
seguitnce cosi come manten¬ 
gono li passo in terza posizio¬ 
ne. Scavoiini e Knorr reduci 
dai successi su Riunite e Be- 
nelton La Snaidero finalmen¬ 
te si ncorda del titolo di gran¬ 
de delle passate stagioni e 
non perdona I Ipifim In A2 te 
capoliste Irge e Braga costret¬ 
te alio stop da Roberts e Sharp 
SI fanno raggiungere dalla 
Braga Cremona len corsara a 
Gonzia 


■1 ROMA La coppia di testa 
continua a vincere mentre (ie¬ 
ne il passo la Mediolanum che 
ha esibito len sul campo del- 
1 Acqua Acetosa il «canguro» 
australiano David Campese 
(due mele e un drop), confer¬ 
mandosi terza forza del cam¬ 
pionato Domenica prossima 
I australiano e il suo connazio¬ 
nale Burke saranno messi a 
dura prova dalla compagine 
trevigiana m un importante in¬ 
contro che chiude il girone di 
andata 

Una Scavolmi in forma se¬ 
gue il tno al vertice pronta a 
sfruttare ogni passo falso av¬ 
valendosi dell’espenenza dei 
due grandi campioni neoze¬ 
landesi, in forma anche il Pe¬ 
trarca che sembra uscito dallq 
cnsi 

Colpo di scena in A/2 dove 
il Parma ha perduto m un col¬ 
po imbatlibilita e pnmalo in 
classifica, che deve dividere 
ora con 1 Amaton Catania 


Alberto Cova della Propa- 
Ina Osama di Milano ha inn- 
to ieri per distacco l'ottava 
edizione della «Palermo 
d Inverno», corsa intema¬ 
zionale podistica su strada 
di nove chilometri Cova ha 
corso la distanza in 26'46 ’ 
,, . quagliando il record delia 

gara stabilito l'anno scorso da Salvatore Antibo l italiano 
ha preceduto il keniano Konr, il greco Andnoputos. ali 
atgenni Betlad) e Abdenouz II pnmo degli altn italianiè 
stato Francesco Fauci delle Fiamme gialle di Roma, clas¬ 
sificatosi ottavo «E una vittoria che micarica il morale - ha 
detto Cova - dopo due anni dalla mia ultima grossa af(e^ 
mazione lutto quello che arriverà nel corso del 1989 saià 
in preparazione ai Campionati europei del 1990 


Dopo due anni 
Alberto Cova 
toma 

alla vittoria 


La pallavolo 
completa 
I suol vertici 
federali 


A Roma, nella nottata di ieri 
SI è conclusa la 23* assem¬ 
blea elettiva della Fipav, la 
Federazione italiana dì pal¬ 
lavolo Eletto già len sera li 
presidente, nella persona 
dell avvocato Manlio Fi* 
denzio, 1 assemblea ha prò- 
ceduto alle altre votazioni 
che hanno dato i seguenti nsultati vicepresidenti eletti 
Catalano (IO 228 voti) e Volpe (10 088), non eletto Corti 
(1933) Non un discorso, ma una conversazione informale 
tra amici, così l'avvocato Manlio Fidenzio da il «la» ella sua 
presidenza «Mi preme precisare - dice il dirigente - cheé 
slata ìa base a ntenere di dover cambiare la presidenza 
nell interesse della pallavolo italiana Lo faccio per rispon¬ 
dere a certe affermazioni apparse su un giornale sportivo 
m cui SI parla di nvolta e capopolo niente alla mia perno- 
na» 


Coppa del mondo 
di sciabola 
Marin secondo 
a Nancy 


Nella citlà francese di Nan¬ 
cy l’italiano Marco Mann ha 
conquistato un bnllante se¬ 
condo posto nella seconda 
prova di Coppa dei mondo 
di sciabola E stato sconfit¬ 
to nella finalissima dal tede¬ 
sco federale Nolte che ca- 
peggia la classifica di Cop¬ 
pa nella stessa finale Gianfranco Dalla Barba si e classifi¬ 
cato al quinto posto Al decimo Massimo Cavaliere Sono 
pervenuti nel tabellone ad eliminazione diretta anche altri 
Ire Italiani Sergio Virgilio, Marco Rubino e Dino Meglio 
classificatisi nelFordine al 27% 28* e 29* posto Nella cTas 
sifica per nazioni l'Italia si è classificata al terzo posto 
preceduta da Unghena e Francia 


Slittino 
azzunfo 
sul podio 
a Sarajevo 


Netto dominio dette coppie 
Italiane di Brugger Hubert e 
Rafl-Huber neidoppio nelle 
gare dello slittino valide per 
la Coppa del mondo e sia¬ 
tesi oggi sulla pista olimpio¬ 
nica del monte Trebevlc tn 
Jugoslavia Mentre le due 
" gare di singolo sono andate 
ai tedeschi occidentali, nel singolo femminile I azzurra 
Gerda Weissensteinersi è piazzata terza Nel doppio Brug- 
ger e Hubert hanno conquistato il pnmo posto con 11 
tempo di 1 22 852 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15,30 Lunedi sport 
Raldue. 15 30 Oggi sport 18 20 Tg 2 Sportsera 
Raltre. 15 30 Pallamano, da Gaeta Gaeta Teramo, 15,50 Ho¬ 
ckey su ghiaccio, da Canazei, Fassa Bolzano 16,10 Moto¬ 
cross, da Genova. Campionato mondiale, 18 45 Tg3 Derby, 
22,30 II processo del lunedi 
Rete 4.0,10 II grande golf, coppa del mondo 
tteUe 1.23 Calcetto, dal Palalido di Milano 
IbK. 14 Sport News Sportissimo 23 Stasera sport 
Cepodlstrla. 1340 Juke box (replica), 14,10 Calcio, coppa 
Intercontinentale, Psv Eindhoven Nacional (replica). 16,10 
Sport spettacolo, 19 Juke box (replica), 19 30 Sportime 20 
Juke box 20 30 Basket NBA Chicago Bulls Los Angeles 
Clippers, 22 15 Sportime magazine 22 30 Rally, corsa dei 
campioni dal circuito di Monthlery 23 30 Boxe di notte 
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Coppa del Mondo di sci ^niente una vittoria 

per li campione bolognese 

Secondo Girardelli, Zurbriggen fuori. Ma dallo slalom di Madonna 
di Campiglio anche una conferma: la squadra azzurra non c’è 

E Tomba tornò solo 


Albato felice: 
«Non chiamatemi 
guascone...» 


DAI. NOSTRO INVIATO 


■i MADONNA DI CAMPI 
CLIO It ragazzo e disponibile 
e risponde a lutd Rifiuta pero 
il ruolo del guascone e nega 
che la scorsa stagione I abbia 
costellata di affermazioni tipo 
•sono i| piu forte* e «nessuno 
mi può battere» Ha un ruolo 
di compostezza e di serietà 
che vuol vivere fino in fondo 
«Non ero io» dice Alberto 
Tomba ai giornalisti «a dire 
che ero il piu forte Eravate 
voi che avevate bisogno di un 
campione ad appiccicarmi 
addosso un ruolo che non è il 
mio» 

Racconta la gara e il dopo 
gara «Ho fatto piu fatica a 
percorrere i cento metn dal 
traguardo alla cabina della tv 
che a vincere la gara» E della 
gara è contento «Ero in gran 
di condizioni e con tanta vo 
glia di vincere Credo di aver 
sciato bene Nella prima mon 
che ho evitato di accettare 
troppi rischi Nella seconda 
Girerdelli mi ha costretto ad 
attaccare lo non so quanta 
aente c era oggi 10 20 30 
SOmila persone So che era 
tanta che era un mare Devo 
dire che la gente mi stimola 
rni aiuta a esprimermi A prò 
posito devo ringraziare i colle 
ghi dell arma dei carabinieri 
che mi hanno protetto Senza 
di loro sarei uscito a pezzi dal 
la morsa di tanta passione 

Zurbriggeo? 

MI dispiace per lui È il piu 
grande sciatore dei nostri 
tempi e gh auguro di vincere 
le prossime discese perché lo 
SCI ha bisogno di campioni Ci 
si diverte di piu e si diverte la 
gente 

Girardelli? 

Di Marc avevo già detto che 
sarebbe tornato ed è tornato 
Lo sci ha bisogno anche di lui 


Gli ho fatto i complimenti e lui 
li ha fatti a me Credo che la 
gente abbia assistito a una bel 
la battaglia 

La Coppa del mondo? 

Non so neanche quanti punti 
ho in classifica Per ora non 
voglio pensare alla Coppa vo 
glio pensare solo a vincere piu 
gare possibile Sara difficile 
vincerne tante quante ne ho 
vinte la scorsa stagione ma ci 
provero Ora ci saranno due 
corse a Kranjska Gora La 
Coppa e appena cominciata e 
Vi sono sciatori non ancora m 
buona classifica che magari 
azzeccando due o tre prove 
diventano pericolosi Spero 
che il finale in Giappone sia 
VIVO come quello di Saalbach 
la scorsa stagione 
Cosa pensi di Marc Girar* 
delti che non ha corso le 
discese In Val Gardena? 

10 ho la mamma che mi impe 
disce di fare le discese Lui ha 

11 papa 

Hai mal (emulo che si ripe* 
tesse Sestrleres? 

Ho pensalo poco all errore di 
Sestncres Posso solo dire che 
il ero molto piu teso Qui ero 
piu tranquillo piu sicuro E 
stata una bella cosa una bella 
corsa E c era tanta gente 
Ora la Coppa del mondo 
si trasferisce In Jugosla 
via dove venerdì e sabato 
saranno disputati un «gl 
gante» e uno slalom c cioè 
gare die dovrebbero avvi* 
cinare Alberto a Plrmtn, 
anche se tra 1 pali larghi è 
pensabile che 11 grande 
•datore vallesano sin an¬ 
cora lo grado di esprimer 
•1 sul livelli che due anni 
fi gli hanno consentito di 
conquistare U titolo mon¬ 
diale OR M 


Conduso il Motor-Show 

Nel «Memorial Bettega» 
Fiorio batte Biasion 
ma la finale è di Alen 


■1 BOLOGNA La grande fe 
sta del Motor Show è finita 
davanti ad una cornice di folla 
davvero incredibile Nel pri 
mo pomeriggio tutti si erano 
concentrati attorno alla pista 
ricavata all interno del quar 
nere fieristico per vedere in 
azione le proiagoniste del 
campionato mondiale rally 
La quarta edizione del «Me 
moria! Attilio Bettega» è stata 
caratlenzzata da un agonismo 
sfrenato con Alessandro Fio 
no figlio del boss dei prò 
grammi sportivi del gruppo 
Fiat Cesare Fiorio che è riu 
scito addirittura a battere in 
semifinale la Delta ufficiale 
del campione del mondo Miki 
Biasion Al piiota di Bassano 
del Grappa era stata però affi 
data una macchina inodenta 
ta nei giorni scorsi da Marku 
Alen ieri vincitore assoluto E 
contro il finlandese non c è 
stato nulla da fare per il giova 
ne Fiorio che non ha mostralo 
in ogni caso alcun timore rive 
renziale 

L unica vettura straniera 


BREVISSIME 


Alberto Tomba non ha dimenticato come si vince 
e len sul tracciato di slalom del «Canalone Mira- 
monti» a Madonna di Campiglio ha ottenuto una 
grande vittoria con quasi un secondo di margine 
sul ntrovato Marc Girardelli Giornata nera per Pir 
min Zurbriggen e per il resto della squadra azzurra 
praticamente inesistente Pare proprio che ci sia 
soltanto Alberto Tomba 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■■ MADONNA DI CAMPI 
GLIO il villaggio di montagna 
e stato travolto dalla marea 
della gente e lo stadio dello 
slalom incassato nel Canale 
Miramonti è diventalo San Si 
ro Mai vista una cosa dei ge 
nere Tifosi venuti da ogni par 
te d Italia hanno stretto Alber 
lo Tomba in una calda morsa 
urlante che è nuscita perfino a 
spaventarlo Difficile contare 
la massa C e chi 1 ha valutata 
in 20mi)a persone chi in 
SOmiia Era sicuramente una 
marea che ha annegato Ma 
donna di Campiglio Gli stri 


scioni cantavano una sinfonia 
fantastica «Arriva Tomba il 
mondo rimbomba» «lo c ho 
(sicO un amico che si chiama 
Tomba» «Alberto vinci per la 
Liberlas» C erano cartelli 
dell Emilia del Veneto del 
Piemonte della Toscana del 
le Marche 

Alberto Tomba ha vinto un 
grande slalom su una grande 
pista e davanti a un grande av 
versano Marc Girardelli po 
co distratto dalla discesa tibe 
ra dopo le nnunce di Valgar 
dena è tornalo a essere un 
perfetto esecutore della dan 


za tra i pah Nella prima disce 
sa il lussemburghese era sol 
tanto ottavo a 68 centesimi 
dal ragazzo azzurro Marc ha 
confessato di aver commesso 
un grave errore «Porto le lenti 
a contatto» ha raccontato «e 
le ho messe poco pnma delia 
gara senza aver avuto il tempo 
di abituarmici E>urante la di 
scesa ho sofferto per il riflesso 
che mi ha frenato Senza 
quell errore forse avrei anche 
potuto battere Tomba» Sarà 
ma ieri Alberto solo il diavolo 
poteva batterio 
L azzurro aveva il numero 
sette e subito ha incendiato la 
folla con una eccellente di 
scesa un tantino pm cauta di 
quella furente e rovente - e 
pagata a caro prezzo - di Se 
strieres Era meno teso nspet 
to a lunedi scorso e non ha 
mai dato l impressone di te 
mere la pista difficile e npida 
Ha sciato da maestro e ha ot 
tenuto una strepitosa tmtoria 
una vittoria attesa certamente 
con piu tensione dall ambien 


te che dal ragazzo 
Pirmin Zurbriggen solo 
ventitreesimo dopo la prima 
discesa non ha concluso la 
seconda Le tre gare italiane 
hanno dato molto poco solo 
12 punti al campionissimo 
svizzero che ora è senamente 
insidiato da Marc Girardelli 
C e Alberto Tomba ma non 
c e la squadra azzurra In cìas 
sifica e rimasto mfaito soltan 
lo lì trentino Giovanni Moro 
ventesimo con piu di cinque 
secondi di ntardo Sembra 
curiosamente che Alberto 
Tomba anziché stimolare i 
coileghi giovani e anziani li 
deprima Bepi Messner dice 
che la squadra è mancata oggi 
e che non sara sempre cosi 
In classifica c è il giovane 
austnaco Michael lYitscher 
un altro dei tanti slalomisti 
che oggi anT'^rhiscono I Au 
stria C e anche Ingemar Sten 
mark nono a 2 SS da Alber 
to II vecchio guerriero scan 
dinavo lavora in funzione dei 
Campionati del mondo Vuol 



Tomba in azione nello slalom vittorioso di Campiglio 


concludere un ineguagliabile 
carriera con il podio sulla pi¬ 
sta iridata del Colorado in feb 
braio 

C e poco da dire della qua 
ranlesima «3 Tre» La gente 
voleva Alberto Tomba e lo ha 
avuto Marc Girardelli ha mes 
so un po di thrilling in una 
corsa che altrimenti sarebbe 
finita in una passeggiata C e 
da dire ancora che la gente 
ha fischiato Pirmin Zurbriggen 


e ha esultalo quando è uscito 
di pista Come detto il tifo era 
da stadio di calcio, caldo ma 
anche becero 

Lo slalom 1 Alberto Tomba 
Ota) 1 41 19 2 Marc Girar 
delli (Lux) a 91/100 3 Mi 
chael Tritscher (Aut) a 1 25 
20 Giovanni Moro a 5 62 Ca 
duli nella prima discesa Ri 
chard Pramotton Oswald 
Toetsch Roberto Gngis Alain 
tJntergassmair Michele Bu 


ianti Roberto Eriaeher Cadu¬ 
ti nella seconda discesa. Carto 
Cerosa Marco Tonazzi 
La Coppa 1 I^rmin Zufbdg- 
gen punti 62 2 Marc Girar¬ 
delli 55 3 PeterMueller40.4 
Alberto Tomba 37, 27 Attilio 
Barcellona 11 36 Michael 
Mair 9 40 Giglio Tornasi 7. 
43 Carlo Cerosa e Marco To- 
nazzi 6 49 Oswald Toetsch S, 
56 Josef Polig 2 Classificati 
60 atleti 


che SI era qualificala per le se 
mifmali cioè la Mazda 323 af 
fidata a Ingvar Carisson e sta 
ta in tutta fretta regolata dallo 
stesso Alen «Ancora un po e 
Fiono mi fregava la gara - ha 
detto il nordico in sala stampa 
- forse fra dieci anni riuscirà a 
raggiungere la pesantezza 
del mio piede Scherzi a parte 
è stalo molto bravo» Partico 
larmente soddisfatto Alessan 
dro Fioiio «Ora parlo per 
Montecarlo - ha detto il 23en 
ne torinese > a provare il nuo 
vo cambio automatico della 
Lancia Delta Si fa un po fati 
ca ad abituarcisi ma se si di 
mostrerà affidabile lo utilizze 
remo sin dalla prima gara del 
1989 prevista appunto sulle 
strade del Principato Nella 
finale per le vetture a due mo 
te motrici si e imposto ti lori 
nese Michele Rayneri con la 
Golf Gli Poi lutti sono tornati 
ad invadere per 1 ultima volta i 
padiglioni del Motor Show 
Aspettando il prossimo anno 
per poter ancora sognare 
Ó LB 


Là NsvratllovB in flaile Martina Navratilova si è qualificata per 
la finale dei torneo Kiss 100 di Haveisford in Pennsylvania 
battendo per 7/6 (7 3) 6 2 Ribin White In finale incontrerà 
Betsy Nagelsen 

Salto dal trampolloo Lo svedese Jan Bokloev ha vinto la gara 
di trampolino di Lake Placid seconda prova di Coppa del 
mondo di salto con gli sci con 228 5 punti Al secondo 
posto 1 austriaco Vettori (223 5) e terzo il finlandese Pekka 
Suorsacon 119 5 punti 

Sci nordico. L equipaggio Svezia ICOttosson Haland Mogrene 
Svan) SI e affermato nella staffetta 4x10 km di Rambau 
(Austna) col tempo di 12 36 5 Nella prova valevole per la 
Coppa del mondo gli equipaggi italiani Italia I e II si sono 
piazzati all ottavo e nono posto 

Tennis. La Cecoslovacchia si è aggiudicala la Coppa della Fe 
derazione di tennis per squadre femminili che si e disputata 
a Melbourne in Australia superando per 2 11 Unione Sovie 
tica 

Golf Gli Stali Uniti hanno conquistato la Coppa del Mondo di 
Golf al termine del quarto turno disputatosi a Melbourne Gli 
Usa hanno totalizzato 560 punti e hanno preceduto di un 
colpo il Giappone e di due 1 Australia 



Opel Kadett 1.3. 

Profilo di 
acceso sostenitore 
del piacere di domare 
75 cavalli. 

Selavitaeunrodeo, lui I ha presacomoda Passa volentieri da0 a 100 in B secondi cosi comi passa da 
Aretlia Franklyn a Mina Cambia spesso marcia, scarpe e compagnia, ma non e mai solo Ha la sua 


^ Kadett I ^ Berlina I^n ama fare I orso ed e appassionato di cavalli adesso che ne In 75 particolar- 
mentevivaeiesempre ingircnpienigiri E generosoeongliamieima 
evita inutili sprechi E in grido di OPEL KADETT 



^ percorrere 100 ehilometri con 5 litri di 


DA LIRE 




L« JL J. tirili 

A I N C L U S A 


bcnzini 1 90 km/h Li sui fineisii non cono 
sccost.icoli Sulliscntlinoncsi^'cnmii pur ivcnclo ulisposizione 170km/h Hisco- 


rto li k isin i; i cosro zero (offe reo d u Conccssion in Opel fino il 1 1 Dicembre, mal- 


xern itiv i il \ ine ii'^ioeh un milione per lecjuisto in eoncinti) Ha sempre cer- 


;e icol ibelIczzlimiti ili intelh^enzi HunivacocuccomunaKadecc 1 ^ 


I 'Fienali III no suonerlii g a sconiaia fiel BtleiumOOOOOCite owfelkiltideilJSpDnelSlotleitaenlilape te 
velili e 6 span ti li escluse Calli a GSi e Sia! en Wagon oresso t i^ess ona Opel paiter pani l otierta lon e cmaalab * 
m alile wiainptsmiional «cesa iutiettuiinl calati canb engoal i di e 600 centi A Seni e QpcL 
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La battaglia politica Obiettivo della sinistra 

Regione «laboratorio» Una nuova civiltà in grado 
dove la Giunta si oppone di delineare un serio 
al sistema di potere disegno riformatore 

Calabria, sfida democratica 
per una vera alternativa 


PINO SORIERO < 


■i Nel corso di questi anni 
la Calabria è stata sconvolta 
da convulse trasformazioni 
nella collocazione dei celi so¬ 
ciali. neirassetto del territorio 
e deU’ambiente, nel passaggio 
perentorio da un'economia 
prevalentemente agricola ad 
una prevalentemente terzia¬ 
ria, saltando completamente 
ogni processo di Industrializ¬ 
zazione. Questi processi di 
modernizzazione passiva han¬ 
no scisso drasticamente cre¬ 
scita economica e progresso; 
i livelli dì reddito e di consu¬ 
mo dalla maturazione di nuovi 
livelli di coscienza di diritti in¬ 
dividuali e collettivi. 

Incapacità di progetto, 
scarsa attenzione a nvello 
centrale, margini ristretti di 
spesa pubblica, derivanti dalla 
politica del bilancio naziona¬ 
le, hanno portato alla crisi di 
credibilità e di ruolo del parti¬ 
to De. Ciò ha reso possibile la 
nuova ipotesi di governo delle 
forze di sinistra. 

Ma rompere un'alleanza 
non vuol dire automaticamen¬ 
te aver rotto un sistema di po¬ 
tere. 

Oggi roriginalìtà dell'espe¬ 
rienza calabrese sta proprio In 
ciò: un governo della Regione 
che deve continuamente 
esprìmersi innanzitutto come 
opposizione al sistema di po¬ 
tere, 

Uno scontro continuo tra 


potere criminale e potere de¬ 
mocratico; tra potere regiona¬ 
le ed I tanti poteri paralleli 
espressione dell’uso centraliz¬ 
zato dello Stato da parte della 
De Dallo scioglimento dei 
con^rzi di bonifica, ai com¬ 
missariamento di alcuni nu¬ 
clei industnali; dalia legge per 
l'organizzazione degli uffici, a 
quelle per la trasparenza negli 
appalti e per la salvaguardia 
del terrìtorìo; è una precisa 
scelta di campo contro la ma¬ 
fia e contro I affansmo politi¬ 
co-mafioso. La crisi della giu¬ 
stizia in Calabria (come ha an¬ 
cora una volta nbadito il Csm 
nei giorni scorsi) denva da 
evidenti carenze dello Stato 
incapace di misurarsi all'altez¬ 
za della sfida lanciata ddle 
cosche. 

In Calabria lo scontro è og¬ 
gi furibondo. La reazione de¬ 
gli interessi appena intaccati 
dairas^one della Giunta regio- 
nede non va tanto per il sottile 
e sembra disposta a qualsiasi 
avventura pur di non perdere 
terreno e posizioni. Emergo¬ 
no con chiarezza inquinamen¬ 
ti mafiosi dentro il partito del¬ 
la Oc Cll caso più eclatante a 
Gioia lauro). Per far cadere la 
Giunta emerge proprio in que¬ 
sti giorni una sapiente strate¬ 
gia messa a punto a tavolino; 
il tavolo è quello del sottose¬ 
gretario alla presidenza del 


Consiglio dei ministri on Ric¬ 
cardo Misasi isolare la Giunta 
regionale; utilizzare strumen¬ 
talmente l'allarme sacrosanto 
per l'esplosione della violenza 
fino a far dire che la mafia in 
Calabria si rafforza perchè la 
Giunta è di sinistra. E pur di 
incuneare questo dubbio tre¬ 
mendo tutto è diventato fun¬ 
zionale anche 2. 3, 4 morti al 
giorno Altrimenti perchè il 
governo non interviene tem¬ 
pestivamente? Nè è un caso 
che tutte le decisioni che si 
nfenscono alla Calabria siano 
bloccate dal decreto per Reg¬ 
gio, a))e fabbriche di Crotone, 
al porto, all'area industnale dì 
Gioia Tauro, al piano telemati¬ 
co Vanno avanti, invece, i 
provvedimenti relativi alla me¬ 
gacentrale a carbone ed agli 
F-16 osteggiati da gran parte 
della Calabria, ma sponsoriz¬ 
zati come occasione d'affari 
da alcuni uomini dei governo. 
Un segnale ultenore agli am¬ 
bienti affaristico-mafiosi. E’ 
ormai fir\ troppo legittimo il 
sospetto che a Roma, accanto 
alle tradizionali sottovaluta¬ 
zioni, VI sia chi pensi di utiliz¬ 
zare cìnicamente quanto in 
Calabria accade. Come se il 
rafforzamento dei poteri cri¬ 
minali potesse essere usato 
per stroncare i (antativi di co¬ 
struzione di un nuovo potere 
democratico. 

Oggi, quindi, il nostro allar¬ 
me e altissimo giacché si in¬ 


crociano i processi autonomi 
interni al potere mafioso con 
la volontà di rivincita dei parti¬ 
lo democristiano e con una 
nuova pretesa delta magone- 
na 

La sinistra deve affrontare 
chiaramente un'iniziativa in 
grado di modificare la collo¬ 
cazione di quei ceti diretta¬ 
mente legati alla spesa pubbli¬ 
ca (professionisti, imprendito¬ 
ri, amministratori locali, ecc.) 
che connotano ormai di sè la 
politica nel Mezzogiorno. Al¬ 
trimenti c'è 11 rischio di rima¬ 
nere dentro un circolo vizioso 
che può invalidare in Calabria 
ogni tentativo di trasformazio¬ 
ne. più risorse, più corruzio¬ 
ne, più affarismo politico, più 
occasioni per la mafia E’ que¬ 
sta dunque la sfida, riqualifica¬ 
re la «risorsa» politica chia¬ 
mando a raccolta tutte le 
energie sane per alimentare 
una nuova civiltà in grado di 
delineare un nuovo disegno 
riformatore. E' questa la nuo¬ 
va frontiera su cui si misura la 
capacità della sinistra di co¬ 
struire un'alternativa vera al 
continuismo del potere De. 
Non sembri azzardato, come 
nel 1970, sia pure in condizio¬ 
ni sociali e politiche profon¬ 
damente diverse, è in discus¬ 
sione la prospettiva democra¬ 
tica per la Calabria. Proprio 
nel momento in cui l'espe¬ 
rienza di governo delle forze 
di sinistra comincia a sprigio¬ 
nare segnali positivi v'e il ri¬ 





Il centro storico di Reggio Calabria 



schio che questo varco si 
chiuda, stroncato da un'offen¬ 
siva che vede oggettivamente 
convergere mafia, pezzi di 
massonena ed esponenti del 
partito democristiano. 

L'esperienza drammatica, 
ma impegnativa della Caiabria 
va assunta quindi come luogo 
obbligato, come un «laborato¬ 
rio» per ragionare, ^che a li¬ 





Uri settore produttivo di grande rilevanza neU’economia regionale 

Artigianato: vitalità nella tradizione 


Trentamila aziende, una forte incidenza sull'eco- 
nomia regionale, la coniugazione di tradizione e 
innovazione tecnica: sonoj.dati essenziali dell'arti- 
gianato calabrese che fonde in sé i caratteri delle 
varie dominazioni con i modernismi tecnologici 
per «sfondare» ì) muro regionale e proporsi oltre i 
confini di casa. Particolarmente di pregio alcune 
lavorazioni tessili e ceramiche. 


H L'artiglanato in Calabria, 
circa 30.000 Imprese, ha di¬ 
mostrato una forte vitalità che 
hà consentilo al settore, pur 
conservando le anUche tradi¬ 
zioni, di innovare le sue tecni¬ 
che produttive, di uscire dal 
mercato regionale per cerca¬ 
re nuovi spazi in quello nazio¬ 
nale. 

E' una fonte produttiva che 
si richiama a grandi tradizioni, 
che dimostra spirito di Iniziati¬ 
va, pur nel dati apparente¬ 
mente controversi: negli ulti¬ 
mi dieci anni, infatti, è conti¬ 
nualo il calo (quasi il 40%) 
nella fascia di imprese con 1 -2 
addetti; ma si è invece regi- 
str^oiin aumento nella fascia 
dei 6-9 addetti ed uno ancor 
|riù sensibile nella fascia dei 
1 1(M9 addetti. Ciò ha consen- 
rito il mantenimento del livelli 
occupazionali e, nel contem¬ 
po, nuove professionalità e 
cai^cità produttive e com¬ 
merciali. 

La dimensione media delle 
imprese è così salita di 2-3 
punti; la fascia occupazionale 
(1-9 addetti) dell'artigianaio 


calabrese è del 40% circa con¬ 
tro la media nazionale del 
25%. 

L’artìgianato calabrese rap¬ 
presenta, nel settore produtti¬ 
vo, una componente notevole 
nella determinazione dell’atti¬ 
vità economica complessiva 
della regione. Tuttavia, tra i 
problemi aperti e di maggiore 
attualità per questo comparto 
SI rileva ia necessità di un co¬ 
stante aggiornamento tecnico 
professionale e di interventi 
specifici per ia formazione 
manageriale: sono due com¬ 
ponenti indispensabili p>er 
qualificare e rafforzare l'im¬ 
presa artigiana che. per uscire 
dall'ambito regionale, deve 
poter sviluppare al massimo il 
binomio capacità tecniche ed 
imprenditoriali. 

La Regione calabrese, con 
ia legge numero 18 deli'apnle 
1985, ha «regolamentato» ia 
formazione professionale in 
modo tanto ambiguo da farla 
scivolare, sotto una esaspera¬ 
ta gestione clientelare ed in¬ 
controllata, nei «corsi fanta¬ 
sma», inventati da operatori 


poco onesti con coperture e 
compiacenze da parte di fun¬ 
zionari regionali. 

Solo di recente sì è rimesso 
ordine nella formazione pro¬ 
fessionale delegandola alle 
Province: tuttavia non c'è, an¬ 
cora corrispondenza Ira le in¬ 
genti nsorse finanziane inve¬ 
stite ed I risultati effettivi della 
qualificazione professionale 
tuttora non concepita come 
uno strumento flessibile, col¬ 
legato al mondo che cambia, 
ai suoi gusti, alle leggi del 
mercato del lavoro. 

Ma, seguiamo ora, una sor¬ 
ta di Itinerario dell'arte mino¬ 
re, come viene impropria¬ 
mente definito rartigianalo, 
che in Calabria ha tracce risa- 
ienti alle antiche culture della 
Magna Grecia, al penodo bi¬ 
zantino, romano, normanno. 

Questo intreccio di culture 
diverse trova nelle abili mani 
degli artigiani e nella loro in¬ 
ventiva forme di espressione 
classicheggianti tanto nella la¬ 
vorazione dei metalli pregiati 
(oro, argento) quanto in quel¬ 
la dei materiali poveri (cera¬ 
mica, rame, ferro). 

Dì rilievo internazionale è ia 
conservazione a Bisignano 
della produzione di strumenti 
musicali a corda Giuti, chitar¬ 
re, violini) tramandata da ge¬ 
nerazioni di abilissimi artigia¬ 
ni; importante per l'influenza 
delle dominazioni turche è 
l'arte dei tappeti di loggia 
onentale che si esercita m nu¬ 
merosi centri costien dello Jo- 


nio e del Tirreno e negli im¬ 
mediati entroterra; da Cariati 
a San Giovanni in Fiore, da 
Longobucco a Bocchiglìero, 
da Campana a Crucoli. 

Coperte ed arazzi, lavorati 
su antichi telai casalinghi, ma 
anche biancherìa e ricami, 
vengono prodotti in tutta la 
regione e, particolarmente, a 
Mesoraca, Uriolo, Badolato, 
Centrache. Fabrizia, Gerace, 
Casignana, Metito, Delianova, 
Semìnara, Polistena, Rombio- 
lo, Vibo, Filadelfia, Maida, 
Nocera, Cerzeto. 

Oggi, la lavorazione preva¬ 
lente è il cotone, il lino, la gi¬ 
nestra e, scarsamente, la seta 
dopo la decadenza della ba¬ 
chicoltura (molto diffusa sino 
agii inizi del secolo) nel vallo 
di Cosenza, a Reggio. Villa 
San Giovanni. Nicastro e Pao¬ 
la. 

L'arte del tappeto orientale 
è ancora viva a San Giovanni 
di Gerace; a TInolo e Badola¬ 
to vengono lavorati i «vanca- 
li», in seta e lana (scialli con 
disegni a stnsce, stretti e lun- 
ghQ. A Longobucco la tessitu¬ 
ra costituisce una componen¬ 
te essenziale dell’economia 
dell'antico centro montano: 
vengono lavorate la seta cru¬ 
da, li cascame dì seta, un deri¬ 
vato della ginestra e, in parte, 
la lana per realizzare tappeti, 
coperte, coprìtavoli, ma .so¬ 
prattutto, corredi nuziali di al¬ 
lo valore. 

Nelle comunità interne, 
particolarmente In provincia 


vello nazionale, sui limiti e sul¬ 
le potenzialità di un'esperien¬ 
za alternativa nel e sul Mezzo¬ 
giorno. Obiettivo priontario 
non può che essere i) futuro di 
migliaia di ragazze e di ragazzi 
che non si rassegnano a vivere 
di droga, di ricatti, di promes¬ 
se clientelar!. 

* Segretario regionale 
dei Pci calabrese 


Finito il lungo e travagliato confronto con Roma 
Una gestione regionale trasparente e programmata 


Attivati fondi 
per 3000 miliardi 

Sulla spesa 
massima chiarezza 

FRANCO POUTANO * 


MB Una delle critiche più 
frequenti alle Regioni meri¬ 
dionali è quella di una inade¬ 
guata capacità progettuale e 
di spesa. A tale critica, in ge¬ 
nere. SI accompagna la richie¬ 
sta di centralizzazione degli 
interventi, affidando a società 
e ad imprese, facenti capo ai 
grandi gruppi pubblici e priva¬ 
ti del Paese, la progettazione 
e la esecuzione delle opere 
pubbliche e delle reti infra¬ 
strutturali. 

Cosi rmefficienza ammini¬ 
strativa, i ritardi tecnologici e 
la carenza di servizi avanzati 
sono diventati ii pretesto per 
manovre tendenti a tagliare 
fuori le istituzioni regionali e 
locali, a mortificarne l'autono¬ 
mia ed I poteri a tutto vantag¬ 
gio di interessi esterni, pronti 
a guardare agii interessi previ¬ 
sti dall'intervento straordina- 
no, dai Fio, dai Pim, dal Piano 
Telematico, ecc. come ad un 
grande «business». 

Contro questa impostazio¬ 
ne la Regione Calabria ha rea¬ 
gito con vigore. Nessuno nega 
li degrado e le disfunzioni del¬ 
le istituzioni o della macchina 
amministrativa, nè i guasti 
provocati da un sistema di po¬ 
tere basato su un intreccio • 
sempre più stretto - tra mafia 
e politica e tra politica ed affa- 
n. Ma questo dato negativo 
della situazione non può esse¬ 


re assunto come un dato per¬ 
manente ed immodificabiie. 
In particolare, le responsabili¬ 
tà politiche della De - che ha 
goverenato il Mezzogiorno fa¬ 
cendo un uso incontrollato, 
dispersivo ed arbitrano della 
spesa pubblica - non possono 
gravare come una condanna 
politica sulle regioni meridio¬ 
nali, soprattutto su alcune, de¬ 
cretandone un avvenire di di¬ 
pendenza economica e di su¬ 
bordinazione alle scelte e alle 
convenienze dei gremdi po¬ 
tentati del Nord. 

La Giunta regionale di sini¬ 
stra - partendo da questa va¬ 
lutazione - si è, dunque, resa 
artefice di un'operazione poli¬ 
tica tendente a rendere visibili 
ì termini dello scontro politico 
e della questione morale in 
Calabria, a rompere la conti¬ 
nuità di un sistema politico di 
potere incentralo sulla De, a 
recuperare in pieno e a valo¬ 
rizzare il ruolo autonomo e 
democratico della Regione in 
una politica di programmazio¬ 
ne e di sviluppo produttivo. 

L'espenenza di sinistra in 
Calabria si è caratterizzata per 
aver posto ii problema di un 
diverso rapporto Stato-Cala- 
bria. Per aver dimostrato una 
notevole capacità di mobilita¬ 
zione delle nsorse finanziarie 
e per aver avvialo un coordi¬ 
namento - che non c'è mai 


stato - tra interventi ordinari, 
straordman e comunitari. 

Si è manifestata, inoltre, 
una capacità progettuale tale 
da nchiedere un lavoro di se¬ 
lezione dei numerosi progetti 
presentati e una scelta tra 

Sueili più coerenti con le linee 
ei piani tensoriali e di setto¬ 
re . 

E possibile, ora, attivare i 
fondi delle prime due annuali¬ 
tà dell’intervento straordina¬ 
rio (circa 2000) miliardi) 
mentre è stata già program¬ 
mata la lena annualità. ETstato 
firmato ii contratto con la Cee 
per rendere disponibili i primi 
300 miliardi dei (Hm. t stato 
deliberato il Fio '88 con un 
programma di Intervento che 
ammonta a 400 miliardi. Sono 
state sbloccate le procedure 
per attivare la prima trance di 
300 miliardi del Piano telema¬ 
tico, sulla base di un chiaro 
coinvolgimento della Regione 
nella definizione delie scelte. 
Sui flussi di spesa deve esserci 
la massima chiarezza e la 
Giunta, a tal proposito, inten¬ 
de attivare un punto d'incon¬ 
tro che veda ia presenza di 
imprese, associazioni ed ordi¬ 
ni professionali. 

Si tratta ora di superare i ri¬ 
tardi accumulati dal governo 
nell'attuazione dei contenuti 
innovativi della legge 64 che 
riconoscono il ruolo delle au¬ 
tonomie locali e l’esigenza di 
una profonda ristrutturazione 
degli enti di promozione e di 
servizio. Si tratta, altresì, di ap¬ 
provare senza ulteriori indugi, 
la legge Calabria e di converti¬ 
re in legge il decreto su Reg¬ 
gio. 

Il lungo e (ravr^liato con¬ 
fronto con II governo, dun¬ 
que, non è stato inutile e - di 
fronte alla gigantesca mole di 
finanziamenti - appare in lut¬ 
to il suo valore l’azione della 
Giunta per la trasparenza e la 
programmazione come ele¬ 
menti di garanzia e di corret¬ 
tezza nella gestione della spe- 

• Vicepresidente della Oiunia 
regionale calabrese 


Tessitura e mano di tappeti e ceramica, due produzioni artigianali 

calabresi di grande (rògio. Qui sopra, ceramiche di Semìnara 

conservate al museo etnografico dì Palmi. 


di Reggio Calabria, con I ca¬ 
scami di stoffa « fanno le 
«pezzare» (tafi^tinì e coprita- 
voli) dai colorì vivaci e contra¬ 
stanti. 

Questo settore è esclusivo 
appannaggio delle donne che 
sono ancne artefìci della lavo¬ 
razione stagionale delle ceste 
di varie misura, oggi in c^o 
per l'avvento della plastica nel 
campo degli imballaggi. So¬ 
pravvive. specie a Spezzano 
della Sifa, l'impagliatura dei 
fiaschi. 

Nella lavorazione della ce¬ 
ramica si fondono forme ar¬ 
caiche e simboliche, masche¬ 
re, oggetti di uso quotidiano 
dove la fantasia e l'estro si 
sbizzarriscono in forme e co¬ 
lori. Molto nota, per la vivacità 
dei colorì, la produzione di 
Semìnara con le sue maschere 
ispirate al teatro greco, con il 
«nccio» una sorta di bottiglia a 
punte aguzze, i «babbaluti» 
bottiglie antropomorfe spesso 
a simbologia fallica, le botti¬ 
glie a ciambella con ii centro 
vuoto a simboleggiare la ferti¬ 
lità, il «gabbacumpare» una 
tottiglia con molti fori che 
rende assai diffiale il bere 
senza bagnarsi. 

A Roccella la lavorazione 
della ceramica è lineare e 
grezza; a Gerace è di notevole 
valore soprattutto la formazio¬ 
ne di quadretti-formelle che a 
richiamano ai Pinakes. raffigu¬ 
razioni votive dedicate a Per- 
sefone dea protettnee dell'an¬ 
tica Locri Di recente innova¬ 
zione. e già affermata, è la la¬ 
vorazione del vetro artistico a 
Bagnara e a Pellaio 
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Conferenza agraria Appuntamento col *92 

Un programma regionale I produttori restano 
di crescita e sviluppo i veri protagonisti 
cui partecipino tutti della trasformazione 

Per una agricoltura 
al passo con TEuropa 



Adottate per l’Ente le prime misure anticollasso 

Esac, carrozzone mangiasolcli 
ora comifida a funzionare 


Due classiche 
coltivazioni 
calabresi: 
l’olivo e 
l’arancio. 

I progetti 
regionali 
tentano ore di 
diversificere. 
le produzioni 


■i GII obiettivi delta Conferenza agrana re 
gionale vanno in una duplice direzione quella 
di dotare il comparto agncolo regionale di un 
programma che dia gli strumenti e gli indmzzi 
necessari per assicurare all agncoltura compe 
titività e redditività, quella di coinvolgere in un 
disegno progettuale e programmatone le iorze 
economiche e sociali calabresi singole casso* 
date, in uno stretto rapporto di partecipazione 
«tialelUca 

Si vuole dare certezza di dintto al produttori 
Igncoli, nbaltare i vecchi schemi assistenziali* 
stici. integrare il mondo agncolo calabrese 
nelKagroindustria nazionale ed europea, avvia* 
re un processo di crescita e di sviluppo in vista 
della liberalizzazione dei mercati europei nel 
1992, mettere ordine su) plano legislativo uti* 


lizzando bene i flus^ fìnanzian destinati alla 
Calabna dai regolamenti comunitan dalle leg* 
gl ordinane e dallo Stato, da quelle aggiuntive, 
speciah e straordmane; mettere al passo la Ca* 
labna con le altre regioni mendionali sulle po¬ 
litiche agrane, comunitarie e nazionali 
La Conferenza preparatona dei maggio 
scorso, che ha coinvolto studiosi di molte uni¬ 
versità italivie • in pnmo luogo di quelle cala¬ 
bresi -, tecnki ed operaton del mondo agrico¬ 
lo ha dato valide indicazioni Si tratta, ora, 
dopo le conferenze di settore, di riportare Idee 
e proposte in azioni e progetti per innovare e 
modenUzzare la produzione agneota calabre¬ 
se ponendo al centro i produtton, veri prota¬ 
gonisti del necessario processo di trasforma¬ 
zione dell'agncoltura e della società calabre¬ 
se 


Buroaazia effìdoìtie 
leg^ e finanziamenti 


■1 II settore agrìcolo cala¬ 
brese per la sua valenza prò- 
duttiva^ diretta ed indotta, 
mantiene, anche per la debo¬ 
lezza strutturale degli altri set¬ 
tori, una posizione primana 
l’inceppamento della spesa 
pubblica è stato, negli ultimi 5 
anni, uno del fattori che ha 
frenato Tammodemamento 
delle strutture agricole, lo svi¬ 
luppo produttivo, la possibili¬ 
tà di sj)erimentare nuovi mo¬ 
delli organizzativi 
È stau sutliclente - ci dice 
l'assessore mgionale aH'Agri- 
coltura, Mario Oliverio - una 
sommaria ricognizione per n* 
trovare migliaia A pratiche 
Inevase da lunghi anni, per ve¬ 
rificare l'incapaeilà strutturale 
della pubblica ammimistrazio 
ne ad affrontare I problemi 


DONNICI Doc 
P0U.IN0 Doc 
SAVUTO Doc 
VERBICARO 
ESARO 


dei mondo agncolo 

•Abbiamo - continua Olive* 
no - repento i fondi per la 
copertura finanziari delle 
istanze pregresse provveden¬ 
do alla loro tempestiva liqui¬ 
dazione. modificato cnten e 
procedute amministrative in 
modo da garantire 'certezza 
del diritto’, immesso una ac¬ 
celerazione ai temm di esame 
e capacità decisionale, deli¬ 
neato un approccio program¬ 
matico,ristematico e globale, 
per qualificare Tintervento 
pubblico* 

Il finaziamento di migliaia 
di iniziative produttive per una 
spesa di centinaia di miliardi 
di lire ha consentito a migliala 
di operaton agncoli di ammo¬ 
dernare le loro aziende e di 
aumentare la produtUviià e 


reddito 

La Giunta regionale di smi 
stra, su iniziativa dell assesso 
rato all Agncoltura. ha licen 
ziato due importanti progetti 
di legge con il pnmo si vuole 
•aprire un nuovo sistema nel- 
l intero procedimento di ero¬ 
gazione della spesa in agncol¬ 
tura*: accelerare 1 tempi di at¬ 
tesa Ira la domanda e la con¬ 
cessione del benefìcio, con¬ 
sentire ^li uffici, con una più 
agile normativa, «di svolgere 
un ruolo pià attivo nell'assi¬ 
stenza tecnico-burocratica 
agii operaton agricoli* 

Con li secondo progetto di 
legge SI affrontano, finalmen¬ 
te, le questioni relative al tra¬ 
sferimento ‘delle deleghe di 
funzioni amministrative regio¬ 
nali a Comuni. Comunità 




Per l'Ente di sviluppo agricolo calabrese è iniziata 
l'era della rinascita Commissano e Giunta regiona¬ 
le hanno preso i primi provvedimenti per mettete 
ordine nel carrozzone mangiasoldi, gestito per 
molti anni in modo clientelare dalla De e ormai 
sull'orlo del collasso funzionale, economico e fi¬ 
nanziano. Nel minno: le sacche di improduttività, 
la giungla retributiva e altre simili «amenità». 


montane e Province 

Gli effetti sono duplici si 
estende il processo di decen¬ 
tramento dell attività ammini¬ 
strativa ravvicinando il rap¬ 
porto cittadino-istituzioni, si 
restituisce la Regione al suo 
compito di programmazione, 
legiferazione e controllo de¬ 
mocratico 

Con io sciogtimento dei 
Consorzi di Bonifica montana 
SI è posto fine ad un canale di 
spesa incontrollata, a sowap- 
posizioni di interventi, a spre¬ 
chi 


È, senza duMrio, Importan¬ 
te la definizione del primi Pia¬ 
ni di settore (oltvico* 
lo^grumieolo,zootecnico) 
cui si è giunti con l'^^porto di 
studiosi e con il consenso del¬ 
ie categorie interessate 
Notevoli consensi, ha, poi 
suscitato la Conferenza prepa¬ 
ratona del Plano agricolo re¬ 
gionale che SI è avvalso della 
collaborazione del mondo 
untver^lario, particolarmem- 
te di quello calabrese, nella 
defìnizione * m stretto rappor¬ 


to tra ricerca,innovazione ed 
industna > con le linee di in¬ 
tervento per io sviluppo del* 
i'agncoitura 

■Solo un'efficace politica di 
programmazione può * con 
elude Oliveno » consentire al¬ 
la Calabna di finalizzare, nei 
prossimi tre anni, i 10 mila mi¬ 
liardi di lire (disponibili con 
1 intervento strao^inano co- 
munitano ed ordinano) evi¬ 
tando le dispersioni del passa 
lo ed innescando, tma diversa 
strategia di sviluppo agncolo 
ed economico* 


M L'Ente di sviluppo agri¬ 
colo calabrese, costituito nel 
1962 dopo io Kioglimento 
dell Opera valorizzazione Sila 
(che dagli anni '50 aveva ope¬ 
rato su programmi di nforma 
agrana via via ampliatisi ad m- 
Icrvenb non collegati diretta 
mente con l'agricoltura) è og¬ 
gi in fase di rilancio dopo aver 
superato, con l'attuale gestio¬ 
ne commissanale, grosse 
•anomalie a livello funzionale, 
economico e finanziano* 
Lunghi anm di gestione 


clientelare, da parte della De, 
avevano trasformato I Esac in 
un carrozzone, in una sorta di 
Gepi per aziende agricole «de¬ 
cotte». mentre nei confronti 
de) personale (oggi sceso da 
1200 unità ad B35) è stato te¬ 
nuto un rapporto talmente 
caotico da aver «determinato 
il più alto contenzioso d'Italia 
per le sperequazioni dovute 
ad ecce^vD paternalismo* 
Attorno all'Esac gravitano 
però, m forma Indiretta, altre 


2 335 unità (addette ad attivi¬ 
tà di foiestazione, infrastruttu¬ 
re civili, centri di vendita) hrt- 
te con rapporto pnvatistico a 
tempo Indeterminato con ap¬ 
pena 83 donne impiegate, 
meno del Z% del personale. 
•L'Ente è sostanzialmente, 
maschilista* 

Con un bilancio annuo di 
circa 500 miliardi di lire I Esac 
SI ntrova nel 1988 con una si¬ 
tuazione economica disastro¬ 
sa, solo oggi meglio defìnita e 
sistemata La Giunta regionale 
di sinistra. Infaiti. ha pronta¬ 
mente aderito alla proposta 
del commissario, dr Mario 
Peinilio» di istituire il servizio 
di tesorena e di assumere un 
mutuo ptunennale di 70 mi¬ 
liardi di lire per fare uscire l’E- 
sac da) collasso per passMtà 
pregresse 

Sempre in quest'ultimo pe- 
nodo - dice l'assessore regio¬ 
nale airAgncollura, il comuni¬ 
sta Mario Oiiveno - è stato 
chiuso il pozzo di S Patrizio 
delle •gestioni degli impianti*, 
isole autonome di improdidii- 
vità e dispendio di forti risorse 
finanziane (ben 54 impianti di 
trasformazione agricola, molti 
dei quali sotiouUlizzatl o mai 
attivati) 

Per uscire dalia confusione 
è stata costituita i'Esac Impre¬ 
sa, con un direttore di eserci¬ 
zio ed un responsabile ammi¬ 
nistrativo; sono stati fissati cn- 
teri di raccordo tra le varie ge¬ 
stioni per un organico utilizzo 
delle risorse e per un identico 
trattamento retributivo al di¬ 
pendenti. sono state centraliz¬ 
zate la gestione finanziaria e 
rapprowigionamento delle 
matene pnme, è stato lag* 
giunto un accordo con la Ci¬ 
rio per la commerciiizzailone 
del latte prodotto in Calabria, 
sono state avviate opportune 
trattative con i Comuni di Co¬ 
senza e Rende per il megaM- 
go-macello di Rende, di tatto 
utilizzato a) 15X delle sue pos¬ 
sibilità. 


OeOLORE 
• PROFUMO 
a SAPORE 
a SALUTE 




MANTONICO 

PEUARO 


CIRO Doc 

(AMEZIA 

MELISSA 

SANTANNA 

VALDINETO 

CARONTE 

BIANCO D’ENOTRIA 


SOLE E NATURA 
NEI GRANDI VINI 
DI aiABRIA 



In Calabria si produce un ottimo olio sia 
in collina che in pianura. 

Dagli olivati di collina si ottengono "mangiabili” di 
gusto sapido e fruttato. 

Da quelli di pianura nascono olii che mantenendo 
straordinarie doti organolettiche trovano destina¬ 
zione ottimale per i fritti. 


ASSESSORATO AGRICOLTURA - REGIONE CALABRIA 


l'Unità QQ 
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Forte impegno 
della Le^ nazionale 
e regiorale per 
interventi programmati 
in Calabria 


Con la finanziaria regionale la lega si qualifica come tana Impnndltariale per la crescita sodate ed economica calabrese (qui sopra uno scordo di Isola 
Capo RIzzuto) 


La cooperazione qualifica Tofferta 


■i In Calabria si pone con 
drammatica urgenza il proble* 
ma dell uso piu efficace e prò* 
grammatico delle nsorse na 
aionali e comunitane Oggt> 
più di len. i vari fondi debbo 
no essere coordinati ed utiliz» 
iati in una logica programma* 
loda. Decisivo in tal senso è il 
molo della Regione, anche 
per impedire che tati nsorse 
rimangano inutliizzale o rese 
inefficaci 

Il programma deirattuale 
governo regionale, espressio 
ne dì un processo politico al 
quale guardano con fiducia e 
con spermiza le forze piu 
«varuate della società cala* 
brese, rappresenta un corag* 
gìoso tentativo di intervenire 
positivamente nella grave 
realtà calabrejse con una di* 
ver» e pianificata utilizzazlo* 
ne delle nsorse In tal senso si 
Individua nella cooperazione 
« die registra una presenza 
diffusa sul territorio in tutti i 
settori produttivi grazie al la* 
voro costante ed impegnativo 
portato avanti m questi anni 
dalia lega regionale - unp dei 
soggetti fondamentali sui qua* 
li puntare nella complessa e 
difficile iniziativa nvoita ad af* 
fermare uno sviluppo nuovo e 
democratico della Calabria 
Le Lega nazionale e la Lega 
r^lOiisle delle cooperative, 
in raccordo con le linee pro¬ 
grammatiche del governo re¬ 
gionale e in logica di servizio 
rispetto all obiettivo di uno 
smuppQ nuovo della C^abna, 
si impegnano a 

1) localizzare in Calabna un 
proprio progetto nazionale di 
•ei^ alle PMI e di partecipa¬ 


zione imprenditonale, coin¬ 
volgendo i centn di servizio 
della Lega regionale ed atteg 
giandosi con la più grande 
apertura ed insieme con il piu 
grande rigore nspetto ad ap 
porti locali non cooperativi 

2) stimolare un processo di 
mobilitazione e di qualifì 
cazione delta spesa, af ferman 
do un molo di soggetti attivi 
per le forze tecniche ed im- 
prenditonali locali e di cresci¬ 
ta delle stesse, intervenendo 
sin dalle fasi della progettazio¬ 
ne (aree urbane, piano tele 
matico) Comspondono a tale 
obiettivo la già avvenuta costi 
tuzione della sociatà di prò 
gettaione, con capitale a 
maggioranza c^abrese, aper¬ 
ta ad ultenori apporti o allean¬ 
ze fmprenditonali e con la 
presenza delle aziende piu 
qualificate della Lega nazione 
le sul terreno della progetta 
zione e deU'innovazione ed 
altre iniziative societane fina 
Uzzate di prossimà realizza¬ 
zione, 

3) operare per una ullenore 
qualificazione dell offerta 
cooperativistica in Calabna 
La Lega regionale delle eoo 
perative ha già avviato • con il 
pieno sostegno della Lega na¬ 
zionale - una serie di Irii^ative 
che mirano alla realozazione 
di questo obiettivo Rientrano 
in tale ambilo le iniziative n- 
volte a rafforzare, arricchire 
ed elevare qualitativamente la 
strumentazione di sistema 
della Lega regionale e quella 
nvoita sulla base di progetti 
già definiti, a consolidare ed 
estendere sul mercato la pre 


senza di imprese cooperative 
esistenti e a crearne di nuove 
soprattutto in settori dove si 
avverte a tuttoggi una forte 
in^eguatezza deUa presenza 
cooperativa in Calabna. 

4) predisporre, attraverso 
I utilizzazione del contratto di 
programma, un progetto inte¬ 
grato in un area della Cala¬ 
bna in stretta raccordo con la 
Regione, con gii enti locali 
sub regionali interessati, con 
le forze sociali econonUche e 
culturali del territono, 

5) la Lega nazionale delle 
cooperative si impegna, al fi 
ne di rafforzare il processo di 


qutiificazione deirofferta 
cooperativa in Calabna. ad in¬ 
tervenire nella capitalizzazio¬ 
ne della finanziaria regiontie 
detta Lega c^abiese come 
strumento di ser\4zÌo alle Pmi 
Sono queste le proposte 
che la Lega regionale ha defi¬ 
nito nel suo terzo congresso e 
nella sua seconda conferenza 
regionale ed attraverso le qua¬ 
li ritiene di poter offnre un fat¬ 
tivo contnbuto ad una strate¬ 
gia rivolta ad affermare uno 
s^luppo nuovo e democrati¬ 
co della Calabna 
* Pnsideiua tegionale della 
Lega cooperative Calabna 


Moderna forza 
impiHiditDriale 


MI Nelle condizioni attuali 
non SI può operare incisiva¬ 
mente sul mercato e caratte- 
nzzarsi come una moderna 
forza imprenditoriale se non 
si esporne una elevata capaci¬ 
tà di intervento sui falion stra¬ 
tegici dell'economia 
In tal senso si collocano 
I attenzione della Lega verso 
la finanza con una presenza 
significativa, l'oiiginuilà e la 
specificità propn del m^vi* 
mento cooperativo «a noi « 
viene autorevolmente notato 
- non interessano i giochi fi¬ 
nanziari, la speculazione pura 
e fine a se stessa Vogliamo 
far cornspondere agli obiettivi 
generali della Lega una stm* 


mentazione finanziana di ade¬ 
guata ambizione operando su 
tre obiettivi fondamentali a) 
rafforzare gli strumenti finan¬ 
ziari tradizionali del movi¬ 
mento cooperativo, b) co¬ 
struire nuovi strumenti finan- 
zian nazionali, c) procedere 
ad una articolazione territoria¬ 
le del sistema finanziario della 
Lega» 

•In Calabna « dicono i diri¬ 
genti della Lega cal^rese 
abbiamo avviato da atcìmi 
mesi II lavoro di costruzione 
di una finanziarla regionale 
con il compito di promuovere 
il consolidamento e lo svilup¬ 
po ulteriore della cooperazio¬ 


ne e più in generale dell im¬ 
presa minore in Calabna altra 
verso un complesso di presta- 
aoni che comprendono i'assi 
stenza tecnica in matena fi 
nanziaria. la partecipazione a) 
capitale di rischio di imprese 
cooperative e non. la cosini 
zione di società stnimentali 
che consentano, tra 1 aitp, up 
accesso ad credito a condìzio 
ni notevolmente più vantag- 
^ose rispetto a quelle oggi 
praticate dal sistema banca- 
no 

La costmzjone della finan- 
ziana regionale deve e vuole 
essere per la Lega anche una 
occasione positiva di dispie¬ 


gamento della strategia delle 
alleanze del movimento coo¬ 
perativo calabrese nspetto al 
pm vasto mondo imprendito- 
nale al sistema bancario ed ai 
soggetti pubblici 
La costruzione di una forte 
rete di strumenti di servizio è 
indispensabile perchè^^ llim- 
presa minore 

sul mercato, svìlivpai^^aiiiiò- 
niosamente. Aibéveiso Ja co-< 
stituzione della finanziaria re¬ 
gionale e una più generale 
opera di itstnitturazione dei 
centn di servizio già esistenti, 
la Lega delie Coc^rative in¬ 
tende contribuire attivamente 
alla determinazione di queste 
condizioni 


«Questione Aspromonte», connivenze, clientelismi 

Un’opera purificatrice 
per stanare la mafia 


La mafia opera in Aspromonte, ma ('Aspromonte non 
è mafioso Qualsiasi altra affermazione satebbe pro¬ 
fondamente sbagliata e accomunerebbe in una gene- 
nca condanna quanta con la mafia non hanno nulla a 
che fare, ed anzi la combattono È piuttosto attraver¬ 
so una sena analisi del potere mafioso e delle conni¬ 
venze che lo rendono [mssibile che si attua, come sta 
facendo la Regione, una vera battaglia di libertà. 


MMO SPRIZZI • 


Una mmltastazkme contro te malte a Reggio Catebite. 


M Accettare la tesi che IA 
spromonte tàà il regno della 
mafia una sorta di zona m cui 
essa opera in maniera del tut¬ 
to incontrastata è tuonvante 
significa far torio alle forze 
politiche, alle popolazioni la- 
bonose che in esso vivono, al 
la magistratura ed alle forze 
dell ordine più cocrentemem- 
le impegnate nella lotta con 
troia mafia alle organizzazio¬ 
ni sindacali ehe. propno di re¬ 
cente. hanno realizzato a Co¬ 
en una imponente manifesta¬ 
zione antimafia. Non basta in¬ 
tensificare l’attività di rastrel¬ 
lamento nelle montagne, ripe-^ 

tw^nnZÉ di tninistn, delìè^ 
forze deU’ordine e degN inqui 

lenii - alti vertici antimafia 

occorre, invece, affinare gli 

strumenti di indagine, poien 

ziare gii organici della magi 

siratura di Locri, di Palmi, di 

Reggio affiancando ad essi 

nuclei investigativi di carabi 

niqn, polizia e guardia di fi 


nanza, specializzati nella «let¬ 
tura» dei documenti bancari, 
finanziari e patrimopiah delle 
•famiglie mafiose» 
L'Aspromonte è questione 
assai sena e completa, da af¬ 
frontare senza si^rflciaiità o 
sull'onda di tatti emozionali i 
sistemi informativi debbono 
dare sui problemi reali aspro- 
montani e della Calabria un 
diverso contnbuto di analid. 
ncerca, approfpndimento 
La mafia non è un’invenzio¬ 
ne, è uria triste realtà che tro¬ 
va connivenze negli «tessi ai>- 
parab pubblici ed amnunistra- 
tivi che condiziona jlpltemen-' 
te Ja vi^economica eaociale, 
che esjzrviià il,suq ^te»^ m 
modo «pietato e sanguiham, 

che non conosce limiti nell'a- 

prire a nuovi ^>azi 'puliti' gli 

ingenti profitti della sua attivi¬ 
tà illecita 

La Calane non è maliosa, 

ma è una regione nella quale 

la mafia opera e, non di rado, 


ccHivive con amministratori 
pubblici, come dimostra, per 
ultimo, il caso clamoroso di 
Gioia Tauro 

A Reggio Calabria e nella 
sua provincia alcuni fatti su¬ 
scitano inquietudine, preoc- 
oipazione, a volte, anche sgo¬ 
mento da una parte la mafia 
aumenta la sua pressione per 
il dominio sulla società, sull’e¬ 
conomia, sulle istituzioni, 
dai! altra io Stato, appare im¬ 
potente, incapace di reagire. 

La terza Conferenza su Ma¬ 
fia, Stato. Società, da parie 
della presidenza del Conu^lo 
regionale, deve servire per 
mettere a punto una strategia, 
chiamare tutte le forze dispo¬ 
nibili, venficare le coerenze 
La Giunta regionale, dal canto 
suo, ha proposto al Consiglio 
una 1^^ di regolamentazio¬ 
ne dei meccanismi di appalto 
delle opere pubbliche, ha de¬ 
ciso di mettere ordine nel de¬ 
licato settore della forestazio¬ 
ne rimuovendo, in primo luo¬ 
go, quanti risultano invischiati 
in operazioni clientelarì e di 
favoreggiamento di interessi 
mafiosi, ha chiesto allatto 
Commissario ed alla magistra¬ 
tura di indagare sulla presenza 
mafiosa negli appalti e nelle 
forniture forestali 

il Consiglio regionale, su 
proposta della Giunta e della 
maggioranza, ha votato una 
legge per Istituire una propria 
commissione di inchiesta sul 
settore della forestazione allo 
scopo di verifica li grado ed 
1 m^anisnii di penetrazione^ 
mafiosa nel settore, nonché le 
conseguenti lllegalità compiu¬ 
te dal 1970 ad oggi il lajli- 
mento di ogni promessa di 
politica induslrt^e, la manca* 
u presenza delle Partecipa¬ 
zioni Statali, gli allarmanti li¬ 
velli di disoccupazione, la ca¬ 
renza patologica dei servizi 
sociali contribuiscono a inge¬ 
nerare sfiducia e disaffezione 
dei cittadini verso lo Stato e le 
istituzioni democratiche A 
Ciò SI Ingiunge una forte man¬ 
canza di credibilità delle clas¬ 
si dirigenti calabresi, spesso 
aperte alle infiltrazioni mafio¬ 
se e sub^teme ai centri di po¬ 
tere che operano all esterno 
della Calabria 

Lo Stalo deve, perciò, agire 
in modo diverso per riconqùi 
stare credibilità in Cala¬ 
bria Molto devono, però, fare 
i "calabresi' e soprattutto te 
classi dirigenti la lotta contro 
la mafia é, infatti, una grande 
battaglia di libertà, di demo¬ 
crazia, di lavoro ed è parte 
fondamentale dell’azione più 

complessiva per II progresso 

sociale e civile della regione. 

* Piesidentc del gruppo 

Pn alla Regione Calabna 





COOPERATIVE 
'*E MUTUE 


Un slstonmn eff 
per lo sviluopo 

ASSOCIATI LEGA 


INFORCOOPCAUBRIA 

Istituto regionale di formazione 
ed informazione cooperative della Calabria 

Via Piave 3/d • Catanzaro, tei. (0961) 45290 

CASSA RURALE 
DI BENESTARE 

Tel. (0964) 68130 • Benestare (RC) 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitt^^ 

CESCOOP 

Consulenza amministrativa 
fiscale tributaria 
assistenza legale finanziaria 

Catanzaro • Via Piave 3/d, tei. (0961) 45290 
Cosenza • Via Calabria 42, tei. (0984) 29065 
Reggio C. • Via A. Moro, tei. (0965) 594528 


CALPRO 

Consumo Calabria progetti 
Catanzaro ■ Via Piave 3/d, tei. (0961) 25220 

CONSORZIO REGIONALE 
ABITCOOP CALABRIA 

Catanzaro • Via Piave 3/d, tei. (0961) 45290 


COOP. CEM 

Impianti elettrici pubblici e civili 

Via delle Rimembranze 7/a, 
tei. (0964) 52236 
Gioiosa Ionica (RC) 
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Stanziati dalla Regione 6000 miliardi nel triennio 1988-1990 

n grande patrimonio Parco 


576 mila ettan di superficie boschiva e di maiihia 
mediterrar>ea costituiscono il 35% dell intero territorio 
calabrese Le aree raggiungono gli 82 650 ettari 
> IS 892 ettari del Parco Nazionale Calabria istitiiiio 
nel 1968. suddiviso in tre diverse aree po|>olato da 
circa 25 mila specie faunistiche. 

' 5 373 (12 riserve naturali biogenetiche nelle provin¬ 
ce di Catanzaro e Cosenza) 

IO 785 ettan (4 riserve naturali in provincia di Cosen¬ 
za) in gran parte di proprietà comunale 
. SO 600 ettan dell Azienda foreste regionale nelle 


province di Calìnzaro Costanza e RcggKi Calabria. 

> i 500 ett.iri iirisso ta hni dc4 fiiiine Nelo (CZ) 

> K75 clldri in zona umida nel lago Angitola «.Pizzo 
Calabro) 

Il {larco e le arce prole ile* ha consentito la salvaguar¬ 
dia di zone incaiUc voli di allo valore naturrdc la Regio¬ 
ne ebe ha stanziato net tricmiH» 1988/896 miliardi di 
lire iwr «oiwre di salvaguardia valorizzazione e godi- 
mento delie arce del Parco Nazionale detta Calabria» 
ha in fase di redazione i primi ciuadcrni sulla fauna c la 
flora, ma si avverte senifire più i esigenza di ima zmuz* 
zazione e pianificazione di tutte le arce del parco 


ASPROMONTE 

Sfiora quota 2000 
Habitat naturale di faggi 
imponenti e cinghiali 



■H ti Parco dell Aspromon¬ 
te ha una superficie di circa 
3200 ettan che si sviluppano 
da una altitudine di 900 a 
1955 meln sul livello del ma¬ 
le. ha una contonnazione 
orografica motto ^lorfneniata, 
è solcato da profondi burroni 
e torrenti che, in pochi chilo- 
inetri, raggiungono il mare 
trascinando, nelle giornate di 
pioggia, con funa disiruttnce 
quanto Incontrano nel loro 
cono schizofrenico 

Oltre i 1000 metri sono no¬ 
tevoli le distese di faggi che, 
per il forte grado di umidità 
ahnoelenco, raggiungono di¬ 
mensioni imponenti 

Lepri, conigli e cinghiali 
trovano favorevoli condizioni 
di ripopolamento solo di re¬ 
cente si è fatta nptare la pre¬ 
senza di lupi Raramente ni¬ 
difica l‘aqaila del Bonelli men¬ 
tre é presente U picchio dal- 
matlno 

L'Aroromonte Influenza 
orograficamente l'intero tem- 
torio della provincia di Reggio 
Calabria, là povertà della sua 
fauna, secondo recenti studi, 
à deve ai suo innalzamento di 
1000 metri nell'ultimo milione 
di anni grandi superfici sono, 
infatti, costituite da costoni 
ròcclosi. appena cespugliati, 
rtei quali solò la fauna piu resi¬ 
stente è riuscita ad adattarsi 


Il versante sud occidentale 
deil'Aspromonte. brullo ed 
accidentato, scende a stra¬ 
piombo sul mar Tirreno, il ver¬ 
sante ionico e ricco di colline 
calcaree in decUvio verso it 
mare Dal punto piu alto del 
^ema montagnoso dell'A- 
spromonle (Monlalto. 1958 
metri) SI domina, da un mae¬ 
stoso affaccio un ampio onz- 
zonte che va dal Tirreno allo 
ionio 

Tra le lussureggianti fgnele 
dello Zomaro e della umina. 
ricche di sorgenti e di acque 
oligo-minerali, c'è, quasi al 
centro del parco, Gambane 
d* Aspromonte, nnomato cen¬ 
tro di villeggiatura estiva e, nei 
mesi invernali, di pratica degli 
sport sciistici nelle sue piste 
innevate 

L'istituzione del parco del- 
l'Aspromonte Im ccmseniito 
i'awio di un'operazione di co¬ 
noscenza diretta delle bellez¬ 
ze naturali con Hinenrt aperti 
a comitive che percorrono a 
piedi chilometri di seniiert tra 
incomparabili scenari 
Net Suotòaraileristici'ed an¬ 
tichi centri montani, falcidiali 
dalle grandi migrazioni, vive 
una popolazione laboriosa 
fortemente attaccata alla ter¬ 
ra. ncca ed interessante, e. 
inoltre, la produzione artigia¬ 
nale della ceramica, della ter¬ 
racotta e del legno 


Ponte sul lago Cecità sulla Slla Grande. A destra, una casjUtelta naturale in Aspromonte. Qui sotto, 
il fiume Tacina scorre ha i boschi ai piedi del monte Canglione sulla Sila Piccola. 




SILA GRANDE 

A Fossiata tra sorgenti 
[^renni e orchidee corrono 
liberi lontra e capriolo 


M II parco della Slla Gran¬ 
de SI sviluppa su una superfi¬ 
cie di circa 7000 ettari e va dai 
1300 ai 1680 metri sul livello 
del mare II centro del Parco, 

3 U8SI interamente occupato 
ai lago artificiale Cecità, è 
caratterizzato, sull'altipiano 
est di Camigliaiello Sitano, 
dalla selva della «Fossiata», 
ncca di grandi felci, di orchi¬ 
dee, di sorgenti perenni che 
alimentano numerosi corsi di 
acqua 

Qui, in un vecchio vivjuo fo¬ 
restale. vengono coltivate 
specie di flora e piante arbo¬ 
ree di notevole valore natura¬ 
listico non solo per impedirne 
la scomparsa, ma per consen¬ 
tirne lo studio scientifico 
n pino lancio, alternato a 
grandi pascoli, e la formazio¬ 
ne arborea piu diffusa, il clima 



SILA PICCOLA 

Castagno, pino lancio 
abete bianco e al centro 
il luminoso Ampollino 




M 11 parco delia Stia Picco¬ 
la che vana da 700 a 1700 
meln sul livello del mare, ha 
una superficie di circa 5700 
ettari il suo clima, umido e 
piovoso, favonsce lo sviluppo 
di una forte vegetazione Fino 
ai 1100 metri prevale il casta¬ 
gno, (ino ai 1300 metn domi¬ 
nano le pinete dt pino lancio, 
alia sommità dei fricchi ti bo¬ 
sco diventa piu maestoso con 
le distese di faggio e di abete 
. bianco 

Il paesaggio scorre piace¬ 
volmente tra colline e vallate 
*« attraversate da torrenti e dal 
f a fiume Tacina ta produUivila 
^ del sottobosco particolar 
^ mente ncca. garantisce un ha 
biiat ideale agli ungulati, al lu¬ 
po. allo sparviero, al picchio 
nero 


la Slla Piccola è una catena 
montagnosa che sovrasta 
maestosamente vasti altopiani 
caraiienszati da fitte dorsali 
boscose, da venli radure e 
vallate in cui "egna. senza 
contrasto violenlo. una natura 
tranquilla aperta a grandi pa¬ 
norami che nella pnmavera si 
colorano intensamente In nel¬ 
lo contrasto col candore della 
neve invernale che, in alcuni 
punti, raggiunge quasi i due 
metn di aliezza 
Decine di paesi c centinaia 
di borghi, aggrappati ai costo¬ 
ni e disseminati ira gli altopia 
m sono popolati ila comumlà 
rurali cd artigianali, ricche di 
stona, tradizioni, usi e costo 
mi visibili nelle antiche e ca¬ 
ratteristiche strutture archilei 
toniche m opere anislichc di 



grande valore, nell'elevato li¬ 
vello della produzione artigia¬ 
nale 

()ui, le antiche tradizioni 
sono ancora vive, si tessono la 
lana e strisce di stoffe di abiti 
dismessi su antichi teùi, si 
fanno ricami con preziosismi 
di antica maniera 

Un lago artificiale, TAmpol- 
lino, nato dalla trasformazio¬ 
ne dciromomma valle in baci¬ 
no artificiale per la produzio¬ 
ne deirenergia elettnca. dà al 
paesaggio che vi st rispecchia, 
una s^endida veste di lumi¬ 
nosità azziirnna Aliomo alle 
sue nve, Ira colline ammanta¬ 
le di verde, sorgono le allrez- 


zature ncellivc. estive ed in 
vernali, di Trepido cui si al 
fiancano quelle del villaggio 
Mancuso e di Villa Racisi con 
caratteristiche costruzioni im 
merse nel verde di lille bosca¬ 
glie 

In località «Monaco» è pre¬ 
vista la costruzione di un Cen¬ 
tro visitaion di un Parco della 
Sita Piccola dolalo di ogni al- 
trezzatura didattica, scienlifi 
ca, illustrativa sulla stona e sul 
patrimonio ambientale e pae 
saggistico A «Roiicmo» e in 
via di alicsiimento un impian 
lo arboreo a fini conservativi e 
di rcimpianlo di tutte le specie 
della fiora calabrese 


è temperato freddo e d'inver¬ 
no la neve supera normalmen* 
le il metro d’altezza 

La fauna assai ncca com¬ 
prende, tra gli alin animali, il 
lupo, la lontra, il capriolo, il 
cinghiate, l'astore, lo spar^ 
ro, il picchio nero, è, inoltre, 
previsto un centro di ambien¬ 
tamento e diffusione del cer¬ 
vo specie scomparsa in Cala¬ 
bria da circa un secolo, da 
reintrodurre allo stalo libero 
nel Parco 

La Sita Grande, con le sue 
grandi foreste di pini e faggi, 
di lanci ed abeti, menta I ap¬ 
pellativo di «Grande bosco 
d Italia» in essa, tra paesaggi 
aperti e lumuinosi, è possibile 
godere delle attrezzature eli- 
matiche e degii imitanti Ktt- 
stici di Silvana M^zio e della 
Lonca 

A Spezzano della Sila, su 
una superitele scoperta ^cir¬ 
ca 2000 metri quadrati, saran¬ 
no quanto prima avviati lavori 
per la costruzione di un mu¬ 
sco naturalistico, un museo 
etnografico, di sale crmvegni, 
proiezioni, una biblioteca na¬ 
turalistica laboralon didattici, 
museoioglcl, audiovisivi, lui- 
t'iniorno. giardini con piante 
originane o introdotte nel Me¬ 
diterraneo 

In località «Fossiata» sono 
in ristrutturazione alcuni locali 
che saranno utilizzati per la 
vendita di prodotti tipici cala¬ 
bresi, a «Sabarbara» altri locali 
sono in tase avanzala dì ri- 
siniiturazione per l’allcva- 
menio del cavallo da ulilina- 
re per i servizi delle guardie 
forestali e per le gite dm vteia- 
ton lungo itineran naturalisiici 
del Parco 

Al centro della Sila Grande 
si trova CamigUatelto, ricco dì 
alberghi e di atlreitthjlte ri¬ 
cettive som nei boschi e IteHe 
valli, gli imitanti di risalita ed 
un imponente complesso dì 
piste innevate costituiscono 
durante i mesi invernali, un'at* 
trattiva di grande richiamo 
non solo per gli sportivi delio 


Impreso Cooperative 
€f olla Calabria 




COOP. PROGRESSO 
EUVORO 

al servizio deiredìlizia 

Vìa Comm. Grio, tei. (0966) 932303 
Polistena (RC) 
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BRUTIAEDILPOUINO 

Cooperativa di costruzmi 

Viale della Libertà, tei. (0981) 27475 
Castrovillari (CS) 


C0.RE.Z00 

Consorzio regionale zootecnico 
Mongrassano Scalo (CS), tei. (0984) 511535 




PAOLO CAPPELLO 

Impresa generale di pulizia 

Vìa 0. Fragiuele 4, tei. (0984) 23467 
Cosenza 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiniiniiiiiiiiiiiN^ 

SOC COOP. U.O.L.E. 

Edilizia civile abitativa e industriale 

Via Largo Firenze, tei. (0983) 23159 
Rossano (CS) 
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CONEDIL 

Cooperativa di costruzioni 

Via Duca di Genova, trav. c 9 
Tel. (0981) 57027, Trebisacce (CS) 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiin^ 

AEDILIA 

Cooperativa di costruzioni 

Via XXIV Maggio, tei. (0966)641723 
Taurianova (RC) 


ELErtRA 

Cooperativa di abitazione 

Vìa Magnagrappa 35/b, tei. (0984) 74117 
Cosenza 

CODEC 

Cooperativa dettaglianti associati 
Tel. (0984) 33006 • Cosenza 


CTE 

Cooperativa tecnico-edile 

Via Salerno, tei. (0967) 82202 
Guardavalle (CZ) 

CMA 

Cooperativa muratori associati 
Tel. (0967) 26417 • Badolato Marina (CZ) 


CARPORO 

Cooperativa agrìcola M. Poro 

Tel. (0963) 45664/367113 
Vibo Valentia (CZ) 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiMiiiiiiiiiiittiiiiiiu 

ASPROMONTANA 

Cooperativa agricola di trasformazione 
C. da Russellina • Benestare 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

DATASET 

Cooperativa di informatica 
Tel. (0965) 301197 • Reggio Calabria 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin^ 

ARCAVACATA 

Cooperativa dì pulizie 

ViaSavinio 18. tei. (0984)839856 
Castiglione Scalo (CS) 


Lunedi 
12 dicembre 1988 
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Notata agricola 

L’actìnidia 
conquista fier 
l’alta redditività 
della produzione 

...e tradizione 
TVa Brancaleone 
e Villa S. Giovanni 
la coltivazione 
della rara essenza 



L’esotico ha successo 
spede se è... kiwi 



■i In Calabria l'interesse 
per le colture alternative alle 
produzioni tradizionali (olivo, 
agrumi, orticole) rìsale agli 
utimi 4/5 anni con la coltiva¬ 
zione deli'actinidla che ^ è al- 
(ernttda, quasi esclusivamen- 
le, nella Plana di Gioia Tauro, 
nel Uainetlno e, solo in misura 
mirìore, nel Cosentino. 

Dai 13 ettari del 1932 si 
passati ai 12 del >984 per arri¬ 
vare agli attuali 2 ettari: la pro¬ 
duzione complessiva del kiwi 
in Calabria é stimata per )l 
1988 In circa 8 mila quintali. 

Una recente indagine • dei 
ricercatori Pietro Columba, 
dell'Istituto di economia e 
plihificazione territoriale e' 
netto Inglese. dell'Istituto di 
colture legnose agrarie e lore- 
stali della facoltà di Agraria 
dell'Università di Reggio Cala¬ 
bria • còndotta su 13 aziende 
per una superficie di 43ietlarì 
di actinldieto. dà l’Impresa di- 
retto<oltivatrìce come la più 
frequente (solo due, infatti, 
sono quelle a carattere indu¬ 
striale). 


L'ammontare del reddito 
netto varia da 25 milioni di lire 
ad ettaro a 52.961.00 lire per 
le aziende direttamente colti¬ 
vate, a 455.815 lire per le 
aziende a conduzione im¬ 
prenditoriale perchè gravate 
dagli importi del salari. Ibtta- 
via, osservano i due ricercato¬ 
ri. i livelli di reddito netto per 
ettaro «sono resi possìbili dal¬ 
la dimerulone generalmente 
modesta degli impianti poiché 
per superfici superiori a qual¬ 
che ettaro difricilmente il la¬ 
voro familiare potrebbe esse- 
te sufficiente per le o|Krazìni 
colturali più impegnative per 
cui il ricorso a manodopera 
salariale diverrebbe indispen¬ 
sabile». 

L'alta reddUlvità del Kiwi 
spinge i coitivatori calabresi 
ad avviare nuove colture del- 
l'actinidia, anche perchè gra¬ 
zie alla legge regionale 2a sui 
miglioramenti fondiari) la 
contribuzione pubblica co¬ 
pre, a fondo perduto, una ali¬ 
quota del 40% aumetata del 
50% per 1 coltivatori diretti; 


inoltre sulla restante parte, è 
ottenibile un mutuo a tasso 
agevolato. 

Lo sviluppo iniziale detl'a- 
ctinldieto in Calabria «non è 
stato esente da problemi di ri¬ 
spondenza cui 51 è fatto fronte 
con il reinnesto di un numero 
variabile di piante maschili; la 
'Hyaward' è la cultiva predo¬ 
minante e la 'Matua' l'impolU- 
natura più diffusa; le operazio¬ 
ni culturali vanno dalla potatu¬ 
ra secca verde, alla legatura e 
raccolta, alle concimazioni, 
irrorazione, fresatura e, falcia- 
trinciatura; la resa media è di 
175 q per ettaro, con punte 
minime di SO q. e massime di 
380 quintdll. 

La commerctaìizzazione è 
affidata a ditte del Nord «che 
liquidano ai produttori cala¬ 
bresi, singoli o associati alla 
‘Calabria Tropica) Fruita' il 
prezzo medio dell'intera cam¬ 
pagna». Ciò comporta la n- 
nuncta ad un'altra letta di gua¬ 
dagni qualora, in loco, si effet¬ 
tuasse anche la conservazio¬ 
ne. il confezionamento e la 
vendita del Kiwi. 

Il prezzo ai produttori è per 
quest'anno intorno a 2 mila li¬ 
re il 1^: sui mercati sdl’ingros- 
so, il maggio scorso, è stato 
venduto a 4 mila lire il chilo:* 

La Nuova Zelanda (191 mi¬ 
la tonnellate annue di cui 
r80% destinato all’esportazio¬ 
ne) domina il commercio 
mondiale. 11 periodo di com¬ 
mercializzazione deH'actini- 
dia va da giugno a dicembre. 
L'Italia è alsecondo posto (80 
mila t.) e commercializza la 
sua produzione da dicembre a 
maggio. 

Le previsioni produttive per 
il 1991 sono di circa 550 mila 
t. di cui 330 mila della Nuova 
Zelanda e 190 mila dell'Italia. 
Ciò contibuirà ad accentuare 
il trend decrescente dei prezzi 
che, entro certi limili, può an¬ 
cora essere sopportato dai 
produttori e spingerà ad uno 
spostamento delle coltura nel¬ 
le zone più vocale del Meri¬ 
dione. 


Il bergamotto cerca 
spazio fra il cemento 



■i La bergamotticoltura è 
concentrata per il 90% della 
produzione mondiale da Villa 
S. Giovanni a Brancaleone in 
provincia di Re^io Calabna. 

Negli ultimi due decenni 
(per grossolani errori del Con¬ 
sorzio dei Bergamotto, per la 
concorrenza del prodotto sin¬ 
tetico e per le dicerie - oggi 
smentite da Londra - sulla 
cancerogenicità dell'essenza 
se applicata sulla pelle) ha su¬ 
bito forti crisi di mercato. 

Ciò ha fornito l'atibi per ce¬ 
dere il passo alle speculazione 
edilizia degli anni 70-75: il ce¬ 
mento armato ha così dimez¬ 
zato le superfici di una coltiva¬ 
zione, quasi unica al mondo, 
passata, da circa 3 mila eltan 
a 1.400, di cui appena 400 
ben coltivali, e dalla produ- 
zkme di SOO mila Kg di essen¬ 
za a 100 mila Kg- 

Si è, così, distrutto tra l'm- 


differenza delle autorità che 
hanno consentilo lo scempio 
edilizio e del litorale, un patn- 
monto di alto valore storico 
ed economico. L'essenza del 
bergammotto, per il suo allo 
valore fissatore, viene utilizza¬ 
la per profumi di qualità nelle 
moderne basi di fantasia, nel 
campo aromatico 
L’imzio della coltivazione 
dei bergamotto risale al 1750, 
le cultivar più diffuse sono il 
'castagnaro', il 'femminello', il 
'fantastico': la sua maturazio¬ 
ne avviene a novembre-di¬ 
cembre. L'estrazione dell'es¬ 
senza viene fatta tramite l'a¬ 
brasione totale dell'epidermi¬ 
de dei frutti (una sorta di limo¬ 
ne privo di umbone) tramite la 
'pelatnce' speciale, una mac¬ 
china di nuova concezione, il 
colore dell'essenza va dal ver¬ 
de al giallo a seconda del gra¬ 
do di maturazione. Di recente 


come ha affermato il prof 
Mmcione. deH'univcrsità di 
Agrana di Reggio Calabria so¬ 
no stale perfezionate le attrez¬ 
zature per 'un nuovo metodo 
di estrazione capace di porta¬ 
re un contributo determinante 
alia produttività della coltura 

Quest'anno, per la prolun¬ 
gala siccità estiva che ha col¬ 
pito soprattutto la fascia ioni¬ 
ca reggina, si prevede una 
produzione complessiva di 50 
mila chili, la commercializza¬ 
zione dell'essenza avviene es- 
senzialmemle attraverso il 
Consorzio del Bergamotto 
che nell'annata 1986/87 ha 
venduto ( quasi lutto all'este¬ 
ro) 46 mila chili contro un 
confenmento di 28 mila chili. 

Il catasto bergamotticolo è 
fermo al 1974 quando si ave¬ 
vano 2578 ettan coltivati da 
1558 aziende e 551 coloni: 
oggi, però, la realtà è ben di¬ 
versa perchè il bergamotto è 
stato espiantato per dar posto 
a mostruose, ma più redditi¬ 
zie. costruzioni, molto spesso 
abusive 

Ciò ha portato ad una dra¬ 
stica dimmuizione dell'essen¬ 
za, ad una nuova stabilizzazio¬ 
ne del mercato, ad una più 
elevata remunerazione per i 
bergamolticulton. 

La ripresa dell‘interesse alla 
coltivazione bergamotticoia 
nelle zone residue si accom¬ 
pagna d nuove rivendicazioni, 
anticipazione regolare da par¬ 
te del Consorzio ai conferenti, 
revisione della legge regiona¬ 
le n 7 risalente a molti anni 
addietro, inclusione dei ber¬ 
gamotto sul regolamento CEE 
per gli agrumi, contratti inter- 
professional) e ristrutturazio¬ 
ne del Consorzio. 


Alla Fiera intemazionale lanciato TSos per il surplus produttivo 

D Cnr in aiuto degli agnjmi 


La produzione agrumicola '88 è in pericolo per un 
incredibile surplus produttivo: 750 mila tonnellate 
eccedenti. Si ripropone ancora una volta la necessità 
dì una programmazione, nell’arco di tutto l'anno, 
quantitativa e qualitativa della produzione. Un inte¬ 
ressante progetto, per trovare nuovi sbocchi agroaii- 
mentarì, è stato presentato dal Cnr durante la Piera 
internazionale agrumicola di Reggio Calabria. 


MANUELA LACAflIA 


Mi La produzione ^rumi- 
cola 1988/99 (circa 3 milioni 
e 400 mila tonnellate) presen¬ 
ta, rispetto alle precedenti an¬ 
nate, un aumento di circa il 
36% ed un prevedibile sur- 
pluss di 750 mila tonnellate di 
agrumi. Lo scorso anno si era 
verificato un forte calo nella 
produzione a causa delle ge¬ 
late di marzo che avevano 
portato a zero il ntiro delle 


arance, a 5600 tonnellate' 
quello dei mandarini ed a 75 
mila tonnellate i timoni. 

L'aumento della produzio¬ 
ne dell'annata in corso, cosi 
come è emerso dalla trenta- 
settesima edizione della Fiera 
intemazionale agrumaria, de¬ 
sta serie prooccupazioni. 

Per nuovi sbocchi commer¬ 
ciali net campo degli agmmi 
interviene, ora. anche il Cnr 


con un progetto finalizzato di 
chimica fine, dirotto dal pro¬ 
fessor Luciano Cagiioti; il pro¬ 
getto, che ha una durata di 5 
anni, prevede una spesa di 5 
miliardi all'anno e svilupperà 
tecnologie nel settore della 
trasformazione dei cibi ed in 
particolare gli agrumi, sia per 
quanto concerne la qualità dei 
prodolti.Csucchi, miscele, lio¬ 
filizzati. marmellate, derivati 
van) «a per quanto concerne 
l'applicairione nella profume¬ 
ria e nella cosmesi. Grande at¬ 
tenzione verrà, inoltre, dedi¬ 
cata atta conversione dei rifiu¬ 
ti in composti utili o in ener¬ 
gia. 

Il progetto prevede anche 
la formazione di esperti: in tal 
senso, verranno istituite borse 
di studio e sarà sollecitata la 
collaborazione intemaziona¬ 
le. Sta. infine, prendendo cor¬ 
po i'ipolesi dell'organizzazio¬ 


ne di un breve corso avanzato 
in tecnologie agrumane, della 
durata di due settimane, da 
svolgere neH'ambito della Fie¬ 
ra intemazionale agrumaria, 
con la partecipazione di do¬ 
centi ed auditori sia italiani 
che stranien 

Ma tutto ciò non basta: ac¬ 
canto alla necessana atten- 
zionre della ncerca scientifica 
sono di non minore importan¬ 
za la ricerca di nuovi mercati. 
Il miglioramento degli impian¬ 
ti con nuove cultivar, la dimi¬ 
nuzione degli aiti costi di pro¬ 
duzione, il superamento di 
una vecchia ed inadeguata or¬ 
ganizzazione commerciale in 
modo da porre l'agrumicultu- 
ra italiana, in particolare quel¬ 
la calabrese, in grado di poter 
fronteggiare la liberalizzazio¬ 
ne del mercato unico comuni- 
tano, prevista per il 1992. 

Gli obiettivi su cui puntare 
sono il migtioramento quanti¬ 
tativo e, soprattutto, qualitati¬ 


vo. la integrale riconversione 
dei vecchi agrumeti con le 
culture più richieste dal mer¬ 
cato; la diversificazione della 
produzione agrumìcola nel 
tempo, in modo da coprire, 
con varietà precoci e taràive. 
l'intero anno, sup^ando cosi 
gli attuali limiti produttivi (da 
dicembre a marzo). 

L'agrumìcultura italiana, ol¬ 
tre che per i suoi diletti pro¬ 
duttivi, o^anizzativì e com¬ 
merciai è, di fatto, in una sor¬ 
ta di regime di mercato unico, 
grazie alle conces^oni fatte 
dalla Cee ai Paesi del bacino 
mediterraneo i quali possono 
esportare nel Paesi comunita¬ 
ri SOO mila tonnellate di agru¬ 
mi a dazio zero. 

Nel settore dei «trasforma¬ 
ti» non c'è alcuna protezione: 
l’Olanda infatti, importando 
succhi d'arancia dal Brasile a 
prezzi notevolmente inferiori 


dì quelli italiani, occupa in Eu¬ 
ropa (pur non avendo i Paesi 
Bassi alcun agrumeto) il pri¬ 
mo posto quale Paeàe euro¬ 
peo e^rtatore di succhi di 
agrumi. 

Altre difficoltà sorgono in 
Italia per il notevole ritardo 
con cui è stata accolta la no^ 
mativa comunitaria sulla tqua- 
lità»: si è creato un pericoloso 
fenomeno dì doppio mercato 
perchè, pur essendo state in¬ 
trodotte cpn il decreto mini¬ 
steriale 414 del 31-8-'M le 
«norme di qualità» anche per 
il mercato interno, non è stata 
ancora oggi inviata la circola¬ 
re emiicativa deU'Aima sulla 
definizione degli impianti di 
condizionamento della mer¬ 
ce. 

Sos, dunque, dagli agrumi 
nei quali inteiviene an¬ 
che la chimica fine, ma dov'è 
necessario un sostanziale rior¬ 
dino produttivo e commercia¬ 
le dell'intero comparto. 
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Anche una donna in Giunta 
e ora la nomina a Provincia? 


Sindaco di Crotone è 11 profes 
«ore Gluaeppe Vrenna, socloUsta, 
eletto da una coalizione di sinistra la 
sera del € dicembre scorso Guida 
una Giunta formata da quattro asses* 
«ori comunisti, tre socialisti ed un 
socialdemocratico. La maggioranza 
è di 23 seggi (13 Pel, 8 PsI, 2 Psdl) su 
40, quanti ne conta 11 Consiglio co* 
munale di Crotone 
VIcesIndaco è 11 comunista dottor 
Giancarlo Sitra ebe dirigerà anche 
rassessorato airUrbanlsUca Asses* 
sor! sono stati eletti Salvatore Fii- 
«enda (Pel); Angelo Muscò (Pel); RI* 
ta Procopi Calazza (Pel), Giuseppe 


SestltofPsi), Mario Cimino ^sl), Sai 
valore Pmie (Psi), Antonio Glancottl 
(Psdl) 

L’opposizione è formata da De (15 
*cggl}; PrI (1 seggio), MsI.Dn (1) seg* 
glo 

Per la prima volta nella storta di 
Crotone è stala eletta In Giunta una 
donna, l'avvocato Rita Procopi 
Calazzl L'Intero Consiglio comunale 
di Crotone e tutti I partili politici so* 
no Impegnati per ottenereVlstliuzlo* 
ne di Crotone a eapoluogo di provin* 
eia Nel giorni scorsi una deiegazio* 
ne formata da tutti 1 rappresentanti 
del partiti di Crotone ha incontrato a 
Roma I responsabili nazionali degli 
enti locali al tutti I partiti. 




Antica tradizione democratica 
e industriale cui og^ 
si vuole dare nuovo impulso 
La coalizione di sinistra 
e il progetto di sviluppo integrato 


La radicata, felice «anomalia» aotonese 


JBl CROTONE Con un forte 
tessuto produttivo un radica 
mento operaio sconosciuto al 
resto della regione una ricca 
articolazione di forze sociali 
led imprenditoriali, una tradì 
'zione democratica antica ed 
\ina grande forza della sinistra 
e derPei. Crotone appare ed è 
la più aggregala realtà della 
Calabria 

f Una felice «anomalia), 
,quindi, rispetto al resto del 
•“'rtlotio calabrese Una «ano 

g ilia* positiva di cut le forze 
litiche e sociali Cittadine 
nno piena consapevolezza 
^ome dimostra la loro mobili 
(azione rispetto a 4utti i tentati* 
vi, fino ad ora sventati, di nor 
{matlzzare la situazione croto 
^ese facendo regredire la sua 
lealtà produttiva al livello del* 


la restante parte della Caia 
bria Non a caso nei mesi 
scorsi quando quel tentativo 
emerse in tutta la sua forza si 
innescò spontaneamente una 
vera e propna rivolta demo 
cratica e decine di migliaia di 
persone si nversarono per le 
strade a difendere le «fabbn 
che di lullU 

L'obiettivo della nuova Am 
ministrazione di sinistra for* 
mata da comunisti socialisti e 
socialdemocratici - questa la 
volontà emersa nel corso del* 
la trattativa - è quello di ga* 
rantire a Crotone una fase di 
stabilità da utilizzare per la co 
struzione di un progetto mte* 
grato di sviluppo che crei un 
nuovo intreccio tra agncoltu* 
ra moderna (nel comprenso¬ 
rio crolonese vi sono allo sta* 


(o attuale sette industrie di 
conservazione e due grandi 
impianti sottoutilizzati per la 
catena del freddo nei settore 
dell ortoirutta) tessuto indù 
stnale e nsorse ambientali e 
naturali Non è certo formate 
ta scelta, contenuta fin dalle 
pnme parole del programma 
sottoscntto, cH puntare alla va 
lonzzazione delle nsorse cul¬ 
turali tecniche e scientifiche 
che qui esistono per poter n 
lanciare in grande il progetto 
Crotone Senvendoto si e pen¬ 
salo alle tradizioni di questa 
citta la CUI stona proouttiva 
viene da lontano ed ha forma 
lo intere generazioni fino a di 
ventare abito e modo di pen 
sare dei ceti sociali cittadini 
Ormai tutti i gruppi dingen 
(1 cittadini sembrano intatti, 
aver preso coscienza che il fu¬ 


turo di Crotone dipende per 
larga parte dalia capacita di 
rinnovamento dell apparato 
industriale e dalla sua integra 
zione con il piu largo proces 
so produttivo Da qui il valore 
■generale* delle vertenze del 
polo industriale, il senso deile 
lotte della Pertusola, dei due 
stabilimenti Montedison - 
Agnmont e Fertimont - e del¬ 
ta Cellulosa calabra Utilizzare 
al massimo gli accumuli di 
competenze e professionalità 
valorizzandoli pienamenhte in 
un processo di rinnovamento 
al servizio, anche di nuove 
occasioni produttive 
Un disegno ambizioso che 
punta ad una Crotone ridise* 
gnata, fatta di industne riquali¬ 
ficate, nuovo sistema delle im 
prese, nsoiae energetiche ed 


utilizzazione del metano (a 
Crotone ce uno dei grandi 
centri nazionali di produzione 
di metano) intreccio mare 
monti beni archeologici della 
Magna Grecia risanamento 
dei (emtono Vi sarebbe cosi 
spazio per un terziano moder 
no ed avanzato conseguenza 
e funzione di ima crescita pro¬ 
gressiva defi intera economia 
In questo quadro va colto il 
valore strategico che la mag 
gioranza di sinistra attnbuisce 
al rafforzamento delle infra 
strutture Riorganizzazione di 
porto aeroporto e potenzia 
mento delia viabilità e deite 
ferrovie sono gta bisogni 
pomari della citta perché ino¬ 
ro mancalo sviluppo fa da fre¬ 
no e da deterrente alte poten¬ 
zialità produttive Un progello 
che punta molto m aito, ma 


con sufficiente realismo se si 
tiene presente che per la pri 
ma volta nella stona recente 
delia Calabria e possibile una 
progettualila stimolata e so¬ 
stenuta dalle Giunte regionale 
e comunale 

La nuova Amministrazione 
di sinistra elellaMi 6 dieem 
bre e apparsa consapevole 
del fallo che questo disegno 
implica una forte volontà poli 
tica Ed e un segno di forza 
averla eletta sulla base di un 
programma definito fin nei 
dettagli e senza chiudere gli 
occhi hspetto alle piu spinose 

ueslioni a cominciare dagli 

16 rispetto a cui si lavorerà 
in accordo con la Regione, 
per sollecitare una politica in* 
lernazionale che renda super¬ 
flua ) installazione della base 
che dovrebbe ospitarti 


Se ben gestita può portare a una nuova Calabria 

Una ventata di modernità 
sull’onda telematica 


LEONE PANGAUO • 

H In una regione come la Calabria segnata 
profondamente da alcuni iaUon di arretratez 
za e possibile ipotizzare un consistente prò 
getto di investimenti nei settore del terziario 
avanzato con risultati efficaci sul terreno dello 
sviluppo produttivo'^ 

£ questo i interrogativo a cui rispondere din 
nanzi alla proposta del «piano Calabria telema 
fica*, cioè di un programma di investimenti 
(circa 900 miliardi in tre anni) pensati ed idea 
ti in Calabna da tecnici e strutture scientifiche 
e professionali calabresi ma proposto dall In 
tramite il consorzio Telcal (Italsider Italtekna 
e Sip) ed insento nel pnmo piano d attuazione 
delta legge sull intervento straordinario nel 
Mezzogiorno per «interventi a sostegno dell in 
novazione» 

Il piano riguarda nella stesura proposta dal 
Consorzio In la realizzazione del sistema in 
formativo della Regione Calabna I automazic 
ne dei servizi sanitari e della gestione ammini 
strativa delle Unita sanitarie locali un progetto 
per la teledidattica finalizzato alla erogazione 




a distanza di corsi universitari ed alla introdu¬ 
zione nelle scuole di corsi di informatica, due 
progetti parziali nel turismo (banca dati sulla 
ricettività e sui luoghi di interesse culturale) e 
nell agncoltura (rete di nlevamemto ambienta- 
le) I automazione del catasto e delle Preture 
Gli interrogativi sono molti e riguardano il 
rapporto tra innovazione nella pubblica ammi¬ 
nistrazione e sviluppo produttivo della regio¬ 
ne il ruolo delle Partecipazioni statali in Cala¬ 
bria che non può essere finalizzato solo ali ac* 

a uisizione di commesse i uso delle nsorse 
eli intervento straordinano da parte dei grup¬ 
pi economici nazionali il rapporto tra nsorse 
esterne e potenzialità esistenti in Calabna la 
possibilità di formazione di quadn tecnici ad 
elevata professionalità gli spazi reali per una 
nuova occupazione e per nuovi spazi al siste¬ 
ma delle imprese locali 
Il Piano telematico contiene dunque Inter¬ 
rogativi strategici Ed è per questi motivi che la 
Giunta regionale delia Calabna non ha voluto 
subire acriticamente le indicazioni dell In ed 
ha aperto un confronto con il ministero ed il 
Dipartimento per il Mezzogiorno su contenuti 
di attuazione del piano stesso 
Occorre che il piano Calabna telematica* 
nentn in una strategia di investimenti pubblici, 
di valonzzazione delle nsorse interne di svi¬ 
luppo di moderne citta e di sostegno alte attivi¬ 
tà produttive locali di creazione di una demo¬ 
crazia efficente e liberata dai condizionamenti 
occulti e mafiosi 

In questo quadro e possibile ipotizzare una 
modernizzazione democratica della Calabna, 
pensare alto sviluppo in termini qualitativi, 
considerare la Calabna come frontiera per la 
^nmentazione di un nuovo rapporto tra uso 
d) moderna tecnologia c creazione di nuova e 
qualificata occupazione 
Ha fatto bene la Giunta regionale delia Caia- 
bna a rivendicare m un recente documento, 
un ruolo di soggetto attivo netta gestione del 
piano telematico e perseguire alcuni obiettivi 
1) la necessita di un intervento dell Irl. non 
solo m termini gestionali ma di risorse finan¬ 
ziane e di investimenti nella realizzazione de) 
piano e nel progetto piu complessivo di una 
«innovazione del sistema Calabna» 2) la ne¬ 
cessità di ncadute positive in un tale investi¬ 
mento sul sistema delle imprese sia in nferi- 
nvenmto all efficienza gestionale sia per urta 
loro qualificazione produttiva e I allareaamen- 
to di spazi di mercato, 3) la necessita di un 
controllo delle ncadute occupazionali con la 
utilizzazione delie imprese calabresi nei lavori 
informatici e telematici, nei controllo dei ma¬ 
nufatti dei quali e necessana una acquisizione 
esterna, nell attività di formazione 
La Giunta regionale la parte più moderna 
dell imprendiiona e della professionalità, il 
movimemto sindacale considerano I attuazio¬ 
ne del Piano telematico un occasione per spe- 
nmeniare autonomia progettuale una capaci¬ 
tà di programmazione governo delle ricadute 
nel temtono e nella vita regionale Per questo 
li «piano Calabna telematica» è un occasione 
che le forze della nuova Calabna non possono 
ne sottovalutare, ne perdere 
* Ricercatore Università df Reggio Calabria 
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‘ 1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 

CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 

$ 

i In Italia, ogni onno piu di 20 000 casi di violenzo costnngono 

©ombinl di tutte le etò a diventare assurdi protagonisti di una cronoco 
JrQQica Ma questa, purtroppo è solo una stimo Si teme che i cosi di 
Violenza, ma anche di abbandono e sfruttamento, siano molti di più 
* Non SI può stare a guardare Non si può nemmeno compor- 
ftorsi come questa mano L'ipdifferenza non ha mai fermato lo violen¬ 
ta Ancora peggio, l'indifferenza di un Paese-che sta a guadare non 
4\o mai aiutato loambim a crescere meglio 
I Sconfiggere questa indifferenza si può, fermare la violenze si 
jdeve Ognuno di noi deve capire che i bambini sono persone in cre¬ 
scita e I loro diritti vonno rispettati e protetti Si deve avere rispetto per 
loro contro ogni pignzio, noia o egoismo, anche se siamo stanchi o 
groppo occupati per forla la loro sofferenza nasce anche dal nostro 
idisinteresse, dalla nostra indifferenza, dalla nostra assenza 
I Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e I» 
protegga £ una nuovo cultura significo 

i| 


1 II diritto di crescere bene che ogni bambino ha, con l'aiuto ef¬ 
fettivo degli adulti, genitori e non 

2 - Il diritto Q raggiungere un'equilibrato maturazione sessuale, 
contro ogni violenza e ogni abuso grande o piccola perché 
il minore possa diventare un oduiìo equilibrato e capoce 
d affetto 

3 • Il diritto a non subire mai violenza, neonche quella che pre¬ 
tende di essere educativa 

Il 4 II diritto 0 non essere mai sfruttato in un lavoro prematuro in 
attività inadotte o dannose per una pedono m crescita, o 
addirittura in azioni criminose 

I- Il diritto o diventare un adulto autonomo capace di pensare 
con la propria testo per diventare uno peisona realmente re 
sponsabile delle proprie azioni 
1 11 diritto o ricevere dowero e per miero uno buono istruzione 
f no alla scuoia dell obbligo e oltre perche posso capire lo 
reaitò e partecipare m modo pieno e attivo alla vita di tutti 
7 II d ritto od avere una giustiz a che rispetti il minore come per 
sona in crescita che pensaolla vitt ma oltre che ot colpevole 
che aiuti il colpevole a corregger recuperandolo ai suoi 
comp ti verso i minor 


^Ma abbiamo bisogno onche del vostro aiu‘o Solo un grande e ben 
•Morgan zzato gioco di squadra può eliminare lo violenzo e sconfigge 
irfcfindHerenza E certe moni da oggi dovranno prendersi le loro re 
Isponsobltò 




I ESSERE BAMBINI E' UN DIRIHO, NON UNA COLPA. 



























LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Industria ad alta tecnologia 


■i La Cellulosa calabra di 
Crotone è una fabbnca tecno 
logicamente avanzata Produ 
ce pasta semichimica di cellu 
Iosa In passalo I impianto ha 
attraversato una fase di forte 
crisi ed è stala più volte sui 
punto di chiudere Ma te diffi* 
collà non sono mai derivate 
dalla produzione, quanto da¬ 
gli asciti della propneta, co 
me è dei resto dimostralo dal 
fatto che con rintervento del 
Poligrafico delio Stato attra¬ 
verso te Cartiere Milani, e ces¬ 
sata ta fase di cnsi e difficolta 
Oggi gli obietti» che si po¬ 
ne i'a^nda sono molto ambi- 
zioìM, ma lutti resi credibili da 
Quattro anni ininterrotti Oe 
cartiere Milani sono entrati 
nella Cellulosa nel luglio del 
1984) di successi che hanno 
portato al pareggio il bilancio 
dell'azienda II pareggio, pe 
TÒ, non viene considerato suf¬ 
ficiente Le potenzialila della 
fabbrica sono decisamente al¬ 
te e si sarebbe iniziato ad ave¬ 
re utili se gli aumenti di alcuni 
prezzi amministrati non aves¬ 
sero inciso pesantemente sui 
costi di produzione •£' inten¬ 
sione della Cellulosa - avverte 
il dottor Roberto Inverardi, 
stratega dell’impianto dal 
1984 - raddoppiare la capaci¬ 
tà produttiva dello stabilimen¬ 
to di Crotonei Perchè que¬ 
st'obiettivo? «Grazie all impe- 

S no, alle capacità ed all abilità 
el personale tutto della fab¬ 
brica di Crotone • ha recente¬ 
mente sostenuto il dottor In- 
versidi - la 'Cellulosa calabra' 
uce oggi del tipi di cellu- 
semicnimtca di eccellen¬ 
te quMità e soprattutto di co¬ 
stanti caratteristiche Questo 
fa si che, dopo una iniziate dif¬ 
fidenza. le cartiere italiane ac¬ 
quistino volentiert un prodot¬ 
to nazionale a prezzi competi¬ 
tivi e che può entrare nella 
formulazione degli impasti di 
fabbricazione di numerosi tipi 
di carta, anche di qualità Ci 


sono stati momenti • ha testi 
moniato Inverardi - in cui te 
nchiesle di acquisto hanno su 
perato te possibilità produtti¬ 
ve delio stabilimento E que 
sto parlando del solo mercato 
nazionale» 

Da parte dei ^ndacati si so¬ 
stiene che il problema centra¬ 
te dell impianto sia intanto 
quello di dare stabilità alla 
nuova situazione che deve es¬ 
sere utilizzata per una ulteno- 
re espansione di mercato 
Molto pressante la nchiesta di 
investire nel settore dei mate 
nati con forte valore aggiunto 
Per esemplo, qui a Crotone 
potrebbe essere possibile la 
produzione dei sacchetti bio¬ 
degradabili che dovranno so¬ 
stituire quelli attuali di plasti¬ 
ca In piu Crotone potrebbe 
diventare un centro qualifi¬ 
cato per la ncerca di nuovi uti- 
liui ed impieghi della pasta 
semichimica Ne verrebte in 
questo caso, la certezza di 
una crescila progressiva al n 
paro da possibili interruzioni 
dovute a processi di obsole¬ 
scenza 

Ma, più in generate, la pre¬ 
senza della Cellulosa viene 
vissuta in Calabna come una 
grande occasione per dare un 
carattere produttivo alla fore¬ 
stazione regionale Insomma 
la Cellulosa potrebbe trovare 
in Calabna il retroterra dt 
50 60 mila ettari necessan a 
nfomirte te qualità dt legno 
che servono all'impianto Si 
tenga presente che te aree di 
gestione pubblica sono di al¬ 
meno dieci volte supenon a 
quelle considerate necessarie 
e che fino ad oggi il legno ca¬ 
labrese uUlizzato dalla Cellu¬ 
losa e stato solo di origine pri¬ 
vata Un fatto, quest ultimo 
che ha costretto I azienda, 
specie per alcune qualità di le¬ 
gno scarsamente reperibili m 
Italia, a ncorrere a forti impor¬ 
tazioni che hanno notevol¬ 
mente inciso SUI costi 


La Cellulosa 
investe 
sul futuro 


Di interesse nazionale 
la lotta della Pertusola 


M Proprio in questi giorni 
la Pertusola la più grande fab 
bnca calabrese con i suoi ol 
tre 1000 dipendenti è in lotta 
La Pennaroja il gruppo fran¬ 
cese che fondò nel 1926 la 
fabbnca, ha fatto sapere che 
lo stabilimento è «failimenia- 
re« Una conclusione quella 
del gruppo francese a dir po 
co sos(^tta se si tiene presen¬ 
te che e accompagnata dalla 
richiesta di una montagna di 
quattrini allo Stato italiano da 
impiegare dice la Pennaroja, 
per la ristrutturazione che . 
comunque, dovrebbe essere 
realizzala chiudendo la linea 
«Cubilot* che lavora i residui 
dello zinco producendo me 
talli di altissimo valore com¬ 
merciale e strategico Ma co 
me stanno effettivamente le 
cose^ 

Per capire bisogna tenere 

E resente che la Pennaroja ha 
icrato. forte di una miope 
condiscendenza dei governi 
nazionali dei Paese, centinaia 
di miliardi allo Stato Quattrini 
sempre richiesti per la ristrut¬ 


turazione ma secondo de 
nunce mai smentite in modo 
convincente utilizzati per tra 
sparlare in Francia dove il 
gruppo ha costruito un altro 
impianto, le tecnologie piu so 
fisticate inventate e prodotte a 
Crotone Del resto, la stona 
della fabbnca crotonese testi¬ 
monia questo processo Fino 
agli anni Sessanta grazie alla 
Pertusola furono accumulati 
profitti enormi All inizio del 
decennio successivo si regi 
strarono difficoltà dovute al 
) alterno andamento del mer 
cato dello zinco Con le diffi 
colta iniziarono ad amvare i 
quattoni pubblici attraverso 
i Isvetmer e drastiche nduzio 
ni del costo dell energia elet- 


Inca E nello stesso decennio 
che viene «scoperto > un prò 
cesso per la produzione dt 
metalli pregiati (germanio in 
dio arante camdiò) e nasce 
la linea Cubilot La Cutnlot n- 
solve anche un grave proble¬ 
ma ecol<Mico perche utilizza i 
residui della lavorazione dello 
zinco II gruppo ricomirK:ia ad 
accumulare profitti, ma si 
guarda bene dal reinve^irli 
per nstrutturare I tm[Mante 
dello zinco come stanno fa 
cendo tutti i produiicm e co 
me chiedono i sindacati 
Nei 1980 ne^>todono le 
difficolta e si sfiora la chiusu¬ 
ra Il governo concede nuove 
agevolazioni suite tariffe elei 
triche e sborsa altro danaro 


fresco attraverso la partecipa¬ 
zione della Gepi che acquista 
il 49% dell impianto Si tratta 
in realtà di un finanziamento 
di centinaia di miliardi latto 
senza contrattare alcun pro¬ 
cesso di nsirutturazione e, so 
prattutlo, senza la contempo 
ranea elaborazione di un pia¬ 
no nazionale del settore per 
salvaguandare gli interessi na 
zionati messi, con tutta evi¬ 
denza, in discussione 
Fino al 1984 vengono pro¬ 
dotte ogni anno circa 20 ton 
neìlate digernianio, qualcosa 
come il 2^ della produzione 
mondiale II germanio ha la 
capacita di farsi attraversare 
dal calore, come il vetro dalla 
luce, da qui la sua utilizzazio¬ 


ne nella costmzione delle piu 
sofisticate armi tecnologica 
mente avanzale Serve inoltre 
per costnjire apparecchiature 
medico diagnostiche ad altis¬ 
sima capacita e velocita 
Poi, SI iniziano a perdere 
fette di mercato, mentre la 
Pennaro)a ha già inizialo la 
produzione del germanio a 
Noyettes GodauU dove ha 
esportato le tecnologie inven 
tale a Crotone per ricavarlo 
dai residui dello zinco 
Ora li sindacato chiede ai 
governo una scelta radicale II 
controllo dello slabiilmenlo 
con la sostituzione della Gepi, 
incapace di gestire una realtà 
COSI complessa,conl'Enl Eia 
rapida approvazione dei pia¬ 
no nazionale delle metallurgie 
non ferrose Solo cosi sarà 
possibile una difesa attenta 
dei nostn interessi nazionali 
(e strategici nell'ambito della 
ncerca piu avanzala) e la sal¬ 
vaguardia ed ultenore espan¬ 
sione dei livelli di occupazio¬ 
ne della Pertusola 


Nella foto un momento deiraspra 
lotta dei lavoratori Montedison: il blocco 
dei binari alla stazione di Patema 


Sotto osservetzione 
la riconversione 
alla Montedison 


Una nconversione di lutto lo 
stabilimento a favore della 
chimica fine, che sia capace 
di utiiizure le competenze 
tecniche e scientifiche che si 
sono qui accumulate in oltre 
mezzo secolo di attività E' 
questa la proposta centrale 
del consiglio di fabbnca della 
Montedison di Crotone, le cui 
due linee, quella Agrimont e 
qimila AuMoet, stanno attra¬ 
versando una fase di grande 
delicatezza 

La Montedison di Crotone, 
che in passato ha occupato fi¬ 
no a 1000 persone, ora ne oc¬ 
cupa 600 circa a cui bisogna 
aggiungere alcune altre centi¬ 
naia di unità delUndotto Le 
sue due linee sono impegnate 
nella produzione della deter* 
genza ed in quella dei fertiliz¬ 
zanti 

L’impianto, con il vecchio 
nome di Ammonia Meridiona¬ 
le, venne fondato negli anni 
Venti per poter sfruttare tre 
grandi vantaggi che fecero 
per un penodo lunghissimo la 
fortuna delia fabbnca una 

g rande disponibilità di forza 
ivoro, energia eteiirica a bas¬ 
so costo grazie alle centrali 
elettnche costruite in Sila ed il 
porto di Crotone Lentamente 
lo stabilimento venne specia¬ 
lizzandosi nella produzione 
dei fertilizzanti 
E negli anni Sessanta che 
nasce la linea della detergen- 
za con la produzione del tn- 

B ' ' tato di sodio 11 tnpoli- 
viene miscelato af de¬ 
tersivo non per dare forza alla 
capacità pulente del detersi¬ 
vo, ma perchè è uno sbian¬ 
cante molto potente Iprodut- 
ton. nella loro gara ad offnre 
un prodotto capace di produr¬ 
re un bianco sempre (dù 
splendente, non ne possono 
lare a meno 

Le difficoltà iniziano a sor¬ 
gere quando si scopre che è 
propno il fosforo una delle 
cause della crescita smodata 
delle alghe rosse Perlaventà. 
la scienza mette in guardia da 


semplificazioni eccessive in 
proposito e la risalire il feno¬ 
meno delle alghe rosse ai più 
generati meccanismi produtti¬ 
vi, ^cie in agncoltura E’ co¬ 
munque un fatto che il fosfo¬ 
ro, non perchè inquinante, ma 
perchè altamente nutriente, 
versato in mare finisce col nu¬ 
trire e quindi con i irrobustire 
te alghe La loro superprodu¬ 
zione cattura tutto l'ossigeno 
disponibile costnngendo la 
fauna alla fuga e la flora alla 
morte E il fenomeno detto 
deU'eutrofizzazione 
I governi, con una sene di 
decreti, diminuiscono pro¬ 
gressivamente la quantità di 
tnpolifosfato consentito nei 
detersivi A Crotone si apre un 
dibatUtto complesso, ma alla 
fine gli operai riconoscono la 
legittimità e la giustezza di 
provvedimenti che puntano 
alla salvaguardia dellecosi- 
^ema Nel decreto che porta 
li quantitativo massimo con¬ 
sentito di tnpolifosfato a\VÌ% 
viene però fatto obbligo ai 
produttori di quella sostanza 
di salvaguardare i livelli occu¬ 
pazionali attravi'rso processi 
di nconversiono per la cui 
esecuzione lo slesso decréto 
stanzia i quattrini Comincia 
daqw una «strana* iivema del¬ 
la Montedison che arava agli 
appuntamenti importanti sen¬ 
za aver predisposto i piani di 
nconversione Si apre uno 
scontro molto aspro con te 
maestranze e si riesce ad im¬ 
porre che una parte dell occu¬ 
pazione venga riassorbita con 
I avvio di una nuova linea di 
delergenza alternativa a quel¬ 
la dei tnpolifosfati te zeollti. 
«inoltre abbiamo strappato - 
dice Rocco Gaetam del Cdf 
Montedison di Crotone - un 
impianto multifunzionale per 
prodotti anlifiamma con i o- 
biettivo di riassorbire tutti i la- 
voraton della linea tnpolifo- 
sfah che e stata chiusa Pro¬ 
pno domani mattina iniziere 
mo te puntoni per verificare 
l'avanzamento nella costru¬ 
zione dellimplanto ed il n- 
spetto degli accordi» 


Crotone, il quarto capoluogo 


Crotone quarta provincia delta Calabria 
Con questo slogan, autorevoli rappresene 
tanti del mondo politico, economico e cui- 
furale calabrese, stanno tentando di atth 
rare rattemtone dell 'opinione pubblica su 
un fatto cfie ormai da molti è ritenuto tane 
to scontatOi quanto non ancora realizzato 

Eppure Crotone quarto capoluogo della Co- 
iabna non sorprenderebbe nessuno basta solo 
dare un'occhiata alle statistiche degli ultimi 
dieci anni Scoinponendo le variazioni come 
plfssive nei tre settori principali di attioità eco- 
nomica piene fuori una sene dt dati davvero 
sorprendente, se raffìrontata alle tre province 
calabresi hlon è difficile, infatti, teggere fra le 
più recenti tabelle di Censis e Isiai per nteoare 
la paritcolare vocazione industriale di Oofone 
e anche se in misura inferiore degli alln comu¬ 
ni del comprensorio l'incremento delle unita 
locali Industriali fra t censimenti del '71 e 
deirSI è. infatli. dell'84,896 per la città, e del 
4,8% par l'area,, con un incremento totale deh 
roreo che supero ri 19% Ciò cosnruisce un 
dato decisamente confortante airiniemo di 
uha regione e di una provincia che subiscono 
addirittura un decremento delle unita locali in 
dustriali (nspewvamenle -1.8% per la regione 
e -5,5% per la provincia di Catanzaro, esclusa 
la stessa area di Crotone) 

Anche in termini dt addetti il Crotonese di¬ 
mostra ta suo wmhtò industriale, registrando 
un aumento del 36% Una variazione, comun¬ 
que, che deriva essenzialmente dal notevole 
incremento registratosi a Crotone (55 6%), che 
da sola racchiude arca il 50% del totale degli 
addetti industriali dell'area La differente dina 
mica di crescita tra te unita locati e degli addet¬ 
ti porta poi, nella citta, ad una diminuzione 
della dimensione media aziendale, che passa 
dai 13,4 addetti per unità locale del 1971 ai 
10,5 del 1981, il che dimostra una crescente 
spontaneità imprenditoriale di tipo endogeno. 
Il più delle volte indipendente anche dagli in¬ 
terventi pubblici ed assistenzialistici che han 
no caratterizzato gran parte dello sviluppo del 
Mezzogiorno E nonostante questo calo regi¬ 
strato Tn percentuofe della dimensione meaia 
aziendale nell industria. Crotone resta la citta 
calabrese con la piu alta (6 addetti) densità 
media assoluta per azienda (la media calabre 
se, infatti, è di 3.7 addetti) 

La rigeaerazlone 
della macchina 
municipale 

L'obiellioo pnorilano delta vecchia 
giunta Frontera è stalo quello dì amvare 
all'lnformalizzazione dei servizi comuna¬ 
li, A partire dagli uffici anagrafe, elellorate 
e stalo civile, infatti, la Nuovo Pignone del 
gruppo Eni, allo quote è stato ondalo l'in¬ 
carico dal Comune, ha cominaalo ad ela- 
horare programmi per potere amvare a 
fornire un servizio affidabile e ceìere ai 
cittadini II progetto dt informatizzazione 
passerà poi anche ad alln servizi, come 
quelli di ragioneria, finanze e contabilita. 


fino ad amvare, a breve lermme, all intero 
apparato municipale 
E dalla stessa Amministrazione comu¬ 
nale che sono partite altre due iniziative 
lese a migliorare il rapporto tra istituzione 
e società che, in Calabria, va sempre più 
diradandosi fino ad annullarsi Si natta, 
innanzitutto, dell'l/niversità a distanza 
denominala .Cenilo Universitario Pitago¬ 
ra., nato essenzialmente per quei giovani 
che iniendono sempre più qualificarsi in 
un campo nuovo come quello dell'infor¬ 
matica -Le nuove tecnologie slrumenlali, 
infatti, pongono la necessita di addetti 
con specifica preparazione, di cui il mer 
calo del lavoro è alla costante ncerca Per 
fare fronte a questa esigenza, dunque, il 
Comune di Crotone ha stipulalo una con¬ 
venzione con l'Università delta Calabna, 
mettendo a disposizione della stessa lo¬ 
cali e costose attrezzature 
L'altra umztatwa, sempre nvolta al .so¬ 
ciale., scaturisce da un fenomeno che or 
mai attanaglia la citta si chiama mafia 
droga, ed in essa confluiscono due proble 
mi tomo vecchi quanto complemenlari che 
minacciano costanlemente le giovani ge 
nerazioni crolonesi II fenomeno, infatti, e 
talmente presente che I Amministrazione, 
pur nei limili legislativi e finanziari ha 
volalo creare un organismo che propones 
se indinzzi e soluzioni progettuali per le 
successive e conseguenti iniziative, al fine 
di debellare e comunque comprimere il 
mostro mafia-droga Casi, creala ta .Con 
sulla comunale per la lotta alla mafia ed 
al mercato della droga», sono state istitui¬ 
te. all'interno della stessa, commissioni di 
lavoro con specifici incarichi di settore Si 
è volalo Innanzitutto disporre di uno slru 
mento conoscitivo affidando I incarico al 
l'Irsi di Roma, un islilulo specializzalo in 
ricerche di natura sociale, il quale ho già 
realizzalo un interessante studio coordi 
nolo dal prof Pino Arlacchi, studio che e 
stato successivamente illustrato nel corso 
di un convegno indetto ad hoc I dati rile 
vati dallo studio dell Irsi cosi come si po 
leva prevedere sono risultati assai preoc 
cupantt e costituiscono una base sctentih 
co per ogni necessario intervento pubbli 
co 

La rinascita 
dei movimenti 
culturali 

Sia la coazione dell Università a distanza 
che l'istituzione della Consulta comunale 
per la lotta alla mafia ed alla droga posso 
no essere due iniziative che anche sotto il 
profilo culturale, hanno una loro precisa 
importanza Ma cultura tn una città dalle 


antiche ed auree tradizioni magnoareche, 
significa altro ancora II Progetto Akmeo 
ne, per esempio è una vera e propria novi 
ta per la citta Si tratta, infatti dell'attua 
zione dt un nutrito programma di educa 
zione alla salute ed alfa vita che mira a 
raccogliere gli appelli che I Organizzazio 
ne mondiale della Sonito sta lanciando in 
questi ultimi anni, stimolando la realizza¬ 
zione di attività concrete per diffondere 
informazioni e conoscenze, comporta¬ 
menti e mentalità per una migliore qualità 
della vita, secondo le direttive program 
manche emerse nel corso dei lavori del 
primo seminano internazionale tenutosi a 
Crotone nel dicembre '86 II progetto Al 
cmeone, già sottoposto all attenzione del 
Consiglio d'Europa ed inserito dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzione nella rete 
dei progetti italiani di educazione perma¬ 
nente, negli atti conclusivi di un secondo 
seminano svoltosi a Roma nel maggio '87, 
ha designato la città di Pitagora capitale 
culturale della Magna Grecia e centro ope 
rativo delle numerose inziative. sia a livei 

10 nazionale che internazionale, program 
mate nei prossimi anni 

Amministrazione 
comunale davanti 
a nuovi Impegni 

Già all'indomani delle recenti elezioni per 

11 rinnovo del Consiglio comunale a Croto¬ 
ne ha cominciato a prendere (orma una 
nuova coalizione tra socialisti e comunrsfr 
in alternativa a quella De Pst che per un 
certo periodo di tempo ha ottenuto la mag 
gioranza per poter governare la atta Que 
sto nuovo accordo politico programmati¬ 
co e fondato, in sostanza su quelli che 
sono I nuclei propulsori di Crotone provin 
eia, a cominciare dal rilancio dell'appara 
lo produttivo ed industriale della alta fino 
all'ammodernamento dell apparato orga¬ 
nizzativo municipale e ad un nnnooato 
impegno nella lotta alla mafia ed al mer 
cato della droga Sono tutti punti sui quali 
la prossima Giunta comunale potrà piu 
facilmente che non prima trovare un inler 
locutore diretto nell esecutivo regionale di 
sinistra che sicuramente contribuirà in 
modo determinante a svolgere un ruolo 
aiiivo nel perseguimento degli importanti 
obiettivi preposti a cominciare dalla solu 
zione dei gravi problemi cui si trova a far 
fronte la grande industria crotonese (la 
crisi produttiva alla Montedison e allo 
Pertusola Sud t due più grossi insedia 
menti industriali della Calabria) Uno ad 
arrivale alla spinosa questione interna 
zinnale della base aerea degli FI6 previ 
sfa dalla hiato nella vicina isola Capo Riz 
zutn 


DALLA CALABRIA 
LE PASTE SEMICHIMICHE 
GREGGE E BIANCHITE 
PER L'INDUSTRIA DEIIA CARTA 




Paste semichimiche 
impiegate con 
successo nei settori 
della carta per 
STAMPA E SCRIVERE 
IMPREGNAZIONE 
TISSUE 
IMBALLAGGIO 
PATINATO PATI NATI NO 


CELLULOSA CALABRA S.p.A. 

Crotone - Catanzaro - Telefono (0962) 26.701-2-3 
Telex 880024 - Fax 0962-27284 
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to tn un paese museo-villag 
gio Se voieie a prezzi strac 
ciati potete acquistare una 
casa di 3 stanze una sull altra 
con in alto il forno per cuci 
narvi tl pane 

Ripresa la nazionale arriva 
teaRtace Da questo pezzo di 
mare sono riemersi ad invera 
re vecchie leggende i due 
bronzi Fate un tuffo laequa e 
sempre calda e subito proion 
da Sotto di VOI potete imma 
gmare tesori sommersi solo in 
piccobssima parte recuperati 
e sistemati nefla sezione man 
na del museo di Reggio Poi 
salile verso Stilo, la patria di 
Campanella A stilo c e la Cai 
lolica, nove metri per nove 
una gemma preziosa della 
cultura architettonica bizanti 
na incastonata tra le monta 
gne Chi e robusto può pas' 
seggiare fino a San Giovanni 
Therenzr ci sono \ maestosi 
resti di un monastero bizanti 
no I frati che vi ncopiavano 
libn furono costretti ad ab* 
bandonarlo per la prepotenza 
di un bngante 

Ridiscesi a mare si conti 
nua per Reggio Subito c è Lo* 
cri 11 teatro e la zona in cui si 
praticava la prostituzione sa 
era in onore di Persefone Qui 
sono stali ntrovati i Pinakes 
immagini votive alla dea cu 
stoditi a centinaia nel museo 
nazionale della Magna Grecia 
di Reggio 

Dal cuore greco in 9 chilo 
metri ntoniate alla maestosi 
tà del bizantino Gerace fu 
fondata dai locresi che scap¬ 
pavano verso I interno per 
sfuggire ai saraceni Visitate 
tutte le sue chiese Soprattutto 


la Cattedrale (73 metri per 
26) la più grande della Caia 
bna E a croce latina a tre na 
vale che poggiano su colonne 
di marmo provenienti dalla 
vecchia Locn 

Piu avanti fermatevi prima 
di raggiungere levitato di 
Bianco Non lo sa quasi nessu 
no ma c e in contrada Palaz 
zo una villa romana di ecce 
lionate bellezza Mun alti ot 


tre un metro e pavimentf con 
mosaici stupendi U di fronte 
c e una necropoli scavalasolo 
a metà inizia sulla spiaggia e 
va verso i interno 
A Reggio visitate il Museo 
Gustatelo piano piano senza 
{retta di arrivare subito nella 
sala dei bronzi E quando alla 
fine CI siete amvati attenti a 
non farvi sfuggire la testa dei 
filosofo è incantevole 


minacciato di non rimettere 
pm piede m cielo se non le 
avessero restituito ta figlia 
ordinò inutilmente al proprio 
fratello Plutone di restituirla 
Purtroppo anche nella 
realtà le rocambolesche vi 
cissitudini che si intrecciano 
alla stona della statua impe 
direno 1 esecuzione dell or 
dine del governo francese 
Persefone spari nuovamente 
e mentre si attenuavano le 
polemiche e I attenzione di 
studiosi ed esperti ncompar 
ve in Germania il 16 dicem 
bre del 1915 fu esposta nel 
Fnednchmuseum di Berlino 
e da alora non si e piu mossa 
Le guerre ma anche la lun 
ga disattenzione dei grwerni 
Italiani sulla questione della 
salvaguardia del nostro patn 
monio archeologico hanno 
prolungalo I oblio consen 
tendo un po di riposo dopo 
tanto girovagare alia stanca 
Persefone Ora si vorrebbe il 
suo ritorno in Calabria dove 
sta crescendo una attenzione 
nuova che si spera non con 
tingente al recupero del no 
stro patrimonio culturale 
La speranza e che non si 
incontrino ostacoli insor 
montabili e che Persefone 
possa tornare a dominare te 
sue terre ed i suoi lerriton 
Perche ciò accada è sopra! 
tutto necessario che la realtà 
non insegua piu il mito Per 
che Persefone secondo la 
leggenda non nusci mai a n 
congiungersi alla madre pu 
nizione per aver mfianto la 
consegna del digiuno facen 
dosi tentare da un chicco di 
melagrana il suo frutto prete 
rilo Qui mve^'e sarebbero 
tutti disposti a perdonarla 
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Sempre attesa a Locri 
la bella Persefone 


H CATANZARO Ritornerà 
in Calabria la bella Persefone 
di LocrP Dalia Calabria e sta 
ta chiesta più volte al gover 
no una iniziativa nei confron 
li della Germania perche ven 
ga restituita all Italia e quindi 
naturalmente alla Calabria la 
statua conosciuta in tutto il 
mondo come la Persefone di 
Locn E evidente il valore 
culturale che seguirebbe alla 
riappropnazione della statua 
soprattutto restituendola al 
contesto che i ha prodotta 
Ma anche e evidente I ecce 
zionale incremento turistico 
conseguente a tale operazio 
ne che verrebbe a saldarsi 
con il fascino dei Bronzi di 
Riace 

Si tratta di una preziosa 
opera d arte ritrovata alia fine 
del secolo scorso quando 


furono avviati su sollecita 
zione di Paolo Orsi ilavondi 
scavo per riportare alla luce i 
resti dell antica citta greca di 
Locn Come accadde per al 
tre testimonianze di slraordi 
nana importanza della Locn 
de finite a decorare le case 
di nobili ed agran della zona 
il piu delie volte inconsape 
voli di vivere a contatto con 
reperti capaci di raccontare 
) origine della nostra civiltà 
un patrimonio poi recuperato 
solo in m nima parte anche 
la dea Persefone spari appe 
na nemersa dalle tenebre 
Da allora le vicende della 
statua sembrano essersi so 
pratlulto preoccupale di far 
rivivere nella realta lo leggen 
de di Persefone a comincia 
re dal mito del suo rapimento 


ad opera di Plutone che se la 
porto via mentre era intenta a 
raccogliere fiori assieme alle 
ninfe Piu prosaicamente la 
statua emersa a Locn resto 
lungamente nascosta in un 
frantoio protetta da giura 
menti segreti e minacce pa 
gane di dannazione contro 
chi ne avesse rivelalo il na 
scondiglio Fallo e che a Lo 
cn nessuno riuscì a ritrovaiia 
Anche a Demelra madre di 
Persefone era capitata la 
stessa cosa Per nove giornii 
nove notti senza mai ben 
mangiare e lavarsi aveva gira 
to dappertutto con tre le ma 
ni due grandi pini usali come 
torce che aveva acceso nei 
cratere dell Etna che s rgi 
sulla costa sicula quasi d nm 
petto a Locri 


La statua secondo una n 
costruzione mai confermata 
fu portati da Locn a Taranto 
e da qui sarebbe venuto il 
convincimento che fosse un 
reperto di quella zona 
improvvisamente la bella 
Persefone ricomparve a Pan 
gl dove fu accolta trionfai 
mente S scateno una lunga 
polemica sul modo in cui era 
giunta III Francia II governo 
Italiano considero illegale 
quell csptlno Pressioni di 
(ilomaticlie unik ai giudizi 
dei cuUon del diritto interna 
zionak convinsero alla fine il 
governo fr incese aeonfisca 
re lojKTi elle si trovava in 
IKissesso di privati ordinali 
d le 1 1 ri stili z oiu li nostro 
1 lese Mi inehi ( love eo 
sire Ilo el i De me tri e he ave va 


Nelle foto 
qui sotto 
U suggestivi 
Ctiisnalea, 
verssnte nord 
di Scilla, con le case 
«piantate» In acqua, 
il famoso promontorio 
di Tropea, 
la petto catanzarese 


La piu avanzata nintelli 
ghenlia» archeologica euro 
pea giudica lo studio di questa 
regione assolutamente mdi 
spensabile per la conoscenza 
del patrimonio continentale 

Illuminante il giudizio del fi 
losofo Gabriele Giannantoni 
«La Calabria- ha sostenuto al 
convegno per la salvezza del 
la Magna Grecia -e un serba 
toio immenso dalle preziose 
testimonianze di aulita neo 
litica ed eneolitica ai primi 
coloni greci i calcidesi che 
fondarono Reggio ed i don 
che fondarono Crotone Lo 
cn Siban ed altre città dalla 
conquista romana ai bizanti 
ni dai normanni ag/i sueui 
ed agli angiomi Nel succe 
dersi delle vicende storiche 
questo serbatoio si e riempito 
di grandi tesori» 

Difficile quindi suggeme un 
itinerario chejion faccia torto 
a tracce e teson di grande va 
lore 

Si può scegliere tra la Cala 
bria della Magna Grecia e 
quella bUanltna» i resti lussu 
regglanii di Reggio Crotone 
Sibar) Locn Medma ed altre 
centinaia di piccole locatila 
con la vita organiuata sulle 
sirene strisce dTterra tra il ma 
re e le prime colline Oppure i 
luoghi con le pofRilazioni ap¬ 
pollaiate sulle colline e sul 
monti e gli intelieltuali nasco 
sti negli angoli più suggestivi e 
silenziosi a pregare senvere 
lavorare da Rossano a Santa 
Sevenria da Stilo a Gerace 

Ma niente schemi Chi arri 
va dall autostrada può uscire a 
Mormanno per Papasidero LI 
c è la Grotta del Romito ven 
timila anni la i nostri tris tns 
nonni sulle pareti hanno dise 
gnato alcune delle pm andehe 
incisioni di arte figurativa n 
trovate in Italia Papasidero 
non è distante da Caslrovillan 
centro d arte cl sono li san 
luano normanno di S Maria 
del Castello ie chiese medie 
vali di San Giuliano e San 
Francesco A un tiro di 
schioppo si trova Altomonte 
con U castello e le chiese nor 


manne 

Un altro salto tagliate la re 
gione e si arriva nella capitale 
dei bizantini m Calabria Ros 
sano vecchia rimasta intatta 
con tutto lì suo fascino 

Magnifiche le chiese di San 
Narco (sec X) Panaghia 
Sant Anna dell Ospedale e il 
Patirion cioè la chiesa di San 
ta Maria del Patire A Rossano 
è custodita una delle meravi 
glie della civiltà bizantina il 
■Codex purpureus» un evan 
gelano greco di 188 fogli 
sentii in caratteri onciali (et 
lere argentee e miniature di 
arte siriaca A pochi minuti di 
macchina cè Paludi e nella 
frazione di Castiglione \ resti 
delle mura e del teatro di un 
centro romano 

Ormai siamo sul versante 
ionico della Calabria il piu 
ricco di stona e reperti Le ci 
viltà greca bizantina e nor 
manna si Intrecciano e so 
vrappongono Piu a sud di 
Rossano cè Santa Sevenna 
un altra delle tappe obbligate 
per chi insegue il bizantino 
Piccolo centro del marchesa 
to crotonese, si raggiunge 
percorrendo la Crotone Sila 
Il Battistero onginanamente a 
croce greca è a forma circo 
lare Normanna ma di im 
pianto bizantino è la chiesa di 
Santa Filomena C e pure un 
castello ricostruito nel 500 da 
Carata 

Crotone è li accanto Vici 
no al castello che domina la 
città ce il museo-archeologi 
co nazionale con i reperti prò 
venienti da Capo Colonna, Ct 
ro Manna StrongolieSiban È 
conservata qui la raccolta Lu 
cifero di monete antiche una 
delle piu prestigiose della Ma¬ 
gna Grecia 

Costeggiando il mare si ar 
riva a Squillace vi si trovano i 
piu imponenti resti di una anti 
ca cattedrale la Roccelletta 
del Vescovo Un po più in là 
deviale verso I interno per sei 
chdometn e siete a Badolato 
Il paese nccodi 16 chiese e 
stato messo interamente m 
vendita per essere trasforma 


Un tratto 
della «Costa 
dei Saracenia 
nei pressi 
di Squillace 
Nel riquadro, 
a destra, la statua 
della Persefone di 
Locn, custodita 
nel musco 
bertmese 


Sulle coste e neirintemo mille modi di fare turismo 

Una Calabria da scoprire 


I «Bronzi» di Riace hanno im 
prowisamente risvegliato I tn 
teresse internazionale nei con 
fronti della Calabria, delia sua 
cultura e delle sue bellezze na 


Affascinanti volti 
di tante civiltà 


l’Unità r)Q 

Lunedi x 
12 dicembre 1988 






































